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PASTORALE 

DE MONSEIG. L’EVEQUE DE BOULOGNE * 

, * 

j « 

sur l’autorite’ spirituelle* 

Le 24 Ocìoùre 1790. 

JeaNtRene’, par la misericorde divine, <8c l’autorità 
du saint-Sicge Apostolique, Evéquo de Boulogne : 
Au Ciergé scculier & rcgulier, & à tous les Fi- 
dèles de notre diocèse, salut & b.enedi&ion en nos- 
tre Seigneur Je'sus-Christ. 

Ous vous devons la véritd, FÌ. T. C. F. , nous 
ailons vous la dire , dans cet esprit de douceur qui 
nous este::pressdment recommande' par le grand Apò- 
tre (1), & nous espe'rons que vous recevrez notre 
' cnseigncment avec la soumiffion & la docilità quica- 
ra£lerlsenr les vdritables disciples de Jdsus-Christ . Ce 
Dieu-Sauveur nous en est temo in : c’est à cause de 
lui seul que nous vous adressons la parole: jusqu’ici 
nous avons erti, lui devoir de garder lesilencej main- 
tcnant nous lui devons de le rompre (2). 

Nous commengons cette Instru&ion, N. T. C.F.-, 
par vous rappeler les droits sacre's de la puissance ci- 


{*) Nella Pìcca’dla . Il Vefcovo di quella Città è 
Monsig. Giovanni Renato Assedine nato' in Parigi Pan- 
no 1742. Fu fatto Velcovo a’ 14 Dicembre 1789. 

(i) Instruite in fpir'tu ienitatis. Gal. VI Ì I. 
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ISTRUZIONE 

✓ , 

pastorale 

DI MONSIG. VESCOVO DI BOULOGNE ('*) 

SOPRA L* AUTORITÀ’ SPIRITUALE • 

Li 24 Ottobre 1790 . 

\ • . . . . . 

Giovanni Renato , per la misericordia divina , e pe* 
l’ autorità della santa Sede Apostolica, Vescovo di 
Boulogne : Al Clero secolare , e regolare , ed a 
tutti i Fedeli della nostra diocesi , salute, e bencr 
dizione nel nostro Signore Gesù Cristo , 

N Oi vi siamo debitori della verità , Fratelli ca- 
rissimi , venghiamo ad annunziarvela con quello 
spirito di dolcezza , che ci è espressamente incul-* 
cato dal grande Apostolo (*i ),. e speriamo, che ac- 
coglierete il nostro insegnamento con quella sommis- 
sione, e docilità , che caratterizzano i veri discepo- 
li di Gesù Cristo . Questo Dio Salvatore ce n’ è te^ 
stimonio: a cagione di lui solo v’indirizziamo il di- 
scorso: sinora abbiamo riputato essere un nostro do- 
vere verso di lui l’osservare il silenzio; adesso lo è 
il romperlo ( 2 } . 

Diamo principio a questa Istruzione, carissimi Fra- 
telli, col rammentarvi i sacri diritti della potestà ci- 

(2) Nunc mihi non alia ad dicendum caufa quam Chri- 
sti est: cui & hoc debui quod usque nunc tacui , óc ex 
reliquo me intelligo debere , ne taceam . S. Bìiar. lih. contr. 
Confi. Impcr. n. 3. 
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Vile, &.les obligations indispensables que vous àvez 
à. remplir à son e'gard. 

La puissance civile est souveraine , absolue, inde'- 
pendante dans tout ce qui est de son ressort. Pour 
tout ce qui concerne lesobjets temporels, ellenepeut 
étre comptable qu'à Dieu , & le voit seul au dessus 
d’elle. Dieu, Pére & Proreéteur de la sociéte* ae'ta- 
bli cet ordre, mème avant la pre'dication de l’Evan- 
gile; & l’Evangiie, bien loin de P affoiblir , Se d’y 
rien changer, l’a rcndu plus inviolable. Je'sus-Christ 
desiare que son Royaume n’est pas de ce monde (3): 
il fait le commandcment le plus <?xpr<fs de rendre à 
Ce'sar ce qui est à Cesar (4); Se donne lui-méme 1 * 
exemple de la fidelità à accomplir ce precepte , en 
faisant un .miriade pour payer le tribut (5). Soyez 
donc soumis à la puissance civile, en tout ce qui est 
'de sa competence , non seulcment par la crainte du 
chàtiment , mais aussi par le devoir de la consciencè 
(6). Rendez à chacun cequi lui est dù ; le tribut, à 
'qui vous devez le tribut ; les impòts , à qui vous de- 
vez les impòts; la crainte, à qui vous devez la crain- 
te ; rhonneur , à qui vous devez l’hónneur (7): Se 
marchant sur les traces des premiers Chre'tiens, vos 
Pères dans la foi , montrez constamrhent , par votre 
condirne , combien notre sainte Religion doit étre 
cbére aux Empires > puisque c’est elle qui forme les 
meilleurs Citoyens. 

. . ‘ . • : ‘ r _ ' . . ' ' - . . 

Mais après vous avoir rappelé les droits de la puis- 
sance civile, & vos devoirs envers elle; nousnepou- 


( 3 ) Re^num meum non eft de hoc mundo . Johan. 

xrm, 36. • . • / # 

(4) Reddite 'ergo-, sunt Caesaris, Cesari -, Mat- 
tò. XXII , 4. 

( 5) Mattò. XVII , i 6 *w 
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vile, e gli obblighi indispensabili, che voi avete ad 
adempiere verso di essa. 

La potestà civile è sovrana, assoluta, indipendente 
in tatto ciò, che è di sua pertinenza . Per tutto quel- 
lo eie concerne gii oggetti temporali , essa non può 
esser tenuta a rendere conto se non à Dio, e cono- 
sce lai solo a se superiore. Iddio Padre , Protettore 
delia società, ha stabilito quest’ordine, prima anco- 
ra della predicazione del Vangelo ; ed il Vangelo , 
in vece di alterarlo, e di cambiare cosa alcuna mes- 
so, Io ha renduto vie piti inviolabile. Gesù Cristo 
dichiara , che il suo Regno non è di questo mon- 
do ( 5 ) : ci fa il più espresso comando di rendere a 
Cesare ciò, che é di Cesare (4) ; ed egli stesso dà 
l’ esempio della fedeltà in adempiere rale precetto coll’ 
operare un miracolo a fine di pagare il tributo (5)* 
vSiate dunque^ sommessi alla potestà civile in tutto ciò 
che e di sua competenza , non solo pel timore del 
castigo , ma altresì pel dovere della coscienza (ò) • 
Rendete ad ognuno ciò , che gii è dovuto , il tribu- 
to a quello, cui dovete il tributo; i dazj a quello , 
cui dovere i dazj ; il timore a quello > .cui dovete il 
timore c l’onore a quello, cui dovete l’onore (7): e 
camminando sulle tracce de’ primi Cristiani , vostri Padri 
ndla fede, date a divedere costantemente colla vostra 
c indotta, quanto mai la nostra santa Religione deb- 
bi essere cara ai Regni, giacché essa si è pur quel- 
la, la quale forma i migliori Cittadini. 

Ma dopo avervi rammentato i diritti della pote- 
stà civile, ed i vostri doveri verso di essa, nonpos- 


(6) Idea necéssitate subditi citate, noti solum propter 
iram, sed edam propter coiiscieutiam . K om. aIU, 5. 

.(7) Reddi te e^o omnibus debita : cui tributa. n ,j tri- 
butum: cui vedigli, veJ.git : cui c m >rem , tioDrem^cui 

honorem, honorem. Ivii. x 1 . 7.- , 
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vons nous empécher de vous avertir que cette Pois- 
sance a des bornes qu’elle ne peut passer , qu’il est 
des objets sacrés sur les quels elle ne peur s’étendre , 

& que toutes dispositions qu’ elle entreprendroit de 
ftire au pre'judicede Pautorité spiritnelle, nedevroienr 
étre regardées que comme des crrcurs dans lesquelies 
elle tomberoit , & non pas comme des lois quelle 
auroit pu prescrire. • ' 

Car elle, existe sur la terre cette autorité spiritud- 
le, aussi souvraine , aussi absolue, aussi indépendan-- 
te, en ce qui est de son.ressorf, que la puissanceci- • 
vile dans ce qui est du sicn; & comme ce n’est pas 
aux dépositaires de P autorité spirituelle qu’il appar- 
tient d’administrer l’Empire, de méme ceux quiexer- 
cent la puissance civile, n’ont point le droit de gou- 
verner PEglise. 

Dès le tems de P ancienne alliance, Dieu a e'tabli 
cette distinzioni des pouvoirs , & a voulu qu’elle fòt 
inviolable, 

Aussi voyons-nous que „ le pieux Roi Josapbit.^ 

distingua exaZement les deux fonZions , la sacer- 
„ dotale & la royale , en donnant cette instru&ion 
„ aux Lévites , aux Sacri fìcareurs & aux Chefs des 
5 , familles d’Israél . . - 4marias y Sacrificateur , vo- 
„ tre P onti f e , prènderà dans les chcses qui regardent 
„ le Service de Dieu\ et V^abadias , fils d'Hismahel , 

,, qui est Chef de la maison de Juda y conduira cel- 
„ les qui appartiennent à la charge du Roi / . . On 
„ voit avec quelle exaZitude il distingue les affaires, 

„ & détermine à chacun de quoi il se doit méler ; 

„ ne permettanf pas à ses Ministres d’attenter sur 
„ les Ministres des choses sacrées , ni réciproquement 
„ à ceux ci d’cntreprendre sur les droitsroyaux (8) . „ . / 


(8) IT VaraVip. c. XIX. 

Bossuec: Politique, tirées dés propres parolescfe l’Ecr, 
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siamo astenerci di avvertirvi , eh* quella potestà ha 
alcuni limiti, cui ella non può oltrepassare, che so- 
novi oggetti sacri, su quali essa non si può estende- 
re , e che tutte le disposizioni , le quali essa intra- 
prendesse di fare in pregiudizio della potestà spiritual 
le , non dovrebbero essere riputate se non come er- 
rori, ne’ quali cadrebbe , e non già .come leggi, che 
avrebbe potuto prescrivere . . » 

Imperciocché quest’ autorità spirituale esiste sulla 
terra egualmente sovrana, assoluta, indipendente in 
ciò che è di sua pertinenza , come la potestà civile 
in ciò , che è di pertinenza sua ; e siccome non s 
appartiene ai depositari dell’autorirà spirituale l’am- 
ministrare il Regno, cosi appunto coloro, i quali e- 
sercitano la potestà civile , non hanno il diritto di 

governare la Chiesa. • , 

Sin da’ tempi dell’ antica alleanza Dio stabilì que- 
sta distinzione di autorità, e volle, che fosse invio- 

labile. ' . , 

Quindi noi veggiamo , che,, il pio Re Giosatat... 
esattamente distinse le*. due funzioni, la sacerdotale 
L cioè, e la .reale, col dare questa istruzione a Le: 
viti , a’ Sacrificatori , e a’ Capi delle . famiglie d 
” Israello... Amaria Sacrificatore , vostro Pontefi- 
ce , presederà nelle cose , le quali concernono il ser- 
” vizio di Dio : e Zabadia , figlio d? Ismaelloy che 
è Capo della còsa di Giuda regolerà quelle , che 
5) appartengono, all 1 ufficio del Re ... Chiaro si scorge 
con quale esattezza ei distingue gli affari , e de- 
termina ad ognuno in che ei debbe ingerirsi; non 
„ permettendo a’ suoi Ministri di violare l’autorità 
„ de’ Ministri delle cose facre, nè reciprocamente a 
„ questi di usurpare j diritti reali (8).„ 


sainte. /. vii , Propof. X. 


V 


lo 

Cette distin£lion des pouvoirs n’est pas moins for- 
melienient presente sous la nouvelle ali. ance, & doit 
y etre d’ au^ant plus respeclée , que ics tonòlions du 
rainistère e'vaage'lique sont infìniment supirieures à 
celles du Sacerdoce d 1 Aaron* 

jésus-Christ etant incont^stablement le principe uni- 
que d’où puisse dériver toute. autorità spirituelle , au- 
cune partie de cette autorite' sainte ne peut apparte- 
nir qua ceux àqui il a daigne' la comm juiquer . Or, 
ce n’ est pas aux Souverains du monde , et . n’ 
est qu’ à ses Apòtres & a leurs Successeurs , qu’ 
il a dit: „ Tour ce que vous lierez sur la terre , 
,, sera lie aussi dans le ciel : 6 c tout ce que vous dé- 
,, lierez sur la terre, sera. aussi delie dans le ciel (9). 

Toute puissance m’a éte donnee dans le ciel ìk 
„ sur la terre. Allez donc, instruisez tous les Peu- 
„ ples, les baptisant au nom du Pere, & du Fils , 
„ Òc du saint- Esprit , ieur apprenant a observer tou- 
tes les choses que je vous ai commandees ; & as- 
,, surez vous que je serai avec vous , tous les jours , 
„ jusqu’à la consommation des siècles ( 10 V. „ Et ^ 
en les envoyant ainsi , ii ne leur a pas seulement don- 
né le droit d’enseigner les dogmes , & d’administrer 
les Sacremeilts: ils y a joint celui de porter- ces lois, 
qui obligent tous les membres de l’Eglise, ìk depro- 
noncer des peines spirituelles con tre ceux qui se ren- 
droicnt coupables de de'sobe'issancc^ (1 1) $ car iL com- 


(9) Quacuaque ailgaveritis super tcrram erunt ligata 
& in CCelo: & quacumque solveritis super terram erunt 
solata et in 'coelo. Mattò. XV 111 ^ v. 18. 

(10) Data eft mini omnìs poteftas in coelo & in ter- 
ra. Luntes ergo ducete omnes gentes, baptizantes eosin 


(11) La jurisdiction essentielle à l’Eglise eft toute 
spirituelle, fondùe sur lesgrands pouvoirs que Jesus- Chrift 
Gonna a ses Apòtres ... .. É Eglise a par elle-m ème , le 
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Queita distinzione di potestà non è meno formai* * 
mente prescritta nella nuova .alleanza , e dee essere in 
essa tanto maggiormente rispettata^ Quanto che le iun* 
zioni del ministero evangelico sono infinitamente u* 
perfori a quelle del Sacerdozio di Aronne. 

Gesù Cristo essendo indubitatamente il principio 
unico, 'donde 'possa derivare ogni autorità spirituale, 
veruna parte di questa autorità santa arem può appar- 
tenere, che a coloro , ai' quali egli si è degnato di 
comunicarla. Ora non già a* Sovrani del mondo, mfc 
bensì a’ suoi Apostoli, ed a’ loro Successori ei disse t 
,, Tutto ciò, che voi legherete sulla terra , sarà oziati» 
„ dio legato nel -ciclo ; e tutto ciò che scioglierete 
„ sulla terra, sarà eziandio sciolto nel cielo (9).. Ogni 
„ potestà mi è stata data in cielo, e sulla terrà, An- 
„ date adunque, ammaestrare tutti i Popoli-, battez- 
„ zandogli in nome del Pa<’re , e del Figliuolo , é 
,, dello Spirito santo, insegnando ad essi di osserva- 
,, re tutte le cose, che io vi ho comandato; e sia- 
„ te certi , che io sarò sempre con voi sino alla con* 
„ sumazione de’ secoli: (10) . E inviandogli così ^ 
non ha dato loro soltanto il diritto d’ insegnare i dog- 
mi e di ammitiistrare i Sacramenti ; ma eziandio vi 
ha unito quello di fare leggi, le quali obbligano tutr 
ti i membri della Chiesa , e di prescrivere pene spi* 
rituali contro coloro , i quali divenissero rei di di- 
subbidienza (1 1):. perciocché ei paragona la loro mis- 

# , / * i • 
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nomine Patris et Filii et Spiritus Sanati : Docentes cos 
servare omnia qusecumqUe mandavi vobis Et ecce ego 
vobiscum sum omnibus diebus usque ad consurpmatiooem 
sacculi. Mattb, xxviij >' 18 , 19, io. 

• 1 , « 

(11) La giurisdizione essenziale alla Chiesa è tutta 
spirituale, fondata sulle ampie facoltà, che Gesù Cristo 
dette a’ suoi Apòstoli ... La Chiesa ha da per se il di- 


/ 
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pare Ieur mksion à la sienne. „ Comrtie !rton Pére 
» m’a envoyé , leur dit-il , je vous envoye aussi de 
y y méme (12). „ Et qui oseroit prétendre que le fils 
du Dieu vivant envoyé par son Pére, n’étoit pasre- 
vétu^ de Pautorité legislative en matière spiriruelle ? 

! C’est en consèquence de certe mission divine, que 
les Apòtres, assemblés en Concile à Jerusalem, pre- 
scrivent comrae nécessaire alors au salut, la pratique 
de certaines observances qui ne devoit pas étre du- 
bbie dans PEglise; •& font clairement connoìtre qu’ 
ils tiennent de P Esprit-saint Pautorité qu’ ils exercent 
en portant ce Décret (13). Aussi saint-Paul , visitant 
les. Eglises , leur ordonne-t-il d’ observer les précep- 

■ — ■ ■■■■ — —■ — ■ t I - - - - 

droit de décider de toutes les queftions de dottrine , soit v 
sur^ la foi , soie sur la règie des maeurs . Elle a droit d’ 
èt^blir des canons ou règles de discipline pour sa candui- 
te intèrieure: d’en dispenser en quelques occafions parti- 
culieres , et de les abroger quand le bien de la Reli°ion 
le de.nande . Elle a droit d ètablir des Pasteurs et des 
Miniftres , pour continiier P oeuvre de Dieu jusqu’à la 
lin des fiècles, et pour exercer toute cette junsdietion • 
et elle peut les deftituer s’ il est necessaire. Elle a droit 
de cornger tous ses enfans, leur imposant des nenitences 
salutaires soit pour les péchés secrets qu’ils confessent 
soit pour Ics pechès nubbes dont ils .sont convaincus 
Enfin , 1 Eglise a droit de retrancher de son seint les ^ 7 
membres corrompus , c’est-à dire les pècheurs incorrigib- 
les qui pourroient corrompre les autres. Voilà les droits 
essentiels a P Eglise , dont elle a joui sous les Empe- 
reurs payens, et qui ne peuvent lui ètre ótès par aucu- 
ne puissance humaine : , quoiqu’on puisse quelquefois par 
voie de tait , et par force majeure en empècher P exerci- 
ce. Fleury , Inftit . Part. 3, c, 1.. . 

( 12 ) Sicut mifit me Pater , & ego mitto vo sjoban. 

9C9C ^ 2i« 

(13) Visum est Spiritili Santto & nobls 3 nìbil ultr^ 
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sione tilt sui- „ Come mio Padre ha inviato me, dfr 
,, ce adessi, così nello stesso modo invio voi (12).,, 
£ chi oserebbe sostenere , che il Figliuolo del Dio 
vivente inviato da suo Padre non era rivestito delP 
autorità legislativa in materia spirituale? 

In vigore di questa missione divina gli A-postolt 
-raunati in Concilio a Gerusalemme prescrivono , co- 
me necessaria allora alla salute , la pratica di certe 
osservanze, la quale non dovea essere durevole nella 
Chiesa; e chiaramente fanno conoscere, ohe essi han- 
no ricevuto dallo Spirito Santo T autorità , la quale 
esercitano col fare tale decreto (13). Così S. Paolo 
visitando le Chiese, comanda loro di osservare i pre- 


ritto di decidere tutte le quePriorri di dottrina, sì intorno 
-2Ìla fede, sì intorno alla regola de’ costumi . Elfa ha di- 
ritto di iìabìlire canoni , o regole di disciplina per la sua 
< indotta interiore: di dispensarne in alcune particolari oc- 
caiioni, e di abrogarle, quando il bene della Religione il 
.richiegga . Essa ha diritto di {labili re Pallori , e Mini- 
stri per continuare l’opera di Dio fino alla fine de’ secoli, 
e per esercitare tutta questa giurisdizione; e può depor- 
Vii , ‘se è necessario . Essa ha diritto di correggere tutti 
i suoi -figli, ingnignendo loro penitenze* salutari, sì per i 
peccati occulti , che eglino contessano , sì per i peccati 
pubblici, de’quali sono convinti. Finalmente la Chiesa ha 
diritto di separare dal suo seno i membri corrotti , cioè 
i peccatori i ncorriggibili , i quali potrebbono corrompere 
,g!i altri . Questi sono i diritti essenziali alla Chiesa , che 
ella ha goduto sotto gl’ Imperatori pagani , e che non 
possono esserle tolti da alcuna poteftà umana , sebbene si 
possa talvolta per via di fatto, o per forza maggiore im- 
pedirne l’esercizio. Flmry , Irtflit Vàrt. 3 , c. 1. 

vobis imponere òneris quam haec necefikria : ut abstmea- 
tis vos ab immola tis fimulacrorum Se sanguine ... a qui- 
bus cuftodientes vos, bene agetis. Atf. XK, 28, 29 • • 
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. tes des. Apòtres et des Prètres (1.4), et e» fait-illui* 
xnéme de nouveaux. Quinesait, qu’après s’ étrepla- 
int. de plusieur abus, qui s’ètoient introduits dans les 
assemble'es de P Eglise de Corinthe, et avoir prescrit 
des . régldmens pour y apporter remède , il se riserve 
encore de statucr sur d’autres objets , quand il sera 
arrivé (15)? Le méme Apòtre n’ hésite point àpro- 
noncer des peines contre les réfra&aires : livre à Sa- 
tan Hymen^e et Alexandre , a fin qu’ ils apprennent 
à ne plus blasphémer (id)jtrait e avec une e'gaie sé- 
vdrité Pincestuenx de Corinthe (17) , et se glorifie 
d’ avoir re$u de Je'sus-Christ lui-mème , le pouvoir 
de punir aìnsi les prdvaricateurs (18). Cet exemple 
des Apòtres est suivi par leurs Successeurs sans au- 
cune interruption ; et depuit la naissance du Cristia-. 
nisme, les premiers Pasteurs ont constamment exer-. 
cé dans P Eglise le pouvoit legislatif, 

Jusqu’ à P époque à jamais memorable oh Constan- 
tin se soumit à PEvangile, la puissance civile ne s’ 
dtoit pas occupde sans doute , de P administration de 
PiEglise : ses Edits sanguinaires n’ avoient eu pour 
but que de P anéantir . Cependantau milieu des horreurs. 
de la persecution, Pautorite' spirituelle s * 1 e'toit de've^ 
loppe'e dans toute son étendue , comme avec toute 
son indépendance : l?s premiers Pasteurs avoient tout 
xé%[é ; et au moment oh P Eglise .commenda à jo,-> 


(14) Perambuhbat autem (Paulus) Syriam&Ciiiciam , 
confirmans tcclefias, prsecipiens custodire praecepta Apo- 
stolorum & Seniorum. AH. XV, 41. 

(15) Si quis esurit, domi manducet , ut non In judi- 
cium conveniatis ; cantera autem , cum venero , disponam . 

I Cor . XI, 34. 

( 16 ) Hymenseus & Alexander , quos tradidi Satana , 
Ut discant non blasphemare . I Tim. I, 20. 

(17) Ego quidem absens corpore , prat-sens autem spi** 
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cetti degl’ Apostoli , e de’ Preti (14), e ne fa ei stes- 
so de’ nuovi. Chi non sa, che dopo essersi lamenta* 
to di molti abusi , i quali si erano introdotti nell$ 
adunanze della, Chiesa di Corinto, e dopo avere pre- 
scritto regolamenti per apporvi rimedio , si riserba 
ancora di disporre intorno ad altri, oggetti , quando 
sarà arrivato (15) ? L’Apostolo stesso non esita 
punto a comminare pene contro i refrattari ; dà in 
braccio a Satanasso Imeneo ed Alessandro y affinchè 
imparino a non più bestemmiare (16): tratta con una 
eguale severità. V incestuoso di Corinto (17), esiglo* 
ria di avere ricevuto, da Gesù Cristo medefimo l’au- 
torità di punire così i prevaricatori (18) . Questo esem- . 
pio degli Apostoli è stato praticato da’ loro Successo- 
ri senza alcuna interruzione, e sin dalla nascita del 
Cristianesimo i primi Pastori hanno costantemente 
esercitato nella Chiesa la potestà legislativa. 

Sino all’epoca mai sempre memorabile , in cui 
Costantino si sottomise al Vangelo, la potestà civile 
non si era certamente occupata nell’ amminisrrà 7 Ìone 
deila Chiesa ; i suoi Editti sanguinari non aveanc av- 
uto altra mira che di distruggerla. Frattanto in mez- 
zo agli orrori della persecuzione l’ autorità spirituale 
si era spiegata in tutta la sua estensione , come al- 
tresì con tutta la sua indipendenza : i primi Pastori' 
aveano regolato tutto j e «tostochè la Chiesa comin- 

\ 

___ • 

r- — 1 ■ ■ — • 

ritu jaro judicavi ut praesens eum , .qui (ìc operatus 
in nomine Domini nostri Jesu Christi , congregati, vo- 
bis & ir.eo spiritu , cum virtute Demini .noftrijesu , tra- 
dere hujustnodi Sàtana? in interitrm carnis , ut spiritus 
salvus fit in die Domini nostri JentChrifti . I Cor.Vj 3 , 5 . 

( 18 ) Ideo hac absens scribo , ut non praesens dvrius 
agam secundum potestatem, quam Docoiuus dedit mihi. 

II Cor. XIII, io. 
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wir de sa liberto , elle se montra au monde comme 
une sociétd saint , dont toutes les parties étoient par- 
faitement assorties et bien ordonnées , par le seul e- 
xercicedu pouvoir , que ses Chefs avoient re$u de. 
celui dont le Royaume n’esr pas de ce monde. 

Cette autorite' spirituale , * que 1 ’ Eglise a exercée 
durant la violence des persècutions, auroit-elle pula» 
perdre par la conversion des Princes ? Non, il n’ eti 
e^t pas ainsi , N. T. C. F. „ Non , le monde en sé 
„ soumettant à P Eglise, n’ a point acquis le droitdé 
„ l’assujettir : les Princes devenant les enfans del\, 
„ Eglise , ne sont point devenus ses maltres ( 

Il est vrai que depuis Pheureuse revolution qui a 
renda la croix de Jesus-Christ le plus bel ornement. 
du diadème, le dépositaire de la puissance civile est 
H^pellé /’ Eveque du dekors , et qu’une des : plus bel* 
les pre'rogatives de sa dignité est de proteger P Egli- 
se ; mais il ne peut meriter cet honneur, qu'endon- 
nant d’abord P exemple de Pobéissance . L’autorité 
-spirituelle ne connoit sur la terre que des prote&eurs 
soumis dons Pordre de la Religion, et ne peut per- 
meare que, sous prétexte de lasecoilris, onPane'an- 
tisse, en lui faisant la loi.„ Il est, vrai, dit le grand 
^ Archevcque.de Cambra , que le Prince pieux et 
„ zèlé est horruné /’ Eveque du dekors , et le prò* 

„ tecteur des canons ; expressions que nous répétons 
„ sans cesse avec joie , -dans le sens moddré des an-. 
„ ciens qui s’ en sont servis ; mais V Evéque du de - 
„ kors ne doit jamais entreprendre les fonctions de 
„ celui du dedans : il se tiènt , le glaive en mains , 

,, à la porte du sanctuaire j mais il prend garde de 
„ n’jr entrer pas : *eu raéme tems qu’il protége , il 

. e * 

- • w 

(19) Discours de M. Fenelon , au sacre de Ffcle- 
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ti ò a. godere la sua libertà , essa si fe’ conoscere co- 
me una società santa, di cui tutte le parti erano per- 
fettamente disposte , e ben ordinate coi solo eserci- 
zio dell’ autorità , che i suoi Capi avevano ricevu- 
to da colui , il cui Regno non è di questo mondo . 

Quest’autorità spirituale, che la Chiesa ha eserci- 
tata durante la violenza delle persecuzioni , avrebbe 
ella potuto perderla colla conversione de’ Principi ? 
No, non è egli così , Fratelli carissimi . „ No, il 
,, Mondo sottomettendosi alla Chiesa , non ha ac- 
„ quistato il diritto di assoggettarla : i Principi dive- 
„ nendo i figli della Chiesa, non sono diventati suoi 
» padroni (19).,, 

Egli è vero , che dopo la felice rivoluzione , la 
quale ha renduto la Croce di Gesù Cristo il più bell’ 
ornamento del diadema , il depositario della potestà 
civile è chiamato il Vescovo del di fuori , e che una 
delie più belle prerogative della sua dignità si è di 
proteggere la Chiesa; ei per altro non può meritare 
quest’onore, se non col dare da prima l’ esempio del- 
la ubbidienza. L’autorità spirituale non conosce sulla 
terra se non protettori sommessi nell’ ordine della Re- 
ligione, e non può permettere , che altri sotto pre- 
testo di soccorrerla, la distrugga, imponendole la leg- 
ge.,, Egli è vero , dice il grande Arcivescovo di 
„ Cambrai, che il Principe pio , e zelanto è clùa- 
,, mato il Vescovo del di fuori , ed il protettore de ’ ca - 
„ noni ; espressioni che noi continuamente ripetiamo 
,, con giubilo nel senso moderato degli antichi , iqua- 
3 , li se ne sono serviti ; ma il Vefcovo del di fuori 
,, non dee giammai intraprendere le funzioni di quel - 
,, lo del di dentro : ei se ne sta colla spada in ma- 
„ no alla porta dei Santuario ; ma si guarda bene 
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obéit : il protege les decisions ; mais il n’ eri fstite 
„ aucune . Voici les deux foncfcions atfxquelles il se 
„ borne : la premiere est de m^intenir l’ Eglise eri 
„ pieine liberte contre tous ses enfcemis du dehors , 
,, afin qu’ elle puisse, au dedans , sariS aucune gène , 
,, prononcer, de'cider, approuver , cotriger , ab'attre 
„ tome haureur qui s’ éle've contre de Dieu • La se- 
,, conde c’ est d’ appuyer ces mémes defcisioils , des 
„ qu’elles sont faiter, sans se permettre jamais , sous 
„ aucun prétexte , de les interpre'ter . Cette protectiort 
„ des canons se tourne dorte uniqùerftent contre les 
yy ennemis de l’Eglise > c’est-a-dire , contre les nova- 
yy teurs y contre les esprits indociles & contàgieux * 
„ cantre tous ceux qui refusent la correctiori • A 
„ Dieu ne plàise que le protecteur gouveme ni 
„ prèvienne jamais rien de ce que l’Eglise re'glera ! 
yy II attend y il éeoute humblement , il croit sans 
yy hésiter Y il obéit lui-méffie , il fait obeir autant par 1* 
„ autorite' de son exemple, que par la puissance qu’ 
„ il tient dans ses mains. Mais enfìn , le proteZeut 
„ de la liberté ne la diminue jamais : sa protezione 
„ neseroit plusun secours, mais unjoug déguisé,. s’il 
yy vouloit déterminer V Eglise , au lieu de se laisser’ 
„ déterminer par eller-méme (2©),, y 


On ne cesse encore de ripèter' que /’ Eglise est dans 
r Etat . Cette maxime est vraie , sans dome ; mais 
il faut eri bien saisir le sens, de peur d’en abuser ^ 
V Eglise est dans V Etat y c’ est-à-dire , que V Eglise 
n’a aucun droits sur l’ administration temporelle del* 
Etat; que la puissance civile conserve toujours su t 
cet objet une entière souveraineté y une inde'pendance 
absolue, & que tous les membres de V Eglise , soit 


(io )Fènelon ; Dis. prononcè en 1707 , au Sacre de 
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,, dall 1 entrarvi : nel tempo stesso che ei protegge , 
„ ubbidisce : protegge le decisioni ; ma non ne la al- 
,, cuna . Queste sono le due funzioni , alle quali ei 
„ si ristringe: la prima si è di mantenere la Chiesa 
,, in piena libertà contro tutti i suoi nemici esterio- 
,, ri, affinchè essa possa ai di dentro senza alcuna vio- 
,, lenza sentenziare, decidere , approvare, corregge- 
„ re, abbattere qualunque altura, che s'innalza con- 
„ tro la scienza dì Dio - La seconda si è di soste- 
„ nere queste medesime decisioni , da che esse sono 
„ fatte*, Cenza farsi giammai lecito sotto alcun pre- 
„ testo d’ interpretarle . Questa protezione de' canoni 
„ adunque si rivolge unicamente contro gl’inimici 
,, della Chiesa, cioè contro i novatori , contro gli 
„ spiriti indocili, e contagiosi, contro tutti coloro , 
„ i quali ricusano la correzione- A Dio non piaccia 
,, che il protettore governi, nè che prevenga giammai 
„ nulla di ciò , che la Chiesa regolerà ! Egli aspet- 
„ ta, ascolta umilmente, crede senza esitare , ubbi- 
,, disce egli stesso , fa ubbidire sì coll’ autorità del 
„ suo esempio , sì ancora col potere , che egli ha 
,, in sue mani* Ma finalmente il protettore della ìi- 
„ bertà non la diminuisce giammai: la sua protezio- 
,, ne non sarebbe piò un soccorso, ma un giogo pal- 
„ fiato, se volesse determinare la Chiesa in vece di 
„ lasciarsi determinare da lei stessa (20).,, 

Non si lascia tuttavia di ripetere ; che la Chie- 
sa è nello Stato . Questa Massima è vera, non v’ha 
dubbio ; ma bisogna fissarne bene il senso , a fine di 
non abusarne* La Chiesa è nello Stato , ciò vuoi di- 
re, che la Chiesa non ha alcun diritto sull’ ammini- 
strazione temporale dello Stato ; che la potestà civi- 
le conserva mai sempre riguardo a tale oggetto una 
intera sovranità , una indipendenza assoluta , e che 
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pasteurs, soit simples fìdéles , doivent étre soumis à 
certe puissance , dans tout ce qui concerne l’ ordre 
temporei , & le gouvernement politique . Mais /’ £- 
gltse dans /’ Etat ne peut rien perdre de la souverai- 
neté & de Pinde'pendance de son autorité spirituelle : 
la puissance civile n’ a , & ne peut avoir le droit d’ 

* exercer, à cet ^gard, aucun afte de superiorità ; par- 
ce que ce droit, elle ne pourroit le tenir que de Je'- 
sus-Christ seul ; & qu’ il est plus clair que le soleil , 
qu’il ne le lui a jamais donné. 

Si chaqtie Eglise nationale est dans P Etat, cha? 
que Etat catholique est dans P Eglise: & commechar 
que Etat catholique conserve dans P Eglise une indé- 
pendance absolue, en ce qui concerne P ordre politi- 
que, chaque Eglise nationale conserve dans P Etat la 
méme indépendance , en ce qui concerne P ordre spi- 
rituel . 

Non , „ les intéréts du ciel & ceux de la terre n’ 

„ ont pas éte' re'unis dans les mètnes mains. Dieu a 
„ établi deux ministèresdifferens; Punpour fairepas- 
„ ser aux citoyens des jours doux & tranquilles ; P 
„ autre pour la consommation des Saints, pour for- 
„ mer les enfans de Dieu, ses héritiers & les cohe- 
,, ritiers de Je'sus-Christ . La Sagesse divine ne pou- 
„ vant étre contraire à elle-méme, Dieu n’apu éta- 
„ biir les deux puissances, pour qu’elles fussent op- 
,, posées; il a voulu qu’elles pussent se soutenir & 

„ s’ entr’ aider re'ciproquement ; leur union est un don 
„ du ciel qui leur donne une nouvelle force, & les 
„ met à portée de remplir les desseins de Dieu sur 
„ les hommes .... Mais cette union réciproque ne 
„ peut étre un principe de sujétion pour P une ou 
,, pour P autre puissance: chacune est souveraine , in- 
„ dépendante, absolue dans ce qui la concerne; cha- 
„ cune trouve en elle-méme, lepouvoir quiconvient 
i) à son institution : elies se doivent une assistance 

. - ■ ■' \ 
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tutti i membri della Chieda, sieno pastori, sieno sem- 
plici fedeli, debbono essere soggetti a questa potestà 
in tutto ciò, che concerne l’ordine temporale, ed il 
governo politico. Ma la Chiesa nello Stato nulla può 
perdere della sovranità, e della indipendenza del a sua 
autorità spirituale : la potestà civile non ha , e non 
può avere il diritto di eserc tare a tale riguardo al- 
cun atto di superiorità ; perciocché essa non potreb- 
be avere tale diritto, che da Gesù Cristo sn.o; ed è 
più chiaro della luce del sole , che ad essa non lo 
ha giammai conceduto. 

Se ciascuna Chiesa nazionale è nello Staro , cias- 
cuno Stato cattolico è nella Chiesa ; e poiché cias- 
cuno Stato cattolico conserva nella Chiesa una indi- 
pendenza assoluta in ciò , che concerne l’ordine po- 
litico, ciascuna Chiesa nazionale conserva nello Sta- 
to la stessa indipendenza in ciò , che concerne l’or- 
dine spirituale. 

No , „ gl’ interessi del cielo , e que’ della terra non 
„ sono stati riuniti nelle medesime mani . Iddio ha 
„ stabilito due ministeri differenti ; uno per fare me- 
„ rare a’ cittadini giorni dolci, e tranquilli ; l’altro 
„ per lo perfezionamento de’ Santi , per formare i fi- 
„ gli di Dio suoi eredi , e coeredi di Gesù Cristo • 
„ Non potendo la Sapienza divina essere contraria a 
„ se stessa , Iddio non ha potuto stabilire le due po- 
„ testa, affinchè fossero opposte; egli ha voluto , che 
„ potessero sostenersi , ed ajutarsi reciprocamente, 
„ la loro unione è un dono del cielo , il quale som- 
„ ministra loro una nuova forza, e le mette in ista- 
„ to di adempiere i disegni di Dio su gli uomi- 
„ ni . . . Ma questa unione reciproca non può essere un 
„ principio di soggezione per una , o per 1’ altra po- 
,, testà : ciascheduna è sovrana , indipendente , assolu-* 
„ ta in ciò, che le appartiene ; ognuna trova in se 
,, stessa il potere, che conviene alla sua istituzione: 
„ elleno si debbono un’assistenza scambievole , ma 
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$) mutuelle, mais par voie de concert Se de corre- 
9, spondance, & non par voie de subordination &de 
,> dépendance (21). ” 

Aussi depuis que la lumière s’ est approchée du 
Tròne, Se que ceux qui portent la couronne sont 
devenus les disciples de la croix , les plus puis- 
sans Monarques ont-ils solemnellement reconnu leur 
inccmpctence , en ce qui concerne la Religion , & le 
droit exclusif de l’autorité spirituelle de prononcer 
sur ces objets. 

Constantin étoit présent au Concile de Nicée: il 
y fut fait plusieurs Canons concernant la jurisdi&iort 
des Patriarches Se des Métropolitains , l’institution 
des Evéques, & Pordination des diffèrens Ministres . 
On n’y vit point PEmpereur decider, pendant que 
les Péres du Concile gardoient le silence . Ceux ci 
seuls prononcèrent , P Empereur ne fut que témoin (22) . 

Cette incompdtence fut encore solemnellement re- 
connue par P Empereur Bazile dans P admirable di- 
Scours qu’il fìt au huitième Concile général . 

„ Il n’est pas accordé aux lai'ques, Se à ceux qui 
„ sont chargés des affaires civiles, d’ouvrir la bou- 
3> che sur les matières ecclésiastiques : C’est le par- 

tage des Evéques Se des Prètres En quelqu’ 

„ état que vous soyez, soit distingui par les char- 
9, ges, soit rSduits au commun des Citoyens , je n’ 
ai rien à vous dire, si ce n’est qu’ e'tant Lai'ques , 
9, il ne vous est permis en aucune manière de trai- 
„ ter les affaires ecclésiastiques , ni de vous opposer 
„ aux ddeisions de P Eglise universelle Se du Conci- 
99 le ge'néral. \Cc qui regarde le spirituel appartient 
99 aux Ministres du Seigneur, qui sont prépose's au 
99 gouvernement des ames pour les san&ifier; quiont 


(zi) Ades de PAs$emlI.*e du Clerge de 1765 
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n per modo di concerto , e di corrispondenza , e non 
„ già per modo di subordinazione , e di dipenden- 
» za ( 2 1 ) • „ 

Quindi dopo che la luce si è avvicinata al Tro- 
no , e coloro , i quali portano la corona -, sono di- 
ventati discepoli della croce , i più possenti Monar- 
chi hanno solennemente riconosciuto la loro incom- 
petenza in ciò, che concerne la religione, c il dirit- 
to esclusivo dell’autorità spirituale di decretare su ta- 
li oggetti. 

Costantino era presente al Concilio Niceno : vi 
furono fatti molti canoni concernenti la giurisdizione 
de’ Patriarchi , e de’ Metropolitani y la istituzione de’ 
Vescovi, e la ordinazione de’ differenti Ministri* L’ 
Imperatore non si vide già decidere in esso , mentre 
che i Padri del Concilio osservavano il silenzio . 
Questi soli decretarono , l’Imperatore non fu che 
testimonio (22)* 

Tale incompetenza fu eziandio solennemente rico- 
nosciuta dall’ Imperatore JBasiiio nel mirabile discor- 
so, che ei fece nell’ottavo Concilio generale. 

,, Non è permesso a’ laici , ed a coloro , i quali so-' 

no incaricati degli affari civili , di aprire la bocca 
„ sulle materie ecclesiastiche: Ella è questa ispezio- 
„ ne de’ Vescovi , e de’ Preti In qualunque sta- 
„ to, che voi siate, o distinti per le cariche, ori- 
„ dotti al comune de’ cittadini , io non ho altro a 
„ dirvi , se non che essendo laici , non vi è permes- 
„ so in veran conto di trattare gli affari ecclesiasti- 
„ ci , nè di opporvi alle decisioni della Chiesa uni- 
,, versale, e del Concilio generale. Ciò , che con- 
*, cerne lo spirituale , s’appartiene a’ Ministri del Si- 
,, gnore, ì quali sono posti al governo delle anime 
„ per santificarle ; i quali hanno P autorità di lega- 


(22) Fieury , Hi fi. Eccl. L. #/. 
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3 , le poavoir de lier & de délier, & qui ont re$ti 
j, les clefs du Royaume celeste . Ce n’est point là, 
,, une chose qui soit de notre distriél y nous avons 
3, besoin d’étre conduits dans les paturages , d’étre 
„ sàn&ifìés , d’ ètre lies oli d<f licfs . Car quelque reli— 
„ gieux , quelque sage que soit un laique, de quel- 
„ que vertu qu'il soit doué, tandisqu’ il est laique y 
yy il demeure toujours au rang des brebis : au contrai- 
yy re quelqu’ indigne de son caraélèrè que puisse étre 
„ un Evéque, tandis qu’il est attaché à la verité > 
„ il a toujours l’ autorità de Pasteur. Pourquoi donc , 
yy simples brebis y osons-nous jnger des rros Pasteurs* 
yy leurs opposer de fausses subtilités , Se décider ce 
,, qui est au-dessus de nous? Nous devons n’appro- 
„ cher d’eux qu’ avec une foi sincère & une crainte 
^ respe&ueuse*, parce qu’ ils sont les ministres & les 
yy image 9 du Seigneur; nous devons ne nous élever 
„ jamais au-dessus de notre état. Cependantque vo- 
yy yons-nous aujourd’ hui ? Un grand nombre de sé- 
„ culiers, qui oubliant Ieur état, & qu’ils ne sont 
„ que les pieds du Corps mistique de V Eglise , pré- 
yy tendent faire la loi à cerrx qui -eri sont les yeux . 
^ lis sont toujours les- premiere à accuser leurs mai- 
„ tres dans la foi , Se les dentiere à corriger leur$ 
yy propres défàuts . Or , j’ avertis tous ceux qui méri- 
„ reni ce reproche, de prendre garde à eux-mèmes, 
yy de ne plus juger leurs propres juges , & de secom- 
yy porter désormais d’une manière plus conforme à 
yy la volonté de Dieu ; err réprimant leur hàine Se 
yy en renoncant à leurs calomnies ; car le Juge su- 
yy prème a les yeox ouverts sur leur conduitej saco- 
5 , lère éclatera contre eux; & ils sentiront, par de 
„ terribles effets, toutlepoids de sa vengeance(23) . 99 


( 13 ) Non datum est laici* aut iis , qui cmlibus odi- 
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^ re, e di sciogliere ; ed i quali hanno ricevuto le 
», chiavi del Regno celeste Non .è ella questa una 
,, cosa, il cui giudizio si spetti a 'noi; abbiamo bi* 
„ sogno di essere condotti ne’ pascoli , di essere san- 
-j, tiircati , di essere legati , o sciolti. Imperciocché un 
,, laico per quanto religioso, e saggio che sia, diqua- 
lunque .virtù sia dotato, sin tanto che è laico , ri- 
3, mane mai sempre nel numero delle pecore : al con- 
„ trario un Vescovo per quanto possa essere indegno 
3, del suo carattere , sin tanto che è attaccato alla 
,, verità, ha mai sempre l’autorità di Pastore. Dun- 
„ que noi semplici pecore osiamo giudicare de’ nostri 
3, Pastori , opporre ad essi false sottigiiczze , e de- 
„ cidere ciò, che è superiore a noi ? Noi non dobbia- 
„ mo avvicinarci ad essi, se non con una fede sin- 
3, cera, ed un timore rispettoso, perciocché essi so- 
3, no i ministri e le immagini del Signore ; non dob- 
„ biamo giammai innalzarci sopra il nostro stato • 
», Ciò non ostante che cosa noi veggiamo oggidì ? 
», Un gran numero di secolari , i quali obbliando Io 
„ stato loro , e eh’ essi altro non sono , che i piedi 
3 , del Corpo mistico 'della Chiesa , pretendono dare 
,, la legge a coloro, i quali ne sono gli occhi. Es- 
,, si sono Tempre i primi ad accusare i loro maestri 
„ nella fede, e gli ultimi a correggere i loro proprj 
,, difetti. Ora io avverto tutti quelli, i quali meri- 
3, tano tale rimprovero , di badare a se stessi , di non 
3, giudicare più i loro proprj giudici, e di diportar- 
„ si all’avvenire in un modo più conforme al volo- 
3, re di Dio , col reprimere il loro odio , e col ri* 
„ nunziare alle loro calunnie; perciocché il Giudice 
„ supremo tiene gli occhi aperti sopra la loro con- 
», dotta ; il suo sdegno scoppierà contro di essi ; e 
„ proveranno con terribili effetti tutto il peso dell* 

„ sua vendetta (23).,, 


’ciis mancipantur secundum canonem dicendi quidquampc- 
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Tel? ont été sussi les sentimens eie nos Rois. 

„ La France , n’en a jamais eu depuis plus dt 

3 , douze cents ans qui n’ ait été enfant de V Eglise 
3, catholique. Le Tròne Royal est sans tachey & 
3 , toujours uni au saint-Siège^ il semble avoir par- 
3, ticipé à la fermeté de cette pierre. En écoutant 
, 5> leurs Evéques dans la pre'dication de la vraie foi> 
33 c'étoit una suite naturelle que ces Rois les ecou- 
3, tassent dans ce qui regarde la discipline Eccle'sias- 
3, tique. Loin de vouloir faire en le point la loi à 
3, l’ Eglise , un Empereur, Rol de France, disoit 
3, aux Evéques: Je vettx , qu' appuyis de notre puis- 
3, sance , corri ne le bon ordre le prescrit , famulante ì 
3, ut decet , pnt estate nostra ... • ( Pesezces paroleSj 
3, & remarquez que la puissance Royale qui , par 
3, tout ailieurs, veut dominer, & avec raison, ici 
3, ne veut que servir ). Jeveux donc , ditcetEmpe- 

- - - — 

A ** 

j 

nitus de ecclefiafticìs caufisj opus enim hoc Pontificum , 
Se Sacerdoturn est.... De vobis autem laicis tam quiin 
dignitatibus , quam qui absolute conversameli , quid amplius 
dicam non habeo , quam quia nullo modo vobis licet de 
ecclesiastici s causi s sermonem movere , integritati Eccle- 
sie Se universali Synodo adversari . Hoc enim inveiti- 
gare’ Se quaerere Patriarcha»'um , Pontificum , Se Sacerdo- 
tum elt, qui regiminis officium sortiti sunt , qui sandi- 
ficandi , qui iigandi , Se solvendi potestatem habent ; . qui 
ecclefi3fticas Se coelestes adepti sunt claves : non nostrum 
qui pasci debemus , qui sandincari , qui ligari , vel a ii- 
gamento solvi egemus. Quantaecumque enim religioni* & 
sapientiae laicus exiftat , vel etiamii universa vircute in- 
terius polleat laìcus eft , ovis vocari non definet , rur- 
susque quantacumque Episcopus fit irreverentia Se irreli- 
giositate plenus Se nudus omni virtute , donec Antistes 
est Se veritatis verbum rede praedìcaverit , Pascoris men- 
tionis & dignitatis damna non patietur . Qua • ergo 
nobis ratio eft in ordine ovium conftitutis , Paftores, ver- 
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Tali sono stati eziandio i sentimenti de 1 nostri Re. 

,, La Francia .... da mille dugento e più anni non 
# ne ha avuto alcuno , il quale non sia stato figlio 
„ della Chiesa cattolica . II Trono R,eàle è senza 
„ macchia , e mai sempre unito alla Santa Sède} sem- 
„ bra che esso abbia partecipato della fermezza di 
„ questa pietra . Ascoltando i lorò Vescovi nella pre- 
„ dicazione della vera fede ne Seguiva naturaltnèftte, 

„ che questi Re gli ascoltassero ‘in cib , che concerne 
„ la disciplina ecclesiastica . Un Imperatore Re di 
„ Francia, lungi dal volere dare su questo punto la 
55 legge alla Chiesa, diceva a’ Vescovi / Io voglio che 
„ sostenuti dalla nostra potestà , come il buon ordine 
„ // prescrive , famulantè , ut decet , potè state nostra ... 

(Pesate tali parole, ed osservate , che la potestà 
„ reale , la quale in ogni altra cosa vuoi dominare , 
e con ragione, in questa non vuole, che servire.) 

i . I I I ■ ■ *-■■■■■ — . .1 > Éi T ■ 

■ 

• * * .* * » ' • 

borum subtilitate, di>cutiendi , ea qua? super nos sunc 

quserendi Se an biendi? Oportet nos cnm timore Se fide 

sincera hos- adire, Se a facie eorum vereri, c«in siqt 

Ministri Domini omnipotentis , Se hujusmodi formarli pos- 

sidcan.', & n.hil amplius quam ea quae sunt nostri ordi- 

nis re uirere. Nunc requlrere autera videmus adeo muL \ 

tos, malitia in insaniam accendi, ut obliviscentes proprii 

ordinis, Se cucd pedes sint minime cogitantes, legempo-' 

nére veline oculis Se singuli ad accusaftdum quidem 

majores existutiL <emper promptissimi , ad corrigendum au- 
tem quidquam .eorum in quibus aòcusantuf dccriminantur 
pigerrimi. Sed m >• io Se exhortor omnes qui tales sunt, 
ut maleditìum Se alternum odium avertentes, &judicare 
judices desinentes , attendant sibi , Se secundum diviham 
vcluntatem conversari ontendant. Nani non quiescit su- 
pemum judicium , sed contra dissidentes Divrnus furor 
scillabit , Se ultionem justam opere cunflis ostendet. 

Basii Jmper. in Vili SjMn. getter. Hard. Cotte, tom. V. 
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>5 reur, que seconde s & servis par notte putssancé t 

„ vous puissiez exccuter ce que votre autoritè deman- 

„ de : paroles dignes des Maitres du monde, qui ne 

„ sont jamais plus dignes de Tètre, ni pius assurés 

sur leurs trònes, que lors-qu’ils font respe&er T 

„ ordre que Dieu a e'tabli . Ce langage étoit ordinai- 

>} re aux Rois Trés-Chrétiens. Leurs. Capitulaires 

„ ne parlent pas moins fortement pour les Evéques , 

„ que ies Conciles. C’est datis les Capitulaires des 

„ Rois qu’il est ordonné aux deux puissances , ati 

„ lieu d’ entreprendre T une sur P autre , de x’ aìder 

„ mutuellement dans leurs fonftions ; qu’ il est ordoit- 

5 , né en particulier aux Comtes , aux Jugcs> à ceux 

qui ont en maio P autoritè royale, d' ètre obèissans 

” aux E'vcques . C’est ce que portoit Tordonnance 

5> de CharEmagne ; & ce grand Princeajoutoit , qu ? 

51 il ne pouvoit lenir pour de fidèles sujets ceux qui 

01 étoient pas fidèles à Dieu , ni en espérer une sin - 

” c }re obiisSance , lorsqu' ils ne la rendoient pas aux 

” pdinistres de Jèsus-Christ , dans ce qui segar doit 

la cause de Dieu , & les intè r et s de /’ Eglise . C* 

„ étoit parler en Prince habile, qui sait en quoi I* 

„ obéissance est dde aux Evéques, & ne confond 

„ point les bornes des deux puissances; il mérite d’ 

„ autant plus d’en étre crù, Selon ses ordonnances , 

„ on laisse aux Evéques P autorité toute entière dans 

,, les intéréts de P Eglise, & avec raison; puis-qu’ 

,, en cela P ordre de Dieu, la grace attachée à leur 

„ caraélère, PEcriture, la Tradition, lesCanons & 

„ Ics Lois, parlent pour eu* (24)* » 


• # 

Que si quelquefois il s’ est rencontré des Souv- 


t 

(24) Bofiuet. Sermon prechè à P ouverture de P As- 
semblèe gènèrale du Clergè de France, le 9 Novcm- 


» lo voglio adunque , dice quello Imperatore, che vot 
,, sostenuti, ed assistiti dalla nostra potestà possiate 
,, eseguire ciò , la vostra autorità richiede : paro- 
„ le degne de’ Padroni del mondo, i quali non sono 
„ mai più degni di esserlo, nè più sicuri su’ loro tro- 
„ ni, se non allorché fanno rispettare l’ordine, che 
$> Iddio ha stabilito • Si fatto linguaggio era comune 
„ ai Re Cristianissimi. I loro Capitolari non pafla- 
„ no in favore de’ Vescovi meno fortemente, che i 
,, ConciI;. Ne’ Capitolari de’Reè ordinato alle due 
,, potestà, che in vece di usurparsi l’una l’autorità 
„ dell’ altra , si ajutino scambievolmente nelle lorofun- 
„ zioni : è ordinato in modo particolare ai Con - 
3, ti, ai Giudici , a coloro, i quali hanno in mano 
3, 1 ? autorità reale , che sieno ubbidienti ai Vescovi . 
y , Ciò comandava l’editto di Carlo Magno; e que- 
3, sto gran Principe soggiugneva , che egli non pote- 
3, va avere per sudditi fedeli doloro, i quali non era- 
3, no fedeli a Dio , nè sperarne una sincera ubbidien - 
y, za , allorché non la prestavano ai Ministri di Ge - 
3, sà Cristo in ciò , che concerneva la causa di Dio', 

* interessi della Chiesa. Egli era questo unpar- 
„ lare da Principe saggio , il quale sa , in che cosa 
3 , l’ubbidienza è dovuta a’ Vescovi, e non confonde 
„ i limiti delle due potestà •* ei merita tanto maggior- 
„ mente, che in ciò gli si presti fede. Secondo i suoi 
3, editti si lascia a’ Vescovi tutta quanta l’autorità 
„ nelle cause di Dio, e negl’interessi della Chiesa \ 
„ e con ragione; poiché in ciò l’ordine di Dio, la 
„ grazia annessa al loro carattere , la Scrittura , la 
„ Tradizione, i Canoni , e le leggi parlano a loro 
„ favore (24).,. 

Che se talvolta si sono trovati Sovrani , i quali 


bre 1681. 

. • r * • 
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rains, qui ont entrepris d’avoir, dans les afFaires eie 
Religion, une influence qui ne leur appartenoit pas, 
Dieu a suscite' de géne'reux Pontifes quilesont aver- 
tis de rentrer dans le devoir, en leur marquant lefi 
bornes qu’ils ne pouvoient franchir. Qui ne sait ce 
que le grand Osius de Cordoue e'erivoit à P Empe- 
reur Constance qui avoit eu le malheur d’ étre e'garé 
par les Ariens? ,, Dieu qui vous a donrté 1 * Empire, 
„ nous a confìé ce qui concerne l’Eglisef & com- 

me celui qui vous raviroit l’ Empire , renverseroic 
„ l’ordre établi de Dieu, craignez aussi qu’en atti- 
„ rant à vous les afFaires de l’Eglise, vous ne vous 
„ rendiez coupable d’ un grand crime Il ne nous 
„ est donc pas permis de dominer sur la terre, & 
„ vous n’avez pas le droit de mettre la main à L* 
„ encensoir (25). 

Et le Pape S. Ge'Iase I n*a-t-il pas rappellé In 
méme règie à l’Empereur Anastase qui favorisoit P 
Eutychianisme ì „ Prince auguste, lui écrit ce saint 
3, Pape , il y a deux moyens par lesquels ce monde 
3, est principalement gouverné, l’ autorità sacrée defi 
,, Evéques, & la puissance royale* La charge des 
3, Evéques est d’autant plus grande, qu*ils doivent 
3, rendre compte des Rois mémes au jugement de 
„ Dieu; car vous savez qu’encore que votre digni- 
„ té vous élève au-dessus du genre-humain , vous 
„ baissez la téte devant les Prélats , vous recevez d’ 
„ eux les sacremens, & leur étes soumis dans Por- 
„ dre de la religion. Vous savez que, dans ces af- 
„ fairés, vous devez suivre leur jugement ; il ne faut 
j, donc pas que vous prétendiez les assujétir à vos 


(25 ) Tìbi Deus imperium tradldit, nobis Écdeliaftica 
concredidit, ac quemadmodum qui tibi Imperium subri pie. 
Duo ordinanti repugnat ; ita metue ne fi ad te Ecclefia- 


hanno preteso di avere negli affari di religione una 
influenza, che non si apparteneva ad essi, Iddio ha 
Suscitato Pontefici coraggiosi , i quali gli hanno av- 
vertiti df tornare ai dovere col mostrare loro i limi- 
ti * che non potevano oltrepassare* Chi non sa ciò, 
che il gran Osio di Cordova scriveva all’Imperato- 
re Costanzo, il quale aveva avuto la disgrazia di es- 
sere ingannato dagli Ariani? „ Iddio, che ha dato a 
a voi l’Impero, ha affidato a noi ciò, che concer- 
ne la -Chiesa : e siccome colui , il quale vi rapisse 
„ l’Impero, rovescierebbe l’ordine stabilito da Dio, 
5, così voi temete, che traendo a voi gli affari del- 
» la Chiesa non vi facciate reo di un gran delitto..» 
,, Non é adunque a noi permesso di dominare sulla 
„ terra, e voi non avete il diritto di stendere la ma- 
h no al turibolo (25).,* 

Ed il Pontefice S. Gelasio I non ha egli ram- 
mentato la. stessa regola all’ Imperatore Anastasio, il 
tjuale favoriva P Edtichianismo ? „ Principe Augusto , 
M gli scrive questo santo Pontefice, avvi due mezzi 3 
„ co’ quali questo mondo è principalmente governa- 
„ to , P autorità sacra de’ Vescovi , e la potestà rea- 
„ le. Il peso de’ Vescovi è tanto più grande in quan- 
„ tò che debbono rendere conto dei Re medesimi nel 
„ giudizio di Dio. 4 perciocché sapete, che sebbenela 
„ Vostra dignità v’innalzi sopra P uman genere , voi 
„ chinate il capo dinanzi ai Prelati, ricevete' da essi 
,, i sacramenti, e siete loro soggetto nelP ordine del- 
„ la religione* Voi sapete, che m tali affari dovete 
y, seguire il loro giudizio : non conviene adunque , 
„ che pretendiate di assoggettargli ai vostri ordini , 


fficà pertrahas, magni Criminis reu$ fias......* Neque nobis 

igitur terra? imperare licet, neque tu adolendi habes po- 
■ tcstatem . Qfius apud Athanas. *tJ fcunacb. 


ordres. Que si les Evéques ob^issent à vos loix 
„ qnanr à l’ordre de la police & des choses tempó- 

relles, sachant que vous avez re$ud’enhautlapuis- 
„ sance, avec quelle affe&ion devez-vous ètre sou- 
5, mis à ceux qui sont é'tablis pour dispenser les sa-* 
3, crdmens? C’ est pourquoi , comme des Ev&pes 
55 courent un grand risque, s’ils se taisentsur lecul- 
55 te qui est dù à la Diviniti, on s’ expose à un 
5, grand pdril, si, ce qu’ à Dieu ne plaise, au lieu 
55 de leus obe'ir, comme onle doit, on méprise leurs 
„ instru&ions (z 6 ). „ 

Des principes qui viennent d’ètre établis sur la 
distin&ion des deux puissances, il risulte clairement 
que, comme il ne peut appartenir à T autori te spiri- 
tuelle de regler ce qui concerne l’ordre politique, la 
puissance civile n’a point le droit de prononcer sur 
ce qui est de Tordre spirituel . 

Mais, dans quel ordre faut-il ranger la suppres- 
sion, Tere&ion, la circonscription des métropoles , 
des diocéses & des cu»-es; la suppression des Églises 
cathédrales & autres titres de be'ne'fke ; les rdgles con- 
cernanrs le choix & Pinstitution des Pasteurs, & la 
manière d’exercer la jurisdi&ion spirituelle, dans les 
diffdrens dégrds de la hidrarchie ecclésiastique ? c’ est y 
N. T. C. F. , ce qui nous reste à vous expliquer 


(26) Duo sunt, Imperator Auguste, quibus principali- 
ter hic mundus regitur, audoritas sacra Pontificum , & 
regalis potestas ; in quibus tanto gravius est pondus Sa- 
cerdotum , quanto etiam prò ipsis Regibus homìnum. ift 
divino reddituri sunt examinc rationem. Nosti etenim, 
iìli clementissime, quod licet praesideas humano generi 
dignitate, rerum tamen prarsulibus divinarum devotus col- 
la submittis*. inque sumendis celestibus sacramentis , . eis- 
que ut competit disponendo subdi te debere cognoscis re- 
ligioni potius ordine quam praeesse. Nosti itaque mter 
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33 , 

Che se i Vescovi ubbidiscono alle vostre leggi in 
quanto all’ordine politico, e delle cose temporali , 
sapendo che avete ricevuto dall’ alto la potestà, con 
quale affezione doyete voi essere sommesso a co- 
loro , i quali sono stabiliti per dispensare i sacra- 
menti Quindi è , che come i Vescovi si espon- 
„ gono a un gran rischio, se tacciono intorno al cul- 
„ to, il quale è dovuto alla Divinità, così si corre 
un gran pericolo, se, il che Iddio non voglia,- in 
„ vece di ubbidire loro , come si debbe , si dispre- 
„ giano le loro istruzioni ( 2 <5).„ 

Da’ principi, i quali sono stati stabiliti sulla distin- 
zione delle due porestà, chiaramente risulta, che sic- 
come non può spettare all’ autorità spirituale dr re- 
golare ciò , che concerne l’ ordine politico , così là 
potestà civile non ha punto il diritto di decretare su 
ciò, che è proprio dell’ordine spirituale. 

Ma in quale ordine conviene, chepongansi la sop- 
pressione, la erezione, la limitazione delle metropo- 
li , delle diocesi , e delle cure ; la soppressione delle 
Chiese cattedrali , e degli altri titoli di benefìcio ; le 
regole concernenti la scelta , e la istituzione de’ Pa- 
stori , e la maniera di esercitare la giurisdizione spi- 
rituale ne’ differenti gradi della gerarchia ecclesiasti- 
ca? Questo, carissimi Fratelli, è ben ciò, che ci ri- 


,haec ex illorum te pendere jud'cio, non Illos ad tuani veb 
le redigi yoluntatem. si enim quantum ad ordinem perci- 
net pu blicae disciplina? , cognoscentes tibi Iirnerium su- 
perna disposi tion e ^collatum Iegibus tuis ipsi quoque 

parent religioni anffstites Quo rogo te decet afferà 

iis obcdire, qui praerogandis venerab'.libus sunt attributi 
mysteriis ? Proinde sicut non leve discrimen ìncumbit 
JPontificibus sìluisse prò Divinitntis cultu quod congruit, 
ita his, quod absit, non mediocre pericnium est, qui, 
cum parere debeant , despiciunt. S. Gelaf Ep. Vili. 

Tomo V, Q 


54 ' 

dans cetre Instru&ion, afm de vous premunir, corn- 
ine nous y sommes indispensablement obligés , con- 
tre tout ce qui pourroit dans une matière si impor- 
tante devenir pour vous une occasion d’erreur oude 
péché. 

Una simple rdflexion se presente d’ abord , quicon- 
duit natureliement à reconnoitre, que ces objets ap- 
partiennent à 1’ ordre spirituel - c’ est que les hom- 
mes n’auroient pas meme pu s’ en former V idee, si 
cet ordre supérieur n’avoit e'té institue' par le Sau- 
veur du monde . Quel mortel , en effet, sans.la re'- 
vélation de Jésus-Christ , auroit jamais pu penserqu 1 
un Dieu , apre's s’ èrre révétu de notre nature, aie 
voulu demeurer toujours réellement pre'sent au milieu 
de nous; étre lui-mème Chef duCorps mistiquedont 
tous les fidèles sont les membres, & ieur offrir sans 
cesse V application des mérites de sa mort ? Quel mor- 
tel auroit jamais pu penser , que pour exe'cuter ses 
desseins re mise'ricorde , ce Dieu-Sauveur ait daigne' 
choisir des hommes , & les rendre dispensateurs de 
ses mystères , de'positaires de sa puissance , ses coopc- 
ràteurs dans le grand ouvrage de la san&ification de 
leurs fre'res, afin de consommer éternellement dans 
la gioire P union du Chef avec les membres, com- 
mencée dans le tems par la grace ? Et n’ est-ce pas , 
suivant la dottrine du grand Apótre, à certe con- 
sommation des Saints, à cette édification du Corps 
de J^sus-Christ, que se rapportent uniquement toutes 
les parties de la hiérarchie de la loi nouvelle, tou- 
tes les fon&ions du ministère pastoral , tout Pexerci- 
ce de la jurisdi&ion. eccldsiastique (27)? 


■ ■ ” ■■ 

N* , 

(27) Ipre dedit quosdam quidem . Apostolos, quosdairt 
autem Prophetas, alios vero Evangelista* , aliofautem Pa- 
'Stores • & Do&ores ad consummationem san$orum in opus 


V 


mane a spiegarvi nella presente Istruzione , a fine di 
premunirvi, secondochè siamo indispensabilmente te- 
nuti a farlo , contro tutto quello , che potrebbe in 
una materia sì importante divenire per voi una oc- 
casione di errore, o di peccato. 

Una semplice riflessione si presenta da prima , la 
quale conduce naturalmente a confessare, che tali og- 
getti appartengono all’ ordine spirituale ; e si è , che 
gli uomini non avrebbero nè pure potuto formarsene 
I’idea, se questo ordine superiore non fosse statò is- 
tituito dal Salvatore del mondo . In fatti quale uo- 
mo senza la rivelazione di Gesù Cristo avrebbe giam- 
mai potuto pensare, che un Dio dopo essersi rivesti- 
to della nostra natura , avesse voluto dimorare mai 
sempre realmente presente tra noi , essere ei stesso 
Capo del Corpo mistico , di cui tutti i fedeli sono i 
membri , e porgere loro continuamente P applicazione 
de’ meriti di sua morte? Quale uomo avrebbe giam- 
mai potuto pensare , che questo Dio Salvatore per 
eseguire i suoi disegni di misericordia si fosse degna- 
to scegliere alcuni uomini , e rendergli dispensatori 
de’ suoi mister], depositar; della suà potestà, suoi co- 
operatori nella grande opera della santificazione de’ 
loro fratelli , a fine di perfezionare eternamente nella 
gloria l’unione del Capo co’ membri cominciata nel 
tempo per mezzo della grazia ? E non è ella , secon- 
do la dottrina del grande Apostolo , questa perfezio-' 
ne de’ Santi , questa edificazione del Corpo di Gesù 
Cristo , cui si riferiscono tutte le parti della gerar- 
chia della legge nuova , tutte le funzioni del mini- 
stero pastorale , tutto l’esercizio della giurisdizione 
ecclesiastica ( 27 ,) ? 


Ministeri! , in adificationem Corporis Christi . Epbef. 
13 / 


, 

La disposition de ces objers sacres n’ est donc point 
un appanage de la puissance civile: elle ne l’avoic 
point, lorsqu’elle proscrivoit Ics disciples dePEvan- 
'-gilè : elle ne l’ a point acquise , en se soumettant au 
joug de la ibi . 

• Òn ne connoit gucun édit d’ Empereur qui, du vi- 
■vant du disciple bien-aimé, ait fixé les Siege* épi- 
scopaux de 1 * Asie à. Ephèse, à Smyrne, à Perga- 
me* à Thyatire, à Sardes, à Philadelphie, à Lao- 
diede (28). Ce n’ étoit pas en vertu d’ un Senatus- 
consulte, mais par l’ordre de S. Paul, queTiteétoit 
chargé d’ ctablir des Evèques dans toutes les villes 
'de l’Isle*de Créte (29) i & tant que les Souverains, 
convertis' au Christianisme, ont conservi la véritable 
foi, il n’ est point axrivé dans P Eglise latine^, que 
la suppression, l’creftion, la circonscription d’aucu- 
ne niótropole, ni d’ aucun diocèse, se sojent operees 
sans P infìuence de P autorite' spirituelle . En vain a- 
t-on prétendu citer queiques exemples , pour etablir 
le contraire } la fausseté de ces allégations a éte de- 
montrée avec la dernière évidence; & il aétéprou 
ve , par les monumens méme qu’ on s’ est permis de 
mettre en avant , que, dans toutes & chacune des 
circonstances obje&ees , P autorite spirituelle etoit m- 
tervenue , cotnme cause nécessaire (30)» 

Sans doute la puissance civile peut proposer des 
vues sur ces importans objers; &, quand elles sont 
compatibles avec le bien de la religion , 1 autoine 
spirituelle se fait un devoir d’y acceder.* mais 1 a* 
ftion de ceile-ci est indispensablement requise , & la 
puissance civile seule ne peut conduire 1 ouvrage à 
sa fin. v •' 


{za ) A poi i, 11. 

(29) Hujus rei gratia reliqui te Cretae, ut..... con- 
«tituas pet civitates Presbyteros, sicut ego disposui 

Tu. I, 5 . 
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.. La disposizione di questi oggetti sacri non é dun- 
que una cosa spettante alla potestà civile: essa non T 
aveva punto, allorché proscriveva i discepoli del Van- 
gelo : essa non 1’ ha acquistata col sottomettersi al 
giogo della fede; 

Non trovasi alcun editto d’imperatore , il quale 
mentre viveva il discepolo prediletto , abbia ^stabilito 
le Sedi episcopali dell’ Asia in Efeso , in Smirne , in 
Pergamo, in Tiatira , in Sardia, in Filadelfia , in 
Laodicea (28). Tito non già in vigore di un Sena- 
tus-consulto , ma per ordine di S. Paolo era incarica- 
to di stabilire Vescovi in tutte le città dell’ isola di 
Creta ( 29) , e sin tanto che i- Sovrani convertiti al 
Cristianesimo hanno conservato la vera fede , non è 
accaduto nella Chiesa latina , che la soppressione , L'ere- 
zione, la limitazione di’alcuna metropoli, odi alcuna 
diocesi , siensi fatte senza la influenza deli’ autorità spiri* 
•tuale . In vano si è preteso addurre alcuni esempi per ista* 
bilire il contrario ; la falsità di tali allegazioni è stata di- 
mostrata all’ ultima evidenza ; ed t- stato provato co 1 mo- 
numenti medesimi , quali non si ò avuto difficoltà di pro- 
durre, che in tutte ed in ciascheduna delle circostan- 
ze obiettate l’autorità spirituale era intervenuta, co- 
me causa necessària (30). 

Non v’ha dubbio, che la potestà civile pub pro- 
porre. progetti su tali imporranti materie ; e quando 
essi sono compatibili col ber\e della religione , l’au- 
torità spirituale si fa un dovere di aderirvi : ma V 
azione di questa é indispensabilmente necessaria , e 
la sola potestà civile non pub condurre l’opera al suo 
fine . 


(30 ) Discours de Jvi. i’Archevdque d’Aix, pronunce le 
Simedi 29 Mai dans 1 ’ Assemblee Nntionale. Vidi Tom. 
Ul, p.rg. 59. 
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On ne peut, en effet, Eriger ime m<?tropole, ùYl 
diocèse, sans donner au Metropolitain , à 1’ Evèque 
la jrurisdi&ion spi rituelle sur un Clergé & des fidè- 
les : on ne peut reculer les anciennes limites d’tine 
métropole-, d’ un diocèse, les aggrandir par unenou- 
vclle circonscription , sans et end re la jurisdi&ion spi— 
rituelle d u Me'tropolitain , de P Evèque, en leur as- 
suje'ttissant dans l’ordre de la religion un Clergé, des 
fidèles qui, avanti ne leur e'toient pas soumis.* OH 
ne peut enfìn supprìmer une mdtropole > un diocèse, 
sans depouiller le Me'tropolitain , P Evèque de la 
jurisdièiion spi rituelle qu’ils exerqoient sur le Clerge 
& les fidèles qui leur avoient etd eonfie's* Mais don- 
ner la jurisdi&ion spirituelle, òter ia jurisdi&ion spi- 
rituelle sont eVidemrtient des aéles de P autorità spi- 
rituelle. Comment donc la puissance civile pourroit- 
elle'sé les permettre ì d’où cn auroit-elle le droit ? elle ne le 
tient certainement pas de sa nature » Olì sont les te'moi* 
‘gnages des divines Ecritures ou de laTradition, qui 
prou vent que Jesus-Christ le lui ait donne' ? 

Noiv, si quelque nation se portoit à de pareilleè 
entrcprises, PEglise catholique ne pourroit s’empé^ 
*cher de lui dire: „ Vous étes un peuple, un ètat, 
„ une société; mais Jcsùs-Christ > qui estvorreRoi> 
v , ne tient rien de ’vous ; son autorità Vient de plus 
haut: vous n’ave2 non plus le droit de lui -don* 
ner des Ministres, que de P établir lui-mème vo- 
tre Prince* Ainsi ses Ministres, qui sont vos Pa- 
,, steurs-, viennent de plus haut comme lui-mcme ; 
& il faut qu’ils viennent par un or d ré .qu’il ait 
etabli . Le Royaume de Jesus-Christ n’ est pas de 
ce monde-, & la comparaison que vous pouvez 
,, faire entre ce Royaume & ceux de ce monde, est 
caduque ; en un mot, la nature ne vous donne 
',, rien qui ait rapport avec Jesus-Christ, & sonRo- 
-, iyatime^ & vous n’-avez aucun droit ette ceux que 
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Di fatto non si può erigere una metropoli , una 
diocesi senza dare al Metropolitano , ai Vescovo la 
giurisdizione spirituale sopra un Clero, e sopra aicu- . 
ni Fedeli : ,non si possono rimuovere gli antichi li- 
miti di una metropoli, di una diocesi, ampliargli con 
una nuova limitazione senza estendere la giurisdizio- 
ne spirituale del Metropolitano , dei Vescovo , col 
sottoporre ad essi nell’ordine della religione un Cle- 
ro , alcuni Fedeli , i quali per V innanzi non erano 
ad essi soggetti : non si può finalmente sopprimere 
una metropoli , una diocesi senza spogliare il Metro- 
politano , il Vescovo della giurisdizione spirituale , 
che essi esercitavano sopra il Clero, ed i Fedeli, 
i quali erano stati alla loro cura commessi . Ma 
dare la giurisdizione spirituale , togliere la giurisdizione 
spirituale sono evidentemente atti dell’ autorità spiri- 
tuale. Come dunque la potestà civile potrebbe arro- 
gategli ? Da chi ne avrebbe il diritto ? Essa non P 
ha certamente di sua natura . Ove sono i testimoni 
delle divine Scritture , o della Tradizione , i quali 
provino, che Gesti Cristo 1' abbia ad essa accordato? 

No,, se qualche nazione intraprendesse simili cose, 
la Chiesa cattolica non potrebbe astenersi dal dirle : 

„ Voi siete un popolo, uno stato, una società; ma 
„ Gesù Cristo, che è vostro Re, nulla riconosce da 
,, voi; la sua autorità deriva più da aito: Voi non ave* 

„ te maggiore diritto di dargli Ministri, che di. sta* 

„ bilire lui stesso vostro Principe. Quindi i suoiMi- 
„ nistri, i quali sono vostri Pastori; discendono più 
„ da alto , come egli 3tesso ; e conviene , che essi 
„ discendano per mezzo di un ordine,, da lui stabi- 
„ Uro . H Regno di Gesù Cristo non è di questo 
„ mondo, e il paragone, che voi potete fare traque’* 

„ sto Regno , e quei di questo mondo ^ è di niun 
,, valore: in una parola la .natura nulla vi dà , che 
„ abbia relazione con Gesù Cristo, e col suo Regno; 

„ e voi non avete altro diritto, se non quelli , che 
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*, vous trouverez dans les òoutumes immémoriales àè 
*, votre société : or ces coutumes immémoriales f 
,, à commencer par les tems apostoliques , sont que 
„ les Pasteurs déjà établis e'tablissent les autres 

» ( 3 1 ) * 5 ) • 

Et qu’on ne prebende point, polir jirstifìer le pro- 
cede' dont il s’ agit, qu’au moment de la consacra- 
don des Pontifes, P Eglise leur communiquc uneju- 
risdiéfion indéfìnie, qui peut étre ensuite ctendui’y 
ou restreinte, Se mème anéantie, au gré de la puis-' 
sance civile, selon qif il lui plait de changer la cir- 
conscriprion des métropoles Se des diocèses . Non , P 
Eglise n’en agit pas ainsi : quand elle consacre ses 
Pontifes, elle ne leur attribue qu’ une jurisdiftion 
déterminée à tels lieux nommement, individuelle- 
ment , Se exclùsivefnent à tous autres . L’ intentici* 
de l’ Eglise sur ce point se connoit par ses lois, Se- 
les disposi tions de celles-ei sont précises. G’ est pour 
cela qu’elles défendent si expressément , Se sous des 
peines si graves, à tout Evéque, d’exercer les fon- 
&ions épiscopales dans un diocèsc étranger, sans U 
permission de P Evéque de ce diocèse » 

• „ II est défendu à tout Evéque,- disent les Pères 
,, du troisième Concile de Carthage, d’envahir les 
„ peupies étrangers, & d'empiéter sur l'e diocèse de 
yy san collégue (32). „ 

- Le quinzième Canon du Concile de Sardique est 
encore plus formel* „'L’;Evéque Osius dir : Defìnis- 
v sons aussi tous que si P Evéque d’un autre diocè- 
, se veut promouvoir à quelque grade un ministre 
5 , étranger , sans le consentement de son propre Evé- 

que, une semblable promotion soit regatdée com- 


(31) Bo^suet; Hift. des Varìat. L. No. tzo, 

(32) Placuit, ut a nullo Episcopo usurpentur plebes 
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jy troverete negli usi immemorabili di vòstra società r 
„ ora questi usi immemorabili, cominciando da’tem- 
„ pi apostolici * sono , che i Pastori di già stabiliti > 

„ stabiliscano gii altri (31)*,, . • * 

E non già si pretenda , a fine' di giustificare il mo- 
do di procedere , di cui si tratta , che la Chiesa nell 
atto della consecrazione de’ Vescovi cornila chi ad 
essi una giurisdizione indefinita, la quale può veni-* 
re in seguitò estesa , ovvero ristretta , ed eziandio 
distrutta ad arbitrio della potestà civile , secondoche 
a lei piace di cambiare la limitazione delle metropo- 
li , e delle diocesi •• No , la Chiesa non opera in tal 
guisa: allorché essa consacra i suoi Vescovi, non da 
loro se non una giurisdizione determinata a taji luo- 
ghi nominatamente , individualmente , ed esclusiva- 
mente a tutti gli altri . La intenzione della Chiesa 
su questo punto si conosce dalle sue leggi , e le dis- 
posizioni di queste sono precise . Per tal motivo es- 
se proibiscono così espressamente , e sotto pene sagra- 
vi ad ogni # Vescovo di esercitare le funzioni episco- 
pali in Una diocesi altrui senza la licenza del Ve- 
scovo di, questa diocesi; . . 

„ Egli è proibito ad ogni Vescovo, dicono i Pa- 

dri del terzo Concilio di Cartàgine, di Usurpare i 
,, popoli altrui j e di arrogarsi la giurisdizione sopra 
„ la diocesi del suo collega (32)^, 

Il quindicesimò canone del Concilio di Sardica é 
ancora più espresso.,, Il Vescovo Osio dice : Noi 
,, tutti parimente definiamo * che sp il Vescovo di 
3 , un’ altra diocesi vuol promuovere a qualche grado 
„ un ministro estero senza il consenso del suo pro- 
$ prio Vescovo , una simile promozione sia riputa- 


gli enas, nec aliquis Episcoporum supergrediatur indicecesi 
suum collegam. Corte. Carthag. art. 397, can. xx. 
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„ me nulle & de nul eflfk; & que si que!que$-un$ 

„ se permettent d’en agir aitisi, ils soiem avenis & 

„ corrigés par leurs confrères & collègues dans l 1 Epi- 
3, scopar. Tous \es Pères dirent: Qu2 ce décret soie 
3, aussi stable & irrévocable (33). ,, 

On trouve encore une disposition semblable dans 
le quinzième Canon du troisième Concile d'Orléans . 

3, L’Evèque ne doit point entrer dans les diocèses 
3, étrangers , pout ordonner des Clercs étrang?rs, ou 
3, consacrer des Autels. Que , s'il le fair, PAutel , 
3, il est vrai , demeurera consacri ; mais ceux qu’ il 
3, aura ordonnés seroni exclus de leurs fon£lions , & 
3, lui-méme, comme- transgresseur- des canons , sera 
,, suspens , durant une année de la célébration des * 
„ Messes (30* 

Enfin le saint Concile de Trente renouvellant cet- 
te loi observée dans PEglise depuis tant de siècles , 
a réglé , 3, qu’il ne soit permis à aucun Evéque , 
3, sous prétexte de quelque privilège que ce soit, d T 
,3 exercer les fon&ions épiscopales dans le diocèse d’ 
„ un autre , si ce' n’est avec la permissjpn expresse 
3, de POrdinaire du iieu, & à l’égard seulement des 
„ personnes soumises au méme Ordinaire . Et que , 
3, s’il. en arrive autrement , PEvéque , & ceux qui 
„ auront été ainsi ordonnés, soient de droit suspens , 
„ celui-là des fon£ions épiscopaies, ceux-ci del’exer- 
3, cice de leurs ordres (35). „ 

- ^ ■ — — — - ■ 

(il) Oì>ìus Episcopus dixit: Hoc quoque omnes denma- 
mus : ut si quis Episcopus ex alia' parochia velit alienum 
ministrum sine consenso proprii Episcopi in aliquo gradu 
oonstituere, irrita & infirma ejufmodi -constitutio existi- 
naetur * Si qui autem hoc sibì permiserint , a fratribus Se 
co-episcopis admoneri & Corrigi debent. Omnes dixerunt: 
Hoc quoque decretum sic firmum Se immobile . Con*, fard . 
art . 347^ can. 15» • 

( 34 ) Episcopus in dìoeceses alienas ad alienos Clericos 
«ordinandosi vel conseennda Altaria irruere non debet. 
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» ta come nulla, e dì mimo effetto; e che se alcu# 

,, ni si prendono Ja libertà di far questo, sieno am- • 
„ moniti , e corretti da’ loro confratelli , e colteghi 
„ nell’Episcopato. Tutti i Padri dissero: Si fatto de- 
„ creto sia parimente stabile, ed irrevocabile (33).,, 

Avvi ancora una dispostone simile nel quintode- 
cimo cànone del terzo Concilio d’ Orleans.-, Il Ve- 
„ scovo non dee punto entrare nelle diocesi altrui • 
„ per ordinare Chierici stranieri , o consecrare Alta- 
„ ri* Che se egli fa ciò, 1 ’ Altare, è vero , rimar- 
„ rà consecrato; ma coloro , che esso avrà ordinati , 

,, saranno esclusi dalle loro funzioni, ed egli stesso, 

„ come trasgressore de’ canoni , sarà sospeso per un 

anno dalla celebrazione delle Messe (34)»,» 

\ 

Finalmente il sacro Concìlio di Trento rinnovan- 
do questa legge da tanti secoli osservata nella Chie- 
sa ha stabilito,, che. nofl sia lecito ad alcun Vesco- 
,, vo sotto pretesto di qualunque siasi privilegio di 
„ esercitare le funzioni episcopali nella diocesi di un 
,, altro, se non colla licenza espressa dell’Ordinario 
„ del luogo, e soltanto per rapporto a persone sog- 
„ gette al medesimo Ordinario . E che, se si con- 
„ travviene in ciò, il Vescovo, e coloro, chesaran- 
„ no stati in tal guisa ordinati , sieno ipso jure sos- 
•„ pesi , quegli dalle funzioni episcopali , questi dalP 
„ esercizio de’ loro ordini (35).,, 

Quod si fecerit, remotis quos ordinaverat, Altaris tamen 
tonseCratrone •manente , transgressor canonum annoaMis- 
sarum celebratone cessabit. Cotte . Aurei, art. 51% art. xv. 

(35 ) Nulli Episcopo liceat, cujusvis privilegi i^ praetex- 
tvi, Pontificata in alterius dioecesi exercere, nisi de Or- 
dinarli loci expressa licentia , & in personas eidem Ordi- 
nario subjetìas tantum . Si secus fa&um fuept , Episco- 
pus ab exercit io Pontificatami , & sic ordinati ab execu- 
rione ordinum shit ipso jure suspensi-* Cotte . Trid. Sexs* 
Vi, de 1 \tform. Cap. y. v 
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Il est facile dappliqucr ce qui vient d’ètfe dit, S 
l’creétion , suppression , nouvelle circonscription de tous 
bénéfices aux-quels est attaché le soin des ames , & 
à la suppression de ces corps vénérables, si dignesde 
former le conseil habituel de Evéque, & à qui, sui- 
vant une discipline déjà ancienne dansEglise, Pexer- 
cice de là jutisdi&ion épiscopale est de'volu, pendant 
la vacance du Siège . Comment un nouvel ordre de 
Ministres pourroit-il les remplacer dans cet exprcice, 
sans Paveu de l’autorità spirituelle ? Ne faut-ii donc 
plus étre étab'li par PEsprit saint ,, pour gouverner 1 ’ 
Eglise de Dieu ? òu est-ce par Porgane de la puis- 
sance civile que cet. Esprit àdorable désigne ceux qu’ 
li appelle h unè si sublime fon&ion? Et quant à ce 
qui concerne tous les autres be'néfices, de quelque na- 
ture qu’ils puissent étre , il suffìt d’ observer que n’ 
ayant été érige's que pour une fin spirituelle, & avee 
le coftcours de Pautoritè spirituelle , ils ne peuvent 

èrre, supprime's par le seul fait de la puissance civile. 

• * . / . 

Cette puissance n’èst pas hioins incompe'tente pour 
réglef ce qui a .rapport aux choix des Pasteurs & li 
leur institution . Nous le demandons à tout homme 
de bonné-foi : dònner le droit de choisir Ics Pasteurs, 
fìxer les conditions réquisespour l’eligibilite , délèguer 
le pouvoir de confirmer ceux qui eurent e'te' élus 
prescrire les précàutions qu’il faut prendre , pour s> 
assurer de la dottrine de ceux qui demanderont Pin-y 
stitution canonique, ne sont-ce pas encore autant d 
a&es de Pautorité spirituelle ? & d’après quels princi- 
pes la puissance civile pourroit-elle s’attribuer le droit 
de les fai re . p 

Remontons toujours à l’origine des tems ; & que 
la pratique des siècles, qui nous ont précédés, nous 
instraise . 

Jesus-Christ choisit ses Apótres (36) il choisit en- 

{16) Vocavit di.c.pulos ^lìos, & elegie daodecun ex 


Ella è cosa pur facile, l’ applicare ciò, che si è det- 
to , alla erezione , soppressione , nuova limitazione dì 
tutti i benefìci, a’ quali è annessa la cura delle ani- 
me, ed alia soppressione di que’ venerabili corpi , sì 
degni di formare il consiglio abituale del Vescovo , 
ed a’ quali , secondo una disciplina di già inveterata 
nella Chiesa, è devoluto l’esercizio della giurisdizio- 
ne episcopale, durante la vacanza della Sede. Come 
un nuovo ordine di Ministri potrebbe sostituirsi ad 
essi in tale esercizio senza l’ approvazione dell’ au- 
torità spirituale ? Non è egli più dunque necessa- 
rio essere stabilito dallo Spirito Santo per governare la 
Chiesa di Dio ? ovvero questo Spirito adorabile 
per organo della potestà civile elegge coloro , che 
egli chiama ad una sì sublime funzione ? E quanta 
a ciò, che concerne tutti gli altri benefici diqualun-i 
que natura possano essere , basta osservaré, che essi 
non essendo stati eretti se non per un fine spiritua- 
le , non possono essere soppressi col solo fatto della 
potestà civile ... 

Tale, potestà non è meno incompetente per rego- 
lare ciò , che ha rapporto alla scelta de’ Pastori ,• ed 
alla loro istituzione. Noi il dimandiamo ad ogni uo- 
mo di buona fede: dare il diritto di scegliere i Pa- 
stori , fissare le condizioni necessarie per la elsgibili- 
tà, delegare il potere di confermare coloro, i quali 
saranno stati eletti, prescrivere le precauzioni, che 
conviene prendere, per assicurarsi della dottrina di 
coloro, i quali richiederanno la istituzione canonica , 
non sono pur questi altrettanti atti dell’ autorità spi- 
rituale? e con quali principi , la potestà civile potreb- 
be attribuirsi, il diritto di eseguirgli ? 

• Risalghiamo mai setopre alla origine de’ tempi: e 
la pratica de’ secoli, i quali ci hanno preceduto, c’ 
istruisca . 

, Gesù Cristo sceglie i suoi Apostoli (56): eiscegli§ 
ipsi- > quDs & Apostolo.* nominavi!:. Lue . VI, 13, 
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core soixànte-douze autres disciples qu’il envoye de- 

yant lui , deux à deux , dans toutes les villes , où lui- 

méme devoit aller (37). 

S. Pierre marque les qualite's que doivent avoir, 
& colui qu'il faut substituer au perfide Iscariote, pour 
compléter le Collégé Apotfolique (38), & ceux qui 
seront appellés aux fon&ions du Diaconat (39): 1 ’ 
Esprit Saint lui-méme dit aux Prophètes & aux Do- 
tìcurs réunis à Antioche : ,, Séparez-moi Saul & 
„ Barnaba pour l’oeuvre a laquelle je,les ai appellés 
,, (40); „ & S. Paul .défend d’élever a PEpiscopat 
Un Bigame, ou un Neophyte (41). 

Les Successeurs des Apòtres ont use du memepou- 
yoir. Long-tems avant que le glaive de la persécu- 
tion fQt brisé dans la main des tyrans, i’Eglise seu^ 
le avoit réglé par ses lois tout ce qui peut avoir rap- 
port à l’entrée dans le san&uaire : elle a continué 
«ìans la' suite des siècles , de renouveller ces ancien- 
nes dispositions , ow d’en faire de nouvelles, quand 
les circonstances lui ont paru exiger quelques chan- 
gemens dans cette partie de sa discipline; 8c si queU 
quefois les Souverains catholiques sont intervenus , 
lorsqu’il s’agissoit de statuer sur ces importans objets, 
ils ont toujours agi de concert avec l’autorité spiri- 
tuelie, & n’ont jamais rien décidé sans sa parti cipa- 
tion* 

— ■ 

(27) Designavit Dominus 6 c alios septuaginta duos: 
& misit illos binos ante faciem suam, in omnem civita- 
tem & locura, quo erat ipse venturo^. Lue. x, 1. 

(38) . Oportet ergo ex his viris, qui nobiscum sunt 

congregati in omni tempore quo intravit & exivit inter 
nos Dominus Jesus.... Testem resurre&ionis ejus nobis- 
cum fieri unum ex istis. AB. - 1 , 21, 22. ' # 

(39) Considerate ergo, fratres , viros ex vobis boni te- 


ancora altri settantadue discepoli , che esso invia due 
a due dinanzi a lui in tutte le città, ove egli stesso * 
dovea andare (37). 

S. Pietro accenna le qualità che debbono avere , 
sì quegli, che conviene sostituire ai perfido Iscario- 
te, per compiere il numero del Collegio Apostolico 
(38), sì coloro, i quali saranno chiamati alle funzio- 
ni dei Diaconato (39): lo Spirito Santo medesimo 
dice a' Profeti, ed a’ Dottori raunati in Antiochia: 

„ Separatemi Saulo , e Barnaba per l’ opera , alla qua- 
„ le io gli ho chiamati (40),- „ e S. Paolo proibi- 
sce d’innalzare al Vescovado un Bigamo, ounNeo- 
fito (41). 

I Successori degli Apostoli hanno fatto uso di si- 
mile autorità. Molto tempo prima, che la spada del- 
la persecuzione fosse spezzata in mano de’ tiranni , 
la Chiesa sola avea regolato colle sue leggi tutto ciò, 
che può avere* relazione alP ingresso nel santuario: 
essa ha continuato nel decorso de’ secoli a rinnovare 
queste antiche disposizioni , o a farne nuove , quando 
lè sembrò, che le circostanze esigessero alcuni cam- 
biamenti in questa parte di sua disciplina; e se tal- 
volta i Sovrani cattolici sono intervenuti , allorché 
trattavasi di decretare intorno/ a questi oggetti inte- 
ressanti, hanno mai sempre agito di concerto coll’ 
autorità spirituale , e nulla hanno giammai deciso , 
senza che essa ne sia stata partecipe. 


stimonii septem , plenos Spiritu San&o & sapientia , quos 
constituamus super hoc opus. AB. vi, 3. 

(40) Dixit illis Spiritus Santfus: Segregate mihi Sau- 
ium & Barnabam, in opus ad quod assunapsi eos. AB. 

XIII, z. 

( 41 ) Oportet ergo Epìscopum esse.... unius uxoris vi- 
rum-.. non Neophytum. I Tim. IXX, a, 6 . 


4 « 

Ha vaia, pour excuser une autre conduite de la 
part de la puissance civile, allégueioit-on qu’elle ne 
•se propose d’autre but que de rappeller la discipline 
primitive . QiTil seroit facile de repondre d’abord , 
que le retour à la discipline primitive ne peut ctre 
ordonne que parla méme autorité qui l’ avoitétablie ? 

Mais vit-on jarr.ais, dans les premiers siècles, des 
éle&ions d’Eveques, faites sans que le Clergé y (ut 
appellé? Que le savant historien del’Eglise nous don- 
ne une idee bien differente de son ancienne pratique 
à cet égard ! ,, Le choix ( des Evéques ) se faisoit 
,, par les Evéques Ics plus voisins, del’avis du Cler- 
„ ge (k du peuple de 1’ Eglise vacante, c’ est-à-dire , 
,, par tous ceux qui pouvoient mieux connoitre le 
„ besoin de cette Eglise. Le Métropolitain s’y ren- 
„ doit avec tous les comprovinciaux . On consultoit 
„ le Clergé, non de la Cathédrale seulement, mais 
„ de tout le diocèse . On consultoit 'les Moines , les 
„ Magistrats , le peuple : mais les Evéque décido- 
„ ient... Voilà la promotion des Evéques, telleque 
„ vous V avez vue pendant les six premiers siècle$ ; 
„ fo vous la verfez encore à-peurpres semblable dans 
„ les quatre suivans (42). „ 

N’est-ce pas une chose inouie, dans 1’ histoire des 
premiers siècles , que les laiques aient entrepris de 
chorsir ceux qui devoient, sous la conduit des Evé- 
qiies , & commp pasteurs du second ordre , leur disr 
penser les choses saintes? ,, Dans ces premiers tems , 
„ il n’ y avoit proprement de titulaire que l’ Evé- 
„ que, qui étoit chargé de la conduite de tout le 
„ diocèse. Les autres Ministres restoient attachés au- 
„ prè$ de l’ Evéque, on ils allolent prècher en dif- 

férentes parties du diocèse, toujours préts àse ren~ 
„ dre auprès de lui , quand il les appelleroit , soit 
„ pour demeurer dans la ville , soit pour aller an- 
„ noncer 1 * Evangile dans quclqu’ autre end roit (43)»?) 


(4z) FJeuryj Du sccurs li. 
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h vano > per iscusare una cohdotta diversa per 
parte della potestà civile , si addurrebbe , che essa non . 
si propone altro scopo, che di ristabilire la primiti- 
va» disciplina . Quanto sarebbe egli facile di risponde- 
re da principio , che il ristabilimento della primitiva 
disciplina non pub essere prescritto, se non dalla me- 
desima autorità, che Tavea stabilita! 

Ma si videro giammai ne’ primi secoli elezioni di 
Vescovi fatte senza che il Clero vi fosse chiamato ? 
Quanto è ella ben differente là idea , che ci cià il dot- 
to Storico della Chiesa, della sua antica pratica in- 
torno a ciò! „ La scelta ( de’ Vescovi ) si facea da’ 
„ Vescovi più vicini col consenso del Clero, e del 
5, popolo della Chiesa vacante, cioè, da tutti colo- 
w ro , i quali potevano meglio conoscere il bisogno 
„ di tale Chiesa . Il Metropolitano vi andava con 
>y tutti i comprovinciali. Si consultava il Clero, non 
„ solamente della Cattedrale , ma eziandio di tutta 
,, la diocesi . Si consultavano i Monaci , i Magis t ra- 
„ ti, il popolo: ma i Vescovi decidevano • Questa 
,, si è la promozione de’ Vescovi , quale voi avete 
„ veduto ne’ sei primi secoli; e la vedrete ancora a 
,, un dipresso simile ne’ quattro seguenti (42). ,, 

Non è ella una cosa inaudita nella storia de’ primi 
secoli, che i laici abbiano tentato di scegliere colo- 
ro, i quali doveano, sotto la condotta de’ Vescovi 
e come Pastori del secondo ordine , dispensare loro 
le cose sante? „ In quelli primi tempi non v’ era'* 
3 , propriamente altro titolare , che il Vescovo , il 
r y quale era incaricato della condotta di tutta la dio- 
„ cesi# Gli altri Ministri dimoravano uniti col Ve- 
5 , scovo , ovvero andavano a predicare in differenti 
„ parti delia diocesi , sempre pronti a ritornar da 
3, lui, quando gli richiamasse, o per dimorare -nella 
. „ città, o per andare ad annunziare il Vangelo in 
„ qualche altro luogo (43). ,; 

( 43) Difcours bijìonque Jur /’ origine des Benèfica , 
par M. de Hèricourt . 

Tomo V. 1 ' D 
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Mais faisons connohre le véritable principe de tet- 
te ancienne discipline.,, Les Apòtres , dir le savant 
„ Pere Thomassin, et leur Successemi , qui sont le$ 
„ Evéques, ayant été les fondateurs de toutes les Egli- 
„ ses , il est visible que ce sont aussi les Evéques 
„ qui doivent, ou les gouvernef eiix-mèmes , ou ea 
„ commettre le gouvernement à ceuxou’ils en jugent 
5 , capables . . . Originairement les bénénces n’ étaat qu’ 
,, une suite des ordres, parce qu’il est jusre que ce- 
,, lui qui sert à l’autel , vive de l’autel , cornine 1* 
», Evéque est le seui dispensateur des ordres, il l’est 
„ aussi des bénéfìces . Enfìn 1 * Evéque étant le sou- 
„ verain Prétre de son diocèse, c’est à lui à distri— 
„ buer toutes les charges ; parce que ce sont comme 
„ autant de participations & d’écoulemens de sasou- 
„ veraineté sacerdotale (44)*,, 

Aussi le changement qui est survenu dans cette par-* 
tie de la discipline , & qui a attaché d’ urte manière 
inamo vible les prétres à des EgliseS particulières , n y 
a-t-il pas empéchè de reconnoitre, dans tousles tem- 
ps , la vériré de ce qu’écrivoit sur cette importante 
matière le ce'lèbre Guillaume Evéque de Paris. „ Vous 
,, devez savoir que c’est aux Evéques, comme Suc- 
„ cesseurs des Apotres, et comme Ministresde Iadi- 
,, gnité apostolique , qu’ il appartient , enf vertu de la 
„ fonction Episcopale, d’instituer les Clercs dans les 
,, Eglises canoniales , et les prétres dans Ics chapelles 
„ et les parroissesr je parie d’une institution pleirìe, 
„ pour ce qui est du droit commuti , quoique ,- par 
,, une concession speciale des Evéques , le droit de 
„ patronage ait été attribuì à quelques personnes (45)., v 


(44) Thomassin . Anc. & Nouv. Difìip. de V Eglife. 
Pa?t. x , /. 2, c . 6, & Vart. 4, /. 2, r. 9. 

(45) Scire autem dsbes, ad Episcopo s tanquam Apo- 
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Ma diamo a conoscere il vero principio di quest’ 
antica disciplina. „ Poiché gli Apostoli, dice il dot- 
„ to Padre Tomassino, e i loto Successori , i quali 
„ sono i Vescovi, si furono i fondatori di tutte le 
„ Chiese , egli è chiaro , che i Vescovi parimente 
,, deggiono o governarle essi stessi , o commetterne 
,, il governo a coloro * che ne giudicano capaci • . . 
,, Non essendo i benefici in origine, che una sequela 
,, degli ordini , poiché è giusto , che colui , il qualé 
„ serve all’altare, viva dell’altare, il Vescovo sic- 
„ come è il solo dispensatore degli ordini , così lo è 
„ ancora de’ benefici» Finalmente il Vescovo essendo 
„ il sommo Sacerdote della sua diocesi , a lui s’ ap- 
„ partiene il distribuire tutti gli uffici > perciocché 
„ sono essi come altrettante participazioni , ed effia- 
„ sioni della sua sovranità sacerdotale (44). „ 

Quindi il cambiamento , il quale è sopravvenuto 
in questa parte della disciplina , e che in una manie- 
ra inammovibile ha destinato i Preti a Chiese parti- 
colari, non ha impedito di riconoscere in tutti i tem- 
pi la verità di ciò, che scriveva su tale importante 
materia il celebre Guglielmo Vescovo di Parigi . 
„ Voi dovete sapere, che a’ Vescovi, come Succes- 
„ sori degli Apostoli , e come Ministri della dignità 
„ apostolica, s’appartiene in vigore dell’ufficio epi- 
„ scopale d’ istituire i chierici nelle Chiese canonicà- 
„ li, e i Sacerdoti nelle cappelle, e nelle parrocchie: 
j, io parlo di una istituzione pieha per quello che è 
„ di diritto comune ; sebbene per una concessione 
>, speciale de’ Vescovi il diritto di padronato sia sta-. 
„ to accordato ad alcune persone (45). „ 


stolorum Successores, & tanquam apostolica^ digi^itatis 
pertinercministros , ex ipso episcopali o fficio , institutiones 
clericorum in Lcclesiis praebendariis . Se sacerdotum in ca- 
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A quelle Epoque a-t-on vu que les Pasteurt du 
Peuple Catholique pussent dtre choisis par des hom- 
mes qui ne seroient pas membres de 1 Eglise> qui 
peut-étre méme, n’airojent pas eu le bonheur d eire 

rdge'ne're's en jesus-Christ ? . 

La discipline primitive defendit-elle jamais de preir 
dre les précautions les plus exactes pour s assurer e 
la foi de ceux, qui devoient étre élevés au rangdes 
Pasteurs , et for$a-t-elle de se borner à recevoir le 
serment d’une profession géndrale , sous laquelle les 
sectateurs de l 1 hérdsie pourroient cacher les erreurs 
les plus dangereuses ? Cette espèce de discipline n 
ètoìt assure'ment pas en vigueur à lVpoque du Con- 
cile de Calcédoine . En vain Théodoret y protesta- 
t-il qu’ il avoit été nourri par des Catholiques , et 
instruit de la doctrine catholique; qu il 1 avoit pre- 


pellis & parochiis : institutionem , inquam, plenam, quan- 
tum est de jure communi: licet ex speciali collatione 

On chercheroit envain dans les’ annales ^J’ Eglise 
Gallicane, une seule èpoque, où le peuple catholique a,t 
exercè , ni meme reclamè le droit d elire les Pasteurs 


prèt de publiet un tait jur v eiection w r- 

Ics laics des parroifles * mais le gouvernement s empres- 
sa de caimer les alarmes des Evèques de France , asscm- 
. blèes alors à Poisjy, endeclar.nt; qu,/ V 


qu on les croit dittóes par ìe ceieuic 
tal , qui avoit la principale conhance de a Reme Règen^ 
te, et ne fut jamais soupconne d immoler aux intéri 
du San&uaire les iutèrèts de la nation • 
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In quale epoca si vide , che i pastori del Popolo 
Cattolico potessero essere eletti da uomini , i quali 
non fossero membri della Chiesa, i quali forse anco- 
ra non avessero avuto la sorte di essere rigenerati in 
Gesìi Cristo? 

La disciplina primitiva vietò ella mai di prendere 
le più esatte precauzioni per assicurarsi della fede di 
quelli , i quali doveano essere innalzati al grado di 
Pastori , e costrinse ella di ristrignersi a ricevere il 
giuramento di una professione generale , sotto la qua- 
le i seguaci dell’eresia potrebbono celare gli errori 
più perniciosi? Tale specie di disciplina non era si- 
curamente in vigore a tempo del Concilio di Ca.je- 
donia. In vano Teodoreto protestò in esso, che egli 
era stato allevato da’ Cattolici , ed istruito della dot- 
trina cattolica j che l’avea predicata ; che rigettava 


Episcoporum , uonnullis jura Patronorum concessa sitar. 
Guill dm. Paris. apud T homajf. Part. i, /. i, c t z. 

* 

In vano si cercherebbe negli annali della Chiesa Galli- 
cana una sola epoca , in cui il popolo cattolico abbia eser- 
citato o soltanto richiesto il diritto di scegliere i Pastori 
dei secondo ordine. Nell’ an. ijói, sotto il regno di Car- 
lo IX, i Protestanti annunziarono da ogni parte, che era 
vicino a pubblicarli un editto fu V elezione de* V arrochì 
per mezzo dei laici delle parrocchie ; ma il Governo fu 
sollecito a calmare le inquietudini de’ Vescovi di Francia 
raunati allora in Poissy , dichiarando , che ejfo non avea. 
giammai penfato a ciò , che era una falfa voce ; che ejfo 
defiderava confermare , e vie pià accrejcere il potere de ’ 
Vefcovi , in vece di volerlo opprimere ( Processo verbale 
delV Assemblea di Poijfy). Parole energiche, e tanto più 
da notarsi, quanto che credonsi dettate dal celebre cancel- 
liere 1* Hópital, il quale avea la principale confidenza 
della Regina Reggente, e non si ebbe giammai in sospet- 
to, che sacrificasse agl’ interessi del Santuario gl’ inte- 
ressi della nazione. 
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chée; qu’il rejettoit non-seulem?nt Nestorius et Eu* 
thychès, mais quiconque avoit dcmauvais sentimens: 
ce ne fut qu’après avoir dit formellement anathe'mc 
à Nestorius , et souscrit à la lettre de S. Léon , qu* 
il obtint le consentement des Pères du Concile, pour 
1 étre rétabli dans le Siège cpiscopal de Cyr (4 6). 

La vie monastique ne fut-elle donc pasenhonneur 
dans les plus beaux àges de PEglise ? Ecoutons en- 
core son savant historien. „ Après lesMartyrs, vient 
h f, n spectacle aussi merveilleux , les solitaires . Je 
v comprends sous ce nom ceux qu’on nommoitAs- 
,, cères dans le premiers temps , les Moines et les 
„ Aqachorètes . On peut les appeller les Martyrs de 
>, la pe'nitence .... Je regardeces saints solitaires com- 
„ me des modéies de la perfection chretienne . C’ 

„ étoient les vraisphilosophes , cornine P antiquite' lei 
5, nomme souvent . Ils se se'paroient du monde , pour 
,, mèditer les choses ce'lestes , non pas comme ces 
„ Egyptiens que décrit Porphyre , qui , sou$ un si 
,, grand nom , n’ entendoient que la Géométrie ou P 
„ Astronomie , ni comi*? les Philosophes Grecs , 

3, pour rechercher les secrets de la nature, pour rai- 
„ sonner sur la morale, ou dispurer du souverainbien 
„ et de la distinction des vertus . Les Moines renon- 
„ $oient au mariage et à la societé des hommes , 

3, pour se délivrer de Pembarras des affaires, et des 
3, tentations inévitabies dans le coni mere du mon- 

„ de Toute leur étude e'toit la morale , c’ est-à- / 

,, dire, la pratique des vertus Ils secachoient aux 

,, homme autant qu’ il pouvoient, ne cherchant qu’ 

„ à plaire à Dieu . Ce n’ e'toit que Pe'clat de leurs 
,, vertus et souvent leurs miracles, qui les faissoient 

„ connoitre Tels e'toient les moines tant loues 

„ par S. Chrysostome, par S. Augustin , et par tous 
3, les Pères (47) . Il y eut aussi des monastères de 


(46) Fleury. Jiift. Ecclef. I xxvxn, n. 14. 
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non solamente Nestorio , cd Eutiche, ma chiunque 
avea, cattivi sentimenti: eì non ottenne il consenso 
de 1 Padri del Concilio per essere ristabilito nella -Se- 
de episcopale di Ciro, se non dopo avere detto es- 
pressamente anatema a Nestorio , e dopo aver sos- 
critto la lettera di S. Leone (46) . 

La vita monastica non fu dunque in onore nelle 
più belle età della Chiesa ? Ascoltiamo di nuovo il 
suo dotto storico . „ Dopo i Martiri , viene uno 
spettacolo egualmente meraviglioso, cioè i solira- 
„ rj , Io comprendo sotto questo nome coloro , i 
„ quali chiamavansi Asceti ne’ primi tempi, i Mo- 
j, naci, e pii Anacoreti. Si possono essi appellare i 
„ Martiri della penitenza ... Io considero questi 
„ santi solitari come modelli della perfezione cristia- 
M na. Erano essi i veri filosofi, come V antichità so- 
,, vente eli chiama. Eglino si separavano dai mon- 
„ do a fine di meditare le cose celesti , non già co- 
„ me quelli Egiziani , che descrive Porfirio, i quali 
,, sotto un sì gran nome non intendevano che la 
„ Geometria , e V Astronomia; nè come i Filosofi 
,, Greci , i quali si ritiravano per indagare i secreti 
„ della natura , per ragionare su la morale , o per 
„ disputare del sommo bene , e della distinzione del- 
,, le virtù. I Monaci r nunziavano al maritaggio , 
„ ed alla società degli uomini per liberarsi dall’ im- 
„ barazzo degli affari, e dalle tentazioni inevitabili 
„ nel commercio del mondo . . . Tutto il loro stu- 
„ dio si er- la morale, cioè la pratica delle virtù... 
„ Sì nascondevano agli uomini per quanto potevano, 
„ non cercando , che di piacere a Dio. Niun’ altra 
,, cosa faceagli conoscere, che lo splendore delle lo- 
„ ro virtù, e sovente i loro miracoli . . • Tali si 
„ erano i monaci tanto lodati# da S. Giovanni Gri- 
„ sostomo, da S. Agostino, e da tutti i Padri (47). 
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(47) Fbury , Difcours II 
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„ fìlles , méme dans Ics d&erts Il y en eut daftf 
„ les viiles j et on fit ainsi vivre en commiinautd 
„ toutes les vierges consacrées à Dieu , qui demeu-’ 
,, roient auparavant en des maisons particulieres (48) . 

Les titres d’ Archiprétres , de Pénitenciers , d’ Ar-’ 
chidiacres, ne se montrèfent-ils pas dans Phistoire , 
presqu’ aussitòt que la religion chre'rienne fut devenue 
la religion de l’Empire? Et qui pourroir ne pa6 re- 
connoi tre P origine des Eglises collégiales dans les 
Basiliques èlevées sur les tombeaux desMartyrs, dès 
les temp< voisins de ceux des Apòtres, et desservies 
par des Ecclésiasriques que les Concile* distinguent 
ii expresse'ment des Clercs préposés au gouvernement 
des parroisses, et de ceux qui residoient dans lesmo- 
nasrères ? Alors les propriétaires opulens, convaincus 
du dogme d’une providence, qui veille sur les famil- 
les , et sur les Empires , croyoient bien me'riter de la 
patrie , en employant une partie de leurs biens à mul- 
tiplier les monumens consacrés d’une manière spezia» 
le à la priere publique. 

Les premieres siècles, enfin, reconnurent ils jamais 
que le témoignage de l’ unité de foi , et de la com- 
munion que chaque Evéque doit entretenir avec les 
Successeurs de S. Pierre, dùt ne'cessairement se bor- 
ner à lui ferire, comme au Chef visible de P Eglise 
imiverselie? Cette dernière rèflexion nous conduit à 
examiner ce qui concerne Pexercice de la jurisdiction 
dans les diffèrens degrés de la Hièrarchie Ecclésia- 
stiques . 

Il seroit inutile deVarréter à prouver que c’ est à 
P autorità spirituelle toute seule qu’il appartient de 
régler Pexercice de la jurisdi&ion qui lui estpropre. 
Qui ne voit , du premier coup-d’ oeil , que cette ju- 
risdiélion, dont Jésus-Christ est la source, se trouve 
par-là mérne à une bauteur à la quelle la puissance 
civile ne peut jamais atteindre? 


( 48 ) Ileury. Mwurs des Clnrètiens rt- 52. 


„ furonvi altresì monasteri di vergini anche ne’ de- 
j, serti ... Ve ne furono nelle città ; e quindi si 
„ fecero vivere in comunità tutte le vergini consce 
„ crate a Dio, le quali per l’ avanti dimoravano in 
,, case particolari (48). „ 

I titoli di Arcipreti , dr Penitenzieri, di Arcidia- 
coni non apparvero essi nella storia quasi subito che 
la religione cristiana divenne la religione del Regno f 
E chi potrebbe non ravvisare l’origine delle Chiese 
collegiali nelle Basiliche erette su i sepolcri de’ Mar- 
tiri sino dai tempi vicini a que’ degli Apostoli , e 
servite da Ecclesiasici , che i Concili distinguono sì 
chiaramente dai Chierici preposti al governo delle 
parrocchie, e da quelli che risedevano ne’ monasteri ì 
Allora i proprietari ricchi persuasi del dogma di una 
providenza, la quale invigila su le famiglie, e su i 
Regn» , riputavano rendersi benemeriti della patria coll* 
impiegare una parte de’ loro beni in moltiplicare i 
monumenti consecrati in un modo speciale alla ■ pub- 
blica preghiera. 

Finalmente i primi secoli riconobbero essi giammai, 
che la testimonianza dell’ unità- di fede, e della co- 
munione , che ciascun Vescovo dee mantenere col 
Successore di S. Pietro , dovesse necessariamente con- 
sistere soltanto in iscrivere a lui, come al Capo vi- 
sibile della Chiesa universale? Questa ultima riflessio- 
ne ci conduce ad esaminare ciò, che concerne l’eser- 
cizio della giurisdizione ne’ differenti gradi della Ge- 
rarchia Ecclesiastica. 

Sarebbe inutile di trattenersi ih provare, che s’ap- 
partiene alla sola autorità spirituale il regolare l’eser- 
cizio della giurisdizione, che le è propria. Chi mai 
non vede al primo sguardo , che tale giurisdizione , 
dì cui Gesù Cristo è la sorgente, trovasi per questo 
stesso in un’altezza, a cui la potesà civile non pub 
giammai giugnere? 

Ma questa non pub soprattutto cambiare cosa al- 
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Mais celle-ci ne peut sur-tout rien clanger à U 
forme de gouvernement, à l’ordre d’ adm mstration , 
qui ont été immédiatement ^taòlis par le Sauveurdu 
monde* V Eglise elie-méme a’ aaucun pouvoir sur 
ces objers consacri; & tonte sa gioire, à cctégard, 
4 consiste à conserver inviolablement le depòt qui lui 

est confi? , 6 c à perpétuer, sans aucune alte'ration, 
«jus.|u’à la fin des tems, l’ouvrage de son auteur. 

Applique*-vous, N. T. C* ; F. , à bien saisir le 
pian de cet admirable ddifice, qui porte tout entier 
sur Jesus-Gbrist# Cetre jconnoissance ne peut vous 
éire étrangère; puis-que, suivant la do&rine de v«a- 
im-Pauì, vous éces vous-mémes *. „ ^difiés sur le 
t , fondement des Apòtres & des Prophètes, & unis 
„ en jesas-Christ, qui est lui meme- la principale 
„ pierre de F angle , sur lequel tout l’ e di fi ce dtant 
,, pose, s’dlève oc s’acroit dans ses proportions <$c 
,, sa symmétrie , pour étre un saint tempie consacré 
»> au Seigneur- (49) . 

ì’Homme-Dieu, avant de quitter la terre , a don- 
ne' à spn Eglise un Chef visible, à qui il a attribuì 
la Primauté d’honneurCk. de jurisdi&ion sur les Pa- 
steurs oc ies Fid*}ies. Les preuves de cette pre'emi- 
neace, qie saint-Pierre a re$ue de son divin Mai- 
tre, sont incontestables. Il a été nommé le premier 
à l’apostolat (50). Jésus-Christ lui a dit • ,, Vous 
y , étes Pierre, & sur cette Pierre je bàtirai mon 
„ Eglise, & les portes de F enfer ne pre'vaudront 
„ point contre eile (5 1) . Sioton, j’ ai prie pour vous , 

- — 

• 1 

(49) Superaedificati super fundamentum Apostolorum 
& Prophetarum ipso samolo angulari lapide Christo Jesu, 
in quo omnis atdiìicatio construfta crescit in templum 
san&um in Domino. Epbes. II, 20, ir. 

- (50) Duodecim autem Apostolorum nomina sunt hxc: 


«una nella forma di governo* nell* ordini -di 'Ammi- 
nistrazione, che furono immediatamente stabiliti' dal 
Salvatore del mondo. 'La Chiesa stessa non h-a alcun 
potere su tali oggetti renduti sacri y e tutta la * sua 
gloria intorno a ciò consiste in conservare Inviolabil- 
mente il deposito a lei affidato , e in perpetuate sen- 
za veruna mutazione sino alla fine de’ secoli 1* opera 
del suo autore. • j* * r - .• ■ r r.T- *T 
/ Applicatevi, Fratelli carissimi, a ben comprènde- 
re il piano di questo ammirabile edificio , che tutto 
quanto si regge sopra Gesù Cristo. Questa cognizio- 
ne non può essere a voi peregrina ; poiché , secondo 
la dottrina di S. Paolo, '-voi medesimi „ siete èdifi- 
y, cati sopra il fondamento degli Apostoli , e de’Pro- 
yy feti , e uniti in Gesù Cristo , il quale si è egli 
„ stesso la principale pietra angolare, su cui"' tutto 1’ 
„ edificio essendo posato , s’ innalza e va crescendo 
„ nelle sue proporzioni , e riella sua simmetria * per 
,, divenire un tempio santo consecrato al Signo- 
„ re (49U „ ' • • '■ '• *• . 

L’ Uomo-Dio prima di abbandonare la terra, det- 
te alla sua Chiesa un Capo visibile , cui egli attri- 
buì il Primato di onore , e di' giurisdizione sopra i 
Pastori , ed i Fedeli Le prove di sì fatta preminen- 
za, che S. Pietro ricevette dal suo divin Maestro * 
sono incon'rastabili • Egli fu nominato il primo all’ 
Apostolato (50U Gesù Cristo gli disse: „ Voi siet« 
„ Pietro, e su questa Pietra fabbricherò la mia Chiesa, 
„ e le po te dell* Inferno non prevarranno punto con- 
„ tro di essa (51). Simone, io ho pregato per voi, 


primus Simon qui i. ur Petrus. Matth. #, 1. 

(51) Tu es Pe-ru , & super hanc Petram aedificabo 
Ecclesiam meam, & po tae inferi nen prsevalebunt adver- 
Sus ev.m. M ittb. xtjy x .. 


àf\n que votre foi r\e défaille point ; lors clone que 
,, vous $erez converti, ayez soin de confirmer vos 
5) frères (52). Paissez mes agneaux, paisse2 mes bre- 
„ bis (5 9) ; tour ce que vous lierez sur terre, sera 
„ lié dans le ciel , & ce que vous délierez sur la 
„ terre, sera délié dans le ciel (54). „ 

Il est vrai que le Seigneur a adressé ensuite ces 
dernières paroles à tous les Apòtres (55), & qu’ il 
leur a dit encore: ,, Tous ceux dont vous remettrez 
„ les pé eh' s , ih leur seront remis , & tous ceux dont 
,, vous reùendrez les péchés , ils leur seront retenus 
,, (5 6). Mais la suite ne renverse pas le commence- 
,, ment , & le premier ne perd pas sa place . Certe 
première parole, tout ce que tu lìtras , dite à un 
3 , seul, a déj à rangé sous sa puissance tous ceux à 
qui on dira, tout ce que vous remettrez : car les 
prom esses de Jésus-Christ, aussi bien quesesdons, 
3 , sont sans repentance ; & ce qui est une fois don- 
3 , né indéfìniment & universellement , est irrévocable. 
w Outre que la puissance donnée à plusieurs, porte 
,, sa restri&ion dans son partage; aulieuque lapuis- 
3) sance donnée à un seul , & sur tous & sans exce- 
ption, emporte la plénitude, & n’ayant à separ- 
99 tager avec aucune autre, elle n’a d’ autres bornes 
,, que celles que donne la règie. 

„ St. Pierre parroit le premier, en toutes maniè- 
„ res ; le premier à confesser la foi ; le premier dans 


(52) Simon.... rogavi prò te, ut non deficiat fides tua; 
Se tu aliquando conversus confirma fratres tuos. Lue. 

xx'J > 3*i 3*» _ ' T , , 

(53) Pasce agnos meos... Pasce oves meas. Jobart.xxj % 

r6, 17. 

(54) Quodcumque ligaveris super terram, erit ligatum 
& in coelo: Se quodcumque solveris super terrai**, erit 


i, affinchè nòn manchi la vostra fede; allorché adun*- 
3) que sarete convertito, siate sollecito diaonfermare i 
■* 3 , vostri fratelli (52). Pascete i miei agnelli, pascete 

„ le mìe pecore (53); tutto ciò , che voi legherete 

su la terra , sarà legato nel cielo , e tutto ciò 
» che scioglierete su la terra , sarà sciolto nel cie- 
» 1° ( 54 )»» 

Egli è vero , che il Signore indirizzò di poi queste 
ultime parole a tutti gli Apostoli (55) , e che disse 
loro altresì : ,, A tutti coloro , quali rimetterete i 
5 , peccati , saranno rimessi , t a tutti coloro , a* qua- 
li lì &lì riterrete , saranno ritenuti (56) . Ma ciò 
„ che segue, non distrugge il già detto da principio, 
,, ed il primo non perde il suo posto . Questa prima 
,, parola , tutto ciò che tu legherai , detta a un solo 
„ di già ha posti sotto la sua potestà tutti coloro, a’ 
yj quali si dirà, tutto ciò , che voi rimetterete: percioc- 
„ chè le promesse di Gesò Cristo , del pari che i 
„ suoi doni sono senza pentimento; e ciò che è una 
„ volta dato indefinitamente , e universalmente, si è 
„ irrevocabile . Oltre di che la potestà data a più con- 
„ tiene la sua limitazione nella sua divisione ; laddo- 
„ ve .la potestà data ad un solo e sopra tutti , e 
„ senza eccezione;, porta seco la pienezza , e non 
„ dovendo dividersi con alcuna altra , essa non ha 
,, altri limiti che quelli prescritti dalla legge. 

„ S. Pietro comparisce il primo in tutte le ma- 
„ niere ; il primo in confessare la fede ; il primo nell* 


solutum & in coelo . Matth. xvij, 1 9. 

(55) Quaecumque alligaveritis super terram, erunt 
ligata 8c in cado: & quaecumque solverìtis super terram, 
erunt soluta & in cado. Matth. xviij , ig. 

(56) Quorum remiseritis peccata, remittuntur eis, & 
quor m retinueritis , recente sunt.Johan. xx, zi. 
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yy r obbligatipn d 5 exercer 1* amóuf ; le premier de 
„ tous les Apòtres qui vit Jesus-Christ ressuscite' des 
,, morts, commc il en devoit étrele premier témoia 
,, devant tout le Peuple; le premier, quand il fai- 
„ lut rempii r le nombre des Àpótres; le premier qui 
„ confirma la foi, par unmiracle; le premier àcon- 
„ vertir les Juifs } le premier à recevoir les Gentils ; 
,, le premier par-tout* 

„ Qu’on ne dise point, qu’on ne pense point , 
„ que ce ministère de St. Pierre finisse avec lui \ ce 
„ qui doit servir de soutien à une Eglise dtemelle , 
ne peut jamais avoir de fin. Pierre vivrà dansses 
j, Successeurs, Pierre parlerà toujours dans sa Chai- 

tS è 

” C’ est cette Chaire Romaine, tant célébtée par 
„ les Pères, où ils ont exalté comme à Pj?nvi , la 
principauté de la Chaire Apostolique , la princi - 
5 pauté principale , la source de P uni té , & dans 
’’ la place de Pierre , P éminent degrè de la Chaire 
Sacerdotale , P Eglise-Mère qui tient^ en sa main 
* la conduite de toutes les autres Eglises , le Chef 
5 de P Episcopat , cP oà part le rayon du gouverne - 
” ment , la Chaire principale^ y la Chaire unique en la - 
quelle toutes gardent P unité « Vous entendez danS 
” ces mots St. Optat , St* Augustin , St. Cyprien , 
„ St. Irénée, St. Prosper, St. Avite, Su Théodo- 
ret , le Concile de Calccfdoirte & les autres: 1 ’ 
M Afrique, les Gaules, laGrèce, PAsie, POrient 
’ & POccident unis ensemble (57). „ 

La qualité de Chef visible de P Eglise tmiverselle 
n 1 est donc point, dans PEvèque de Rome, un vaia 
titre . Elle lui assure, comme à St. Pierre, la Pri- 
mauté, non-seulement d’ honneur, mais encore de 


* t 

(j 7) Bossuet. Sermon prèchè à l’ouvercure de P As- 


- „ obbligo di esercitare 1* amore ; il primo di tutti 
,, gli Aposto li , il quale vide Gesù Cristo risusciti- 
„ to da morte, siccome esso ne doveva essere ilpri- 
„ mo testimonio dinanzi a tutto il Popolo : il pri- 

mo quando dovette compiersi il numero degli Apo- 
„ sto li ; il primo , che confermò la fede con un mi- 
,, racoló , il primo a convertire i Giudei-, il primo 
„ a ricevere 1 Gentili ; il primo da per tutto • 

< „ Nè si dica già , nè si pensi , che questo mim- 
„ stero di S. Pietro sia finito con lui ; ciò che dee 
„ servire di sostegno a una Chiesa eterna, non può 
, , giammai aver fine * Pietro vivrà ne* suoi Succes- 
„ sori, Pietro parlerà mai sempre nella sua Catte- 
„ dra. 

„ Questa si è quella Cattedra Romana, tanto ce~ 
,, lebrata da’ Padri, in cui essi hanno esaltato, come 
,, a gara , it principato della Cattedra Apostolica , 
„ il primario principato , la sorgente della unità , e 
y y nella Sede di Pietro il sublime grado della C atte- 
di dra Sacerdotale , la Chiesa Madre, la quale rego - 
„ la la condotta di tutte le altre Chiese , il Capo 
„ dell 1 Episcopato , donde parte il raggio del gover - 
,, no r ta Cattedra principale y la Cattedra unica , nel- 
,, la quale tutti serbano la unita. Voi ascoltate in ta- 
„ li parole Sé Ottato, S. Agostino, S. Cripriano, 
,, S. Ireneo, S. Prospero, S* Avito, S. Teodofeto, 
„ il Concilio di Calcedoni , e gli altri; V Affrica , 
„ le Gallie, la Grecia, P A sia , 1 ’ Oriente, e 1 ’ Oc- 
„ cidente uniti insieme (57). ,4 

La qualità di Capo visibile della Chiesa universa- 
le non è dunque nel Vescovo di Roma un vano ti- 
tolo. Essa gli assicura, come a S. Pietro, il Prima- 
to non solo di onore, ma ancora di giurisdizione in 

— — ■ ■ ■ r 1 ■ ■* ■■ ■ — 

emhlèe gènèrale du Clergè de France, le 9 Novembre 

J6$l. 
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jurisdi&ion dans toute 1 * * Eglise ; & on ne petit étre 
Catholique , sans reconnoitre ,son autorité . 

Cette autorità, sans dome, n’ est point arbitrale • 
Il faut ( comme l’ a solemnellement ddclaré le Qer- 
„ gé de France) regler l’usage de laPuissance Apo- 
f , stolique par les Canons faits par l’ esprit deDieu, 
& consacrés par le respe& général de tout 1 ’ Uni- 
„ vers . Les règles , les moeurs & les institutions re r 
,, cues dans le Royaume & dans 1 ’ Eglise Gallicane , 
• 5 , doivent avoir leur force & leur vertu; &les usa- 
„ ges de nos Pères doivent demeurer inébranlables . 
,, Il est méme de la grandeur du Saint-Siège Apo- 
„ stolique, que les iois & les coutumes établies dii 
yy consentement de ce Siège respe&able, subsistent 
,, invariablement (58). „ Mais dès que cette auto- 
rità se renferme dans les justes bomes, il est indis- 
pensable de s’y soumettre. „ Tout est sourais à cefi 
Clefsj „ tout, Rois & Peuples. Pasteurs & Trou- 
,, peaux; nous le publions avec joie, car nous ai- 
„ mons l’unité, & nous tenons à gioire notre obéis- 
„ sance (59). „ . # .. 

Comme le Souverain Pontife succède à saint- Pier- 
re, les Evéques sont Successeurs des autres ApAtres 
(óo). Ceux-là, unis entre eux & à leur Chef, for- 
xnent le Tribunal suprème de T Eglise. Au Corpi 
des premiers Pasteurs appartient l’ autorité infaillible 
de prononcer eu matière de foi , de moeurs , et de 
discipline , et personne dans P Eglise n’ est inddpen- 
dant de cette autorità. 


■ ■ . - . - 

(*) Veggasì la prefazione del Tomo terzo. 

(58) Apostolica; Potestatis usum moderandum perCa* 
nones spiritu Dei condieos & totius mundi reverenda 
consecratos. Valere edam regulas, raores, & instituta à 
Regno & Lcclesia Gallicana recepta, patrumque termi- 
nos manere inconcussos; atque id percinere ad amplitudi- 
nem Apostolica Sedisi ut statuta & consuetudines tantas 


. f . *5 

tfitta la Chiesa, e non si puh essere Cattolico senza 
riconóscere la sua autorità. 

Tale autorità certamente non è arbitraria . „ Con- 
„ viene, come lo ha solennemente dichiarato ilCle- 
„ ro di Francia ( ¥ ), regolare l’uso della Potestà A po- 
,, stoiica co’ Canoni fatti dallo spirito di Dio, e con- 
„ secrati dalla venerazione generale di tutto l’ Uni- 
,, verso. Le regole, i costumi, e le istituzioni rice- 
„ vute nei Regno , e nella Chiesa Gallicana debbo- 
,, no avere la loro forza, e il loro vigore , e le con- 
j, suetudini de’ nostri Padri debbono essere inconcus- 
„ se . Egli è proprio altresì della maestà della san- 
,, ta Sede Apostolica, che le leggi , e le consuetu- 
„ dini stabilite col consenso di questa Sede rispetta- 
„ bile sussistano invariabilmente (58).,, Ma tosto- 
chè quest’autorità si contiene ne’ giusti limiti , non 
si può a meno di non sottomettervisi . „ Tuttoèsot- 
„ toposto a queste Chiavi / tutto , Re , e Popoli , 
,, Pastori, e Greggie; rfoi il pubblichiamo con giu- 
„ bilo, perciocché amiamo l’unità , c ci gloriamo 
„ della nostra ubbidienza (59)*» 

Come il Sommo Pontefice succede a S. Pietro , 
così i Vescovi sono successori degli altri Apostoli 
(6®). Questi uniti tra loro, ed al loro Capo (orma- 
no il Tribunale supremo della Chiesa. AlCor^de* 
primi Pastori s’appartiene l’autorità infallibile, di de- 
cretare in materia di fede, di costumi, e di discipli- 
na , e niuno nella Chiesa è indipendente da quest* 
autorità.- ^ 


Sedis, & Eccleslarum coniènsbne tìrmatae stabilitatem 
obtineant. Dcdarctt, Galli:. de Ecclef. Poteft. Art. 3. 

( 59 ) Bossuet ubi supra . •• * 

( 60) DecUrat sahdla Synodus ad ìllum hierirchicurn 
ordinem precipue pertinere Lpiscopcs, qui in Apostolorurn 
«locuna successetunf. Con:. Triek Sess. xxiij , deSacr. Or- 
din. Clip. 4. 

Tomo V. * E 
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C’est un article de foi que les Evèques sont sup^- 
rieurs aux Prètres . Ce point a e'te' solerti nellement 
défini par le Concile de Trente <^i). „ Si quelqu’ 
„ un dit, que les Evéques ne sontpas supe'rieursaux 
„ Prérres, qu’il soit anathème . „ 

L’Evéque a dans le Clergé de son diocèse' des eoo- 
pérateurs, qu’il doit honorer: mais il ne peut jamais 
reconnoitre dans les Pasteurs du second ordre, ni des 
supérieurs, ni méme des Ygaux. Ceux-ci ne peuvent 
donc jamais étre ses juges . Timothée e'toit Evéque 
d’Ephèse, lorsque saint-Paul lui écrivoit: n Ne re- 
cevez point d’accusation contre un Prétre, que sur 
y, la déposition de deux ou trois temoins (6 2). „ 
L’Apòtre ne prescrit point aux Prétres de règlespour 
tecevoir des accusations contre les Evèques , parce qu’ 
ils ne peuvent les juger . C’est le raisonnement de 
saint-Epiphane sur ce texte. „ A quoi serviroit, dit 
„ ce Pére, de défendre à l’Evéque de reprendre le 
„ Prétre avec trop de se'vérité, si l’Evéque n’avoit 
n une plus grande puissance? Pourquoi l’Apòtredon- 
,, ne-t-il ensuite cet: avis à son disciple ? Ne vous 
„ pressèz point d’admettre d’accusation contre un 
,j Prétre : ne le faites que sur la déposition de deux 
„ ou.'trois temoins . Nous ne-voyons pas qu’il ait 
,, prescrit à aucun Prétre de ne pas se presser de re- 
cevoir d’ accusation contre l’Evéque , ou de ne pas 
„ pas reprendre l’Evéque avec trop de sévérit e' (63).,, 
En effet, comrae le remarque le judicieux Histo- 
rien de l’Eglise, „ la jurisdi&ion ecclésiastique ' re'si- 
9r de proprement dans les Evéques. Jésus-Christ la 


(61) Si’ quis dixerit Episcopos non esse presbyteris 
superiori .... anathema sit. Corte. Trid. ibìd. Can. 7. 

(62) Adversus presbyterum accusationem noli recipere, 
nlsi sub» duobus, aut tribus testibus . I Tini. E, 19^ 

(65) Quid attinebat Episcopo vetare ne presbyterum 


\ 
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E’ un articolo di fede , che i Vescovi sono supes 
riori a’ Preti. Questo punto è stato solennemente de-, 
finito dal Concilio di Trento (6 1).„ Se talun , di-. 

„ rà, che i Vescovi non sono superiori a’ Preti sia 
v scomunicato . „ 

Il Vescovo ha nel Clero della sua diocesi coope-* 
ratori, che ei dee onorare ,• ma non può giammai 
riconoscere ne’ Pastori del secondo ordine nè superio-: 
ri, e nè pure eguali . Questi adunque non possono 
essere giammai suoi giudici . Timoteo era Vescovo 
di Efeso, allorché S, Paolo gli scriveva:,, Nonam- 
„ mettete accusa contro un Prete , se non. sulla de^ 

„ posizione di due, o tre testimoni (62 ). „ L’ Apo- * 
stolo non prescive a’ Preti regole per ammettere ac«? 
cuse contro i Vescovi, perciocché non possono giu-, 
dicargli ♦ Tale si è il raziocinio di S. Epifanio so . 
questo testo. ,, A che mai' gioverebbe , dice questo Pa- 
„ dre, proibire al Vescovo di riprendere il Prete con 
„ troppa severità, se il Vescovo non avesse una mag- 
„ giore autorità ? Perchè l’ Apostolo dà in seguito 
,, tale avvertimento al suo discepolo ? Non vi aflFretr 
,, tate di ammettere accusa contro, un Prete : 4 ol fa- 
,, te se non sulla deposizione di due, o tre testimo- 
„ nj. Noi non vegiamo, che egli abbia prescritto ad 
„ alcun Prete di non affrettarsi di' ricevere accusa 
n contro il Vescovo, o di non riprendere il Vesco- 
? , vo con troppa severità ( Ò3 ) . „ 

Di fatto, come riflette jl saggio Storico della Chic* 
sa,,, la giurisdizione ecclesiastica risiede propriamenr 
„ te ne’ Vescovi. Gesù Cristo la dette a’ suoi Apo* 

, V, 

objurgaret, nisi majorem ipso potestatem haberet f Quare 
deinceps admonet: Adversus presbyterum cito accusatio 
nem ne adnaiseris, nisi sub duobus vel tribus festibus? 

Non alicui ex presbyteris praecepit , ut accusationem con- 
tra Episcopum non admitteret , aut Episcopum non objur*? 
garct . S. Epifhan. ff<eres 75. • . 

E ? 
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„ donna a ses Apòtres , ils la communiquèrent à 
„ leurs disciples, par 1’ imposition de s mains : ceux- 
„ là à d’autres, par une tradition continue'e jusqu’à 
„ nous , & qui durerà jusqu’à la fin des siècles ; puis- 
3 , que Jésus-Christ a promis d’ètre toujours avec ses 
disciples enseignans & baptisans (64) . „ 


1 ^ ^ t / 

Que le méme auteur nous donne ensuite une idee 
bien vraie & bien conforme à rinstitutìon de Jésus- 
Christ y de la manière dont cette jurisdi& ion s’exer- 
$oit dans les premiers siccles ! ,, Le gouvernement de 
, l’Eglise, dit-ìl, n’est pas une domination corame 
j3 celle des Princes ‘temporels. Il est fonde' sur la cha- 
3 , rité, & tempere' par Thumilite' . C’est pourquoi , 
dans les premiers tems , les Evèques ne faisoient 
3 rien que de l’avis des Prètres, qui étoient le Sé- 
3> nat de l’Eglise , & avec la participation des Dia- 
’ 3 cres & des Clercs ... Si l’affaire étoit importan- 
j3 te , l’Evèque ne se contentoit pas de consulter les 
’ Clercs, qui re'sidoient ordinairement dans la cité , 
& près de sa personne ; il convoquoit ceux qui 
’ 3 étoicnt dispersés. par les titres de la campagne; & 
cette assemblei extraordinaire. est ce. que nous ap- 
' 3 peilons aujourd’hni le Synode diocésain . Les Evé- 
’’ q U es s’assembloient ensuite de tems en tems auprès 
55 de leur Métropolitain ,• & formoient les Conciles 
ou Synodes Provinciaux .. Là , se jugeoient les 
3 plus grandes affaires de l’Eglise . Voilà. donc les 
33 deux Tribunàux ordinaires: l’Evéque assiste' deson 
33 Clergé, & le Concile provincial. Dans le premier 
3 ; tribunal, l’Evéque étoit «seul juge, dans lesecond, 
3) tous les Evèques e'toient juges, & avoient le Mé- 
3) tropolitain pout Pre'sident (6 5). „ 


(64) Fleury. Instit. au droit Eccles. 3 par. eh. 2. 






,, stoli , essi la comunicarono a’ loro discepoli per 
„ mezzo della imposizione delle mani : questi ad al- 
,, tri per mezzo di una tradizione continuata sino a 
„ noi , e che durerà sino alla; fine de secoli : poU 
,, chè Gesù Cristo ha promesso di essere sempre co’ 
„ suoi discepoli, che ammaestrano, e che battezza- 
„ no (64)., ^ ^ 

Sì che T autore medesimo ci dà in seguito una 
idea assai vera , e assai conforme alla istituzione di 
Gesù Cristo , sulla maniera con cui questa giurisdi- 
zione esercitavasi ne’ primi secoli . „ Il governo della 
„ Chiesa, die’ egli, non è un dominio, come quelle* 
,, de’ Principi temporali . Esso è fondato sulla cari- 
,, tà , e temperato dalla umiltà . Per tal motivo ne’ 
,, primi tempi i Vescovi non facevano cosa alcuna 
„ se non col parere de’ Preti , i quali erano il Sena- 
„ to della Chiesa , e con darne parte a’ Diaconi , ed 
,, a’ Chierici .. . Se l’affare era d’importanza, ilVe- 
„ scovo non contentavasi già di consultare i Cheri- 
„ ci , i quali risedevano ordinariamente nella città , 
„ e presso la sua persona ; ma convocava quelli i 
,, quali dimoravano dispersi per le Chiese di campa- 
,, gna; e questa adunanza estraordinaria è ciò , cha 
,, noi chiamiamo oggidì il Sinodo diocesano . I 
„ Vescovi si ratinavano di poi di quando in quando 
,, presso il loro Metropolitano , e formavano i Con- 
„ cilj , o Sinodi Provinciali * Colà sì giudicavano le 
„ querele con i Vescovi medesimi, e gli affari mag- 
„ giori. della Chiesa. Ecco adunque i due Tribuna- 
„ li ordinar; il Vescovo assistito dal suo Clero, ed 
„ il Concilio provinciale» Noi primo Tribunale, il. 
,, Vescovo era il solo giudice ; nei secondo tutti i 
,, Vescovi erano giudici, ed avevano il Metropolitano 
,, per Presidente ( 6 $ ) . „ 


(65) Fleury* Midi 
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La diffdrence si essentielle & si remarquable entrè 
les deux Tribunaux , vient de la diffe'rence de ceux 
qui les composent; Au Concile provincial y le Me- 
tropolitan! voit dans ses Suffraga ns , ses colle'gues dans 
l’Episcopat auxquels il n'est supe'rieur qu’en vertu du 
droit positif de l’Eglise. Au Synode dioccsain, l’Evé- 
que seul a le eompl^ment du Sacerdoce; & tousceux 
qui siègent autour de lui ^ n’occupent qu’un de'gréin- 
lérieur dans la hie'rarchie institue'e par 1’ Homme- 
Dieu (66), 

Le droit de juger seul , après avoir consulti son 
Presbytère, appartient sur-tout à l’Evéque , pour tout 
ce qui concerne ÌVducation des jeunes ministres , & 
leur promotion aux sainfs Ordres ; parce que c’est à 
lui qu'il est dit : # N’imposez legérement les mains 
y, à personne (6y). „ Et lórsqu’après les avoir* éprou- 
ve's il les a revètus du Sacerdoce , ils ne peuvent 
Viéanmoins rempfir- le ministère de la parole y ni celui 
de la conduite des ames -, sans avoir re$u de lui là 
mission ; . & tout afte de jurisdiftion qu’iìs entrepren- 
droient d’exercer dans le sacré tribunale sans avir été 
déldguésy seroit jnon-seulement illicite y mais mémedè 
nul effetv • 

y, Parce que quelques-uns , disent les Pères du troi- 

sième Concile de Latran, affichant l’apparence de 
j, la piété-, mais en ruinant, selon le langage de 1’ 
y, Apòtre, la ve'rite' & Tesprit, s’arrogcnt lepouvoir 
y, dé préchery quoique le méme Apòtre disei Com* 
„ ment préchéront-ils y s’ils ne sont envoye's ? Que 
y> tous ceux qui en ayant re$u ladéfénsey ou n’ayant 


, (66) Si quis dixerit in Ecclesia Catholica non esse 
hierarchiam divina ordinatiofie institutam, quae constat ex 
Epìscopisy fresbyteris & Ministrisi anathcma sit% 6o*i\ 
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La differenza tanto essenziale , e tanto notabile 
tra i due Tribunali deriva dalla differenza di coloro,! 
quali gli compongono » Nei Concilio provinciale il 
Metropolitano ravvisa ne’ suoi Suffraganeii suoi Col- 
leghi nell’ Episcopato , a’ quali egli non è superiore , 
che in virtù del diritto positivo della Chiesa . Nel 
Sinodo diocesano il Vescovo solo ha il compimento 
del Sacerdozio; e tutti coloro, i quali siedono intor- 
no a lui , non occupano che un grado inferiore nella 
gerarchia istituita dall’ Uomo-Dio ( 66).. 

Il diritto di giudicare solo, dopo avere consultato 
il suo Presbiterio, s’appartiene soprattutto ai Vesco- 
vo per tutto ciò, che concerne la educazione de’ gio- 
vani ministri , e la loro promozione ai sacri Ordi- 
ni; perciocché a lui viene detto:,, Non ti dar fret- 
„ ta ad imporre le mani ad alcuno (67).,, Ed al- 
lorché dopo avergli provati, gli ha rivestiti del Sa- 
cerdozio, non possono tuttavia adempiere il ministe-, 
ro delia divina parola., nè quello della condotta del- 
le anime , senza avere ricevuto da lui la missione $ 
ed ogni atto di giurisdizione , che osassero ili eser- 
citare nel sacro tribunale , senza essere stati delegati, 
sarebbe non solamente illecito , ma eziandio di niu- 

no effetto^. . ' . . : • 

„ Stante che taluni, dicono i Padri del terzo Con- 
„ cilio Lateranese , affettando l’apparenza delia pietà, 
„ ma rigettandone , seconde il linguaggio dèli’ Apo- 
„ sto lo, la verità , e lo spirito , si arrogano la fa- 
„ coltà di predicare, sebbene lo stesso Apostolo di- 
„ ca: Come predicheranno eglino, se non sono in- 
„ viati ? perciò tutti coloro, i quali avendone rice- 
„ vuto la proibizione ^ o non -avendone ottenuta lai 


Trid. Sejf. xxiìj^ Can. 6. 

(67 ) Nerumi cito manus imposueris, I Ti» 3. V, afc. 
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» pas obtenu la missioii , oseront , sans y èrre auto-- 
„ risés par le saint-Siége, ou l’Evdque carholique du 
>, lieu, usurper la charge d’annoncer la divine paro- 
,, le, soit en public, soit en particulier, soient frap- 
» pés de la sentence d’excommunication (ò8). 
v » Quoique les Précres, ( c’est la décision duCon- 
r> cile de Trente ) recoivent dans leur ordination , 
„ le pouvoir d’absou dre des péchés , néanmoins le 
„ saint Concile decide, qu’aucun , méme régulier y 
,, ne peut entendre les confessions des séculiers , njè - 
7 , me Prèrres, ni erre réputé propre àremplir ce mi- 
„ nrstère, à moins qu’il ne soit titulaire d’un béné* 
j, fice cure , ou qu’il n’air été jugé capable par les 
„ Evéques, d’après un examen , s’ils le jvgent né- 
,, cessaire,. qu autrement, & qu’il n’en ait obtenu 1’’ 
approbation qui sera donne gratuirement , nonob- 
n stant tout privilège & usage, mème immémoriaf 
„ (69). „ Et le mème Concile ajoute: „ Parce que 
la nature & l’idée de jugement demande , qu'une 
„ sentence ne soit portée que sur ceux qui som su-< 
jets j on a toujours été persuade y dans I’Eglise de 
„ Dieu , & ce Concile assure que c’est une vérité 
„ incontestable , que l’absolurion n’est d’aucun poids, 
„ lorsqu’un Prétre la prononce sur celui, sur qui il 


( 

m t 

( 68 ) Quia nonnulli sub specie pìetatis virtutem ejus* 
quod ait Àpostolus, abnegantes/au&oritatem sibi vindi- 
cant praedicandi , cum ipse 'Apostohrs dicat : Quomodo 
praedicabuht nisi mittantur? Omnes qui proibiti, vel non 
missi , praetér auéloritatem ab Apostolica sede , vel , ca- 
ttolico Episcopo loci susceptam , publice vel privatine 
praedicationis officium usurpare praesumpserinc, excom- 
municationis viqculo innodentur. Come. Lateran.Wl^G.^ 
(69) Quamvis presbyteri in sua ordinatione a peccatls 


iy missione , Oseranno senza essere in ciò autorizza- 
„ ti dalla S. Sede, o dal Vescovo cattolico del luo- 
,, go, usurpare T ufficio di annunziare la divina pa- 
,, rola o in pubblico, o in privato , sieno castigati 
„ colla sentenza di scomunica (68). 

„ Quantunque i Preti (tale si è la decisióne deiCon-» : 
„ cilio di Trento ) ricevano nella loro ordinazione 
,, la facoltà di assolvere da’ peccati ; nulla di menar 
„ il sacro Concilio decide , che niuno. benché rego- 
„ lare , possa ascoltare le confessioni de’ secolari ben- 
,, chè Preti, nè essere riputato idoneo per adempie- 
„ re tale ministero, se pure esso non sia titolare di 
„ un benefìcio curato , o non sia stato giudicato ca- 
„ pace da’ Vescovi dopo un esame, se lo giudicano 
„ necessario, o in altra guisa, e non ne abbia otte- 
„ nuto l’approvazione, la quale sarà data gratuitamen- 
„ te, non ostante qualunque privilegio, e consuetu- 
„ dine ancora immemorabile ( 69 ) . „ E lo stesso 
Concilio soggiugne : ,* Poiché la natura, e la forma 
„ del giudizio richiede, che una sentenza non si dia , 
„ se non sopra quelli , i quali sono sudditi , si è mai 
y y sempre tenuto per certo nella Chiesa dì Dio , e 
„ questo Concilio assicura essere ella una verità in- 
„ contrastabile, che l’ assoluzione è di niun valore , 
„ allor quando un Sacerdote la dà a quello, su cui 


•> * ' f 

absolvendi potestatem recipiant; decemit tamen sanda 
Synodus, nùllum, etiamRègularem, posse confessiones sae- 
cularium edam sacerdotum audire, nec ad ididoneum re- 
putar^ nisi aut parochiale beneficium, aut ab Episcopis 
per exainen , si illis videbituf esse necessarium , aut alias 
idoneus judicetur , approbationem , qua? gratis detur, ob- 
tineat: nriv‘ilegiis-& consuetudine quacumque edam im- 
memorabili non obstantibus. Corte. Trid. Sess. xxiijy de 
Reform. Cap. xv . 
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3 , n’a point de jurisdi&ionj ni ordinane 3 ni subdd- 
„ léguée (70) „ 

Ces dispositions ont été adoptees par les Conciles 
provinciaux tenus depuis en France . „ Comme sui- 
3, vant la do&rine évangélique & apostolique, disent 
3, les Pe'res du Concile de Bordeaux , personne ne 
3, peut ni ne doit précher la parole de Dieuà moins 
3 , qu’il ne soit legitimement envoyd ; puìsque Jesus- 
3, Christ lùi-mdme ne s’est charge' de cette fon£ìion, 
« après avoir re$u la mìssion de son Pére , & que 
,, les Apótres ne Pont Fait qu’en vertu de l’ordre & 
3, du commandement de Jésus-Chrisr : nous , en con* 
3, 'séquence, nous appuyant sur la regie evangélique 
3, & apostolique, statuons & ordonrons, qu’aucun , 
3, soit se'culier, soit r^gulier^ n’entreprenne de parler 
3, publiquement au peuple de la Religion , à moins 
3, que rEvéque ne lui ak -donné par écrit la permis- 
3, sion & commission speciale de remplir ce ministc* 

re (71). 3, Et les Pe'res- du Concile de Toulouse 
ddclarent : „ qu’il n’est permis à aucun , ni séculier, 
3, ni rdgulier* d’entendre' les confessions , sans àvoir 
33 obtenu l’approbation presente par le saint Concile 
3, de Trento (72) . ,> 

Les mémes décisions se trouvent ripétées' dans les 
'Conciles de Rouen de 1581, de Reims & de Tours 


(70) Quoniam igitur natura & ratio judicii illudexpo- 

scit, ut sententia in sùbditos dumtaxat feratur; persua- 
simi semper in Ecclesia Dei fuit , Se verissimum esse Sy* 
nodus haec confirmat , nullius m amenti absolutionem eam 
esse debere, quam sacerdas in eum profert, in ^uem or- 
dinariam aut subdelegatam jurisdidionem non "habet^ Cono, 
Trìd. Scss. xh\ de Poetiti. Cap. vii. • 

(71) Cum autem ex Evangelica Se ^Apostolica dodrina 
nullus nisi legitime missus verbum Dei predicare possit 
ac debeat *. quandoquidem Ipse ’Christus non nisi a Patre 
toissus , neque Apostoli, -nisi ex iiutituto Chrkti atqus 
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fton ha veruna giurisdizione, nè ordinaria, nèsud- 
„ delegata (70).,, . , X ' 

Sì fatte disposizioni sono state adottate da’ Conti- 
lj provinciali celebrati di poi 'in Francia . „ Poiché 
,, secondo la dottrina evangelica, ed apostolica, di- 
,, cono i Padri del Concilio di Bordeaux , niuno 
„ pub, nè dee predicare la parola di Dio, se esso 
„ non sia legittimamente inviato ; 'poiché Gesù Cri- 
,, sto stesso non si è incaricato di tale funzione, se 
„ non dopo avere ricevuto la missione da suo Pa- 
„ dre, e gli Apostoli non P hanno eseguita, se noni 
„ in vigore dell’ordine , e del comando di Gesù Cri- 
,, sto : noi in conseguenza appoggiandoci sulla rcgo- 
„ la evangelica, ed apostolica, decretiamo*,, ed ordi-^f 
„ niamo, che niunò, 0 secolare, o regolare osi par-’ 
„ lare pubblicamente di religione al popolo, senza 
„ che il Vescovo gli abbia dato in iscritto la per- 
„ missione, e commissione speciale di adempire tale 
ministero (71) . ,, Ed i Padri del Concrlio di To- 
losa dichiarano : li che non è permesso ad alcuno o 
secolare, o regolare di ascoltare le confessioni sen- 
„ za avere ottenuto l’ approvazione prescritta dal sa- 
„ ero Concilio di Trento (72). ,, 

Le stesse decisioni trovansi ripetute ne’ Conci! j di 
Rouen dell’anno 15B1, di Reims, e di Tours del 
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P'-sfcepto , id munus susceperunt ; proinde nos Evangelica 
& Apostoli*:* regulae innitentes, •statuimusatqueprapcipK. 
mus, ne 'quis -, sive sit saecularis, sive regularis, publice 
adpopulum verba facere de religione audeat, nisi ab Epi- 
scopo facultatem & ìnandatum id speciatim munus obèundi 
in seriptis habuerit . Corte. .Bùr digài. art . 1583, Tit. De ver- 
bi divini praedic . 

(71) Nulli ssecularium , regulariumve , absqueea, quarti 
sacrorandTa Tridentina Synodus injunxit , approbatione-, 
‘confedìones audire liceat. Corte . Tolof.-an. 1590, Tit . 
Pcenitentia . 
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de 1583, de Bourges de 1584, d’Aix de 1585, de 
Narbonhe de 1609 , & elles ont ete' insdrées dans 
Ies ordonnances du Royaume. 

. l’article XI de l’Edit de i 6 qó, porte, que „ Ics 
„ pre'dicateurs rie pourront obtenir la chaire des Egli- 
ù ses, méme pour l’Avcnt & le Caréme, sans là 
„ mission & permission des Archevèques & Evè- 
„ ques , ou leurs Grands-Vicaires , chacun eh leurs 
„ diocèses. „ Et l’articleXIde l’Edit de 1695 , C cori- 
forme à Partici* * XXVIII du Rdgle'ment spirituel de 
la Chambre Eccle'siastique aux Etats Ge'ne'raux ^ de 
1614. ), porte, que „ les Prétres se'culiers & re'gu- 
,, liers ne pourront àdministrer le Sacrcment de Pd- 
nitence, sans en, avoir obtenu la permission des 
• Archeques ou Evèques & c. ,, 

s 

4 Telle est , N. T. C. F. , la vdritable forme du 
gouvernement pcclésiastique : nos Pères nous P ont 
transmise de siècle en siècle, par une tradition non 
interrompue i & nous devons la transmettre , nous- 
mémes, sans aucuhe aite'ràtion à ceux qui viendront 
après nous. • ’ • 

Soyez douc foumis à Paùtorite' spirituelle, en tout 
ce qui est de son ressort. Il est necessaire de vous y 
soumettte aussi par un devotr de consci enee (73) j 
pui^squ’il èst écrit: Obcissez à vos fonduBeurs , & so- 
yez leur soumis y car ce son't eux qui veillent pour le 
bien de vos ames , comme en devant rendre compte , 
afin qu'ils s' dequittent de ce devotr avec jote , & non 
en gemissant ; ce qui ne vous seroit pas avantageux 
(74) . Et pour doriner maintenant à cette autorità 
sainte , dont Je'sus-Christ est- le principe , la preuve 


(73) Necessitate subditi estote «... edam proptercon- 
Scientiam. Rorp. xiij, 1 5. A . .... 

• (74) Obedite praeposids vestris 3 & subjacete eis ; ipsi corna 
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1589, di Bourges del 1584, d’Aix del 1585, di 
Narbona del 1609, ed esse sono stare inserite negli 
Editti del Regno . 

L’articolo XI dell'Editto del 1606, ordina , che 
„ i predicatori non potranno ottenere il pulpito del- 
„ le Chiese , anche per l’ Avvento e per la Quaresi- 
„ ma, senza la missione, e permissione degli Arci- 
„ vescovi, e Vescovi, o de’ loro Gran- Vicarj , ognu- 
„ no nelle loro diocesi. „ E l’articolo XI dell’Edi-. 
to del 1695, ( conforme all’articolo XVIII del 
Regolamento spirituale della Camera Ecclesiastica agli 
Stati Generali del 16*4. ) comanda, che ,, i Preti 
„ secolari , e regolari non potranno amministrare il 
,, Sacramento della Penitenza senza averne ottenu- 
„ to la permissione degli Arcivescovi , o Vescovi, 
,, &c. . ,, 

Tale si è, Fratelli carissimi, la vera forma dd 
governo Ecclesiastico: i nostri Padri ce 1 ’ hanno tras- 
messa' di secolo in secolo per mezzo di' una' tradi- 
zione non interrotta * e noi stessi - dobbiamo trasmet- 
terla senza alcuna alterazione a coloro , i quali ver- 
ranno dopo, di noi* 

Siate dunque sommessi ali’ autorità spirituale in tut- 
to ciò, che è di* sua pertinenza. Egli è necessario , 
che vi ci sottoponghi ate eziandio per un obbligo dì 
coscienza (73); poiché trovasi scritto: Ubbidite a' vo- 
stri Prelati , e siate ad essi soggetti ; perciocché essi 
sono quelli , i quali invigilano pel bene delle animt 
vostre , ' come dovendo renderne conto , affinché adem 
piano tale dovere con gaudio, e non sospirando : il 
che non sarebbe utile a voi (74) . ' E per dare ora a" 
questa autorità santa , di cui Gesù Cristo è il princi- 



pervigilant, quasi rationem prò animabus vestris redditu-- 
tì, ut cum gaudio hoc faciant , & non gementes: hoc v 
ertim non expedit . Hebr. Piiij, 17. - . *•/ 


/ 



avant qu’elie ait parlé, 

\ • 

Demeurez inviolablement attaché à la Chaire de 
saint-Pierre , à la sainte Eglise Romaine , Mère & 
Maitresse de toutes les Eghses, centre de Punite' ca~ 
tholique. Ne perdez jamais de vue cette verità qui 
vous a été enseignée dès Penfance, que notre saint- 
Père le Pape est Vicaire de Jésus-Cnrist sur la ter- 
re, le Chef visible de PEglise universelle , le Pére 
commun de tous les fìdèles , & rendez-lui toujòursle 
respeét & Pobe'issance qui lui sont dus à ces titres, 

• 

Demeurez-nous attaché comme à votre seul vé- 
' ritable Evéque; car de méme qu’ il n’ y a qu’ une 
seule chair de notre Seigneur , un seul autel , un 
seul calice , aussi n’ y a-t-il qu’ un seul Evéque 
dans chaque Eglise ( 75 ) / & ceux qui ne sont 
pas envoyes par la puissance ecrle'siastique & canoni- 
que , mais viennent d’ ailleurs , ne' sont pas Mini- 
stra Ie'gitimes de la parole & des sacremens ( 76 ) • 
Vous ne pouvez donc reconnoitre aucun autre Evé- 
que que nous , jusqu’à ce qu’ii ait plut à Dieu de 
nous appeller à lui , on que l’autoritè spirituelle ait 
délié le noeud sacré qdi nous unit àvous, Ahi sans 
doute , quel que desir que nous ayos de vous servir 
jusqu’ à la mort, si cette autorità prononce, que les 
circonstances exigent , que nous remettions en d’au- 
tres mains le soin de vos ames , nous sommes préts 
d’aqquiescer à cette decision: nous répéterons ce que 


(75) Una est caro Domini nostri. Se unus calix, 
unum altare, sicut unus Episcopus ✓ Ignat, Mart< Ep. 
dd Vhiladelpb, v • . 

{76) Si quis dixerit eos qui nec ab Ecclesiastica oc 
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pio, la prova di sommissione, l che essa ha diritta 
di aspettare da voi , non cooperate a cambiamento 
veruno nell’ordine spirituale, prima che essa abbia 
parlato , 

Rimanete inviolabilmente attaccati alla Cattedra 
di S. Pietro, alla S. Chiesa Romana, Madre, e 
Maestra di tutte le Chiese , centro della unità catto* 
lica. Non perdete giammai di mira questa verità, la 
qualo vi è stata insegnata sin dalla infanzia, che il 
nostro S. Padre il Papa è Vicario di ' Gesù Cristo 
sulla terra , il Capo visibile della Chiesa universale , 
il Padre comune di tutti i Fedeli,, e prestate a lui 
mai sempre il rispetto, e l’ubbidienza, che se gli 
debbono per questi titoli . 

Rimanete attaccati a noi come al vostro solo ve- 
ro Vescovo; perciocché nello stesso modo che non 
avvi se non una sola carne di nostro Signore, un 
solo altare, un solo calice, così non v’ha, che im 
solo Vescovo in ciascuna Chiesa (75); e coloro, i 
quali non sono inviaci dalla potestà ecclesiastica , e» 
canonica, ma ne vengono altronde, non sono Mini- 
stri legittimi della parola, e de’ sacramenti (76) . Voi 
adunque non potete riconoscere alcun altro Vescovo 
che noi , finché piaccia a Dio di chiamarci a lui , o 
1’ autorità spirituale sciolga il sacro nodo , che a voi 
ci unisce. Ab? sì certo, per grande che sia il desi- 
derio che abbiamo di servirvi sino alla morte, Se 
questa autorità decide, che le circostanze esigono , 
che noi rimettiamo in altre mani la cura delle vostre 
anime, noi siamo pronti di acconsentire a tale deci- 
sione: noi ripeteremo ciò, che S, Gregorio Nazian- 


Canonica protestate rite ordinati, nec missi sunt, 
aliunde veniunt, iegitimos esse vèrbi, & sacramentorum 
ministros, anathema sit. Corte. Trid, Sess. xxiij, Can.vìj. 
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saint-Gr^goire de Nazianze disoit au Concile de Con- 
stantinople: „ Si jevous suis une occasion de trouble , 
,, je serai Jonas : jettez-moi dans la mer , pour ap- 
„ paiser la tempre , quoque je ne l’ aie pas exckée 
» (77)»« Non jamais, avec la grace de Dieu, au- 
cun sacri fìce ne nous coùtera , pour contribuer à la 
paix dePEglise, & e'viter les horreurs du schisme « 
Mais tant que cette autorité n’ aura point parie' , il 
ne nous est pas permis d’abandonner le poste**où il 
a piu à la divine Providence de nous piacer . Dieu 
nous dèfend de vous laisser comme des brebis quin’ 
ont point de Pasteur ( 78 )* Que si pour remplir ce 
devoir , il falloit que nous fussions exposès à quel- 
ques tribulations ; nous supplierions le Pére des mise- 
: ; rrcordes de nous élever à ces dispositionssublimes oli 
etoit P Apòtre saint-Paul , quand il écrivoit aux Co- 
lossiens : Je me réjouts de souffrir pour vous (79) , 
Et nous pouvons du moins vous assurer j N. T* C« 
F’r^n’au milieu de nos peines , nous aurions un 
grand su jet de consolation 5 en pensant qu’elles se- 
roient le preuve de P amour immortel , que nous a- 
vons voué à cette Eglise, et à vous tous. 

, Demeurez aussi inviolablement attachès à vos Pa- 
steurs actuels , qui veillent y sous notre conduite , pour 
le*bien de vos ames: vous ne pouvez en reconnoitre 
d’autres, à moins qu’ils n’ aient . re.$u la mission ca- 
nonique de nous , ou de nos Successeùrs le'gitimes , 
©u de nos ‘ supérieures dans Porose de la hiérarchie* 

* * « 0 0 , • 1 • 

* • - 

• Et vous j. nos chers coopérateurs , conservez tou- 
jòurs les sentimens. dont vous avez e'té péne'trés jus- 
qu’ici pour PEpiscopat . Ayez toujours devant lesyeux 
ce que l’illustre Martyre St. Ignace Evéque d’Afl£Ìo7 


j/ 



1 . ( 77 ) Pleury. tìist. Ecclef. I. xv iji n . 4 * 

(78),Sicut oves non habentcs pastorelli. Marc* vi, 34 
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xeno diceva nei Concilio Costantinopolitano : ,, Se 

„ io vi sono una occasione di turbolenza , sarò Gio- 
„ na: gettatemi nel mare a fine di calmare la tem- 
„ pesta, sebbene io non i’ abbia suscitata (77). „ 
No, colla grazia di Dio, non ci rincrescerà giam- 
mai alcun sacrificio per contribuire alla pace della 
Chiesa, ed evitare gli orrori dello scisma. Ma sin 9 
tanto che quesra autorità non avrà parlato, non ci 
è lecito di abbandonare il posto, in cui è piaciuto 
alla divina Provvidenza di collocarci. Iddio ci vieta 
di lasciarvi, come pecore, le quali non hanno Pa- 
store (78). Che se per adempiere tale dovere facesse 
bisogno, che noi fossimo esposti ad alcune tribolazio- 
ni , supplicheremmo il Padre delle misericordie d* 
innalzarci a quelle disposizioni sublimi , in cui tro- 
vavasi l’Apostolo S. Paolo, allorché scriveva a’ Co- 
lossesi : Io godo di soffrire per voi (79) . E possiamo 
almeno assicurarvi, Fratelli carissimi, che in mezzo 
alle nostre pene avremmo un gran motivo di conso- 
lazione in riflettendo , che esse sarebbono la prova 
dell’amore immortale, che abbiamo promesso a que- 
sta Chiesa , e a tutti voi . 

Rimanete altresì inviolabilmente attaccati a’ vo- 
stri Pastori attuali, i quali invigilano sotto la nostra 
condotta pel bene delle anime vostre: voi non pote- 
te riconoscerne altri, se pure non abbiano ricevuto 
la missione canonica da noi, o da’ nostri legittimi 
Successori, o da’ nostri superiori nell’ordine della °e- 
rarchia . 

# ^ • ... ^ ». „ ^ 

E voi , nostri cari cooperatori , conservate "mai 
sempre i sentimenti, da cui siete stati sinora pene 
trati per l’Episcopato. Abbiate sempre dinanzi agli 
occhi ciò, che 1 illustre Martire S. Ignazio Vescovi 
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(79) Gaudeo in passionibus prò 

Tomo V, 


i 

vobis. Colcss. I, 24. 
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che, cet homme, qui «volt vu les Apctres, derivo ìt 
aux fìdèles de son siede; „ Vous étes soumis à vo- 
„ tre Evéque comme a Jdsus Christ , & c est ce- qui 
,, fait que je vous regardc comme vivans , non . se- 
„ lon les maximes des hommes , mais selon cellesde 
,, Jésus-Christ, qui est mort pour vous ... Il est 
„ necessaire , en eflfet , de ne rien faire sans i’Evé- 
n que ... Il faut le re'verer comme celui qui est l y 
„ image au Pere (80) . . . Suivez tous l’Evéque y 
,, comme Je'sus-Christ a sui vi son Pèrej que person- 
„ nc ne fasse rien sans PEvéque, danstoutes les cho- 
„ scs qui appartiennent à i'Eglise ... Il n’est per- 
,, mis ni de baptiser,. ni de tenir des assemble'es sans 
„ l’Evéquer mais tout ce qu’il approuvera nr peut 
,, manquer d'etre agrdable à Dieu . . . Celili qui ho- 
,, nore l’Evéqu'e est honoré de Dieu (81). & 

Que si nous vous rappellons ces tdmoignag.es si glo- 
tieux à l’Episcopat , ne pensez pas,, N. T. C. K y 
cue ce soit un esprit de domination qui nous anime 
(82) . Ah t que ce sentiment est eloignd de nous 5 
Graces au Seigneur, nous ne voyon* dans le rangoù 
nous sommes die ve's > qu’ une servititele honorable que 
la charirè nous impose pour sauver tese ameS ( 83 ) * 
tfous savons que le dtsciple n’ est pas audessus du 
maitre- 1 84) ; et que celui dont nous avons- V hon- 
taeur d’ et re le ministre n’ est pas- venu pour étre 


/ 

( 80) Cum Episcopo subjedi estls ut Christo Jesu , vi-- 
demini mihi non secundum homines sedsecundum Jesum- 
Ghristum vivere v qui propter vos mortuus est . .- Neces-» 
sarium- itaque est ... Ut nihit fine Episcopo agatis . .. 
CundH revereantur Episcopum ut eum i qui esc figura 
Patris . S. Xgntf. Martyr. Ep. ad Tralt. 

( 81) Omnes- Episcopum sequimini y ut Jesus-Christus 
Patron ... Sine Episcopo nerao quidquam faciac eorum. 


di Antiochia , esso, che aveva veduto gli Apostoli f 
scriveva a 1 fedeli del suo secolo: „ Voi siete sogget- 
» ti al vostro Vescovo come a Gesù Cristo, e ciò 
,, fa sì, che io vi consideri come viventi non secon** 
„ do le massime degli uomini, ma secondo qaelledi 
„ Gesù Cristo, il quale è mortò per voi... Di fat- 
„ to egli è necessario di non farejcosa alcuna senza il 
,, Vescovo... Conviene rispettarlo come colui, che 
,> èja immagine del Padre (80).*. Seguite tutti il 
,, Vescovo, come Gesù Cristo ha seguito suo Padre; 
>, niuno faccia cosa alcuna senza il Vescovo in tut- 
yy te le cose, che appartengono alla Chiesa».. Non 
y, è lecito nè di battezzare, nè di tenere adunanze 
>*, senza il Vescovo: ma tutto ciò, che eì approve- 
>, rà, non potrà non essere gradevole a Dio . . , 
» Colui, il quale onora il Vescovo, è onorato da 
y, Dio (8 i) * „ ^ 

Che se noi vi rammentiamo tali testimonianze sì 
gloriose all’ Episcopato , non pensate già, Fratelli ca- 
rissimi, che siasi uno spirito di dominio quello, che 
ci muove (8t). Ah/ Quanto è mai lontano da noi 
tal seitìmentol Grazie al Signore, noi non veggìamo 
ilei grado, cui siamo innalzati, se non una serviti 
tnu tàvole ) chi là. carità c'impone pet Salvare le ani* 
me (83). Noi sappiamo, che il discepolo non è so- 
pra il Maestro (84); e che quegli, di cui abbiamo 
P onore di essere il Ministro, non è venuto per és* 


». 


QuL* ad Ecclesiàm spetfàht . ifc Mort ìicet sine ÈpisCopd 
baptizate, rteque aéapen tacere': sed quòdeUmque illepro- 
baVerit , hòc Se Deo est beneplaCitUm ... Qui honorat 
EpisCopum , a Deo hcmoratiìs est; Id, Ep. ad Smyr. 

(8i) Nort ut dominante* in cleris; ì Pctr. ì, 

(83) Bossuet; Discouts. $ Novembre 1681. 

(84^ Non est diseipulus super Magistrum. Lue* 40t 

t : x 
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servi, mais pour servir. (85) Enfin nous avons pre- 
sente à l’ esprit cette maxime si terrible de F Esprit 
Saint : Ceux qui prtsident seront jugés avec un ex - 
trème rigueur ( 86 ) . Aussi pourrions-nous dire , com- 
me autrefois le grand Evéque d’ Hippone: Vousvoyes 
avec quelle, frayeur Hous tenons ce langage ( 87 ) • Mais 
c’est cette crainte mème dont nous sommes saisis , 
dans T attente d’ un jugement si redoutable, qui nous 
oblige de conserver, avec le plus grand soin , lesdroits 
de la dignità dont nous sommes revétus. CarleSou- 
verain Juge nous en demanderà un compte rigoureux : 
& la .negligence à les maintenir deviendroit un titre 
de eondamnation contre Nous. 

Donné à Boulogne, le ving-quatrième jour d’Oc^ 
tobre mii sept-cent quatre-vingt-dix . 

♦J* Jean Rene’, Evéque de Boulogne. 

- • «: • 

^ A Paris cbez Guerbart Imprimeur-Libraire 1790, 

... . * * * • / 
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(S5) Filius hominis non venit ut ministraretur ei, sed 

ut rainistraret. Marc, tf, 45* . . • '* 

(86) Judicium durissimum his qui praesunt fiet. Sap. 

\ *• * - . - - .. - -• - ' • • 
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sere servito, ma por servire (85)» Finalmente abbia- 
mo presente allo spirito questa Massima sì terribile 
dello Spirito Santo : Coloro , i quali presiedono , sa- 
ranno giudicati con un estremo rigore (86). Quindi 
potremmo dire,^ come già disse il ' gran Vescovo d’ 
Ippona: Voi vedete con quale terrore usiamo tale Un - 
£ttaggtù ( 87 ). 5 1 il timore medesimo, da cui sia- 
mo commossi n*jl’ aspettazione di un giudizio sì spa- 
ventevole , è quello , che ci obbliga di conservare 
colla maggiore sollecitudine i diritti della dignità, 
onde siamo rivestiti . Imperciocché il Giudice supre- 
mo ce ne domanderà un conto rigoroso: e la negli- 
genza in conservargli diverrebbe un titolo di condan- 
na contro di Noi. 

Dato in Boulogne li 24 Ottobre 1790. 


Giovanni Renato, Vescov. di Boulogne » 



Parigi , presso Guerbart Stampatore-Libraio i? 9 v, 

/ 


» / 
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(87) Videtis Fratres, cura quo tremore ito dicamus 
Si Aug> Enarrat. in Pj. 49 , - ; 
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MANDEMENT 

DE MONSIG. L’ EVEQUE DE POITIERS , 

* | • 

PORTAI AD Ojj^T I O N 
’ DE L’ INSTRUCTION PASTORALE 

DE MONSEIG. L’ EVEQUE DE BOULOGNE, 

1 ‘ \ ' 

‘ SUR. 

L’ AUTORITE’SPIRITUf.LLE DE’ L’EGLISE. 

Martial-Louts DE Be/.upoii de Saintt-Aclairit , 
par la MiseTicorde divine , et lai grace du saint- 
Siège Apostolique, Evéquc de Poitìers, Conseiller 
•- du Roi<en tous ses Conseils , &c. 


j 4 u Clergé sé cu li er et seguii et , et h tous les Ti di Ics \ 

de notte dìocése : salut et binldiction en notre Sei - 
gneur J esus-Christ . Le 24 Novembre 1790. 

EiLoignez de vous depuis Iong-tems , Nos Tr&- 
Chcrs Tréres , pous des causes qui ne vous sont pas 
inconnues , et qui n’ ont pas peu entrane nos de- 
sirs, nous n’avons pas cess é d’étre présent en esprit 
au milieu de vous, et de partager vos justes inquie'- 
tudcs sur les dangers qui vous environnent. 

Nous vous devons. l’instruction dans tous les tems 


✓ "X + ) Nella Guafcoyià. L’attuale Vefcovo è Mon'.ì^ 
Marziale Lodovico de Beaupoil nato nella dio Ce (J ;; ? : 

'T 
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mandamento 

DI MONSIG. VESCOVO DI POITIERS (*) 

« 

IN CUI A DOTTASI 

LA ISTRUZIONE PASTORALE; 

DI MONSIG. VESCOVO DI BOULOGNE, 

SOPRA 

V AUTORITÀ'’ SPIRITUALE DELLA CHIESA. 

Marziale Lodovico de Beaupoil de Saint-A^- 
laire , per la Misericordia divina , e per la gra- 
zia della santa Sede Apostolica, Vescovo di Poi- 
tiers, Consigliere del Re in tutti i suoi consigli 
&c. 

*Al Clero secolari, e regolare , 6 a tutti i Fedeli del- 
la nostra diocesi , salute e benedizione nel nostro 
Signore Gesù Cristo . Li Z4 Novembre 1790. 

S Ebbene da lungo tempo lontani da voi , carissimi 
Fratelli , per cagioni , che non sono a voi ignote , 
r che si sono opposte noti poco à’ nostri desider; , pa- 
té non abbiamo -cessato di essere presenti in ispirito 
in mezzo di voi, e di entrare a parte delle vostre 
giuste inquietudini su i pericoli , che vi circondano . 
Noi dobbiamo a voi ì’ insegnamento in tutti item- 


moges l’anno 1720. Fu fatto Vefcovo a’ 9 Aprile 
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N. T. C. F. ; mais nous vous la devons plus pat- 
ticulièrement dans Ics rems diffìciles, oh 1’ Lglise est 
menacée, et où votre constance dans Ics saintes ma- 
ximes peut étre ébranle'e. 

Malheur à nous , N. T. C. F. , si dans ces cir- 
constances, où- votre salut peut-étre en pé^ril , nous 
nous condamnions à un luche silence. 

Le divin Chef, pour qui nous avons Phonneurde 
combattre , a daigné jusqu’ à pre'sent soutenir notre 
courage, et nous avons la plus grand confianae, qu’ 
il nous fera la grace de le soutenir jusqu* à la fin • 
Demandez-lui pour nous cetre faveur, N. T. C. F. , 
avec toute la ferveur, dont vous étes capables. 

Nous nous occupions en effet de l’ accomplisse- 
ment de ce devoir , celui de vous instruire , et d’ 
éclairer vos consciences , lorsque la Bontd divine a 
fait tomber dans nos mains une Instruction vraiment 
Pastorale, que vient d’adresser à ses diocèsains Mon- 
seig. P Evéquede Boulogne. Ce Corps de doctrine 
nous a paru si propre aux circonstances actuelles, et 
si conforme à vos besoins , que nous n’ avons pas 
crù pouvoir mieux faire que de Padopter, et de vous 
en recommander la lecture pour en faire la règie de 
votre conduite. 

Nous avons e'té confìrmé dans notre determination 
lorsque nous avons su que le grand nombre de nos 
.Confrères dans PEpiscopat, avoient fait la méme a- 
doption . 

Cette adoption, N. TV C. F. , est conforme à P 
usage , et aux principes de Pantiquitd la plus ve'nd- 
rable , aux règles de cette Eglise que Jésus-Christ a 
acquis au prix de son sang, et pour le gouvernement 
de laquelle le saint-Esprit , et non P autorità deshom- 
mes, nous a établi Evéque. 

La correspondance est telle dans tout le Corps de 
. r Eglise, disoit le grandIBossuet en pr&ence de PE- 
glise Gallicane assemblee, la Correspondance est telle 


pi , carissimi Fratelli , ma vel dobbiamo più partico- 
larmente ne’ tempi malagevoli, in cui la Chiesa è 
minacciata, e in cui la vostra costanza nelle sante 
massime può essere scossa. 

Guai a noi, Fratelli carissimi, se nelle circostan- 
ze, in cui la vostra salute può essere in pericolo, 
ce ne rimanessimo in un vile silenzio. 

Il divin Capo, per cui abbiamo l’onore di com- 
battere, si è degnato sino al presente di sostenere il 
nostro coraggio, ed abbiamo la maggior fiducia , che 
ci farà la grazia di sostenerlo sino alla fine. Diman- 
dategli per noi questo favore, Fratelli carissimi, con 
tutto il fervore,. di cui voi siete capaci. 

Di fatto ci studiavamo di adempire tale dovere , 
quello cioè d’ istruirvi , e d’ illuminare le vostre co- 
scienze, quando la Bontà divina fece venire nelle 
nostre mani una Istruzione veramente Pastorale, che 
Monsig. Vescovo di Boulogne ha indirizzato non 
ha guari a’ suoi diocesani . Questo Corpo di dottrina 
ci è sembrato sì proprio alle circostanze attuali , e 
sì conforme a’ vostri bisogni , che abbiamo creduto 
non poter fare cosa migliore, che di adottarlo, e di 
raccomandarvene la lettura , a fine di formarne la re- 
gola di vostra condotta. 

Noi siamo stati confermati nella nostra determina- 
zione, allorché abbiamo saputo, che moltissimi no- 
stri Confratelli nell’ Episcopato Y aveano egualmente 
adottato . 

Ella è questa una cosa conforme, Fratelli carissi- 
mi, all’uso, ed a’ principi della più venerabile anti- 
chità , alle regole di questa Chiesa , che Gesù Cristo 
. ha acquistata col prezzo del suo sangue , e pel gover- 
no della quale lo Spirito-Santo ci ha costituito Ve- 
scovo, e non già l’autorità degli uomini. 

La corrispondenza è tale in tutto il Corpo della 
Chiesa , dicea il gran Bossuet alla presenza della 
Chiesa Gallicana adunata, la corrispondenza è tale 
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dans tout le Corpi de V Eglise , que et que fait eh a- 
que Eviqut selon la règie, et dans V esprit de Puni- 
ti c at boli que , tonte l' E gli se , tout /’ Episcopat , et le 
Chef de P Episcopat , le fait ùvee lui (i). Ce$t 
dans cette unité , dans ce concert de con du ite , et 
plus encore dans l’ unité de la doctrine , et dans le 
concert de 1’ enseignement Pastoral , que l’illustre 
Prélat faisoit admirer la beautè de l’ Eglise , cette ar- 
ride toujours rangée en bataille, dont l’image impo* 
sant fìt changer en bénédictions les malédictions , que 
Balaam se proposoit de lancer contr’elle. 

Quelle mervcilleuse beautl dans vos pavillon , o Ja * 
toh! Que vos tentes sont a d mi r uh les , o Israel ( ) ! 
Méditéz-les donc, N. T. C. F. , ces vérités sainte* 
que vous présent ici votre Evéque , selon la règie et 
dans T esprit de P unité catholique: c’est toute l’E- 
glise , c’ est tout l’ Episcopat , c’ est le Chef de V E- 
piscopat , qui vous lesprésente avec luì* Vous con- 
noìtrez les précautions que vous avez à prendre, N. 

T. C. F. , pour conserver ce précieux trésor . Vous 
comprendrez sur-tout qu’elle doit étre la ferveur de 
vos prières , pour obtenir les lumières surnaturelles et 
le courage dont vousavez besoin , pour n’ ètte en 
rien paracipans des pertes quepourroit faire P Eglise* 

A ces causes, le saìnt nom de Dieuìnvoqué, tout 
vfì et considéré , nous adoptons l’ enseignement > et , 
les dispositions contenues dans PInstruction Pastora»* 
le de Monseig. i’ Evéque de Boùlog^e j en recom* 
mandotts la letture et la publication > ainsì que de no • 
tre présent Mandement, dans toute V étendue de no- 
tre diocèse i particulièrement dans les Cantons de Niort » 
Partbenay , T hovarts , et Saint-Maixet qui ne cesse* 


(0 Sermon Tur l’unitè de TEglife. 
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in tutto il Corpo della Chiesa , che ciò che fa ciascun 
Vescovo secondo la regola , e nello spirito della unità 
‘ cattolica , tutta la Chiesa , tutto l * Episcopato il fa 
con esso lui (i). In questa uniformità di condotta * 
e più ancora nella unità della dottrina, e nella uni- 
formità deir insegnamento Pastorale l’illustre Prelato 
'faceva ammirare la bellezza della Chiesa , che è quell* 
esercito mai sempre messo in ordine di battaglia , la 
cui immagine autorevole fece cambiare in benedizio- 
ni le maledizioni, che Balaam proponevasi scagliare 
contro di esso. 

Quale maravigliosa bellezza ne" 1 vostri padiglioni , 
o Giacobbe ! Quanto ammirabili pur sono le vostre 
tende , o Isr nello (2) ! Meditate adunque , carissimi 
Fratelli , tali verità sante , che qui vi presenta il vo- 
stro Vescovo secondo la regola, e nello spirito della 
unità cattolica: tutta la Chiesa, tutto l’Episcopato, 
il Capo dell’ Episcopato ve le presenta cop esso lui < 

Voi conoscerete le precauzioni , che avete a prende- 
re , carissimi Fratelli , a fine di conservare tale pre- / 
zioso tesoro. Comprenderete soprattutto , quale dee 
essere il fervore delle vostre preghiere per ottenere i 
lumi sovrannaturali , ed il coraggio , di cui avete bi- 
sogno a fine di non essere partecipi in cosa alcuna 
delle perdite, che potrebbe fare la Chiesa. 

Per tali motivi invocato il santo nome di Dio , 
dopo avere visto, e considerato tutto, adottiamo i* 
insegnamento, e le disposizioni contenute nella Istru- 
zione Pastorale di Monsig. Vescovo di Bouiogke; 
raccomandiamo la lettura, e la pubblicazione di es- 
sa, come del presente nostro Mandamento in tutta 
la estensione della nostra diocesi , particolarmente ne’ 
Cantoni di Niort , Farthenay , Tkouars y e Saint - 


(1) Num. XXIV, * 
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rontd’étre les objets de notre sollicitude, jusqu’àcé 
qu’ il ait più à la divine Providence de leur donner 
un premier Pasteur dans les fermes canoniques , ap- 
prouvées par l’Egiise. 

* / 

Donné à Paris, oh Nous sommes retenu à cause 
de PAssemblée Nationale du Royaume, le 24 No- 
vembre 1 790. 

• • 

*J* M. L’Evéque de Poitjers. 


■ 111 ■ " • """ 1 

LETTRE 

DE MONSEIG. V EVEQUE D‘ ALAIS, 

a m. le cure* de .... 

EX LVt EMVdYAiiT 

» 

V INSTRUCTÌON PASTORALE 

DE MONSEIG. LEVEQUE DE BOULOGNÉ, 

A Paris chtz Guerbart Imprimé ut-Li bt aìre • 

Le 2 6 Novembre 1790* 

Ous me demandai , Monsietir , mes insttiiftionà 
& mes conseils sur la marche que vous deVez sùivre 
dans les cifconstàfìces difhciles oh hóusrtous trouvòns 
placés; Voils voulez régler votre conduite & tfossen-* 
timens stir la conduite & les Sentimens de votrtf 
Evéquc. 


(*) La città d’ Alais nella Linguadoca, /in da* 15 
Giugno 1784, ha per Vefcovo Mon/ìg. Lodovico Franca 
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Maixent , i quaK non cesseranno di èssere gli ogget- 
ti della nostra sollecitudine, finché piacerà alla divi- 
na Provvidenza di dare ad essi un primo Pastore 
nelle forme canoniche approvate dalia Chiesa. 

Dato in Parigi, ove siamo trattenuti per motivo 
dell’Assemblea Nazionale del Regno, li 24 Novem- 
bre 1790. 

#$• M. L. Vescovo di Poitiers. 


LE TTER A 

DI MONSIG. VESCOVO DI ALAIS (’) 

« 

AL SIC. CORA T O D I 

• •* * • , 

nell’ inviargli 

LA ISTRUZIONE PASTORALE 
DI MONSIG. VESCOVO DI BOULOGNE. 


v 
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Parigi presso Guerbart Stampatorc-Librajo , 
Li 26 Novembre 1790. 


OI mi richiedete, Signore, le mie istruzioni , 
ed i miei consigli sulla maniera di diportarvi nelle 
circostanze malagevoli, nelle quali noi ci troviamo 
voi volete regolare la vostra condotta, ed i vostri 
sentimenti sulla condotta , e su i sentimenti del vo- 
stro Vescovo. 


fco de Bauffet , nato nella diocefi di S. Tommato P* an. 
1749, '• i 

- - 1 
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citte disposinoti est dìgne des prmcipes de religiórt 
& de verta , qui ■ vous ont toujours dirigds dàns 1 
exercice de rotte ministère , & qui vous ont renda 
aussi cher à yos Parroissiens , que recotnmandable a. 
tout le Clergd du diocèse. 

, Je ne puis otieux justifief Votre Confiance qu eri 
vous faisant part de mes dispbsitions pefsonnelles , de 
la conduite que j’ai suivi moi nléme , & des ntoti» 
qui Pont déterminde « J’y rèumrai les reflexions qui 
ress.ortent natufellement du sujet qui nous occupe * 


- Par adhdré à l'nptttttàn des principe! qne lesPrtf- 
lats ddputds à P Assemblee nationale ont publte lo 30 

Ottobre dernier. ' . _ , . 

La Conformiti des rrldmeS prmctpeS & des memeS 
Sentimeli* a dA determinar ua v«u d ne 

deut y àVoir différence d’opmions & de condirne sur 
des principe* qui appartiennent essehnel ement & ìtt- 
variablemertt à là doftrme * à là discipline , & a la 

tràditiori de l’Eglise* ■ ’ 

Vexpositiori des prmctpes est appuyée sur 1 autori- 
iè des Textés sàcres , sur* les dcfcisiònS des Coriciles 
a^rau* & particuliers , sur des usages cortstàns , su t 
fes feria càilotìiqiies qUr ont regie là discipline eoelé- 
siàstlqué i sur les loiS civile* qui lortt protègge darte 

Sorl exécutlort extérieure. a > 

En Vaili on à voulu Élevef de* iìuàgéS sUr des té-> 
moienà«es aUssì imposans , en rappellant de* usages 
òbscurS & isofés* des fàits irìGertàiiìs, des sUppositionS 

lé°érement hasàrd&s* * . * j 

°Ces àssertidns ràpidemént proriotìcees * oc aussi 
pidement abatìddnnéés , h’otit pu resister à li discus- 
Sion d’un exàmen Sérieux & àttentif i . 

Non-seulement l'expositiort dts prtnttpes retràce là 
doéfrinef & les maxime* de l’Eglise sur l àùtorite $pi- 
tituelle i mais elle propose égaìement des vues pléineS 
de sagesse & de moderatimi j qui powrtoient conciliar 


Tale disposizione è degna de* principi di religione, 
e di virtù, che vi hanno mai sempre diretto nell* 
esercizio del vostro ministero, e che vi hanno ren- 
duto egualmente caro a’ vostri Parrocchiani , che com- 
mendabile a tutto il Clero della diocesi. 

Non posso giustificar meglio la vostra fiducia , che 
col comunicarvi le mie disposizioni personali , la con- 
dotta, che io stesso ho tenuto, ed i motivi, che 
mi hanno a questa determinato. Io vi unirb le ri- 
flessioni, che derivano naturalmente dal soggetto * 
che ci tiene occupati. 

Ho aderito all a esposizione de 1 Principi , chei Pre- 
lati deputati all’ Assemblea Nazionale pubblicarono li 
30 dello scorso Ottobre. 

La conformità degli stessi Principi, e degli stessi 
sentimenti ha dovuto far determinare ad un voto 
uniforme j non vi pub essere varietà di opinioni, e 
di condotta intorno a Principi, i quali appartengono 
essenzialmente, ed invariabilmente alla dottrina, alla 
disciplina, ed alla tradizione della Chiesa • 

La esposizione de 1 Principe è appoggiata sull’auto- 
rità del sacro Testo, sulle decisioni de’ Concili gene- 
rali, e particolari, sopra usi costanti, sulle leggi ca- 
noniche, le quali hanno regolato la disciplina eccle- 
siastica , sulle leggi civili , le quali l’ hanno protetta 
nella sua esecuzione esteriore. 

In vano si è tentato di oscurare testimonianze co- 
si autorevoli, con produrre usi oscuri, ed isolati, 

fatti incerti, supposizioni avanzate senza fondamento. 

. v • « » • 

Tali asserzioni rapidamente proferite, e rapidamen- 
te ancora abbandonate non hanno potuto reggere al- 
la discussione di un esame serio, ed attento. 

La esposizione de' Principi non solo rappresenta la 
là dottrina* e le massime della Chiesa sopra 1 * auto- 
rità spirituale $ ma propone egualmente progetti pieni 
prudenza , e di moderazione, i quali potrebbono 


tous les, droits & tous les devoirs, si leur succès 
pendoit du voeu des Prdats de l’Eglise Gallicane. 

f » • 

En adhérant a /’ expositton des principe * , j'ai rem- 
pii un devoir qui m’étoit personel ; ce que je me 
dois à moi-méme, et ce que je dois e'galement aux 
Fidéles confìés à mes soins , m’imposoit la loi de 
manifester hautemcnt mes sentimens , et de re'unir 
mon temoignage à celui de mes Collégues dans l’ E- 
piscopat . 

Mais il me restoit un devoir aussi inte'ressant à 
remplir, celui de donneràmes diocésains, et sur-tout 
à mes Cooperateurs dans leministère, ics instructions 
plus de'taillees, dont une expositton des principes ne 
peut-pas étre susceptibie. 

Tel étoit l’objet qui m* occupoit , lorsque P Instruction 
Pastorale deMonseig. l’Evéque deBoulogne, en date 
du 24 Octobre dernier , m’ est parvenue ; je ne pou- 
vois pas me flatter de remplir aussi parfaitement que 
ce Prélat , une entreprise aussi importante $ je me 
borne à vous 1 * adreSser, ainsi qu’ à tous les Cure's , 
Vicaires et Prétres seculiers, et réguliers , employes 
dans mon diocèse . Je vous recommande de U lire 
avec tout l’attention que méritent les questions qui 
y sont exposées, et comme un ouvrage dontj’adop- 
te entièrement les principes et les conséquences . 

Lorsqu*ont veut connoìtre la doctrine et la disci- 
pline de l’Eglise, on n’a point recours à des vaines 
subtilités, ni à des raisonnemens métaphysiques,. fon- 
de's sur l’abus de la parole ; cette me'taphysique ver- 
satile et oiseuse , est encore plus funeste en religion 
qu’en politique; il est une me'thode plus simple, plus 
facile, plus favorable à ceuxqui recherchent sincére- 
ment et de bonne-foi la ve'rité ; on consulte les sa 7 
intes Ecrituresj on invoque fautori té des Peresi on 
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conciliare tutti i diritti , e tutti i doveri , se il loro 

esito dipendesse dal voto de’ Prelati della Chiesa Gal- 
licana . . 

Coll’ aderire alla esposizione de' Principi ho adem- 
pito un dovere mio personale; ciò, che debbo a me 
stesso, e ciò, che debbo parimente -a’ fedeli alla mia. 
cura commessi, mi obbligava a manifestare pubblica- 
mente i miei sentimenti , ed a riunire la mia testi- 
monianza a quella de’ miei Colieghi nell’ Episcopato . 


Ma mi restava ad adempiere un dovere egualmen- 
te interessante, quello cioè di dare a’ miei diocesani , 
e principalmente a’ miei .Cooperatori nel ministero , 
le istruzioni più precise , e più distinte, delle quali 
una esposizione di Principi non può essere suscetti- 
bile. • * : ■ . ... ' • v 

Questo era P oggetto ,. che mi teneva occupato , 
quando mi giunse la Istruzione Pastorale di Monsig. 
Vescovo di Boulogne in data del dì 24 dello scorso 
Ottobre; io nòn mi 'poteva lusingare di eseguire co- 
sì perfettamente, come questo Prelato , uria- impresa 
cotanto interessante ; altro però non fo , che indiriz- 
zarla a vei-,. come anche a tutti i- Curati, Vicarj , 
e Preti secolari , e regolaci impiegati nella mia dio- 
cesi . • Vi ‘ raccomando di leggerla con. tutta- V atten- 
zione;. che meritano le'*questioni ivi esposte , e come 
• un 'Opera , delinquale io adotto interamente i prin- 
cipe, e le. conseguenze. ’ t ’ • • ... 

Allorché si. Vuol conoscere la dottrina , e la dìsci- 
.’plìna .della Chiesa ; non- si ricorre già a vane sotti- 
. gliezzq j nè a 'raziocini .metafisici fondati, sull’ abuso 
del .discorso; questa metafisica versatile, ed inutile è 
anche più funesta in materia di religione, che dipo- 
litica; avvi un metodo più semplice ^ più facile , c 
più favorevole a coloro, i quali ricercano sinceramen- 
te , e con buona fede la verità ; si consultano le sa- 
cre Scritture; si ricorre all’ autorità de’ Padri; si stu- 
Tomo V. 4 G 
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étudie la discipline de i’Eglise dans les Conciles gé- 
néraux et particuliers : on en suit P application dans 
la trardition et les usages de chaqueEglise: on inter- 
roge enfin P opinion de ces grands personnages , que 

• Dieu a suscité dans chaque siècle pour la gioire de 
la Religion et Pinstruction des fìdèles. 

i 

Monseig. PEvéque de Boulogne a sui vi cette mé- 
thode j elle vous condui ra vous méme à ces re'sultats 
clairs et pré'cis , qui doivent regler nos sentimene et 
nos disposirions . 

« 

Vous reconnoftrez que la doctrine expose'e dans la 
de'claration des Prdlats De'putds, et dans P Instruction 
de Monseig. P Evéque de Boulogne est entiéremente 
conforme à celle de Bossuet ? de Fènèlon y de P Abbi 
Fleury , du’ Pere Thomas sin . 

Par quelle contradiction feroit-on aujourd’ hui un 
crime au Clergé de France , . de rester fìdèlement at- 
taché aux maximes de ces grands-hommes ? 

• Pr/tendroit-on étre plus eclaird que Bossuet , meil- 

Jeur Citoyen que F melari , plus vertueu.3q que /’ Ab- 
bi Fleury , plus versé dans les co'nnoissancos ecclesia- 
stiques que le Pére Thomasstnl ' • *’ 

IIs ont recUeilli les temoÌgnages,des siécles passes; 
ils ont parlé dans un siécla bien voisin du .notre % 
dans un siècle dclairé”, et ddgagé de.tttus lespréjugès . 
qui existoient dans d’autre pays et d T autrfcs temps sur . 

la nature. et les limites dés detlx Puissances* * 

* • • * • 

• .. • » .*«..• 

Nwl n’a proclami plus heutement-que Bossuet y P 
inddpendance de la puissance civile dans .P ordire dei 
choses temporelles ;* nul n’a'mieux vengé les droits 

des Rois et des Nations^ 

• . • ••• 

Nul ne fut plus ami du Peuple que Fènèlony qui 
csa plaider sa cause aux picds du Tróne , et dans 




dia la disciplina della Chiesa ne’ Concili gener-Ii e 
particolari ; se ne osserva l’ applicazione nella Tradi- 
zione, e nelle consuetudini di ciascuna Chiesa; si ri- 
cerca finalmente il sentimento di que’ grandi perso- 
\ c ^ e iddio ha suscitato in ciascun secolo per 
la gloria della Religione , e per la - istruzione de’ fe- 
deli. 

Monsig. Vescovo di Boulogne ha seguito taf me- 
\ tQ do ; questo ha condotto esso lui , questo condurrà 
anche voi a quelle deliberazioni chiare , e* precise , 
le quali deggiono regolare i nostri sentimenti, e le 
nostre disposizioni. 

Voi ravviserete, che la dottrina esposta nella- di- 
chiarazione de’ Prelati Deputati , e nella Istruzione di 
Monsig. Vescovo di Boulogne è interamente confor- 
me a quella di Bossuet , di Fénélon. dell’ Ab» F leu7y , 
del P. Tomassino. -\ V 

Per qual contraddizione mai farebbesi oggidì un 
delitto al Clero d{ Francia di.. tenersi fedelmente at- 
taccato „alle Massime di questi grandi uomini? 

• Prèfenderebbesi forse di essere' pi ù illuminato di- 
Bossuet , Cittadino migliore di Fenelon , più virtuoso 
dell Ab, Fleury y più versato nelle scienze ecclesiasti- 
che del P, T omas strio } 

Essi hanno raccolto le testimonianze de’ secoli pas- 
sati} hanno parlata in un secolo molto vicino al 
nostro, in lin secolo, illuminato, e libero da tutti i' 
pregiudizi , che esistevano in altri paesi , e in altri 

tempi intorno alla natura, e ai limiti .delie due Po- 
testà * . 

• • ^jì no liberamente di Bossuet ha pubblicato- 
la indipendenza .della potestà civile nell’ordine delle 
còse temporali; niuno ha •meglio di lui vendicato i 
diritti -dei Re', « delle Nazioni . 

t • . , /• • • • 


• . « 

Non vi fu alcuno più amico dèi Popolo di Fette* 
ton f il quale osò difendere la Sua causa a piè del 
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line Cour où l'on ne soupconna jamals, quele Peu- 
ple pùt avoir des droits. 

, Fidèles aux exempies de ces grands Evèques , fìdè- 
les à* la Religion et à la Patrie, nous concilierons les 
sermens et les obiigations qui nous attachent à Fune 
et à P autre : no.re privik'ge le plus honorable sera 
toujours de donner à nos Concitoyens Pexemple de’ 
la soumission a toutes les lois qui intéressent l’ ordre 
exterieur.de la sociéte'. 

Si le salut du Peuple est la supreme loi , la tran- 
quillile' publique est le suprème bien ; noussavons q\ie 
tout Gouyernement repose sur cegrand principe, cjue 
la soumission provisoire est devolue à tout homme , 
à tout corps politique,' qui exerce de droitou de fait 
la puissance publique. # . 

Un Peuple vòisin , celui detous les Peuple anciens 
et .modernes, qui paroìr avoir le mieux connu et le 
mieUX observe' les principes de liBertc convenables à 
un grand Empire, a consacre' par une disposition for- 
melle ceste maxime tutelarne de la stabilite' et db re- 
pos des NationS . Dans le cours orageux des e'vene- 
mens , qui ont trouble' souvent cette Isle si feconde 
en re'volutio’ns , la puissance publique a ete plus d’ 
unc fois usuvpc'e, et des.acres solemnels ont pronon- 
ce' la distinction entre le $ Rois de' fait , et les Rots 
de droit , nuper de facto, et non cte jiire Reges An- 
j*li'je • et vette disunctton ne j ut ,é tabi) e , ajoute Bla- 
ckstone , que pour maintenir la pàix du Royaume , en 
conservant les deenters éiabi )s*semens\ , en* confirmant 
Ics honnetirs conférJs et. les lóìs' jaites- par ceux qu on 
vormnoit alòrs usurpai eurs ( i ) ; 

Un intc'rèt cotnmun a dictd cette loi, salutaire.5 qòi 
est aux Citoyens du mème Empire cé *que sont aux 
Nations les conventions tacitcs , connues'sous le* npm 

de droii des ^e?/r;*sans c*étte cohventiou chaque par- 
r “ r ' . J - ' ■' * 

BicCkdone, Ton* i,'pag. 293. . • ' . • " 
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Trono, ed in lina Corte, ove non venne giammai., 
in pensiero, che il Popolo potesse avere diritti. 

Noi fedeli agli esempi di questi grandi Vescovi , 
fedeli alia Religione, ed alla Patria concilieremo i 
giuramenti, e gli obblighi,' che ci legano all’ una # 
e all'altra: il nostro più onorevole privilegio sarà 
mai sempre di dare a’ nostri Concittadini V esempio 
della sommissione a tutte, le leggi, che interessano L T • 
ordine esteriore della società. 

Se la salute del Popolo è la -legge suprema,, la 
tranquillità pubblica è il supremo bene.. Noi sappia-; .. 
mo , che ogni Governo è fondato su questo gran prin- 
cipio , che la sommissione provvisionale è devoluta 
ad ogni uomo, ad ogni corpo politico ilqualb eser-, • 
cita o per via di diritto )k .o per via di fatto la pote- 
stà pubblica. • : ’ . • 

Un Popolo vicino, quello che 'tra rutti i Pòpoji- 
antichi, e moderni sembra avere meglio • conosciuto , . 
e meglio osservato i pririci^j . di libertà ‘convenevoli 
ad un gran Regno y stabili come sacr.a mediante un 
formale decreto questa’ Massima* tutelare della stabili-’ 
tà , e della tranquillità delle Nazioni. Nel tempesto- 
so corso deeli avvenimenti, i quali ’ sconvolsero so- 
vente questa. Isola sì feconda in rivoluzióni , • la po- • 
testa pubblica fu più . d’ una volta usurpata., ed atti 
solermi* decretarono, la distinzione tra i Rè di fatt'o y 
ed i Re 'di diritto , nuper de fa£o, & non de jure 
Reges Anali ac y e tele distinzione non fu stabilita , 
soggi ugne Blackstone , se non per mantenere la .pace 
del Regno, conservando gli' ultimi stabilimenti ■, con- 
fermando gli otturi conferiti , e le* leggi fatte dà cnlo- 
. ro , che chi amdv ansi .in quel tempo usurpatori (i). 

• Un interesse comune .dettò questa légge salutare , 
la . quale è pe' Cittadini del Regno medesimo ciò', 
che sopo per le. Nazióni' le convenzioni tacite > co- 
nosciute sotto, il nome di diritto delle genti \ Senza 
questa .convenzióne ógni partito , viheifore, o vinto 
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•ti, tour-à-tour vainqueur ou vainoli , auroitpdri dans 
ies champs dii carnage , on sous le fer des bourreaux * 
Mais T.ordré public est toujourS respecte' , 1* Empi- 
te se maitìtìént dans son jntegrité , et chaque Cito- 
yent vit et respire en sùreté, lorsqu’il conforme ses 
actions extérie’ures àii seiil pouvoir visible, qui parie 
et agit au nom.de la loi . 

* Là * finit T empire des lois et commence celui de 
la conscience. et de la pense'e » 

*La y chaque Citoyen rentre dans son inde'pendance 

• naturelle j il tfaduit ab tribunal de la raison et de 1’ 

• -éqUite les Rois et les Gotivernemens ; il juge leurS 
vertUs* lelirs crimes, lèurs erreurs-; ildonne soncort- 
Sentement intérieur^ àux bonnes loix ; il condamne 
les loix injustes mème en leur obéissant , il provo- 
que par des mòyeris paisibles et reguliers la re'forme 
des loix imp.arfaites et lqr'qu«il est ensuite légalement 
appelle à prtmoncér sUr ces grands’iittéréts il produit 
hautement le jugement*dp. sa icoftscience k . 

Là' voi x des' S’ages: Jong-temps e'tóuffee par la fo N 
.te et. l’ óppression , se fait enfìn entendre aux Na- 
lions-, que *r expèriehce a irrstruit ^t que le malheur 
a corrige'* C’ est l’ Oracle cache' au fonds- des dèserts , 
que les Peùples vont ìnterroger dans les ealamites 
pbbliqbes > pour apprendre les - secreti du del et les 
desti Aee* de la terre . • ■ . . •* 


Si l’autórué des loix est' circonserite dans le. ter- 
tle-dés actions exte'rieures nnisibles à l’ordre* public, . 
si- elle - ne peùven't èxercer leu r influente sur l’ opinion* 
dans P'ordre ine me ies institutions pólitiques , à plus-, 
forte raison ellés doivent respecter la liberte de la 
Coll sci enee dans P.ordre- d.è -1* Religioni» . ’• •. 

Les loix pèuvfcnt -sans doigté .interdire* le colte ex- 
tdrìeur et solemnel de Ielle jpu* télle jYelìgi^n * 

Clies ne peUvtnt jarnais commander a La cane** '** lais * * 
Cosunént peut-on supposcr qu’ on ■ c tence % 


a vicenda , sarebbe perito nè’ campi della strage , o 
sotto il ferro de’ carnefici . , * 

Ma l’ordine pubblico è mai sempre rispettato, ì’ 
Impero si mantiene nella sua integrità, ed ogni Cit- 
tadino vive , e respira sicuro , allorché- conforma .te 
sue azioni esteriori al solo potere visibile. , il quale 
parla, ed agisce in nome della legge. 

Ivi finisce l’impero delle leggi, e comincia quello _ 
delia coscienza, e della ‘riflessione : . .. .. 

Ivi ogni cittadino rientra nella sua indipendenza . 
naturale; ei chiama al tribunale della ragione, e del- 
la equità i-Re, ed i Governi*; giudica - le lóro virtù, 
i loro, delitti , i loro errori ;• presta il suo interiore 
consenso alle buone leggi ; condanna le leggi ingiuste 
anche nell’ ubbidire ad esse; implora con' mezzi paci- • 
fi ci, e regolari la' riforma delle -leggi imperfette , ed 
allorché viene egli in seguito chiamato legalmente a 
decidere su questi gravi interessi,* proferisce liberamen- 
te il giudizio della sua coscienza . . . 

La voce de’ Saggi, per lungo 'tempo Soffocata . dal- 
la forza , e dalla oppressione , si fa finalmente senti- 
re alle Nazioni, che la esperienza lià istruito, e che 
la disgrazia ha fatto* ravvedere • L’ oracolo nascosto 
nel. fiondo de’ deserti si é quello, che* i Popoli, vanno 
ad interrogare nelle pubbliche calamità, a fine di sa- 
perci secreti del cielo, e i destini della terra. 

. •* . s • • " 

• % • • • 

* # « j # • 

Se l’autorità delle leggi è circoscritta entro la sfe-. 
ra delle azioni esteriori nocevoll all’ordine pubblico*, 
se esse non possono esercitare il loro potere sulla opi- 
nione, nè -pure nell’ordine delle- istituzioni politiche, - 
•per più forte motivo esse debbono rispettare la liber- 
tà della coscienza nell’ ordine della Religione . • 

Le leggi possono certamente vietare il culto • este- 
riore, *e solenne di tale, o tale altra religione-; ma 
esse non possono giammai comandare alla coscienza.* 

- Come mai si può supporre, che voiliasi spogliare ' 
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ler Ja religion catholique de la libcrte' qu’on a tou- 
joui's accorde aux religions tolc're'es. ' 

Tant que .Pexercice de la Religion Protestante fur 
permis òn France,* le G.ouvernement ne chercha po- 
int à etendre son autorite sur sa discipline: il lalais- 
sa joui'r' paisiblepient du droit naturel de regler dans 
des synodes, et selon les formes qui lui étoient pro- 
pres , .son culré et ses ce'rémonies . 

JLorsqiPén suite le Gouverriement , abusè par P 
. opinion.de sa force , crut pouvoir triompher de la 
force de i’opfnion^ Icrsque des ordre rigoureux dis- 
persèrent les A4inisrres et les difciples , les cris des 
opprimi retentirent dans routes les parties de 1’ Eu- 
rope . Cepeildant certe autorità si absolue respecta le 
• sanctuaire de la conscience ' 7 elle reietta les Protestans 
de sein de leur terre- natale^ elle soumit les noùve- 
aux convertis àdes dpreuves , pout constaster Ieursin- 
cdrité; mais elle’ ne porta pas P abus du pouvoir jus- 
. qu 1 à commancjer aux Protestans des. actes cfcntraires 
à leurs principes. relrgieux . 

On pouvoit accuscr le Gouvernement de rigueur^ 
on ne pouvoit f5as.Paccuser. d’inconsequence ; vou- 
droit-on aujourcP hui- joindre P inconsequence à la ri- 
gueur. * 

On propese au Clergd de France., sous le nòm de 
'Consti tution Gì vi/e ,* un .code de loix eccìdsiasriqués , 

- qui-ddnature*au grd d’ une Assemblee politique, tous 
. les*principes de la ju'risdicrion spirituelie, transfrìise à 
l’Egfise par Jesys-Chri.st méme, qui sappe les fonde- 
mèns j de la hie'rarcbie sacrée, qui renverseet proscrit 
des’ e'tablissemens presqùe aussi anciens que le -chri- 
stianisme, qui. transpose arbitrairement les limites de. 
chaaue Eglise, qui supprime des titres innombrables 
•consacri par P autorità spirituelle. 

•En parcourrant Ics détails de ce code reiigi’cux , • si 
rapidement con$u, si rapidement decréti, on se de- 
mande avec étonnement à quella religion il appar- 
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la religione cattolica della libertà, la quale si è mai 
sempre accordata alle religioni tollerate ? 

Sin tanto che l’esercizio della Religione Protestan- 
te fu permesso in Francia, il Governo non cercò di 
stendere la sua autorità su i suoi -dogmi , o sulla 
sua disciplina: esso lasciolla godere pacificamente del 
diritto naturale di regolare ne’ Sinodi , e secondo le 
forme a lei proprie , il suo culto , e le sue ceremonie . 

. Allorché poi il Governo, ingannato dalla opinio- 
ne della sua forza, credè potere trionfare della forza 
della opinione ; allorché ordini rigorosi dispersero i 
Ministri, e i discepoli, le grida degli oppressi risuo- 
narono in tutte le parti della Europa. Ciò nonostan- 
te quest’autorità così assoluta rispettò il santuàrio del- 
la coscienza ; ella rigettò i Protestanti dai seno del 
loro patrio suolo ; sottopose i nuovi convertiti a cer- 
te prove per avverare la loro sincerità; ma. nonoste- 
se l’ abuso del potere sino a comandare a’ Protestanti 

atti contrarj .ai loro principi religiosi . • 

• • » ' ■ .• 


Si poteva accusare il Governo di rigore , non si 
poteva accusar già d’ incocrenza ; vorrebbesi oggidì 
unire la incoerenza al rigore. _ . • • . . 


! 


Si propone al Clero di Francia sotto il nome di 
Costituzione Civile un codice di leggi ecclesiastiche , 
il quale trasforma a piacimento di un’Assemblea po- 
litica tutti i principi della giurisdizione spirituale tras- 
messa da- Gesù Cristo medesimo alla Chiesa, il qua- 
le atterra le;fondamenta della sacra gerarchia-, il qua- 
le «distrugge, e proscrive stabilimenti sì antichi quasi 
corùe il cristianesimo il quale cambia a capriccio i 
.-limiti di ogni Chiesa , il quale sopprime innumerabi- 
. li titoli consecrati dall 1 autorità .spirituale. • .* 

Scorrendo tutte le parti di questo codice, religioso , 
con sì gran fretta formato, con sì gran fretta decte- 

uto , si demanda con meraviglia, a quale religioni? 

» 

• t 

• i 
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tient • on apper$oit au hazard quelques emblémes , 

. queìques ornemens empruntès de la hierarchie catho- 
lique , pour décorer les formes d’ un gouvernement 
presbytérien ; et lorsque lesEvéque, uniquement ani- v 
més du désir de prevenir les horreurs du schisme , 
apnoncent les dispositions les plus marqu<fes pour é- 
puiser routes les voies de. conciliation sur les ob/ets, 
qui en sont .susceptibles , et qui inte'rcssent plus im- 
me'diarement l’ordre social ; lorsqu’ils se bornent à 
demander les de'lais rie'cessaires pour consacrer , par 
le concours des'dÉux autorite's, tous les changemens 
ve'ritablement utiles à la Religion et à la sociéte' ; 
lorsqu’ils n’opposent d’autrc resistance que celle qui 
leur esc commandee par la conscience sur des points 
essentiels , lies aux dogmes et à la discipline géné- 
rale de .1’ Eglise, et étrangers au regime politique de 
l’Empire ; lorsqu 1 enfìn , privds de la .liberte' de se 
re'unir en Concile National pour prononcer sur de si 
grands intérèts , ils declarent qu’ils adhe'reront avec 
respect au jugement.et àux conseils du Chef visible 
de l’ Eglise, que le Souverain lui méme à consulté ; 
on leur re'pond par* des. decrets menàgants , par des 
arrèts de proscription , par tout 1* appareil de. la per- 
sdeution . 

On ne sait comme concilier ses formes si arbitrai- 
res, si impeneuses avec les principesse liberté, qui 
ont fonde' notre nouvelie Constitution • 

On demande, quel inte'rét si pressant a pu dicter 
.des résolutions si précìpite'es . « ‘ . r • ■ 

Qil deniande , pourquoi les mémes ; Législateurs , 
qui ont admis toutes les sectes dans \’ Empire, ne se 
sont pas crus en ’droit de re'gler. la forme des syna- • 
nogues, et des consistoires , et ont concentri toutè 
leur. suprématie sur la Religion catholique, dont les 
principes résistenr à cetté espéce 'de dépendance pour 
ce qui interesse le gouvernement spirituel de l’Egli- 
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esso appartiene; vi si scorgono a caso alcuni emble- 
mi , alcuni ornamenti .presi in prestito dalla cattolica 
gerarchia per decorare le forme di un governo pres- 
biteriano ; ed allorché i Vescovi unicamente animati 
dal desiderio di prevenire gli orróri dello scisma pro- 
pongono le più sode disposizioni per mettere in ope- 
ra tutti i mezzi di conciliazione sopra gli oggetti, i 
quali ne sono suscettibili, ed interessano più imme^ 
diatamente l’ordine sociale; allorché non fanno altro, 
che dimandare le dilazioni necessarie per istabiiire , 
mediante il concorso delle due autorità, tutti i cam- 
biamenti veramente utili alla Religione-, ed alla so- 
cietà ; allorché, essi non oppongono altra resistenza , 
che quella, la quale .viene loro- comandata dalla co- 
scienza sopra punti essenziali connessi co’ dogmi , -e 
colla disciplina generale della Chiesa, ed estranei al 
governo politico dèi Regno ; allorché finalmente , 
privati dellj^ libertà dì riunirsi in un Concilio Nazio- 
nale a fine di' decidere intorno a sì. gravi interessi , 
essi dichiarano , che aderiranno .con rispetto al giudi- 
'zio, ed a’ consìgli del Capo visibile della Chiesa , 
consultato dal Sovrano medesimo; si risponde ad essi 
con decreti minaccevole , con editti^ di «proscrizione , 
con tutto l’apparato della persecuzione. 

Non si sa come conciliare tali fórme. sì arbitrari^, 
sì Imperiose co’ principi di libertà, i quali hanno fon- 
? dato la nostra, nuova Costituzione. r 

Sì dimanda , quale interesse così pressante *ha potu- 
to inspirare risoluzioni sì precijritoSe , • .* 

Sj /dimanda per yial motivo j .Legislatori medesi- 
mi, ì qbali hanno ammesso tutte *le Sette nel Re- 
gno i *non hanno creduto di aver diritto di regolare 
la forma delle sinagoghe, e de’ concistori , ed hanno 
.fiunTto tutta la loro supremazia sulla Religione cat- 
tolica, i cui principi si oppongònt) a tale specie dì 
dipendenza per ciù, che intéressa il governo spiritua- 
le della Chiesa « •'**' . ; ' * • . ' 

. # • • j . / 
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On répond à lavérite', quela Nation e'tant chargée 
de la dépense du culte public, elle a le droit de fi- 
xer le nombre des Ministres eccicsiastiques , et de 
régler le traitement qui leur est affecte'. 

Mais,- quel rapport un traitement pecuniale a-t-il 
avec les principes de la jurisdiction spirituelle 1 

En re'clamant la liberté de concilier le voeu de la 
nation avec les principes de leur conscience, les Mi- 
nistres de la Religibn ont-iis forme la moindre plain- 
re ou la plus foible repre'sentation sur la mesure de 
leur traitement ? ' 

Lorsqu’ on a de'pouillé le Clcrgè de ses possessions , 
il s’ est bornè a ràppeller ses titres , ses droits , les 
intentions des fondateurs, .l’intérét generai de la so- 
ciéte', i’interét particulier des pauvresj il a laisse' au 
teinps , et à la justice de la Nation éclaire'e par T 
expe'rience , ‘le. soia de 'reparer c’ette. grande atteinte 
portée à la première de toutes l<*s conventions socia- 
les, celle qui consacre le respect des proprie'tès , de 
quelque nature qu’elles soient., foncières ou usufrui- 
tières • . 

Lorsqu’on a regie' fa de'pense du culte public et 
le traiternent Jes Ministres de la Religion , • iis • ont 
gardé un nobl^ silence ils. auroient cru profaner' la 
dignité de leur caractère, en pre'sèntant 3es rèflex ións 
fuspectes d’inte'rét personnel-, ou en sollicitant une 
pitié humiliante i # # 

Les.Evéques , dont lesdiocèses doivent étresuppri- 
imés dans le pian’ de- la nouvelle circonscription / les 
Ghapitres à qui*l 5 Eglise a impose' le. d.evoir de la 
prière publique., se . regartfent j et .se • regarderont tou- 
]ours#eomme .soumis aux rrìèmes obligatiqns *tan.t 
que la mème autorità qui . les leur a imposè , né les 
aura pas affranchisi mais ils ne réclament aucun trai- 
tement différent de-celui qu’on leur a àttribue'. 
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Q.ue la Nation les régardè contine supprimeV dans 
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Si risponde in vero che la Nazione essendo inca- 
ricata della spesa del pubblico culto, essa ha diritto 
di fissare il numero de’ Ministri ecclesiastici, e di re- 
golare l’ assegnamento , che loro è dovuto . 

Ma quale relazione ha egli mai un assegnamento 
pecuniario co’ principi della giurisdizione spirituale? 

I Ministri della Religione con richiedere la liber- 
tà di conciliare il voto della Nazione co' principi 
della loro coscienza, hanno essi fatto il minimo la- 
mento , o la più tenue rappresentanza intorno alla 
somma del loro assegnamento ? * . 

Allorché il Clero è stato spogliato delle sue pos- 
sessioni f non ha fatto altro , che rappresentare i suoi 
titoli, i suoi diritti, le intenzioni de’ fondatori , l’in- 
teresse generale della società , 1’ interesse particolare 
de’ poveri ; ha lasciato al tempo, ed. alla giustizia 
della Nazione istruita dalla esperienza la cura di ri- 
parare questo grave colpo recato alla prima tra tutte 
le convenzioni sociali, quella, la quale vuole rispet- 
tate come sacre le proprietà ,' di qualunque natura es- 
se sieno , de’ fondi , o degli usufrutti. 

Allorché si è regolata la spesa del pubblico culto, 
e l’ assegnamento de’ Ministri della Religione , essi 
hanno osservato un generoso silenzio : avrebbono cre- 
duto di profanare la dignità del loro carattere, col 
presentare riflessioni 4 sospette d’interesse personale, o 
coll’ implorare una pietà umiliante. 

I Vescovi, le cui diocesi debbono essere soppres- 
se secondo il piano della nuova circonscrizione ; i 
Capitoli, a’ quali la Chiesa ha imposto il dovete del- 
la pubblica preghiera, si reputano, e riputeransi mai 
sempre come soggetti alli medesimi obblighi ,• sin tan- 
‘ to che la stessa autorità , la quale gli- ha loro impo- 
sti , non gi’*avrà liberati da un tal peso; ma essi non 
richieggono alctirio assegnamento diverso da quello , 
che è stato loro destinato . »• ; . . 

La Nazione li consideri pure come soppressi nel 


fio 

le tableau des dépenses du culte pubi i c ; qu’ elle leur 
laisse au moins la liberté de remplir le vceu de leur 
conscience . 

Ce qui imporre à la Société , c’ est que tous lès 
Citoyens puisseut jouir des bienfaits, des avantages , 
des instructions de la Religion. La Société auroitsans 
doute le droit de se plaindre, si quelque panie de 1’ 
Empire restoit sans culte et sans Religion, parlané- 
gligence oli la mauvaise volonté de ses Ministres . 

• # y 

L’ordre public n’est point troublé, en conservant 
les formes anciehnes, jusqu’à ce que 1’ Eglise ait im- 
primé le. sceau de son autorità aux changemens né- 
cessaires ou utiles , provoque's par la puissance civile . 

Ce sont les grands' changemens qui troublent l’or- 
dre public, ce n’est jamais l’exacte observation des 
usages, qui existent et qui ont toujours existé. 

•Comment se fait-il, que dans lé mème siècle & 
dans le* mème pays , où l’on reproche à d’ autres 
Gouvernemens la rigueur de leurs loix pénales , en 
matière .de Religion; on prononce des loix pe'nales 
plus rigoureuses encore contre les Ministres de là Re- 
ligion nationale? 

Comment concilier tant de philosophie avec tant 
d’ intole'rance ? 

Tous les Gouvernemens quelconques retombent 
toujours dans la mème faute: jls ne veulent jamais 
se dire que l’empire de la force a nécessairement un 
terme, parce que la force ne peut jamais. avoirqu’ 
une aètion momentanei; & que rien n’est plus im- 
politique que de mettre la loi en contradi&ion avec 
la consciense, rhonneur, & mème l’ opinion. 

• i , • * * 

Ces réflexions peuvent e'galement * s’appliquer .à* la 
nature & aux effets du serment que V on demande 
aux Ecclésiastiques . 


111 * 

registro delle spese -del pubblico culto \ ma lasci al- 
meno ad essi la libertà di adempiere il voto della lo- 
ro coscienza . 

Quello che interessa la Società si è, che tutti i 
Cittadini possano godere de’ benefìci , de’ vantaci K 
delle istruzioni della Religione . La Società avrebbe 
certamente il diritto di querelarsi , se qualche pane 
del Regno restasse senza culto, e senza Religione 
per la negligenza * o per la cattiva volontà de’ suoi 
Ministri, . 

L’ordine pubblico non viene punto turbato, con- 
servando le antiche forme , sin tanto che la Chiesa 
abbia impresso il sigillo della stia autorità ai cambia- 
menti necessari, o utili-, richiesti d^lla poteflà civile. 

I grandi cambiamenti sono quelli, i quali sconvol- 
gono il pubblico ordine , <? non già la esatta. Osser- 
vanza delle costumanze, che Sono al presente, e so- 
no state mài sempre in vigore . • . 

Come pub egli accadere, che nello. stesso -secolo , 
e nello stesso, paese , in cui si .rimprovera ad altri 
Governi il rigore delle leggi penali in materia di Re- 
ligione, si stabiliscano leggi' penali anche j>iù rigoro- 
se contro i- Ministri- della Religione nazionale*? • 

• . - . • • • ’ * . [ \ 

Come’ Conciliare tanta filosofia con tanta intolle- 
ranza ? •' < . ‘ • 

• Tutti i Governi qualunque sieno cadono . egual- 
mente .in errore, allo’r quando essi non vogliono ri- 
conoscere,* che l’impero della forza ha necessariamen- 
te, un termine, poiché la .*for2a tìon pub’ giammai 
avere, se non un’ azione momentanea ; e che nulla 
havvi di più contrario alla politica quanto porre la 
legge jn contraddizione colla coscienza» coll’ onore , 
ed anche colla opinione. ' 

Tali riflessioni possono egualmente applicarsi alia 
natura ed agli efletti del giuramento, che si richie- 
de dagli Ecclesiastici# 
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Tout serment est un contrat de la conscience avec 
la loi ; dans lequel Dieu mème intcrvient commega- 
rant & vengeur. 

Un serment doit donc , comme tous les contrats , 
étre libre pour obliger celui qui s’ y soumet ; il doit 
ètre ciair & exempt de toute equivoque, pour fìxer 
la nature & Pe'tendue des obligations qu’ il impose. 

# . Le serment préscrit est relatif ou aux de'crets qui 
intdressent la Religion, ou aux decrets qui fìxent la 
Constirution civile du Royaume. 

Qjjarit aux dècrets relatifs à la religion, Monseig. 
l’ Rvéque de Clermont a prononcé” le 9 Juillet der- 
nier , en prcsence mème de l’ Assemblée nationale, 
le vrai principe j il a d^clard qu* il n' entendoit point 
* comprendre. dans son serment civique les objet , qui 
dé pende nt essentielìément de. la puissance spirituelle ; 
que toute jcinte'-à cet igard seroit un crime; que tou- 
te appùrence qui pourroit la f aire présumer , seroit un 
sbandale» • •' *. . 

Dès fpie la Religion Catholiq'ue prononce T inde- 
pendance de la puissance spirituelle ; dans. tout ce qui 
appartieni à la do&rine óu à la- discipline génc'rale 
de r Eglise , par -une consequence necessaire de ces . 
principe, les a&es'de la puissance spirituelle. ne peu- 
vent ètre soumis aux a&es de la puissf.nce civile. . 

Là puissance spiripuèlle prononce ou -des juge'mens’ 

sur le dogme, ou .des règlements sur la discipline. . . 

• • •• • 

• * * , • » 

Elle exerce une autóritè a*bsolue, independante • & 
sans partage' sur. le dogme ; elle demande le concours 
de la puissance civile pour l’exe'cution exte'rieure des 
réglemens de discipline. 

Ces principes, aussi anciens que le christianisme, 
sont ge'ne'ralement consacrés & adopte's . . 

On veut seulement en -eluder V application dans 
les de'tailsj il s’dleve donc une discussione toute di- 
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,, Ogni giuramento è un contratto della coscienza col- 
la legge, in cui Iddio medesimo interviene come mal- 
levadore , e vendicatore . 

Un giuramento adunque dee, come tutti i contrat- 
ti, essere libero per obbligare chi vi si sottomette ; 
dee essere chiaro , ed esente da ogni- equivoco per 
fissare la natura, e la estensione degli obblighi, che 
esso ingiugne. 

Il giuramento prescritto è relativo o ai decreti, i 
quali interessano la Religione , o ai decreti , i quali 
stabiliscono la Costituzione civile del Regno . 

Quanto a’ decreti relativi alla Religione , ' Monsig. 
Vescovo di Clermont nel dì 9 dèlio scorso Luglio 
alla presenza stessa dell’ Assemblea nazionale ha sta- 
bilito il vero principio j ei ha dichiarato , che non in- 
tendeva comprendere nel suo giuramento civico gli og- 
getti , che essenzialmente dipendono dalla potestà spi- 
rituale ; che ogni finzione riguardo a questo sarebbe un 
delitto : che ogni apparenza , la quale potesse farla 
presumere , sarebbe uno scandalo . 

Tosto che la Religione cattolica dichiara la indi- 
pendenza dalla potestà spirituale in tutto ciò, ch£ v 
appartiene alla dottrina, o alia disciplina generale del- 
la Chiesa, per Una necessaria conseguenza di tal prin- 
cipio gli atti delia potestà spirituale non possono es- 
sere sottoposti agli atti della potestà civile. 

La potestà spirituale- o giudica riguardo al dogma, 
o ‘fa regolamenti riguardo alla disciplina » 

• 

Essa esercita intorno al dogma un’ autorità ‘assolu- 
ta, indipendente e che con altri non divide ; e ri- 
chiede il concorso della potestà civile per la esteriore 
esecuzione de’ regolamenti di disciplina. ■ 

Sì fatti principi antichi, quanto il cristianesimo so- 
no generalmente venerati j . ed- ‘adottati . . 

Si vuole soltanto eluderne l’ applicazione nelle cir-, 
costanze particolari ; ’ insorge adunque una disputa ; 
Tomo V, . H 
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scussion suppose une di versite d 1 opiniorls & de rai- 
• «onpemens, qui se combattent & se baiaticene 

Devient-on criminel aux yeux de la loi , parce 
que dans le jugement de sa conscience on donne la 
pre'fe'rence à une opinion sur une autre? 

L’ Assemblee nationale suppose, que son pian de 
Gonstitution ecclcfsiastique est plus conforme à l’ esprit 
de la discipline, qui c'toit en vigueur dans les beaux 
>ours de la primitive Eglise* 

C’est déjà un aveu remarquable , que celui qui 
nous force à abandonner des usages ìk. des formes 
consacra par la pratique & T autorità de quatorze 
ou quinze sidcles. 

Doir-on étre etonnd que I* Eglise , toujours enne- 
mie des innovations, toujours en .garde contre lezè- 
le aflfe&é que les Hérétiques ont montré dans tous 
les temps pour ramener les beaux jours du christia- 
nisme nàissant, voie aree inquie'tude des changemens 
aussi brusques & aussi extraordinaires ? N’estcedonc 
rien que l’autorite' de douze ou quatorze siècles , 
quand il s’agit d’ usages, de formes, de reglemens ì 
N’est-ce donc rien pour le Clerge de France que T 
opinioiv de Bossuet , de Fénèlon , de V Abbc F leury , 
& du Phe Thomassiriy en matière de discipline ec- 
cle'siastique ? * 

Mais lorsqu 1 ensuite on a voulu comparer la nou- 
vell* Constitutión eccle'siastique avec le beau modèle 
caché dans le berceau du christianisme , combien n’ 
at-on pas été surpris de trouver tant de foiblesse dans 
les preuves, avec tant de confiance dans. les asser- 
tions ? • 

V e xp ositi on n des principe s, Ó* /’ Instruttion- Pasto- 
rale de IVJonseig. .l’ Evéque de Boulogne, placentde- 
vant nos regards tous les monumens de la yénérable 
antiaùitd, & le tableau rapide des differen? àges’de 
l’ Eglise/- •. 
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ogni disputa suppone una diversità di opinioni , e di 
raziocini, i quali si oppongono tra loro, e si bilan- 
ciano . 

Si fa egli uno reo agli occhi della legge perchè 
nel giudizio della propria coscienza preferisce un’ opi- 
nione ad un’altra? 

L’ Assemblea Nazionale suppone , che il suo pia- 
no di Costituzione ecclesiastica sia più conforme al- 
lo spirito della disciplina, la quale era in vigore ne’ 
bei giorni della primitiva Chiesa. 

Intanto egli è da notarsi il confessare , che si fa, 
che siamo noi costretti ad abbandonare usi , e for- 
me consecrate dalla pratica, e dall’autorità di quat* 
tordici, o quindici secoli. . , 

Dee forse recare meraviglia', che la Chiesa , mai 
sempre nemica delle innovazioni , mai sempre vigi- 
lante contro lo zelo affettato , dei quale gii Eretici 
hanno fatto mostra in tutti i tempi' per ricondurre i 
bei giorni del nascente cristianesimo , rimiri con agi- 
tazione cambiamenti sì istantanei , e sì estraordinarj ? 
E’ ella dunque da riputarsi un nulla 1’ autorità di do- 
dici * o quattordici secoli , allorché si tratta di usi , 
di forme, di regolamenti? E’^lla dunque da riputar- 
si un nulla per il Clero di. Francia l’opinione di 
Bossuet , di Fenplon , dell* Abate Fleury , e del F . 
Tornassi no in materia di disciplina ecclesiastica? 

Ma allorché di poi si è voluto paragonare la nuo^ 
va Costituzione ecclesiastica con il bei. modello nas-- 
scosto nella culla del cristianesimo, quanto 'gran me- 
raviglia non. ha recato il trovar^ tanta debolezza nel- 
le prove con tanta franchézza nelle asserzioni?- 

• è • 

. • . • 

F esposizione de' Princtp) y 't la Istruzione Pastorale 
di Monsignor Vescovo di Boulogne mettono dinanzi 
a’ nostri occhi tutti i monumenti della veneranda an* 
tichità e la descrizione in succinto delle differenti 
età della Chiesa . .' 
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Nous y cherchons envain cette conformite si van- 
tee, cnrre 1’ ancienne discipline & la nouvelle Con- 
, stitmion proposte à 1* Eglise Gallicane; quelque ana- 
logie irnnarfaice dans la forme des éleàions & dans ' 
P ancien presbytere de PEvdque, voilà ce que P on 
propose à notre admiration ; mais cette pretendile ana- 
logie , ramenée à sa juste valeur par le vertueux Ab- 
bé Fleury, cet Hisrorien si fidéle de la primitive E- 
gjise, ce Peintre si touchant des mceurs des premiers 
.Chretiens, laisse disparoitre les magnifique iliusions 
que l’on oflfroit à la credulità de la multitude. 

Rien n’est plus facile que d’égarer P opinion sur 
les avantages des éle&ions ; comme ce ne sont pas 
les Cnrdciens des premiers siècles, mais ceux du dix 
huitième siècle qui doivent donner des Ministressa 
PEglise: comme les Ele&eurs peuvent n’ étre pas 
méme Chrétiens il est permis d’avoir quelque in- 
quie'tude sur de pareils choix . 

On commence par supposer la multitude juge in- 
faillible du morite & de la vertù ; on la suppose tou- 
jours exempte de passions inaccessibles à Pinte'rét , 
dirigée' dans toutes ses affe&ions par les sentimens & 
les motifs les plus pur$; avec de pareilles supposi- 
' . ‘ tions, on arrive nécessairement au re'sultat le plus 

heureux ; mais P experience '•resiste à w toutes ces bril- 
lantes -theories ; & sans m’ écarter du sujet qui m’ oc- 
' cupe , un exemple assez récent peut apprendre ce que 
Pon doit croire des pre'tendus avantages % de la forme 
que Pon «propose pour Péle&ion dés Ministres de 1* 
Eglise. "/ • • . • . 

A la fili ‘du siécfe derider, le Roi Gtiillaume III 
abandonna au$ assemblees de* Parroisses ie choix des 
Pastcurs dans les difterentes «Villes & Bourgs <P Ecos- 
’se, dont le patronage e'roit annexe' ^ la Coiirortne . 
Cette disposirion peut. paroitre moins e'tonnante dans 
un pays oh la Religion Presbyte'rienne est la Religion. 
de l’Etat, & de la part d’un Prince élevé dans les- 
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Noi vi cerchiamo in vano questa conformità sl 
vantata tra l’antica disciplina , e la nuova Costitu- 
zione proposta alla Chiesa Gallicana ; qualche analo- 
gia imperfetta nella forma delle elezioni , e nell’an- 
tico presbiterio del Vescovo, ecco ciò , che si pro- 
pone alla nostra ammirazione; ma tale pretesa ana- 
logia ridotta al suo giusto valore dal virtuoso Abate 
Eleury , questo Storico sì fedele della primitiva Chie- 
sa , questo Autore , che dipinge sì al vivo i costumi 
de’ primi Cristiani, fa svanire le sorprendenti illusio- 
''ni, che ofrivansi alla credulità del volgo .• 

Nulla avvi di piu facile, che stravolgere l’opinio- 
ne intorno ai vantaggi delle elezioni ; poiché non so- 
no già i Cristiani de’ primi secoli , ma que’del di- 
ciottesimo secolo , i quali debbono dare Ministri .al- 
ia Chiesa : poiché gli Elettori possono essere ezian- 
dio non Cristiani, evvi motivo di avere qualche in- 
quietudine sopra simili scelte. * 

Si comincia dal supporre la moltitudine giudice in- 
fallibile dei merito, e della virtù; essa si suppone mai 
sempre esente da passioni inaccessibili all’ interesse , 
diretta in tutte le sue affezioni da’ sentimenti- , e da’ 
motivi i più puri ; con simili supposizioni si giugne 
necessariamente al risultato il più felice ; ma l’ espe- 
rienza si oppone a tutte queste vaghe teorie; essen- 
za dipartirmi dal soggetto, di cui io tratto, un esem- 
pio assai recente può far conoscere ciò , che si dee 
giudicare de’ pretessi vantaggi della forma, la quale si 
propone per reiezione de’ Ministri della Chiesa. 

Sul fine dello scorso secolo il Re Guglielmo III 
rilasciò alle adunanze delle Parrocchie la scelta de’ 
Pastori nelle diverse Città , e Borghi della Scozia * 
il cui padronato era annesso alla Corona. Tale dis- 
posizione può sembrare meno strana in un paese, in 
cui la Religione Presbiteriana è la Religione dello 
•Stato, e fatta da un Principe educato ne’ principi di 
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principes de cette communion. Mais en memetemps 
Guiilaume III étoit trop sage & trop éclairé pour 
abandonner des choix atissi importans à des assem- 
blei tumultueuses, composees d’ une multitude pres- 
elle toujours e'ie&risée . Il restreignit le droit d’ éle- 
Óion aux seuls Chefs de famille; c’ e'toit dejà mettre 
un grand frein aux abus de l’ ele&ion . 

Plusieurs maisons d’ Ecosse , qui jouissoient d’un 
droit de patronage plus ou moins étendu , suivirent 
Pexemple dii Monarque, soit par amour du bien , 
soit par desir de plaire. Cette forme d’ éle&ion asub- 
sisté dans une trés-grahde partie del’ Ecosse pendant 
vingt ans; mais il en re'sultoit rant d’ inconvéniens ; 
les choix étoient presque toujours si malheureux ; 1’ 
intrigue avoit un avantage si marqué sur le mérite ; 
les haines & les rivai ités produisoient tant de désor- 
dres & de scandalo; les assemblei d’ éle&ion furent 
si souvent ensanglpntees , qu’après une expérienee de 
vingt ans, sur les avantages & les inconvéniens de 
cette me'thjode , un a&e jdu Parlement abrogea la for- 
me des éle&ions, & réintegra les PatroUs dans tous 
les droits. qui leur avoient appartenu . 

Si la nouvelle Constitution civile du Clergé ù’ of- 
froit pas d’autres vices que la forme des e'ie&ions , 
les Évéques en gemissant sur les effets deplorables 
qui doivent en rcsulter pour la religion & la sede- 
te' , pourroient sans-doute & devroient peut-ètre cér 
der à l’empire des cfrconstances ; sesformes de l’éle- 
&ion ont varie; elles peuvent varier encore; & la 
ne'cessité de l’instìtution canonique e'tant reconnue, 
P institution canonique e'tant. la ve'ritable source de la 
uirisdidion spirimene transmi e aux Ministre de 1’ 
Egìise, on pourroit dire .que les principes sonr respe- 
dés. 

Mais il n^ en est pas de mème de toutesles dispo- 
niti o'ns décréte'es par l’ Assemblei nationale y sur la 
hìérarchie ecclésiastique , sur la suppression des tìtres 
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questa comunione . Ma nel tempo -stesso Guglielmo 
III era sì prudente , e sì illuminato , che non rilas- 
ciò scelte così .importanti ad assemblee tumultuarie 
composte da una moltitudine quasi sempre elettrizza- 
ta . Egli ristrinse il diritto di eiezione ai -soli Capi 
di famiglia ; con ciò ponevasi già un gran freno agli 
abusi, della elezione. • *• 

Molte famiglie della Scozia, le quali godevano un 
diritto di padronato più, o meno esteso , seguiro- 
no l’esempio del Monarca o per amore dei bene, o 
per desiderio di compiacerlo . Questa forma di ele- 
zione durò in una grandissima parte della Scozia per 

10 spazio di anni venti; ma ne derivavano molti in- 
convenienti; le scelte erano quasi sempre sì infauste; 

11 maneggio superava sì evidentemente il merito ; gli 
od;, e le rivalità producemmo tanti-disordini, e tan- 

• ti scandali ; le assemblee di elezione furono sì so- 
vente macchiate di sangue, che dopo -una esperienza 
di venti anrfi sopra 1 vantaggi , e gl’ inconvenienti di’ 
questo metodo, un atto, dei Parlamento Ibfogò la 
forma delle elezioni, -e reintegrò i Padroni in tutti i 
diritti , che loro si appartenevano per l’ innanzi . 

Se la nuova Costituzione civile- del Clero non pre- 
sentasse altri difetti, che la forma dell’ eiezioni, i Ve- 
scovi gemendo -sopra i deplorabili effetti , ì quali ne 

* debbono ridondare alla Religione, ed alla società, pò-- 

trebbono certamente , e dovrebbero' forse cedere al- 
la, forza delle circostanze ; le sue forme di elezione 
haftno variato; esse possono variare tuttora ; ed es- 
sendo riconosciuta la necessità della istituzione canor 
nica, essendo la istituzione canonica la vera sorgen- 
te della giurisdizione spirituale, trasmessa a’ Ministri 
della Chiesa , potrebfresi dire , che i principi’ sono 
rispettati .* \ * . * * 

Ma non è già Io stesso di tutte le disposizioni 
decretate dall’ Assemblea- nazionale . intorno . alla ge-‘ 
Tirchia ecclesiastica , intorno alla soppressione de’tj- 
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canoniques , sur la circonscriptioii arbitrale des limi* 
tes jurisdiftionnelles , sur l’ére&iondes nouveauxSiè- 
ges j sur cette espèce de suprématie générale & ex- 
. elusive, que la puissance civile s’ est attfibuée dans 
le Santtuaire . .Les annales de l’ Eglise n’ offrent au- 
aun exemple de ces innovations irrégulières, quicon- 
duiroient -inévitablement à. un schisine, si le Clergé 
ne concilioit la sagesse & la* fermeté pour prevenir 
un si gran malheurj c’ est en separant avec une serU- 
puleuse exa&itdde les articles essentiels qui appartien- 
nent au ‘dogme ou à la discipline générale, & lesr 
objetS moins importans , susceptibles de changement 
ou de modification., qu’ il a indiqué le pòint où 1’ 
on peut alier,.& celui où l\on doit s’arréter. 

Certe Iigne est tracée avec tant de précision & une 
mesure si parfaite- dans /’ Expositton des pr'tncipes & 
dans /’ Instru&ion pastorale de Monseig. /’ Evèque de 
Boulogne , qp-’ èlle fìxè invariablement la marche cue 
nous devftn9 suivre*. 

Plus nous attachons de valeur à Un ‘serment, plus 
nous devons mettre d’ attention a connoitre les obli- 
gations que nous contra&oris . 

Mais si la Religion ne nous permet pas de com- 
prendre- dans notre serment les objets qui dépendent 
ts serti tèllement .de.'la Puissance spiri tue! le , elle nous 
commande la- soumission la plus entière • aux loix , 
qui éipanent de l’aùtorité civile pour l’intéret géné- 
. ral de la.société. 

Quella que soit notre opinion individuelle sur les 
avantages qu les inconvéniens de telle ou teile Iqì , 
la société a' le droit d.’ exiger -la soumission = provisoi- 
re & èxtérieure* . .*.**. . .. • 

Cette obéissance nè comprend que les a&ions ex- 
térieures, & laisse opinion tome sa liberté &tou- 
te son indépendance . / ■ : " , 

* Le . serment d’ obéix à une Constilution , n’oblige 
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toli canonici , intorno alla drconscrizicne arbitraria 
de’ limiti giurisdizionali , intorno alla erezione delie 
nuove Sedi, intorno a quella specie di supremazia ge- 
nerale, ed esclusiva, che la potestà civile si è .arro- 
gata nel Santuario. Gli annali delia Chiesa non som- 
ministrano alcun esempio di tali innovazioni irrego- 
lari , le quali condurrebbero inevitabilmente ad uno 
scisma, se il Clero non usasse dei pari la prudenza, 
e la costanza a fine di prevenire una sì grande sventura; 
separando esso con una scrupolosa esattezza gli articoli , 
essenziali , i quali appartengono al dogma , o alla di- 
sciplina generale, e gli oggetti meno importanti, su- 
scettibili di cambiamento , o di modificazione , ha in- 
dicato il termine, ove si può arrivare, e quello ove 
conviene arrestarsi. 

• Questa linea è segnata con tanta precisióne, e con 
una misura sì perfetta nella Esposizione de' Principe 
e nella Istruzione pastorale di Monsig . Vescovo di 
Bculognc , che essa determina invariabilmente il sen- 
tiero che noi dobbiamo battere. 

Quanto più noi facciamo stima di un giuramento , 
tanto più dobbiamo porre attenzione in conoscere gli 
obblighi , che venghiamo a contrarre . 

Ma se' la Religione non ci permette di compren- 
dere nel nostro giuramento gli oggetti , che dipendono 
essenzialmente dalla Potestà spirituale , essa però ci 
comanda la più perfetta sommissione alle leggi , che 
procedono dall’autorità civile concernenti l’interesse 
generale - della società . 

Qualunque siasi la nostra opinione particolare so- 
fra i vantaggi, o gl’inconvenienti di tale, 6 tale al- 
tra legge , 'la società ha il diritto di esigere la som- 
, missione provvisionale, ed esteriore. 

.Questa ubbidienza non comprende, se non razio- 
ni esteriori , e lascia alla opinione tutta la sua liber- 
tà , e tutta la sua indipendenza ♦ 

Il giuramento di ubbidire ad una Costituzione non 
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point à lui attribuer line perfe&ion morale qui ap- 
partiene si rarement aux ouvrages des hommes . 

Chaque gouvernement imprime lesceau du serment 
à ses institutions , & la varate' des institutions poli- 
tiques atteste ieur imperfe&ion & ieurs contradi&ions . 

I 

. . s 

La terre n’ ofFriroit pas autant de formes de Gou- 
vernemens que deNations, sì une Nation eùt atteint 
la perfe&ion morale dans l’ organisation des socie'te's . 

Le Peuple qui donneroit la solution de ce grand 
probléme politique , deviendroit le Legislateur uni- 
verse!, en pre'sentant ce modèle unique , qui auroit 
satisfait à V intèrct generai de routes les sociétès . 

On peut seulement presumer, que le meilleur Gou- 
vernement est celui auquel tous lesCitoyens se mon- 
trent le plus attache's , & dont une longue expérien- 
ce a consacra les principes. Letemps seui peut met- 
tre le sceau aux institutions de la sagesse. . 

Il est bien certain que ceux qui se montrent les 
plus difficiles à prèter un serment , se montrent les 
plus exa&s à leremplir, lorsque leur conscience s’est 
souiage'e du poids qui l’ oppresse . On pese avec scru- 
pule tous les mots d’un serment, parce*qu’on est 
pendtré de la saintete' des obligatidns qu’ il. impose,’ 
. % • 

Le Comte d’ Argyle , l’un des hommes de sonsiè- 
cle les plus passionnès pour la vraie libertè , celle qui 
est foude'e sur l’ autorità des loix, sur le raspe# des 
proprietes & sur l’ equilibra des p’ouvoirs constitutifs 
de la Monarchie, sommé de prèter .un serment pre- 
scrit par le Parlement d’ Eqosse , de'clara, qu r »l avoit 
consideri ce serment , & qti il etoit dàns la disposi - 
tton de s* y soumettre autant qu* il lui ato'tt possiti e ; 
qiC il ètoit persuadi que le Parlement n' avoit jamats 
£U desse tu cT imposer des sermens. corttradi&oiref ; qu 
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obbliga ad attribuirle una perfezione morale, la qua- 
le sì di rado è propria delle opere degli uomini. 

Ciascun governo imprime il sigillo del giuramento 
alle sue istituzioni, e la varietà delle istituzioni po- 
litiche attesta la loro imperfezione , e le loro con- 
traddizioni . 

La terra non mostrerebbe altrettante forme di Go- 
verni , quante sono le Nazioni , se una Nazione fos- 
se giunta alla perfezione morale nella organizzazione 
delle società. 

Quel Popolo, il quale desse la soluzione di questo 
gran problema politico , diverrebbe il Legislatore uni- 
versale col presentare questo unico modello, il quale 
avrebbe appagato l’intereffe generale di tutte le so- 
cietà. 

Si pub soltanto presumere, che il miglior Gover- 
no sia quello, cui tutti i Cittadini si . mostrano pili 
affezionati , e i cui principi per una lunga esperienza 
sonosi renduti inviolabili . Il tempo solo pub mette- 
re il sigillo alle istituzioni della prudenza.- 

Egli è eèrtiffimo , che coloro i quali si mostrano 
più ritrosi a prestare un giuramento, si mostrano più 
esatti in adempierlo, allorché la loro coscienza si è 
sollevata del peso, che l’opprime. Si pesano scrupo- 
losamente tutte le parole di un giuramento , perchè 
uno è commosso dalla santità degli obblighi , eh’ es- 
so impóne. . 

Il Conte d’Argyle uno degli uomini del suo seco- 
lo i più appassionati per la vera libertà, quella che 
è fondata sopra . l’ autorità delle leggi, sopra il rispet- 
to delle proprietà , e sopra l’ equilibrio delle forze , 
che costituiscono una Monarchia , citato a prestare 
un giuramento prescritto dal Parlamento della Scò- 
ria , dichiarb , che egli aveva considerato tal giura - 
mento t che era disposto a sottomettervi si per quàn- 
to poteva dal canto suo ; eh* tra persuaso , che ilPar- 
lamento non aveva giammai avuto intenzione di co- 
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il jugeoit dent que chacun ne pouvoit l' ex pii quer que 
pour soi mème y qid il adopiuit autant qii il s* accor- 
dati uvee lui mime & avec la Religion de /’ Et at ; 
qu il ri* entendoit pai se Iter dans un seni , qui V em- 
pèchat de souhaiter ou de procurer dei changemens 
avantageux ài* Egli se ou à l* Etat , c* est-àdire , qui 
ne, pùt s * accorder avec la Religion & sa fidelità pour 
l* Etat j qu* il regardoit cette dé cl arati on tomme fai - 
sant partie de son serment ( 2 ). 

, 1 

T el est le langage , tels sont Ies sentimens d’ un 
homme fìdèle à la Religion, à la Patrie, à la vcfrité - 

Tel le doit ètre la condrite des Ministres de 1 ’ E- 
glise dans les circonstances malheureuses où la Pro- 
vidence les a placés. 

Il est facile de caloranier les intentions; nul n’ est 
à Pabri-des accusations . qui s’attachent à la pensee j 
mais les a&ions seules appartiennent à la justice des 
hommes, ’& c’est par leurs a&ions, parleur condui- 
te extérieure , par leur entière soumission à toutes les 
loix, qui intéressent Pordre civil,.que les membres 
du Clerge' doivent se montrer dignes des bienfaits de 
la Patrie & de la prote&ion des loix . 

On ne peut supposer que dans un temps 0Ì1 P on 
predarne avec tant de fracas les droits de P homme , 
P indcfpendance des opinions & la liberté des con^ 
Sciences, on fasse un crime au Clergé d’étre fìdèle à 
ses principes religieux. 

Il ne peut plus rester de riuages sur le principes 9 
ils sont reconnus & avoue's ; on conteste- leur appli- 
cation à des conse'quences plus ou moins éloigne'es ; 
le Chef de la Nation a Iriterrogé le Chef de P Egli- 
se , & nous devons attendre dans la sécurité q ue don- 


(i) Hiftoire de la Maifon de Stuart, par M. Hume. 
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mandare giuramenti contraddittor} ; eh' et giudicava 
pertanto non potersi spiegare da alcuno , se non per 
se stesso ; che /’ adottava , per quayito accordavasi con 
se medesimo , e colla Religione dello Stato ; che non 
intendeva legarsi in un senso , che impedisse a lui di 
desiderare 9 o di procurare cambiamenti vantaggiosi 
alla Chiesa y o allo Stato , in quel senso cioè , che noti 
poteffe accordarsi colla Religione , e colla sua fedeltà 
per lo Stato /, che riputava tale dichiarazione come 
una parte del suo giuramento (2) . 

Tale si è il linguaggio, tali sono i sentimenti di 
un uomo fedele alla Religione, alla Patria, alla Ve- 
rità . 

Tale dee essere la condotta de’ Ministri della Chie- 
sa nelle funeste.circostanze, nelle quali gli ha posti 
la Provvidenza . 

Ella è cosa pur facile di calunniare Le intenzioni ;* 
niuno è esente dalle accuse, che riguardano T inter- 
no ; ma le azioni sole 'appartengono alla giustizia de- 
gli uomini v e colle loro azioni appunto, colla loro 
condotta esteriore, colla loro- perfetta sommissione a 
tutte le leggi, che interessano P ordine civile, i mem- 
bri del Clero debbono mostrarsi meritevoli de’ benefi- 
ci della patria, e della protezióne delle leggi. •. 

' Non si pub supporre, che in'un tempo, in cui si 
vantano con tanto strepito i diritti dell’uomo, la in- 
dipendenza delle opinioni y e la libertà delle coscien- 
ze, si ascriva a delitto al Clero U essere fedele a’ suoi 
principi réligiosi . . * . • 

Non pub rimanere pih oscurità su i • principi , es- 
si sono riconosciuti, e confessati ; .contrastasi la loro 
applicazione 2 conseguenze più , o meno rimote ; il 
Cap$> della dazione ha interrogato il Capo della 
Chiesa, e noi dobbiamo^ aspettare, con quella sicurez- 
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ne toujours la paix de la conscience , une d&ision 
qui doit concilier tous les devoirs & calmer toutes 
les inquiérudes. 

Si conrre toure csperance nos vceux e'toient trom- 
p^s, si la Providence réservoit notre vie a une lon- 
gue suite de peines & de contradiòfions , il faut au 
moins que notre caraòlère soit exempt du plus leger 
soup$on de. foiblesse ou de dissimulation . 

Quel mrrite y auroit-il à remplir ses devoirs , s’ ils 
ne couroient jamais de sacrifìces. 

Un homme, qui avoit attaché', sa gioire à celle de 
son pays , qui fut proclami Pere de la Patrie , qui 
v^cut au milieu des orages des guerresciviles, & qui 
périt glorieusement par le fer des assassins, observoit 
que la chose pubi} que est toujours dé ferì due uvee moins 
de vigueur qu elle ri* est attaquèe ; si fon en cher- 
che la raison , ajoute-t-il, c est que les gens auda- 
cieux & corrompus , qui semblent port s à lui nutre 
par une aversien riaturelle , »? ont besoin que d' un si- 
gne pour se mettre en mouvement , au lieu que je ne 
sais par quelle fat aliti les honnètes-gensTigissent pres- 
que toujours avec beau coup de lenteur Ù* de ré pugnan- 
te y ntgligent les disordres publics dans leur origlile , 
( 9 * attendent que Iq necessiti les force à prendre des 
mesures pour y rem' di er ; ainjsi leurs irri Solutions & 
leurs dlais , sont la cause la plus ordinaire de leur 
ruine / & lorsqu' à la fin ils voudroicnt composer 
pour leur repos , aqx dipens mime de leur honneur , 
ils perdent ordinairpment /’ un & V autre •( 3 ) • 


* • • 4 • • ^ « 

(3) Majoribus praesidiis & cooiisoppugnaturrespUblica , 
quam defendi tur; propferea quod audaces honiines òcpeN 
diti nutu impelluntur, & ipsi. edàm sponte sua contrà 
rempublicam incitantur; boni,.nescio quomodo tardiores 
sunt, & principiis rerum negledtis ad extremum ipfa de* 
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za, che mai sempre deriva dalla pace della coscien- 
za, una decisione, la quale dee conciliare tutti i do- 
veri , e calmare tutte le agitazioni. 

Se contro ogni speranza i nostri voti rimanessero 
delusi, se la Provvidenza riserbasse la nostra vita ad 
una lunga serie di pene, e di contraddizioni , con- 
viene almeno, che il nostro carattere sia esente daL 
più leggero sospetto di debolezza , o di dissimulazione •. 

Qual merito vi sarebbe egli mai ' nell’ adempiere i 
proprj doveri , se essi non costassero giammai sacrifici ? 

Un uomo , il quale aveva collegato la propria glo- 
ria con quella del suo paese, il quale fu proclamato 
Padre della Patria, il quale visse in mezzo alle tem- 
peste delle guerre civili, e il quale morì gloriosamen^ 
te per le mani degli assassini , osserva, che la Repub- 
blica è sempre dijesa con minor forza di quella , con 
cui viene attaccata ; se se nè cerca l a ragione y e i sog- 
giilgne , ella è perchè gli uomini audaci , e corrotti , 
$ quali sembrano essere portati a nuocerle con un ’ av- 
versione naturale , non hanno bisogno che di un cenno 
per l mettersi in moto ; laddove , io non sòper qual fa- 
talità. mai , le persone probe operano quasi sempre con 
molta lentezza , e ripugnanza , non fanno conto de' di- 
sordini pubblici nella loro origine , ed aspettano , che 
la necessità le costringa a usar mezzi a fine di ap- 
porvi rimedio : quindi le loro irresoluzioni , e le loro 
dilazioni' sono la causa la più ordinaria della loro 
ruma y ed allor quando in fine vorrebbono per loro 
quiete venire ad un accomodamento con discapito eziandio 
del loro onore , essi ordinariamente perdono V uno , e 
«/’ altro (3). ' v 


nique necessitate excitantur, ita ut nònnumquam cunda- 
tione ac tàrditate , dum ocium volunt, edam sine dì^ni- 
tate, retinere, ipsi utrumque amittant. Cicero prò Sex- 

tio .: 47 * 
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Il est encore plus difficile de transiger avec laRe- 
hgion, qu’avec des principes politiques. 

Nous avons vu le temps ou les honneurs , les ri- 
cnesses , & la puissance environnoieut les premiers 
Ministres de la Religion . Ce temps n’ est plus ; il 
laut qu ils aspirent a un genre de considération bieit 
plus fìatteur , celle qu’on ne peut refuser au courage 
annobli par le malheur , 8c épuré par la Religion • 

Quelque soit le sort dont ils sont menaci , leurs 
plus crUels ennemis seront au moins forcés de rendre 
hommage à la pureté de leurs motifs, à leur condui- 
te sage & mesurée, à leur maintien calme & tran- 
quille au milieu des orages & des fureurs. 

O Dieu! détournez ces funestes p.résages ; mais si 
dans la rigueur de vos décrets vous permeitez que 
vos Ministres soient condamnés a l’exil , à l’indi- 
gence, à toutes les ame~tumes d’une vie souffrante& 
agitée, donnez-leur la douceur, la patience, la force 
nécessaire pour supporter le poids de la douieur & de 
l’ humiliation 5 qu’ils honorènt, s’il se peut, la di- 
gnité de leur ministère en se montrant supérieurs à 
l’adversité; que leur conduire retrace l’exemple de 
toutes les vertus qu’ ils sont chargés d’ inspirer aux 
homtnes; que leurs derniers voeux soient encore à la 
Patrie, & leurs derniers soupirs à la Religion. 

Fait à Paris le 2 6 Novembre 1790. 

* L. F. Evéque d* Alais. 
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Egli c ancora ?»ù di (Tici !e raggiustarsi colla Reli- 
gione, chè cq’ principi politici. 

Noi abbiamo veduto quel tempo , in cui £!i ono- 
ri, /le ricchezze, e la possanza circondavano i primi 
Ministri della Religione. Non è piu quel tempo ; 
conviene, che essi aspirino a un genere di stima as- 
sai più lusinghiero, quella cioè, che non si può ne- 
gare al coraggio nobilitato dalla sventura, e purifi- 
cato dalla Religione. 

Qualunque sia la sorte, che gli minaccia , i loro 
più crudeli nemici saranno almeno costretti di rende- 
re omaggio alla rettitudine de’ loro motivi , alla loro 
condotta saggia, e circospetta, al loro contegno p'a- 
cido , e tranquillo in mezzo alle tempeste , ed ai fu- 
rori . \ 

O Dio ! allontanare tali funesti presagi ; ma se nel 
rigore de’ vostri decreti permettete, che i vostri Mi- 
nistri sieno condannati all’esilio, alla povertà, a tura- 
te le amarezze di una vita penante , ed inquieta , da- 
te loro la dolcezza , la pazienza , la forza necessa- 
ria per sopportare il peso del dolore,, e della umilia- 
zione ; fate sì , che essi onorino , se fia possibile , la 
dignità del loro ministero col mostrarsi superiori ali’ 
avversità; che la loro condotta porga l’esempio di 
tutte le virtù, che essi sono obbligati d’ispirare agli 
uomini ; che li loro ultimi voti sieno ancor per la 
Patria, e gli ultimi loro sospiri per la Religione. 

» « 

' Dato in Parigi li 2 6 Novembre 1790. 

K „ 

L. F. Vescovo d’ Alais 



Tomo V. 


> 



• • f 


I 


I^> 

/ 

MANDEMENT- 

DE MONSEIG. L’EVEQUE DE LIMOGES, 

PORTA NT ÀDOPTION 

i 

» * 

DE L’INSTRUCTION pastorale 

DE MONSEIG. L'EVEQUE DE BOULOGNE , 

« 

S U R 

L’AUTOHÌTE’ SPIRITUELLE DE L* EGLISÉ, >' 

Louis Charles du Plessis-d’Argentre’ par la 
Mis<fricorde divine, & la grace du saint-Siége A- 
postolique, Evèque de Limoges, Conseiller du Rot 

en tous ses Conseils &u 

' • . 

Au Clergè sì culi et & rìgulier , & à tous les Fidi- 
les de netre> 4 .di oche ; sai ut btnìdi&ion en notre 

Seigneut Jésus-Cbrist * Le 15 Decembre 1790. 

• • 1 1 f 

V Ous seriez san s doute surpris , Nos Trés-Chers' 
trères, si dans -les circonstances orageuses * obsetrou'* 

Ve le Royaume nous ne vous faisions paS entendre 
notre voix, pouf vous donner des régles de condui- 
fe, et vous faire éviter lesdangers sansnombre, aux- 
quels vous exposent les productions de ce sjècle per- 
vers à vous induire en erreur . 

Notre silence en effet seroit inexcusable > et nous 

- * / < • j . 

- - - — 1- - - - — ■ — ■ 

. " ■ _ / 

(*) Quello Vefcovado, fin da’ 18 Decembre 1758* ^ 
governato da Moniig, Lodovico Carlo du Plcfiìsd’ Àrgon- 


i 

li 

/ . | Digitized by Google 



V 


% 


MANDAMENTO 

DI MONSIG. VESCOVO DI LIMOGES (*) 
tv tot Adottasi 
LA ISTRUZIONE PASTORALE 

• v 

DI MONSIG, VESCOVO DI BOULOGNE, 

SOPRA 

0 

L’ AUTORITÀ* SPIRITUALE DELLA CHIESA. 

LoDovrco Carlo di) Plèssis-d* Argentre’ , per la 
Misericordia divina, e per la grazia della santa Se- 
de Apostolica , Vescovo di Limoges , Consigliere 
del Re in tutti ì suoi Consigli &c* 

. > 

iAI Clero secolare , è regolare , ed ir tutti i Fedeli del* 
la nostra diotesi \ salute e benedizione nel nòstro 
Signorè Gèsti Cristo * Li ìj Decembre 1790* 

Oi "sarestè certamente sorpresi j Fratelli carissimi* 
se nelle circostanze pericolose -, nelle quali trovasi il 
. Regnò , noi non vi facessimo sentire la nostra vo-* 
te, per dare a voi regole di condótta > e farvi evi- 
tare gl’ innumerabili pericoli , a’ quali vi espongono 
le produzioni di questo secolo perverso , sì capaci d* 
indurvi in errore. 

Il nostro silenzio à dir vero sarebbe inescusabile , 


tré nato nel Gattello < 3 u Pléfly diocefi di Rennes 1 ’ an 

* 

I \ 


'Obvvc. 
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ma un erions au plus essentiel des dcvoirsde notremi- 
msure, alitane qu’à notre affcction pour ie troupeau 
contìè à nos soins, si Hans ces tetris difficiles nous 
néelÌ 2 ÌonS de vous donner de nouvelles marques de 
notte sollicitude pour le salut de vos ames, en vous 
de'veloppant les principes, qui doivent xervotre 
yance dans le nouvel ordre de choscs , qu on v 

dYtablir en Franco . vr *r C F 

Nous nous occupions depuis long-term , ' 

d’ ur objet aussi important, et nous nous proposion 
de vous adresser une Instruction Pastorale . 

Nous aurions commencé par y declarer que, fide- 
les au precepte de l’Evangile, nous rendron **««/*«" 
à Cesai,* qui est du à Cesar Uh < : est-à-dire que 
nous serons toujours soumis aux loix de 1 Empire , 
IC auront pour objet ce qui est temporei , uva et 

nolitique • et que nous rendrens a Dteu , ce qui est 
poiiaque . e q que nous ne cesserons de 

dé'fendre tous les articles de la Foi catholique ettous 


Nous y aurions exposé, d après les Livres saints, 
les Conciles et la Tradition , les règles , que vous 
devez suivre, lorsqu’il s agir de 1 autorit q u 
glise a requ d’ en-haut , autorité qu on ne peut micon- 

nottre stins s* Bcuttet de fot '( 3 )* • 

Nous aurions tache d’y deWopper . l« vra.s prm- 
ciDes , tant sur la nature des rapports entre ter a- 
' steur et. les brebis , que sur l’ etendue de lei» obhga- 
tions réciptoques , qui ne peuvent changer , n c.sser 
par aucune autorité > autr.c ■ que dell q 


nairre 


e mancheremmo al dovere più essenziale dei nostro 
ministero , come altresì al nostro affetto pei gregge 
alla nostra cura commesso , se in questi tempi ma- 
lagevoli noi trascurassimo di darvi nuovi contrasse- 
gni della nostra sollecitudine per la salute delle vo- 
stre anime, collo spiegarvi i principi i quali deggio- 
no determinare la vostra credenza, nel nuovo ordine 
di cose, che sonosi stabilite in Francia. 

Da lungo tempo, Fratelli carissimi, ci applicava- 
mo ad un oggetto sì importante, e ci proponevamo 
d’ indirizzarvi una Istruzione Pastorale. 

Avremmo incominciato dai dichiarare in essa ? che 
fedeli ai precetto del Vangelo noi renderemo m*t sem- 
pre a Cesare ciò , che è dovuto a Cesare ( i ) : vale , 
a dire che noi saremo mai sempre sommessi alle leg- 
gi del Regno , le quali avranno per oggetto ciò , che 
è temporale , civile , e politico»* e che renderemo a 
Dio ciò , che è dovuto a Dio : vale a dire , che non 
cesseremo di difendere tutti gli articoli . della Fede cat- 
tolica, e tutti, i diritti della potestà spirituale, la qua- 
le colui , da cui deriva ogni potere , non ha dato se 
non alla sua Chiesa ( 2 ) . 

Noi. avremmo ivi esposto secondo i Libri santi , 
i Concili, e la Tradizione, le regole , che dovete 
seguire, allorché si tratta* dell’autorità, che la Chie- 
sa ha ricevuto da alto; autorità, la quale non si può 
non ri ionosfere senza deviare dalla fedè (3). 

Avremmo -procurato di ivi sviluppare i veri prin-» 
cipj, tanto sulla natura delle relazioni tra il Pastore, 
e le pecore, quanto sulla estensione de’ loro obblighi 
reciprochi, i quali non possono variare, o cessare pef 
mezzo di altra autorità fuorché di quella , da cui 
hanno avuto origine. • 

1^ i — . .. 11 » . „i 1 11. 

(i) Roto. XIII, 11, 

U) Corti. Trid. ScjJ'. n, de' ord. Can. <*. 

1 3 
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Ma is ayant trouvé ccs différens points de doctrine 
traites dans P Instruction Pastorale de Monseig. 1 ’ 
Evèque de Bouiogne, avec toute la profondeur et P 
exactitude, toute la saqesse et le mode'ration qu’exi- 
gent Pimportance de Pobjet, et les circonstances du 
tems, nous avons cru devoir adopter un ouvrageaus- 
si précieux . Nous nous y sommes determinò avec d’ 
autant plus de confiance, qu’ il a de'jà e'té adoptépar 
plusieurs de nos respeòlables confréres , et que nous 
n’ aurions osé espérer d’atteindre au degre' de perfe- 
éìion , que vous y admirerez. 

Nous vous le transmettons donc , N. T. C. F. , 
comme un nouveau témoignagede notre affe&ion pour 
Vous,. et de notre sollicitude la plus vive pour lasa- 
lut de vos ames ; nous en espe'rons les plus heureux 
effets contre les produftions d’ erreur et de sédu&ion , 
malheureusement trop communes, de nos jours. 

A ces causes , nous avons de'clare' et declarons , que 
nous adoptons l’ Instruction Pastorale de Monseig. 1 ’ 
Evèque de Boulogne, donne'e à Boulogne, le 24 Oc- 
tobre, imprimée à la suite de notre pre'sent Mande- 
rnent, et invitons tous les Pasteurs et les Fidèies de 
notre diocèse à la regarder comme contenantles vrais 
principes, qui doivent les diriger dans les circonstart- 
ces a&uelles, et fixer leurs ìdées sur la hiérarchie sa- 
ette de l’ Eglise , - la jurisdi&ion respe&ive des Pa- 
steurs, ainsi que sur 'le respeèì: et la soumission , que 
la Religion Catholique prescrit à Pégard de la puis- 
sance civile . 

Donné à Paris, où Nous sommes retenu par no- 
tre qualite' de Député à P Assemblèe Nationale , le 
15 Deccmbre 1790, . 

L. C. Evéque de Limoces. 


Ma avendo trovato questi varj punti di dottrina 
trattati nella Istruzione Pastorale di Monsig. Vesco- 
vo di Boulogne profondamente, e con tutta la esat- 
tezza, con tutta la prudenza , e moderazione , che 
esigono l’importanza dell’ oggetto , e le circostanze 
del tempo 5 abbiamo stimato bene dovere adottare 
un’ Opera così pregevole . Noi ci siamo a ciò deter- 
minati con tanto maggiore sicurezza, in quanto che 
èssa è stata già adottata da molti nostri ragguardevo- 
li confratelli , e non avremmo osato sperare di ghi- 
gnare al grado di perfezione, che voi vi ammirerete. 

Ve la trasmettiamo adunque , Fratelli carissimi , co- 
me un nuovo attestato del nostro affetto per voi , e 
della nostra piò viva sollecitudine per la salute delle 
vostre anime; noi ne speriamo i più felici effettr con- 
tro le produzioni di errore, e di seduzione de’ nostri 
giorni , ahi per mala sorte troppo comuni ! • 

Per tali motivi abbiamo dichiarato, e dichiariamo, 
che adottiamo l’Istruzione Pastorale di Monsig. Ve- 
scovo di Boulogne , data in Boulogne li 24 Ottobre 
stampata appresso il presente nostro Mandamento , ed 
invitiamo tutti i Pastori, ed i Fedeli della nosra dio- 
cesi a riputarla come quella, che contiene i veri prin- 
cipi y i quali debbono dirigerli nelle presenti circo- 
stanze, e fissare le loro idee sulla gerarichia sacra del- 
la Chiesa, sopra la rispettiva giurisdizione de’ Pasto- 
ri, come altresì sopra il rispetto , e la sommissione 
che la Religione Cattolica prescrive verso la potestà 
civile. 

> _ * 

Dato in Parigi ’, ove siamo trattenuti in qualità di 
Deputato ali’ Assemblea Nazionale li 15 Decer» 
bre 1790* - • 

• *3* L. C. Vescovi di Limoges. 
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. L E ir r tré ; 

DE. MONSEIG. L’ E V EQUE DE TULLE, ♦ 
Au CI erge eie son Diccele. ' ’ ' * 

A Paris , /’ Imprimerle de J. B, N. 

Crup art 179 o. 

'\^ r ^ us ^ 7 f z SD > Monsieur, tout ce qui s’est pas- 
r ° . a ' lì -‘ e à l’ oc casi on du decret de l’ Assemblée, 
naùonale pour rorganisation du Clerge', les somma- 
tions que le departement de la Correzem’a fait fai- 
re de le mcttre à execution , et le scellé qui a été 
apposi aux portes de ma Cathddrale, dom l’ entrée 
m’ cst # interdite . Je manquerois à un devoir eber à> 
h; . on cceur, si* je vous- Iaissois ignorer plus l OH g tems-*, 
ma reponse à ces differentes sommations. Nous avons 
Monsieur y le mème ministère à rempiir. Il nous de’ 
voue à E innruction des fidéles, dont lesalut est con- 
fi^ a nos soins & à la conservation du dépòt de la 
foi dans tonte sa purete'» aux ddpens mème de notre 
v r ie. Je vous dois donc , comrae à mon cher co- 
ni lateur , comptc de ma % cònduito et de$ pnncipeS’ 
qui la dirigent. C’est pour satisfarne à cette obliga- 
tion que je vous adresse une copie de la lettre -que 
) ni cerile a IVI M. les A dm inistrateurs du departé— 
n-mt. Vous y vcrrez les motifc, qui ont fermine 
mon rei us de me prérer à leur demande . Je me re- 
commande à vos prières, et fai l’ honneur d’ étre y 
avec un parfait attachement. , 

MoXSlEUR , ET CHER COOPER ATECJR 

Tulle 18 Decembre 1790* 

Votre tres-humblc et trcs-obétssant Serviteti/ 

• .CHARLES J. M. Evéque de Tulle, 

’■ I - » | , - 1 . ,, . 

(*) Tulle, 0 Tulles nella Guafcogna. Sin dii di 17 
Decembre 1764 fu fatto Vescovo di tale Città Monfig r 
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; <£.ETTERAOV 
DI MONSIG. VESCOVO DI TULLE (% 
* Al Clero della sua Diocesi . 


Parigi dalla Stamperia di G, B •„ N, 

Crapart 1790. 

V . . % * .. -1 ^ , 1 . « r * o • . -> * 'r : ^ . ' 

" » > . 1 . ‘ j • - * # s \ 

Oi avete saputo, Signore, tutto ciò , che è ac- 
caduto in Tulle a motivo dei decreto dell’ Assemblea 
Nazionale per la organizzazione del Clero , le inti- 
mazioni , che il dipartimento della Corre'ze mi ha 
fatto fare di metterlo in. esecuzione , ed il suggello , 
che è stato apposto alle porte della mia Cattedrale , 
il cui ingresso mi è interdetto . Io mancherei a un 
dovere caro al cuor mio, se vi lasciassi ignorare piò 
a lungo la mia risposta a queste diverse intimazioni. 
Noi abbiamo, Signore , ad adempiere lo stesso mi- 
nistero. Esso ci consacra alla istruzione de’ fedeli, la 
cui salute è affidata alle nostre sollecitudini , come 
anche alla conservazione del. deposito della fede in 
tutta la sua purità a costo eziandio della nostra vita . . 
Io debbo adunque a voi, come mio caro cooperato- 
re, rendere conto di mia condotta , e de’ principi , • 
che la dirigono. Per soddisfare appunto a tale obbli- 
go io v’ indirizzo una copia della lettera , che ho scrit- 
ta a’Sigg. Amministratori del dipartimento. Voi ve- 
drete in essa i motivi , i quali mi hanno determina- 
to a ricusare di prestarmi alla loro richiesta . Mi rac- 
comando alle vostre preghiere, ed ho l’onore di es- , 
sere con perfetto attaccamento. . . f 

. Signore, e caro Cooperatore , . ' > k .. 

,, • * Tulle 18 Decembre 1790. 

.. Vostro umiliss. ed ubbidienti ss* Servitore 
* CARLO G. M. Vescovo di Tulle. 

Cario Giulèppe Mario de Rafelis de Saint Sauveur nato . 
3 n Parinian diocefi d’ Orangcs P anno 17^5. 
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COPIE DE LA LETTRE 

4 » * . * , , / ^ , 1 

DE MÒNSEIG. V E VEQUE DE TULLE , 


i ^ 


A MESSIEURS e 

, \ 

LES ADMINISTRATEURS DU DEPARTEMENT 

, . - -v 

DE LA C O R R E Z £ : 

. * Tulle ce 15 Novembre 1790. 

• • * # 

Messieurs, * 

J L s’ est priésentd devant moi deux Prètres qui m* 
ont demandé des provisions pour une cure de Brive 
qui vaquoit. Je les leur ai refusées* parce que cette 
ville n 1 dtoit pas de mon diocèse , & que par • c ette 
seule raison elies seroient nulles. Vous m* avez fait 
sommer, Messieurs, de la pourvoir d’ un prddicateur 
pour l’avent, }’ ai eu P honneur de vous fai re lantè- 
rne reponse. Lorsque PEglise m’à dlevd, tout indi- 
gne que j'en suis, à la dignite' d’ Evèque de la vil- 
le & du diocèse de Tulle, elle en a, conjointement 
avec P autorité temporelle, fixé ies limites hors des- 
quelles tout afte <de jurisdiftiòn de ma* part, seroit 
frappé de nullité radicale par de'aur de mission. Loré- 
qu 5 il plaira aux deux puissances d’en etendre lesbor- 
bes , je me ferai un devoir de correpondre à leuràr-. 
rangement, & vous me verrez empresse à remplir 
les devoirs , qui en seront la suite - ' : ■’ f 

Vous avez, Messieurs , envoyé dans mon Eglise 
Cathédrale des Commissaires pour faire Pinventaire 
des ornemens , vases sacres , linges & autres efifets 
necessaires au culte divin ; vous avez fait défense a 
MM. les Chanoines de s’ y assemblar à P avenir > & 


/ 


*3* 

COPIA DELLA LETTERA 

DI MONSIG. VESCOVO DI TULLE 

AI'SIGKORI* 

* 1 , - » . » 

AM M 'NITRATORI del dipartimento 

• • • > I 

DELLA C O R R E Z E . / 

Tulle li 15 Novembre 1790. 

SlGNORr , 

Si sono presentati dinanzi a me due Sacerdoti , i 
quali mi hanno dimandato la provvista per una par- 
rocchia vacante di Brive. Io l’ho negata loro* poi- 
ché non essendo tale città della mia diocesi , per que- 
sta sola ragione essa sarebbe nulla . Voi , Signori , 
mi avete fatto intimare, che provvedessi la detta par- 
rocchia di un Predicatore per l’Avvento , ed io ho 
avuto l’onore di darvi la stessa risposta . Allorché la 
Chiesa mi inpalzò, sebbene indegno io ne sia , alla 
dignità di Vescovo della città, e della diocesi di Tul- 
le , essa d’ accordo coll’ autorità temporale stabilì i li- 
miti , fuori de’ quali ogni atto di giurisdizione fatto 
da me sarebbe nullo, in origine per difetto di missio* 
ne. Allo r quando piacerà alle» due potestà di ampliar- 
ne i limiti , io mi farò un dovere di adattarmi alia 
loro disposizione, e mi vedrete sollecito in adempie- 
re i doveri,* che quindi ne seguiranno. \ / 

Voi , .Signori, avete spedito Comm issar; nella mia 
Chiesa Cattedrale per fare l’ inventario degli arredi , 
vasi sacri , biancherie, ed altre robe necessarie al cul- 
to divino : voi avete proibito a’ Sigg.- Canonici di. 
aduriarvisi per l’ avvenire y e di celebrarvi l’ufficio di- 
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d*y célébrer P office .di vin ; un Prétre, sans mìssioft* 
est venu enlever du tabernacle le Corpi adorable de 
. Jesus-Christ ; & comme si cen’étoit pas asscz, vous 
avez encore ferme' les portes de la sayristie , duchoeur, 
& de PEglise aux fìdèles, qui y accouroient chaque 
jour avec un saint empressement ; vous me les avez 
fermées à moi-méme, à qui elles doivent étre ou- 
vertes en tous tems, & y avez fait apposer les scel- 
lés. Je me suis contente', pour ne pas troubler lere- 
pos & la tranquillité publique, degémir devantDieu 
de ce scandale dans l’amertume de mon coeur, bien 
persuade que vous ne tarderiez pas à re venir de vo- 
tre erreur, & que vous répareriez, le plutòt possi- 
ble, des proce'de's aussi violens . Le peuple l’àttend 
de vous , ce bon peuple sì chrétien , sì religieux . Il 
a ge'mi • avec nous , & il tend les bras vers cette E-, 
glise antique & vénérable, la mère & le modèle des 
autres Eglises de mon diocèse* 

• Enfìn , Messieurs , vous m’ avez fait sommer d’ or- 
ganiser monClerge' conformément au de'cret de l’ As- 
semblée nationale. J’ ai dit que je répondrois le piu-, 
tòt possible, & voici ma réponse que je vous fais 
avec toute la franchise & la vérité., qui doivent ré- 
sider dans le coeur d’ un Evèque , compie dans leur 
sanàuaire. Tout le Royaume sait , vous ne P 
jgnorez 'pas, Messieurs > que le Rota consulté le 
Souverain Pontife Vicaire de Jesus-Christ^ sur la ter- 
re, qui a nommé une congrégation de Cardinaux pouf 
examiner chacun des articles du-dit décret. Sa déci- 
sion ,-.consentie par les Evèques de France , fera la 
règie» Je ne dois, ni ne puis prévenir le jugement 
de l’ Eglise de Romelia Mère la Maitresse des 
autres Eglises, le centre de P union catholique, hors 
de laquelle il n’y a point de salut . • Jusqu’ à ce qu’il 
me soit co miu , mes mairts seront liées $ je resterai 
dans P ina&ion; rien n’est capable de m’enfairesor* 
tir., Ma conduite est prudente & conforme aux rè- 
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vino; un Sacerdote sen2a missione è venuto a leva- 
re dal tabernacolo il Corpo adorabile di Gesù Cri- 
sto; e come se ciò non fosse bastante , avete ancora 
chiuse le porte della sacristia ,^del coro , e della Chic-' 
sa ai fedeli , che vi accorrevano ogni giorno con un 
santo ardore ; voi l’ avete chiuse a me stesso ,, cui 
debbono essere aperte in tutti i tempi , e vi avete 
fatto apporre i suggelli. Io per non turbare la pace, 
e la tranquillità pubblica non ho fatto che gemere di- 
nanzi a Dio di questo scandalo nelP amarezza del mio 
cuore, ben persuaso, che non tarderete a correggervi 
del vostro errore, e che porrete riparo più presto che 
sia possibile ad atti così violenti. Il popolo attende 
questo da voi , questo buon popolo sì cristiano , sì 
religioso . Esso ha pianto insieme con noi , e stende 
le braccia verso quella Chiesa antica / e veneranda , 
che è la madre, e il modello delle altre Chiese del- 
la mia diocesi. 

In fine , Signori , mi avete fatto intimare di or- 
ganizzare il mio Clero a tenore del decreto delP As- 
semblea Nazionale. JHo detto di rispondere più pre- 
sto, che fosse possibile; ed ecco la mia risposta, che 
io vi fo con tutta la -Schiettezza , e la verità , che 
debbono risedere nel -cuor di un Vescovo, come nel 
loro santuario. Tutto il Regno sa, e voi non Pigno- 
rate, Signori, che il Re ha consultato il Sommo Pon- 
tefice Vicario di Gesù* Cristo, sulla terra, il quale ha 
stabilito una Congregazione di Cardinali per esami- 
nare ciascuno articolo del suddetto decreto . La sua 
decisione , cui si unirà il consenso de’ Vescovi di Fran- 
cia, formerà la regola. Io non debbo, nè posso pre- 
venire il giudizio della Chiesa di Roma , che è la 
Madre , e la Maestra delle altre Chiese , il centro 
della unione cattolica , fuori della quale non havvi 
salute. Sin tanto che esso mi si faccia noto, le mie 
mani saranno legate ; io rimarrò nella inazione , niu- 
xia cosa è capace di farmene sortire . La mia condot- 
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j$le$ , à ce qui s* èst pratiquc dans tous les tems , dont 
je ne dois poiAr m’éeàrter; lorsqU’ii s’agitde la re* 
ligion* oU de ce qui y tient aussi essetìtiellement que 
la hiérarchie ecclésiasfiqtìe établie par notre divin 
Maitre, je n’écoute que la voix de ma conscience i 
&, comme les Apótres* l’obéis à Dieii plutot qu* 
lux hommes# 


✓ 

Je suis avee fespe&* 

M ESStEUfLS i 

Votré tth-humblt & trìi+obéissont sttiittui 
.*$» CHARLES b M- Evéque de ‘Tulle* 




i 




i 
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ta c prudente, e conforme alle regola, a quanto sfé 
praticato in tutti i tempi , donde io non debbo dis- 
farmi ; quando si tratta della Religione, odi ciò, 
che ad essa appartiene così essenzialmente , come la 
gerarchia ecclesiastica stabilita dal nostro divin Mae- 
stro, io non do ascolto , se non alla voce di mia 
costanza ; e, ad esempio degli Apostoli, ubbidisco a 
Dio piuttosto che agli uomini. 

f V 

Sono con rispetto '* ; 1 


SlGNORr, 


Vostró umilisi « ed ubbiditili tsi* Servitore 
CARLO Gì M# Véscovo di Tulle 
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DEC LA 11 A TION 
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DE SON ALTESSF, EMINENTISSIME 

MONSEIG. LE CARDINAL DE ROHAN >( 0, 

ì* * 4 

PRINCE-EV EQUE DE STRASBOURG, 


Adressée au Clcrgé séculier & rtgulier de son dioc e * 
se , sur la constitution civile duClergc , décrétée par 
/’ Asseynbl è e Nat tonale & publièe dans la diocese * 

' NOS TJtES-CHERS FRERES 

J^Nvités par un* lettre de Monsieur le Procureur 
«cnéral' Syfìdic du Département da Bas-Rhein de 
nous rendre à Strasbourg, pour y concourir à 1’ éta- 
blissement de la nouvelle constitution civile duCler- 
ge, de'cre'tée par 1’ Assemblei natiònale , nous cro- 
yons indispensable , de vous faire cònnoitre dans ces 
tristes circostances & nos senti inents & notre réso- 

lution. i* w * r 

Gomme l’un & l’autre rt'ont pour base que l’at- 
tachement le plus ferme à la Religion sainte , dont 
nous sommes les mfnistres , qu’ une fidélité inviola- 
ble aux dogmes & aux loix de 1’ Eglise , qui nous en 
a confie' le dépòt sacré , ainsi que les intérèts spiri- 
tuels du peuple soumis à notre jurisdiction , que notre 
soumission filiale au Chef visibie de 1’ Eglise x qui est 
le centre où tous les membres dòivent se rallier , 
nous sommes jaloux de trouver dans les sages & fi- 
dèles coopérateurs des fon&ions augustes que nous 


(*) Nacque in Parigi a’ 25 Settembre 1734- fu creato, 
€ pubblicato Cardinale nel Conci fioro del dì 1 Giugno 
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DICHIARAZIONE 


i 


DI SUA ALTEZZA EMINENTISSIMA 
IL SIGNOR CARDINALE DE ROHAN (’), 
PRINCIPE VESCOVO DI STRASBOU R. 

f 

Diretta al Clero secolare , e regolare della sua dioce- 
si , su la costituzione civile del Clero decretata dall 9 
Assemblea Nazionale ^ e pubblicata nella diocesi, 

CARISSIMI FRATELLI 

jLNvitati con una lettera del Signor Procuratore ge- 
nerale Sindaco del Dipartimento del Basso Reno di 
andare a Strasbourg per ivi cooperare allo stabilimen- 
to della nuova costituzione civile del Clero decreta- 
ta dall’ Assemblea Nazionale , crediamo non poterci 
esentare dal farvi conoscere in sì fatte critiche circo- 
stanze e i nostri sentimenti, e la nostra deliberazio- 
ne . 

Stante che l’uno, e l’altro non hanno per base , 
se non 1’ attaccamento il più costante alla santa Ra- 
ligione, di cui noi siamo i ministri, se non una in- 
violabile fedeltà alli dogmi, ed alle leggi della Chie- 
sa , la quale ce ne ha affidato il sacro deposito, co- 
me ancora gl’interessi spirituali del popolo soggetto 
alla nostra giurisdizione, se non in fine la nostra fi- 
liale sommissione al Capo visibile della Chiesa , il 
quale si è il centro , cui tutti i membri debbono riu- 
nirsi, noi siamo ansiosi di ritrovare ne’ saggi, e fe- 


*778, e fuccedette per Coadjut. nella Sede Vescovile di 
itracb^urg, o fia Argentina a'n Marzo 
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remplissons, l’aveu comme, P approbation des motifs 
qui vont difter notre conduite. 

Il nous paroit utile Se convenable , sous plus d’un 
rapport , de renvoyer à la suite de la presente De'cla- 
ration Plnstru&ion Pastorale, que nous nous propo- 
sons de donner incessamment au troupeau chéri con- 
fie à nos soins, Se qu* il a droit d’ attendre & d’exi- 
t;er de nous dans des circonstances où il est si essen- 
tiel d’e'clairer sa foy Se sa dottrine. Nous acquittons 
d’ailleurs le devQir impe'rieux de notre conscience, 
qui nous impose de ne pas laisser plus long-temps un 
seul de vous, ainsi que les fidéles de notre diocèse, 
dans P incertitude de notre opinion sur des changc- 
ments aussi majeurs, que ceuxdont on nous mdnace. * 

Vous avez suivi, N* T** C» F • , ainsi que nous , 
les differentes dpoques de la reVolution qui s’opère ; 
et vous avez partagé les espe'rances que nous avons 
du concevoir, que cette ^Province, rdunie volontaire- 
ment en. partie à la Couronne! de Trance , mais à 
condition de jouir , sous la domination Royale , d r 
une constitution qui lui est propre , seroit excepte'e d’ 
une infinite" de décrets et de dispositions , qui andan- 
tissent son mode d’existence et d’ administration . Si 
les traite's, dont nous avons invoqué la force et l’au- 
thenticité , dont les garants sont la France elie-mé- 
nie Se plusieurs autres Puissances de l’ Europe , eto- 
ient pris en consideration , comme nous n’ avons ces- 
se de le demander, tranquilles aujourd’hui auprès de 
P orage et des troubles dont nous avons le spedi ac le > 
nous n’aurions que des vctuxà former pourle retour 
de la paix et de P union dans le sein d’un Empire, 
dont la province d’Alsace c’est trouvde heureuse de 
faire partie, tant qu’on n’a voulu porter aucune at- 
teinte aux fonde'ments principaux de sa constitution 
particulière , et qu’on n’a exige' d’elle que des sa- 


*47 

deli cooperatori de 1 sacri Ministeri , che adempiamo , 
il consenso , e l’ approvazione de’ motivi , i quali so- 
no per regolare la nostra condotta . 

Sembraci cosa utile, e convenevole pervarj rifles- 
si d’indirizzare dopo la presente Dichiarazione l’Is- 
truzione Pastorale, che ci proponghiamo di dare quan- 
to prima all’amato gregge affidato alla nostra cura , 
la quale esso ha diritto di aspettare, e di esigere da 
noi nelle circostanze , in cui è così necessario di ris- 
chiarare la sua fede, e la sua dottrina. Venghiamo 
in oltre ad adempiere il preciso dovere della nostra 
coscienza, la quale c’impone di non lasciar più lun- 
go tempo un solo di voi , come nè pure i fedeli del- 
la nostra diocesi incerti del sentimento, che, noi ab- 
biamo sopra cambiamenti così grandi , come quelli , 
che ci si minacciano. * 

Voi avete considerato, Fratelli carissimi, al pardi 
Aoi le differenti epoche della rivoluzione , che si fa ; e sie- 
te altresì entrati a parte delle speranze, che noi ab- 
biam dovuto concepire, di vedere cioè , che questa 
Provincia , riunita volontariamente in parte alla Co- 
rona di Francia , colla condizione per altro di gode- 
re sotto il Reale dominio di una costiruzione a lei 
propria , verrebbe esentata da moltissimi decreti , e 
regolamenti, i quali distruggono la sua particolare ma- 
niera di esistere, ed il suo governo. Se i trattati, alla 
cui forza , ed autenticità abbiamo noi avuto ricorso , 
e de’ quali ne sono mallevadori la Francia medesima , 
e molte altre Potenze dell’Europa , fossero presi in 
considerazione, come abbiamo continuamente richie- 
sto , noi tranquilli oggidì presso la tempesta , e le tur- 
bolenze, che rimiriamo, non avremmo , se non a 
far. voti pel ristabilimento della unione, e della pace 
nel seno di un Regno, di cui la provincia di Alsa- 
zia ha avuto la sorte di essere una parte, sin tanto 
che non si è voluto recare alcun pregiudizio a’ prin- 
cipali fondamenti dellasua costituzione" parti colare, nè 

, K 2 


« 

148 

crifices purement temporels. Plut a Dieu, N. T. C. , 
1\ , qu’ on s’en fut tenu aujourd 1 hui à solliciter de 
notre part des privations de cegenre! Les offres mul- 
tiplices et géncréuses , que nous avons faites perso- 
nellement , sont un garant de celles aux quelles nous 
nous serions portés encore , & de notre zèle & de 
notre empressement à concourir de toutes nos forces 
au retablissement de 1’ ordre & au retour de la pros- 
. perite' publique. 

Mais ce n’ est plus seulement aux propriétés tem- 
porelles de notre Eglise, qu’ on declare une guerre 
ouverte, c’est aux fondements d’one aurorité qu’il 
n’ appartieni à aucune puissance séculièrede détruire, 
puisque nous la tenons de Dieu & de l’ Eglise ; c’ 
est aux loix antiques & ve'nérabies de la discipline 
eccle'siastique , qui depuis tant de siècles n’ont cessé 
de servir de boussole aux defenseurs de la Poi, & 
àux Pontifes nos prédecesseurs qui Pont maintenu par 
leurs excinples & leurs le^ons j ces loix , dont quel- 
ques unes par leur generai ite tiennent nccessairement 
au dogme, & recusent par conse'quent tout autre ju- 
ge que l’ Eglise universale elle mème ; ces loix , qui 
ont pu , à raison de temps nebuleux Se difHciles, n’ 
ttre pas toujours également envigucur, mais qui ont 
toujours été rappelées avec justice , & renouvellèes 
avec snccès au sein des Conciles, nos guides assùrés 
• 6c notre ressource après les tempctes & pendant les 
persecutions* 

La simple lefture des décrets de P Assemblée na« 
tionale sur la constitution civile du Clergc' , celie qu* r 
on nous invite d’aller établirau millieu de vous , N. 

T. C. F. , & dont vous avez une parfaite connois- 
sance, vous aura fait connoitre &e'prouver sansdou- 
ce la meme douleur & les mèmes sensations qu’à 
nous . 

La puissance civile sans le concours de la puissa»' 
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si sono richiesti da essa , se non sacrifizj semplice- 

mente temporali. Piacesse a Dio, carissimi Fratelli „ 
che fosse bastato oggidì di sollecitar noi a far perdi- 
te di questo genere I Le multiplici , e generose offer- 
te , che abbiamo fatto personalmente , sono una si- 
curtà di quelle , cui noi saremmo ancor disposti a fa- 
re, come pure dei nostro zelo, e della nostra premu- 
ra in cooperare con tutte le nostre forze ai ristabili- 
mento dell’ordine, e della pubblica felicità. 

Ora per altro si dichiara una guerra aperta non 
solo alli beni temporali della nostra Chiesa , ma pur 
anche a’ punti essenziali di un’autorità , che non si 
può distruggere da alcuna potenza secolare , giacché 
noi l’abbiamo da Dio, e dalla Chiesa; ma pur an- 
che alle antiche , e venerabili leggi della ecclesiasti- 
ca disciplina , le quali dopo tanti secoli hanno servi- 
to di guida ai difensori della Fede , ed a’ Vescovi 
nostri predecessori , i quali V hanno conservate col lo- 
ro esempio , e colle loro pubbliche istruzioni ; a quel- 
le leggi , delle quali alcune per la loro generalità so- 
no connesse necessariamente col dogma , nè ricono- 
scono per conseguenza altro giudice , che la stessa 
Chiesa universale; a quelle leggi, le quali non han- 
no potuto per ragione de’ tempi calamitosi , e mala- 
gevoli essere sempre egualmente in vigore , ma che 
per altro sono state sempre giustamente ristabilite , e 
rinnovate con felice esito ne’Concilj , nostre guide 
sicure , e nostra risorsa dopo le tempeste , c nel tem- 
po della persecuzione. 

La semplice lettura dei decreti dell’Assemblea Na- 
zionale su la costituzione civile del Clero , la qual 
costituzione siamo richiesti di stabilire tra voi , ca- 
rissimi Fratelli , e di cui voi avete una perfetta co- 
gnizione , vi avrà fatto conoscere , e provare senza 
dubbio il medesimo cordoglio, e le stesse sensazioni, 
«he ha cagionato a noi. 

La potestà civile senza il concorso della potestà ec- 
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te ecclesiastique, y renverse ì’ordre des jurlsdi£ilon3 
par ia suppression d’anciens Evéches ou la creation 
de nouveaux . Elle transfere sans aucune formalité d’ 
un Uioccse dans un autre uneportion considerable de 
Pasteurs & de parroisses confices aux soins& à l 7 au- 
tonte spirìtuelle de l’Evèque, qui lui-méme, nepeut 
les abandonner sans f observation des formes canoni- 
ques sous peine de prcvarication . Eile donne à i’ un 
ce qif il ne peut pas recevoir: elle prive V autre de 
ce qu 7 il ne peut abandonner sans des formes preala- 
bles de riguéur : elle expose au plus grand embarras, 
à la plus grande perplexiré les Prétres timorés, ou les 
rend infìdèles à l’engagement contra&é dans leur or- 
dination * 

L’autorità Me'tropoìiraine, qui tient à la hiérarchie 
de l’Eglise, est consacre'e par tous les Conciles 
généraiix & particuliers , est enlevée aux legitimes 
poss?sseurs, à ceux que l’Eglise en a revétus, & 1* 
Assemblée legislative en ìnvestit par simpie dècret 
un Evcque différent . La suppression & la réunion 
des Parroisses, acfes qui astreignmt 1’ Evèque Diocé- 
Sain lui méme à des formes canoniques trés-sévères > 
sous peine de nullité, si une seule étoit omise, sont 
froidement abandonnées ici aux Assemblées admini- 
stratives , sans faire rtiention du jugement de l’Evé- 
que, qui scul peut valider & consommer ces change- 
ments. Le pouvoir d’instituer, qui doit, & ne peut 
èmaner que de V Egli se seule, estattribué, avec aus- 
si peu de réserve & sans accord preliminare avec le 
Chef des Pasteurs , au Me'rropolitain de ftouvelle 
creation , óu au plus ancien SufFragant établi de mé- 
me par Tautorité civile sans le concours de la Puis- 
sance ecclesiastique. Le centre de l’unité, cettecom- 
munication intime qui doit exister entre le Corps eV 
piscopaì & le Souverain Pontife comme Chef de P 
Eglise, en qui recide la primatie d’honneur 8c de 
jurisdiàion ne iont ils pas vivcment lésés par Le 
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clesiastica vi rovescia l’ordine delle giurisdizioni col 
sopprimere antichi Vescovadi , ovvero coll’ erigerne 
de’ nuovi . Essa trasferisce senza veruna formalità da una 
Diocesi all’ altra una parte considerabile di Pastori , 
e di parrocchie affidate alla cura, ed all’ autorità spi- 
rituale dei Vescovo , che nè pure ci medesimo può 
lasciare senza osservare le formule canoniche sotto pe- 
na di prevaricazione. Essa dà ad uno ciò, che non 
può ricevere: priva l’altro di ciò, che non può las- 
ciare senza le formule , che debbono precedere rigo- 
rosamente ,* ed espone al • maggior imbarazzo , alia 
maggiore perplessità li Sacerdoti di buona coscienza , 
ovvero gli rende infedeli alla promessa latta nella lo- 
ro ordinazione. 

L’autorità Metropolitica , che s’appartiene alla ge- 
rarchia ecclesiastica , ed è consecrata da turti i Con- 
cili generali, e particolari, vien tolta a’ legittimi pos- 
sessori , a quelli, i quali ne sono stati rivestiti dalla 
Chiesa, e I’ Assemblea legislativa ne investe con sem- 
plice decreto un altro Vescovo. La soppressione , ed 
incorporazione di Parrocchie , atti , i quaii obbligano 
lo stesso Vescovo Diocesano a formule canoniche le 
più severe sotto pena di nullità , se una sola ne sia 
tralasciata , vengono quivi rimesse seriamentente alle 
Assemblee am ministative senza far punto menzione 
dei giudizio del Vescovo, il quale soltanto può con- 
validare , ed effettuare si fatti cambiamenti . La po- 
testà d’ instituire , la quale nè dee, nò può derivare,* 
che dalla sola Chiesa , viene attribuita con sì poca 
riserva , c senza anterior consenso del Capo de’ Pa- 
stori ai Metropolitano di nuova erezione, ovvero al 



ca . Il centro deila unità , e quella intima comunica- 
zione, che debbe essere ‘tra . il Corpo Episcopale, e 
il Sommo Pontefice come Capo visibile della Chie- 
sa, in cui risiede il Primato di onore , e di giuris- 
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dOcrer qui dOfend au futurs Fvéqtics nouvellernetif 
élus, de s’adresser au Pape pouf obrenir aucunecon- 
firmarion ? Et combien de consOquences dangereuser 
peut-il rOsulter de P affoiblissemertt méme de ce lien , 
cui est Ja sauvegarde de la foi & de la do&rine or- 
tbodoxe ? L’ autorità & la jtrrisdi&ion des Evéques sur 
Ics Pasreurs & sur les Prétres exer$ant Ies fon&ions 
saintes du ministe're , sous l’approbation de P Ordi- 
nare, deviennent presque nulles ou de ntrleffet, par 
J« entraves qu’y mettent les nouveaux de'crets, par 
la liberto, dont i!s privent PEvéque de se choisir 
ses Vicaires, ses CoopOrateurs & son Conseil. 

Qué penser, N. T. C. F. , de P arrét de proserà 
ption , prononcO non seulement conrre les ChapitreS’ 
des EgHses CoJIOgiales, dont plusietìrs dans ce Dio- 
cèse sont aussi utiles à POdification religieuse', auma- 
intieri du culte, que nOcessaires, riotis osons le dire, 
au bonheur des cantons oh ils sont situOs; mais en- 
core contre ceux des Eglises CathOdrales, aux qtìels, 
pendant la vacance des Sieges , appartient de droit 
I’exereice de la iorisdiftiorr episcopale, dont qoelqties 
cns, tei que le Grand Cbapitre de notre Eglise eu 
exerce nne independame absolument de la jurisdi&iotr 
de l’Evéque, & qui, à POpoque de sa róunion vo- 
lontaire à Ja France, jouissoit dOja de toutes ces pro- 
rogati ves ? 

Il est impossible, N. T. C. F. , a I’arpe d’ un Pa- 
steur de PFplise, de ne pas étre pOnetree de la plus 
vive araertume, en considOrant d’une part& P enor- 
me retranchement qu’on prepare au culte divin par 
PanOantissement de tout ce qui en entretenoir iama- 
jestO , & les coups mortels dont on veut frapper la 
discipline eccIOsiastique par Poubli de tant de r^gles, 
de tant de formes & de tant de loix canoniques, qui 
jusqu’à nos jours ont constaimnent dirigO notre ad- 


dizione, non si vengono forse vivamente a ledere col 
decreto , il quale proibisce a’ futuri Vescovi nuova- 
mente eletti di ricorrere al Papa a fine di ottenere 
alcuna conferma? Or quante funeste conseguenze pos- 
sono derivarre dal rilassamento di questo vincolo, il 
quale è la custodia della Fede , e della dottrina or- 
todossa ? L’autorità , e la giurisdizione de’ Vescovi 
su i Parrochi , e su i Sacerdoti , che esercitano gli 
uffizj santi del ministero coll’approvazione dell’Or- 
dinario divengono quasi nulle , o di niuno effetto 
per gli legami , che mettonvi li nuovi decreti , atte- 
sa la libertà , onde privano il Vescovo di scegliersi 
i suoi Vicarj , i suoi Cooperatori , ed il suo Con- 
siglio . 

Qual giudizio si dee poi fare , carissimi Fratelli , 
del decreto di abolizione emanato non solo contro i 
Capitoli delle Chiese Collegiali, molti delli quali in 
questa Diocesi sono tanto utili alla edificazione fe- 
ligiosa , alla conservazione del culto, quanto necessa- 
ri , osiam pur dirlo, alla felicità delle regioni, ove 
sono essi situati : ma altresì contro i Capitoli delle 
Chiese Cattedrali, cui in tempo di Sede vacante per 
diritto si spetta l’esercizio della giurisdizione episco- 
pale , alcuno de’ quali , collie si è il Gran Capitolo 
della nostra Chiesa, ne esercita una indipendente as- 
solutamente dalla giurisdizione del Vescovo , e che 
fin dal tempo della sua volontaria riunione alla Fran- 
cia già godeva tutte queste prerogative ? 

Egli é impossibile , carissimi Fratelli , che Pani- 
mo di un Pastore della Chiesa non sia penetrato dal 
piò vivo cordoglio in considerando da una parte e 1’ 
enorme diminuzione , che si prepara al divin culto 
coll’abolizione di tutto ciò , che ne conservava la 
maestà, e li colpi mortali, che si tenta di dare alla 
ecclesiastica disciplina col porre in oblio tante rego- 
le, tante formule, e tante leggi canoniche, le quali 
sino a dì nostri hanno costantemente regolato la no- 
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minisrration ; tandis, osons le dire avec la mémesen- 
sibilite , & ce n’est point par esprit d’envie, on nous 
rendra cette justice, tandis qu’on laisse subsister à 
coté de ces mcmes Eglises, vouées à la destru&ion , 
les temples de nos frères de la Confession d’Augs- 
bourg , dont on a récemment méme par de nouveaux 
de'crets consacré Pétablissement. 


L’émission des voeux solemnels, autorise'e & ap* 
prouvée par P Eglise universelle , comme étant au 
nombre des conseils emanés de la bouche mème de 
notre divin Législatéur, consignés dans PEvangile, 
profession édifìante qui presque dés P erigine du chri- 
stianisme a obtenu dans P Eglise un rang distingue, 
ainsi que dans tout ce que la piété chrétienne offre 
de plus respeSable, est sans égard , sans modification 
retranchée du nombre de celles, dont 1’ Eglise avoit 
à se glorifier dans ce Diocèse, où les monastères de 
l’un oc de l’autre sexe sont d’anciens & continuels 
objets d’ edificacion . Mais quelle est la classe enfin 
qui dans ce code nouveau, à la san&ion du quel on 
nous invite de concourir, se trouve à P abri ou du 
changement ou de la proscription ? Une plus longue 
énumération, pour vous exposer les atteintes portées 
aux loix de la discipline de P Eglise, au droit inhé- 
rent de la jurisdi&ion ecclésiastique & aux pre'ceptes 
des saints canons, deviendroit inutile . Vous aurez 
été convaincus profondément de ces vérités en con- 
noissant & en méditant les dccrets , qui composent 
la constitution civile duClergé, qu’on s’empresse de 
substituer à l’ ancienne, 

Pensieriez-vous , N. T. C. F, , que nous avonspu 
hésiter un seul instant de rejeter bien loin de nous 
la proposition qui nous est faite, celle du moins qui 
tendroit à nous rendre complices de tant de destru- 
£tions & de tant d’ illegalités ? Ha! plutot mille fois 
nous enseveiir sous les décombres & les debris qui se 
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stra amministrazione ; mentrechè osiam dirlo collo 
stesso dispiacere , e non giammai per ispirito d’ in- 
vidia , come ce se ne renderà giustizia , mentrechè 
dall’altra parte lasciansi sussistere vicino, a queste stes* 
se Chiese destinate ad essere distrutte , ,i templi- de’ 
nostri fratelli della Confessione Augustana , il cui 
stabilimento si è anche di fresco autorizzato con nuo- 
vi decreti. • -, 

La professione religiosa, autorizzata , ed approva- 
ta dalla Chiesa universale; per essere questa nel nu- 
mero de’ consigli datici per bocca stessa del nostro 
divin Legislatore, registrati nei Vangelo, e per esse- 
re una professione edificante , la quale quasi dall’ 
origine del cristianesimo ha occupato un grado di- 
stinto nella Chiesa, come pure in tutto ciò, che of- 
fre di più ragguardevole la pietà cristiana, viene sen- 
za riguardo, senza modificazione tolta dai numero di 
quelle professioni , di cui la Chiesa avea a gloriarsi 
in questa Diocesi , ove i Monasteri dell’ uno e deli’ 
altro sesso sono antichi, e continui oggetti di edifi- 
cazione. Ma quale si é finalmente quello stato, che 
in questo nuovo codice, alla cui sanzione siamo in- 
vitati di cooperare, trovasi esente o dai cambiamen- 
to, o dalla abolizione? Sarebbe ella inutile una più 
lunga enumerazione per esporvi i colpi dati alle leggi 
della disciplina delia Chiesa , al diritto inerente del- 
la ecclesiastica giurisdizione , ed ai precetti de’ sacri 
canoni . Voi sarete rimasti persuasi a pieno .di tali 
verità nel leggere , e considerare i decréti , i quali 
compongono la costituzione civile del Clero, che si 
vuol con tutto impegno sostituire all’ antica . 

Credereste voi forse , carissimi Fratelli , che abbiam 
potuto esitare un sol momento di rigettare ben lun- 
gi da noi la proposizione , che ci vien fatta , quella 
almeno , che tendesse a renderci complici di tante de- 
solazioni , e di tante illegalità ? Deh ! bramiam noi 
mille volte più tosto rimaner sepolti sotto le mace- 
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préparent, que de coneotirir à ce qui est coritraire i 
notre devoir , à notre sentiment , & a notre conscience - 

Nous, N. T. C. F. , pleins d’espèrance en la ju- 
stice & en la misèricorde du Seigneur, nous Pinvo- 
querons sans cesse pour obtenir de lui les lumière? & 
le courage, qui nous sont nécessaires dans’ ces jours 
d’ afflidion ; mais nous nous garderons. de donner ja~ 
mais notre consentement ni à la suppression de no- 
tre Grand Chapitre, dont nous avons sans cesse en- 
visagé, comme aujourd’ hui , les intèréts comme les 
notres, & dont nous avons re'clamé les droits comme 
ceux de notre propre Siège ; ni à une circonscription 
de ce Diocése differente de celle qui existe, soitpour 
recevoir une jurisdi&ion plus ètendue , soit pour en 
subir une diminution; ni à des règles nouvelles- de 
discipline, qui feroient disparoitre celles , que nous 
avons jurè d’observer & de maintenir; nià rien en- 
fin de ce qui exige, pour ètre validement établi , le 
concours des deux puissances civile & ecclèsiastiqu^ 


Nous conserverons avec la méme fermeté la loi 
precise de la Hiérarchic, en ne reconnoissant point 
un Métropolitain au tre que S. A. E. M. 1’ Arch.de 
Mayence, dont la jurisdi&ion sur ce Diocèse est fon- 
dèe non seulement sur Pattribution de P Eglise elle- 
méme, comme celle de tous les Me'tropolitains de 
V Eglise catholique; mais encore sur les méme Trai- 
tès, qui ont dérermine' la re'union de cette Province 
à la Couronne de France , & qui , nous pouvons le 
dire en passant , puisque le su jet nous y conduit , 
forment en Alsace le rempart assire des possessions 
temporelles & spiritueiles en méme temps ; ces mé- 
mes Traités ayant fìxé ègalement Pétat de la Reli- 
gion dans la Province, & celui denos propriétcs. 


/ 


\ 


rie, e le ruine, le quali si preparano, che di coope- 
rare a ciò, che è contrario al nostro sentimento, ed 
alla nostra coscienza. 

Noi, Fratelli carissimi, pieni di fiducia nella giu- 
stizia, e nella misericordia del Signore, noi il chiame- 
remo continuamente in ajuto per ottenere da lui i 
lumi, ed il coraggio, che ci sono necessari in questi 
giorni di afflizione; ma ci guarderemo di daregiam-* 
mai il nostro consenso nè per la soppressione del Ca- \ 
pitolo della nostra Cattedrale, li cui interessi abbia- 
mo considerato mai sempre , secondochè li conside- 
riamo oggidì, come nostri, e li cui diritti abbiamo 
difesi, come quei della nostra propria Sede ; nè per 
la limitazione di questa Diocesi differente da quella 
che é adesso , tanto per acquistare una giurisdizione 
più estesa, quanto per subirne una diminuzione; nè 
per le nuove regole di disciplina , le quali venissero 
a distruggere quelle, che noi abbiamo giurato di os- 
servare , e di mantenere : nè in fine per alcuna di 
quelle cose , che per essere validamente stabilite ri- 
chieggono il concorso delle due potestà civilecioè, ed 
ecclesiastica . 

. . • 

Noi conserveremo colla stessa costanza la legge es- 
pressa della Gerarchia col non riconoscere altro Me- 
tropolitano , che S. A. E. Monsig. Arcivescovo di 
Magonza , la cui giurisdizione su questa Diocesi è 
fondata non solo sulla concessione della Chiesa stes- 
sa, come quella di tutti i Metropolitani della Chie- 
sa cattolica ; -ma altresì su i medesimi Trattati , i 
quali hanno stabilito la riunione di questa Provincia 
alla Corona di Francia, ed i quali, possiam pur dir- 
lo di passaggio , giacché ce se ne porge V occasione, 
sono nel tempo stesso in Alsazia la difesa sicura dei 
possessi temporali, e spirituali, avendo questi mede- 
sotiì Trattati ugualmente fissato lo stato della Re- 
ligione nella Provincia , e quello altresì delle nostre 

s-yroprietà*. 
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Telle est, N. T. C. F., l’expression fìdèledenos 
sentimens & de nos peines, & lepoint de vue, sous 
le quel nous avons envisagé apre's les plus mùres rdf- 
flexions la constiturion civile décrétee par 1’ Assem- 
blée nationale de France, qu’on nous invite d’aller 
établir nous méme, en nous rendant à cet efferfdans 
la ville de Strasbourg. Sans doutenous nousrendrons 
au milieu de vous, & nous en avons le plus vifdé- 
sir, lorsque les afFaires importantes , qui nous retien- 
nent dans cette partie de notre Diocèse , nous en lais- 
seront la liberté. Sans doute nous irons partagér $vec 
nos frères les peines & méme les dangers , si le ciel 
nous réservoit à cette épreuve, bien assfìrés de trou- 
ver une vraie consolation dans ce rapprochement , 
quelque puisse ètre le sort qui nous est destine dans 
les decrets de la Providence; mais , en attendant , 
nous avons dfl repandre dans votre sein & avtc tou- 
te vérité la sollicitude & les regrets quenous e'prou- 
vons de nous voir fbrcés à ne pointadhe'rer à l’exé- 
cution des decrets .sur la nouvelle constitution civile 
du Clergé. Si nous ne les croyions pas en notre ame 
& conscience absolument contraires aux loix de 1’ E- 
glisc , aux dispositions des Canons , aux liens qui nous 
attachent inviolablement au Chef suprème de 1’ Egli- 
se, avec quel empressement , avec quel zèle ne nous 
porterions nous pas à ce qu’on exige de nous! Mais 
lorsque le devoir & la conscience commandent, he'- 
siter seroit un crime. C’est donc, N. T. C. F. , pour 
satisfaire à une obligation sacrée , c’est pour rendre 
à la place, que nous remplissons, un hommage di- 
gne d’elle, c’est enfin pour manifester à chacun de 
vous & au corps entier de notre Clergé , des senti- 
ments & une opinion qui doivent preceder la mani- 
festation des leurs, que nous allons consigner ici le 
résumé 7 précis de notre jQéclaration dans la circon- 
stance a&uelle . 
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Tale si è, carissimi Fratelli, la dichiarazione sin- 
cera de’ nostri sentimenti , e delle nostre afflizioni ; e 
tale è l’aspetto , sotto cui noi abbiam rimirato do- 
po le piìt mature riflessioni la costituzione civile de' 
cretata dall’ Assemblea Nazionale di Francia , che 
siam richiesti di stabilir noi stessi coll’andare a tal’ 
effetto alla città di Strasbourg. Noi sicuramente tor- 
neremo da voi , e noi ne abbiamo il più vivo desi- 
derio , allorché gli affari rilevanti , i quali ci tratten- 
gono in questa parte della nostra Diocesi , cel permet- 
teranno . Noi sicuramente verremo ad incontrare 
insieme co’ nostri fratelli le afflizioni , ed i peri- 
coli, se il cielo ci riserva a questa prova , sicu r 
rissimi di rinvenire nel toinare a star con voi una 
vera consolazione , qualunque possa essere la sorte , 
che ci è destinata ne’ decreti della divina provviden- 
za ; ma intanto abbiam dovuto manifestare a voi 
tutti , e con tutta verità la sollecitudine , ed il rin- 
crescimento , che proviamo di vederci costretti a non 
aderire alla esecuzione de’ decreti concernenti la nuo- 
va costituzione civile del Clero . Se noi non li cre- 
dessimo nell’ intimo del cuore, e nella nostra coscien- 
za contrarj affatto alle leggi della Chiesa , alle dis- 
posizioni de’ Canoni, ai vincoli , che tengonci uniti 
inviolabilmente al Capo supremo della Chiesa , con 
quale ardore , con quale zelo non verressimo a fare 
ciò, che da noi si richiede? Ma quando il dovere , 
e la coscienza comandano, sarebbe un delitto P esita- 
re. Noi dunque per soddisfare, carissimi Fratelli, ad 
un sacro dovere , per rendere al grado , in cui sia- 
mo , un omaggio degno di esso , per manifestare in 
fine a ciascun di voi , e a tutto il corpo del nostro 
Clero quei sentimenti , e quella opinione , che deb- 
bono precedere la manifestazione dei sentimenti , e 
dell’ opinion loro , venghiamo a dare qui un preci- 
so compendio della nostra Dichiarazione in sì fatta 
circostanza . * 
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Nous déclarons en conscquence: 

1 . Ne pouvoir donner en ce moment notre adhé- 
sion aux dispositions contenue dans ies décrets de I’ 
Assemblée nationale, en date du 12 Juillet , sur la 
constitution civile du Clergé, san&ionnés par le Roi 
le 24 Aoùt, en ce qu’elles sont plus on moins con- 
traires à la discipline générale ou particuliére de 1 ? 
Eglise; en ce qu’elles cmanent toutes de la puissan- 
ce civile, tribunal incompétent pour déterrainer au- 
cune matière de ce genre sans le concoursde lapuis* 
sance ecclédastique, ainsi qu’il a éte reconnu & ob- 
servé jusqu’ à ce jour en France & par tout oh la 
Religion catholique est adoptée. 

2. Nous déclarons nommément ne devoir ni ne 
vouloir exercer aucun afte de jurisdi&ion spirituelle 
hors les limites de notre diocèse , tout cornine ne 
pouvoir abandonner à une jurisdidtion étrangère au- 
cune portion du troupeau, qui nous est confié, jus- 
qu’à ce que i’ Eglise ait ranfie d’-une manière legale 
& canonique ces dispositions nouvelles de la puissan- 
ce civile, & que toutes les parties intéressées yayent 
donné leur consentement » 

3. De méme & sous la méme claus.e, nous nous 
croyons obligcs de continucr à reconnoitre l’ autorità 
métropolitaine de S. A. E. Monseig. i’Archevèque 
de Mayence dans la méme étendue de jurisdi&ion 
dont il est en possession sous deux rapports dans ce 
•diocèse, celui de la loi ge'nérale, & celui des Trai- 
tés particuliers dans l’Empire. 

4. Nous nous opposons, autant qu’il est ennous, 
& nous protestons formeliement contre la suppression 
du Grand Chapitre de notre Eglise Cathédrale , dont 
l’ existence , comme nous l’ avons dit , est appuyée sur 
tant de tjtres. Nous protestons aussi contre la sup- 
pression de^ Chapitrcs des Eglises Collégiales & au- 
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Noi dichiariamo pertanto: 

1. Non potere adesso aderire alle disposizioni con- 
tenute ne’ decreti dell’ Assemblea Nazionale sotto il 
dì 12 Luglio intorno alla costituzione civile del Cle- 
ro , sanzionati dal Re il dì • 24 Agosto , in quanto 
che esse sono più , o meno contrarie alla disciplina 
generale, o particolare della Chiesa ; in\ quanto' che 
esse derivano tutte dalla potestà civile, che è un tri- 
bunale incompetente per determinare alcuna materia 
di tal fatta senza il concorso della potestà ecclesia- 
stica, secondochè è stato riconosciuto , ed osservato 
sino ai presente giorno in Francia , e da per tutto , 
ove si professa la Religione cattolica . 

2. Noi dichiariamo specialmente di non dovere , 
nò volere esercitare alcun atto di giurisdizione spiri- 
tuale fuori de’ limiti della nostra diocesi , similmente 
di non potere cedere ad una giurisdizione stranier; 
alcuna porzione del gregge a noi affidato , sin tanti 
che la Chiesa abbia legalmente, e canonicamente rati- 
ficato tali nuove disposizioni della potestà civile , e 
tutte le parti interessate vi abbiano prestato il lor 
consenso . 

3. Parimente, e sotto la stessa clausola ci reputia- 
mo obbligati di continuare a riconoscere l’autorità 
metropolitana di S. A. E. Monsig. Arcivescovo di 
Magonza nella stessa* estensione di giurisdizione , del- 
Ja quale egli è in possesso per due motivi in questa 
diocesi , per quello cioè della legge generale , e per 
quello de’ Trattati particolari dell’ Impero. 

4. Noi ci opponghiamo, per quanto è da noi , e 
^protestiamo formalmente contro la soppressione del 
Gran Capitolo della nostra Chiesa Cattedrale, la cui 
esistenza, come abbiam detto, è fondata su tanti ti- 
toli . Protestiamo altresì contro la soppressione de’ 
-Capitoli delle Chiese Collegiali, e delle altre Chiese 

Tomo V. L 
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tres Eglises particulières , contre la diminution des 
Parroisses ou leur translation dans un autre diocése , 
contre la snppression ou l’ extin&ion des Monastères 
des deux sexes . ' 

5. Nous réclatnons enfin ie secours & l’interven- 
tion du Souverain Pontife , qui conjointement aree 
l’Eglise, peut seul juger & déterminer ce qui appar- 
tient à la foi, aux mceurs & à la discipline généra- 
le: qui seul dans les circonstances embarassantes peut 
mettre fin aux maux qui nous affligent, & prévenir 
ceux qui nous ménacent, aux decisions duquel enfin 
nous nous empresserons de nous soumettre. 

Après avoir ainsi clairement exposé, N.T. C. F, 
les points fondamentaux de notre do&rine & de no? 
réclamations dans la circonstance présente j après avoir 
fixé vos idées sur la détermination que nous di&ent 
notre respeét & notre attachement inviolable aux ma- 
ximes saintes de la Religion, il ne nous reste qu’à 
vous exhorter, qu’à vous conjurer de leur étrevous- 
mémes fidèles jusqu’à la mort; de- ne consumer dans 
votre conduite , que les principes sacrés d’ une doftri- 
ne & d’une morale pure constamment enseignés & 
répandus au sein de notre Eglise . 

Prions le Dieu de grandeur, le Dieu de force, & 
le Dieu de bonté, qu’il veuille détourner de dessus 
son peupie les orages qui le ménacent. L’ Assemblée 
nationale a promis aux peuples le bonheur , la liber- 
té, & l’aisance; elle l’a promis à toute la nation. 
Puisse-t-elle ne pas perdre de vue ce but si grand y 
& l’engagement qu’elle en a contra&é! Puisse-t’eìle 
ne pas oublier que le premier de tous les bien?, est 
de conserver & de maintenir dans toute son mtégri- 
té la Religion de nos pères, la Religion Cathoifique , 
Apostolique, & Romaine, celle qui est, depuis 14 
sièdes la Religion de l’Etat. 

Mais nous vous e&hortons sur-tout , N.Tt,C.F. > 
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particolari, contro la diminuzione delle Parrocchie % 
' o loro traslazione in un’altra diocesi, contro la sop- 
pressione , o estinzione de’ Monasteri dell’ uno , e 
dell’altro sesso. 

5. Noi richiediamo in fine il soccorso , e l’ inter-» 
vento del Sommo Pontefice , il quale insiem colla 
Chiesa può solo giudicare , e determinare ciò , che 
appartiene alla fede, a’ costumi, e alla disciplina ge- 
nerale , il quale solo nelle circostanze critiche può 
porre fine ai mali , che ci affliggono , e riparare a quei 
che ci minacciano , alle cui decisioni finalmente cl 
sottometteremo ben volentieri 

Dopo avere esposto sì chiaramente, carissimi Fra- 
telli , i punti fondamentali della nostra dottrina , e de’ 
nostri reclami nella presente circostanza; dopo aver- 
vi fatto ben comprendere la determinazione , che c’ 
ispirano il nostro rispetto , e il nostro inviolabile at- 
taccamento alle Massime sante della Religione , non 
ci resta , se non di esortarvi , e scongiurarvi , 
che siate voi stessi ad esse fedeli , sino alla morte , 
che non regoliate la vostra condotta, se non a nor- 
ma de’ principi sacri di una dottrina , e di una mo^ 
rale pura costantemente insegnati, e divulgati nel se-» 
no della nostra Chiesa. 

Preghiamo il grande , forte e buono Iddio , che 
voglia tener lontano dai suo popolo le tempeste, che 
il minacciano . L’ Assemblea Nazionale ha promesso 
ai popoli la felicità, la libertà, e il bene stare. Es- 
sa l’ha promesso a tutta la nazione . Così ella non 
perda di vista questo scopo sì rilevante, e l’obbligo, 
che ne ha contratto ! Così non dimentichi giammai , 
che il primo di tutti i beni è quello di conservare , 
e di mantenere in tutta la sua integrità la Religione 
de’ nostri padri, la Religione Cattolica, Apostolica, 
e Romana , quella che da 14 secoli è la Religione 
dello Stato. ' *. 

Ma noi vi esortiamo soprattutto in sì fatti giorni 

La 
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dans ces jours de sollicltude & de peine, de redolì- 
bler de zèle, de patience & de charite, & de ne ja- 
.mais s^parer de ces vertus celles de la douceur & de 
la moderation chrétienne, qui doivent règler ì’exer- 
cice de toutes les autres, pour en assurer le succès 
& l’utilitéi Nous vous conjurons d’ enfaire souvent 
la matière & le sujet de vos instru&ions au peuple » 
Nous avons une pieine confiance , qu’ il en sera ainsi 
parmi vous, & que plus les circonsrances deviencìroient 
difficiles , & plus nous nous montrerons dignes du ca- 
rattere auguste 3 dont nou6 sommes revètus . C’ est, 
N. T. C- F. , la grace que nous devons nepas ces- 
ser de demander au ciel avec lesinstances les plus vi-*- 
ves, & que nous avons la plus juste «sperane» d’ ob- 
tenir pour vous & pour nous» 

Donné à Ettenheim-Miinster le 20 Novembre 1^90* 

LE CARDINAL DE ROHAN» 

1 — ... ... m X. ... M, ", ~ ' • • 

INSTRUCTION PASTORALE. 

LOUIS-RENE-EDOU ARD DE RGHÀN par là 
grace de Dieu & l’autorité du Sàint-Siège Aposto- 
lique, Cardinal de la Sainte Eglise Romaine, Prin* 
ce-Evéque de Strasbourg , Landgrave d’ Alsace , 
Prince-Etat du S. Empire , Proviseur de Sorbonne 
&c. &c. 

Au Clergé SècuVier Ò* Rc'guììer & a tous Ics Fide - 
les de notre diocèse , safut & bénzdi£lion 
en notre Setgneur . 

Il est consolant pour la Religion, ÌVTes trés-chers 
Frères, que ddjà piusieurs Evéques, dignes des pre- 

. ) 



Digitized ii ^ É n M u ic: 


i6$ 


di soHecitudine , e di angustie , che raddoppiate la 
zelo, la pazienza, e la carità, che non disgiungiate 
giammai da tali virtù quelle della dolcezza , e del- 
la moderazione cristiana, le quali debbono regolarci’ 
esercizio di tutte le altre per assicurarne il buon esi- 
to , e la utilità. Noi vi scongiuriamo, che ve ne ser- 
viate sovente per materia , e per soggetto delle vo- 
stre istruzioni al popolo . Noi abbiamo una piena 
fiducia , che sarà così di voi , e che quanto più le 
circostanze saranno malagevoli, tanto più ci mostre- 
remo degni del carattere sublime , di cui siamo ri- 
vestiti . .Questa è, carissimi Fratelli, la grazia , elio 
noi dobbiamo continuamente implorare dal cielo co - 
le più vive suppliche, e che noi abbiamo la più giu -1 
ata fiducia di ottener per voi, e per poi,- 

Dato in Ettenheim-Miinster li 20 Novembre 1790. 


. ISTRUZIONE PASTORALE. 

1 

LUIGI RENATO ODOARDO DE ROHAN 


' per la grazia di Dio , e per l’autorità della San- 
ta Sede Apostolica, Cardinale della Santa Romana 
Chiesa, Principe- Vescovo di Strasbourg , Langravio 
di Alsazia, Principe del S. Impero , Provisore di 
.Sorbona &c. &c. 

Al Clero Secolare , e Regolare , e a tutti $ Fedeli della 
nostra diocesi , salute , e benedizione nel 


Lia è cosa pur consolante per la Religione, cà? 
rissimi Fratelli , il vedere , che molti Vescovi , dff- 


IL CARDINAL DE ROHAN. 



Signore nostro . 


r 
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ìtiè . 

Iftiers Siècles de ì’Eglise, se soient dlev& contre des 
bouveautés, que i’Apòtre condamne (i), & qui por- 
tent la désolation dans le San&uaire. Ces Pasteurs, 
quoique depouillds, poursuivis & persécutes , conser- 
vent neanmoins au milieu des outrages cette dignité 
modeste, qui convient si bien aux Ministres de }e- 
sus-Christ, & n’opposent auxvexations sourdes, que 
la patience & le courage del’ E vangile. Nous gé* 
missons avec eux , elevons la voix comme eux % 

Ne touchons noufc poiiit, Mes ttès-chersFrères , à 
ces temps dangereux prddits pari’ Apotre (2), oh des 
hommès pleins d ì amour propre ennemis de la paix y 
'tnjiés d' tàÈùèiì y plus amateur s de la voluptè que de 
Ditti 9 còn/fhpus dans V esprit & pervertis dans la 
fot , travailleront de cohcert pour miner le tr&ne & 
l’ aUtel ? Du-moirts avons-nous lieu de le craindre , en 
voyant les secousses données à la Monarchie la plus 
brillante qui fut jamais, & les dangersde laReligioi* 
dans le plus beau Royaùme, qui s’ est toujours fait 
gioire de porter le nom de trés-Chrétien . 

Le Citfcyen gémit sur les ruines de sa patrie, & 
le Chrétien craint pour sa foi*. Tous les liens de la 
subordination sont brisés. L’ Eglise Gallicane , cet an- 
tique ddifice , forlde' par les premierò successeurs des 
Apòtres , arrosé dù sang des Martyrs , illustté pat 
les lumières des plus grands Dóéleurs , s’ dcroùle sous 
nos yeux (3)* La Hiérarchie de T Eglise est renver»- 
* 

li rt.' .■■■ é . .. ■■ ■ ■ rfi,. 1 11 ir 

(1) Devitans profanas vocum novitates. I ad Tìmoth 
VI 5 20. 

(i) Erunt Wnines se Ipsos amantes v.. slne pace 

• 

( 3) Les archevèchès de Vienne et d’ Arles sont sup- 
primeès. Il ne refte pas un seul des Evèchès suffragans 
de cette Cernière Lglile si antique et si venérable » qui fut 
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gnì de’ primi secoli della Chiesa abbiano già alzato 
la voce contro certe novità , che l’ Apostolo condan • 
na ( i ) , e che recano la desolazione nel Santuario . 
Questi Pastori sebbene spogliati de’ loro beni , inse- 
guiti, e perseguitati, pur conservano tra gli oltraggi 
la lor dignità con quella modestia, che tanto si con- 
viene a’ Ministri di Gesù Cristo , nè oppongono al- 
le dure vessazioni, se non la pazienza, ed il corag- 
gio Evangelico. Noi gemiamo con loro, ed alziamo 
la voce al pari di essi. 

Sarebbe egli ‘mai , che ci avvicinassimo , Fratelli 
carisimi , a que’ tempi calamitosi predetti già dall’ 
Apostolo (2), in cui uomini pieni di amor proprio , 
nemici della pace , gonfi di orgoglio , amanti più del 
piacere , che di Dio , corrotti nel cuore , e pervertiti 
nella fede s’ affaticheranno di concerto per distrugge- 
re il trono , e l’altare? V’è motivo almeno di te* 
merlo in veggendo le scosse già date alla Monarchia 
la più cospicua , che vi fosse , ed i pericoli della Re» 
bigione nel più bel Regno, il quale si è mai sem- 
pre gloriato di portare al nome di Cristianissimo . 

II Cittadino geme su le rovine della sua patria: , 
ed il Cristiano teme della sua fede. Tutti i legami' 
della subordinazione sono rotti . La Chiesa Gallica» 
na, questo antico edifìcio, fondato da’ primi succes» 
sori degli Apostoli , innaffiato col sangue de’ Marti- 
ri , illustrato con gl’ insegnamenti de’ più gran Dot- 
tori , vacilla sotto i nostri occhi ( 3 ) . La Gerarchia 


.tumidi, et voluptatumamatoresmagis, quam Dei ... ho- 
mines corrupti mente, reprobi circa fidem . HTìmoth. HI , 
a, i T feqq. 

( 3 ) Gli Arcivescovadi di Vienna , e di Arlcs sono soppres- 
si. Non ne resta nè pure uno de’ Vescovadi suffraganci di 
questa ultima Chiesa cosi antica , c così venerabile , la 
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séc y un schisme, funesto peut en étre la malhereuse* 
suite. A la morale de l’ Evangile , on semble vou- 
loir substituer Ics conseils & les préceptes d’ une faus- 

se sagesse.- • 

Dans ces jours de troubles & de peines, vous de- 
mandez de nous des paroles de force & de consola- 
tion . Nous vous parlerons - y & malheur à nous , si 
la frayeur itouffoit notre voix au moment où Fon 
ne crainr pas de porter des mains audacieuses sur F 
arche du Seigneurf La pourpre, dont nous sommes 
re'vétus, nous avertit que nous devons toujours étre 
prèts non seolement à parler , mais à verser notre 
sang pour la cause de Dieu & de son Eglise. 

Nous vous parlerons le langage de la Religion • 
Elie nous préche dans les persécutions la patience & 
la résignation j elle nous recommande la soumission 
aux puissances iegitimes y elle nous fait envisager dans 
la chflte des Empires cette main invisible de Dieu, 
qui se sert des passions des homroes pour punir leurs 
crimes . Si les changemens que nous voyons ne rcn- 
versoient que l’ ordre civil , fious nous contenterions 
d’ en ge'mir en secret, & nous laisserions la politique 
e'puiser ses ressources; mais comme ils blessent les 
droits de l’ Eglise & menacene mime la foi , il est 
de notre devoir de parler* 

Premìèrement nous rendons graces à Dieu par Je - 
sus'Chrìst pour vous tous , de ce que votre foi est 
inibranlable , comme on le publie par-tout . Dieu m 
est témoin , que je pense sans cesse h vous , & que 
j$ désire vous voir , pour vous animer & consoler par 
les principesse notre sainte Religion (4) . Si les cur- 


ie berceau du christianisme dans les Gaules , et qui com- 
pre dans sesannales un des premiers Conciles de P Eglise. 

(4) Primum quidem gratias ago Deo meo per Jefum 
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della Chiesa è rovesciata ; uno scisma funesto pu& 
esserne l’effetto. Sembra, che alla Morale del Van- 
gelo vogiiansi sostituire ii consigli , eli precetti di 
una falsa sapienza. 

In sì fatti giorni di turbolenze, e di afflizioni voi 
richiedete da npi parole piene di forza , e di conso- 
lazione. Sì, vi parleremo j e guai a noi se il timore 
soffocasse la nostra ^voce nei momento , in cui non 
si temè di stendere l’ardita mano su l’arca del Signo- 
re! La porpora, di cui siamo rivestiti , ci fa inten- 
dere , che dobbiamo essere mai sempre pronti non 
solo a parlare , ma a spargere altresì ii nostro san- 
gue per la causa di Dio, e della sua Chiesa. 

Noi vi parleremo col linguaggio della Religione . 
Essa ci predica nelle persecuzioni la pazienza , e la 
rassegnazione ; essa ci raccomanda la sommissione al- 
le potestà legittime $ essa in fine ci fa vedere nelle 
cadute de’ Regni quella mano invisibile di Dio, che 
si serve delle passioni degli uomini per punire i lo- 
ro delitti . Se i cambiamenti , che veggiamo , venis- 
sero a sconvolgere soltanto l’ordine civile , ci con- 
tenteremmo di gemerne in segreto, e lasceremmo pu- 
re, che la politica mettesse in opera tutte le sue mac- 
chine, ma poiché essi offendono i diritti della Chie- 
sa, e minacciano ancor la fede, egli è nostro dove- 
re di parlare. , 

Primieramente rendiamo grazie a Dio per mezzo 
di G. C. per tutti voi , perchè la vostra fede è co- 
stante , come s’ annunzia da per tutto . Dio mi è te- 
stimonio y che penso continuamente a voi , e che de- 
sidero di vedervi per animarvi , e consolarvi co’ prin- 
cipi della nostra santa Religione ( 4) . Se lecircostan- 


quale fu la culla del cristianesimo nelle Gallie, e numera 
ne’ suoi annali uno de’ primi Condì j della Chiesa. 

Christum prò omnibus vobis : quia fides vestra annuntiatur 
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constance m’dloignent de vous encOre pour quelque 
temps, je ne suis pas moins'avec vous , Ó 1 au mi- 
lieu de vous par les sentimene de mon coeur (5). 

Vous ge'missez , M. T. C. F. , vous ge'missez non 
sur les décrets qui vous depouillent , vous serie/ mé- 
me au comble de vos vceux , si ce ddpouillement 
gue'rissoit les piaies de 1 * Etat ; mais vous ge'missez 
sur les mauxde l’ Eglise, sur lesentraves qu’onmet 
à l’ autorità de ses Ministres, sur les coups mortels 
dout on frappe sa discipline. 

Vous voyez des personnes dtrangères au ministère 
saint vouloir former *l’ organisation du Clerge', créer 
ou borner des Evéchés, rdlàcher les liens qui nous 
unissent au Pére commun des fidèles . Peut-étre vous 
engagera-t-on d’y souscrire par un serment solemnel; 
& vous ddsirez savoir la conduite que vous avez à 
tenir. Voici donc, M. T. C. F., les principes in- 
contestabies aut quels nous devons nous attacher. 

1. Nous tenons & professons tous la Foi Catholi- 
que Apostolique & Romaine. 

2. Nous regardons le Pape comme le Chef visible 
& suprème de toute l’Eglise, tenant de Jesus-Christ 
mème la Primauté de jurisdi&ion , qu’ il y exerce , & 
qu’ il y a toujours exerce'e . 

3. L’ Eglise a re$u de la main de Jesus-Christ le 
droit de faire ses loix & ses règles de discipline: P 
autoritc civile peut bien lesappuyer, mais elle ne peut 
les changer sans l’intervention de l’ Eglise . 

4* Les Evèques sont soumis de droit di via au Pa- 


► 
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in universo mundo. Testis mihi est Deus ... quod sine 
intermissione memoriam vestri facio .... desidero videre 
vos ad confirmandos vos: idest, simul consolari in 
vobis per eam, quae invicem est, hdem vestram acque 
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2 e tengonmi lontano da voi - anche per qualche al- 
tro tempo , non sono perciò meno presente a vot , t 
\n mezzo di voi co ) sentimenti del mio cuore ( 5 .)* 

Gemete , carissimi Fratelli , sì gemete non già so- 
pra i decreti , che vi spogliano de’ vostri beni , da 
che i vostri voti sarebbero esauditi a pieno , se tale 
spogliamento venisse a rammarginare le piaghe dello 
Stato j ma gemete sì bene sopra i mali della Chiesa , 
sopra i legami,' che pongonsi all’ autorità de suoi IMLi- 
nistri, sopra i colpi mortali , che dansi alla sua di- 
sciplina. „ . 

Voi vedete , che persone straniere al Ministero 

sacro vogliono formare la organizzazione del » . 

erigere, o limitare Vescovadi , rilassare i vincoli , 
che ci tengono uniti al comun Padre de’ fedeli* . Si 
tenterà forse d’ ìndur voi a soscrivervi con un solen- 
ne giuramento ; e voi perciò bramate sapere , come 
abbiate a diportarvi in tal congiuntura . Ecco 
que , carissimi Fratelli , i principi incontrastabili , a 
quali dobbiamo attenerci . ^ 

1. Noi tutti tenghiamo , e professiamo la- Fede 

Cattolica, Apostolica, e Romana. * ‘ : 

2. Riconosciamo il Papa come Capo visibile , e 
supremo di tutta la Chiesa , il quale ha da Gesù Cri- 
sto medesimo il Primato di giurisdizione , che ei e- 
sercita in essa , e vi ha esercitato mai sempre - t j 

3. La Chiesa ricevette da Gesù Cristo il diritto 
di fare le sue leggi , e le sue regole di disciplina : 1’ 

autorità civile può certamente proteggerle , ma non x 

può cambiarle senza l’ intervento della Chiesa . 

4. I Vescovi sono per divin diritto soggetti alPa- 


meam. Rom. I, 8, & ssq. ■ * * . 

(5) Etsi corpore absens «um, sed spiritu vobiscum snm. 
Ad Colojs. II, 5» 
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pe: aucune puissance humaine n’ est en droit de leur 
en interdire la communication dans les points qui re- 
gardent la Reiigion . 

5. Tous les Chrétiens doivent étresoumis , en tout 
ce qui concerne la Reiigion, à leurs Evéque unis au 
Saint Siége, & ne peuvent reconnoitre pour Pasteurs 
légitimes , que ceux que leur donne l'Eglise. 

6. V Ordre Religieux est un ordre de sainteté : les 
voeux qu’on y fait sont fondés sur les conseils de la * 
perfection évangélique. 

7. Tout Chrétiens est dans Pobligation la plus 
étroite de remplir les devoirs de bon & fidèle cito- 
yen, & peut faire serment d’observer les loix de 1* 
Etat, en tant qu’elles ne sont point contraires aux 
objets qui concernent essentiellement la Reiigion Se 
1* autorité spirituale que Dieu a confìée à son Egli- 
se (6 ) . ^ 

Des ces principes exa£s, qui doivent vous guider 
dans la route incertaine au milieu de la tempète, 
concluons, M. T. C. F. , que le pouvoir spirituel 
qu’exercent les Pasteurs vient radicalement deiamis- 
sion de Jesus-Christ, que cette mission ne peut-étre 
donnée, fixée, déterminée, bornée, que par l’ Egli- 
se, seule héritiére de P autorité de Jesus-Christ ; que 
ce n’est pas au nom des puissances du siècle*, que 
les Pasteurs exercent le pouvoir de lier & de délier, 
quelsque soient les décrets des hommes; qu’un nou- 
vel Evéque élu & tenant sa mission de la puissance 
lai’que , ne sera jamais qu’ un fantòme d’ Evéque , 


(6) Cette explication a ètè manifeste sansrèclamation 
dans le sein méne de l’ Assemblèe nazionale , Se autori-» 
sèe par V exemple des Dèputès du Clergè et deplusieurs 
autres Reprèsentans laiques. 
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pa : muna potestà umana ha diritto d’ interdirne io' 

ro la comunicazione ne’ punti , che concernono la 

.Religione . 

5. Tutti i Cristiani debbono essere soggetti in tut- 
to ciò, che concerne la Religione , a’ loro Vescovi 
uniti alla Santa Sede, e non possono riconoscere per 
legittimi Pastori, se non quelli, che dà loro la Chiesa . 

6. L’Ordine Religioso è un ordine di santità : i 
voti , che vi si fanno sono fondati sopra i consigli 
delia perfezione evangelica. 

7. Ogni Cristiano ha l’obbligo il piti stretto di 
adempiere i doveri di buono , e fedele cittadino , è 
può prestare giuramento di osservare le leggi dello 
Stato , in quanto esse non sono punto contrarie agli 
oggetti, che concernono essenzialmente la Religione, 
e P autorità spirituale , che Dio ha affidato alla sua 
Chiesa (6). 

Ora da tali giusti principi , i quali debbono ser- 
virvi di guida nella via incerta in mezzo alla tem- 
pesta , conchiudiamo , Fratelli carissimi , che la po- 
testà spirituale , la quale esercitano i Pastori , deriva 
in origine dalla missione di G. C. , che tale missio- 
ne non può darsi , stabilirsi , determinarsi , limitarsi , 
se non dalla Chiesa, come quella che sola ha eredi"- 
tato l’autorità di G. C. ; che i pastori non esercita- 
no già la potestà di legare, e di sciogliere in nome 
delle potestà del secolo, qualunque sieno i decreti de- 
gli uomini; che un nuovo Vescovo eletto , ed il qua- 
le abbia ricevuto la sua missione dalla potestà laica, 
non sarà giamnfai , se non se un fantasma di Ve- 
scovo . 


• Vi 


(6) Tale dichiarazione fu fatta senza contraddizione 
nella medefima Assemblea nazionale, ed autorizzata dall’ 
esempio dei Deputati del Clero., e di moki altri Rappre- 
sentanti laici-. 


» 

il 




. 1 


Digltized by Google 


s 


174 , 

• Le saint Concile de Trente decide ( 7 ) » ceux 
des Evéques, Prétres , ou autres Ministres desau- 
tels qui n’ ayani re$u leur vocation & institution 
que du peuple , ou du IVlagistrat 5 òc d une auto- 
” rité laique, s’ ingereroient teméraireraent dans les 
” fon&ions saintes, doivent étre regardés non com- 
” me des Ministres de ;P Eglise , mais corame des 
” voleurs , ( des intrus ), des larrons, qui ne sont 
” point entres par la porte dans le bercail. 

Si quelqu’un dit , que ceux qui ne sont m or- 
donnés ni envoyés par la puissance ecclesiastique 
& canonique, & qui viennent d’ailleurs, sont de 
légitimes Ministres de la parole &des Sacremens , 

”, qu’ il soit anathéme . ” • . 

, 3 £ n consequence je dirai aux fidèles qui sont d un 
Diocèse> franger , & qu’ on voudroit rtfunir sans sui- 
vre ies re'gles prescrites par l’ Eglise, au Diocése de 
Strasbourg : „ Je ne vous tiens pas de 1 Eglise , je 
„ ne vous tiens pas de Jesus-Chnst, je ne suis pas 
votre pasteur, vous n’étes pas mes ouailles. Je 
dirai a ceux, qu’on détàcheroit de moi : ,, Arretez , 
„ mes chers enfants, où allezvous ì 1 Eglise vous 
a mis dans mon bercail , l’ Eglise seu e peut vous 
mettre dans un autre, n’ ecoutez pas la voix d un 

etranser , ne le suivez pas • 

” Concìuons encore , que l’ Etat peut bien ne pas re- 
cevoir un Ordre Religieux dans son sein , mais que 
la puissance seculière ne peut pas’annuller leim voeux . 
On parie trop souvent des malheureuses viòtimes d 
une vocation prématurée & d’ un voeu temcraire ; on 


( 7 ) Sacrosancta Synodus .... decerni c , eoi , qui tan- 
turnrnodo a populo, auc spulati potente ac magiftratu 
Tocati, et Sostituti, ad h*c mimftena exercenda ascen- 
dunt , & qui ea propria tementate sibi sumunt , omnes 
non Ecclefiae ministros , scd furcs Se Utrones per 
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Il sacro Concilio di Trento definisce ( 7 ) „ che que’ 
„ Vescovi, Sacerdoti, o altri Ministri dell’altare, i 
„ quali non avendo ricevuto la lor vocazione, e la 
„ loro istituzione, se non dal popolo, o dal Magi- 
» strato, e da una laica autorità , s’ingerissero teme- 
„ radamente ne’ santi ministeri, debbono essere con- 
„ siderati non come Ministri della Chiesa, ma come 
„ ladri , ( intrusi ) , assassini , i quali non sono en- 
„ trati per la porta nell’ ovile . 

„ Se taluno dice , che coloro , i quali non sono nè 
,, ordinati, nè inviati dalla potestà ecclesiastica, e 
» canonica , e che ne vengono altronde , sono legit- 
,, timi Ministri della parola , e de’ Sacramenti , sia 
s, scomunicato. ” 

Quindi io dirò a’ fedeli , i quali sono di un’ altra 
Diocesi, e che si vorrebbono unire, senza seguire le 
regole prescritte dalla Chiesa, alla Diocesi jdi Stras- 
bourg : „ Io non vi ricevo dalia Chiesa , non vi ri- 
,, cevo da G. C. , io non sono vostro pastore , nè 
,, voi siete mie pecore . ” Dirò poi a coloro , i qua- 
li si dismembrassero da me: „ Fermatevi, miei cari 
„ figli , ove andate ? La Chiesa vi ha posto entro la 
„ mia greggia , la Chiesa soltanto può porvi in un’ 
,, altra , non ascoltate la voce di uno straniero , noi 
„ seguite. ” ' 

Conchiudiamo altresì , che lo Stato può bene non 
ricevere un Ordine Religioso nel suo seno , ma che 
la potestà secolare non può annullare i loro voti. Si 
parla assai sovente delle infelici vittime di una non 
provata vocazione, e di un voto temerario ; se ne 


non ingressos habendos esse. Sess. 23, cap. 4. 

Si quis dixerit .... eos , qui nec ab ecclesiastica & 
canonica potestate rite ordinati, nec missi sunt, sed ali- 
unde veniunt, legitimos esse verbi et Sacramentorum mi- 
mstros , anathcma sit . Ibìd. can. 7. 
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en parie pour accuser Ieur «ftat, & non pour plain- 
dre leur destinée. Nous jouissons de la douce satis- 
fa&ion de voir dans notre Diocèse, que .rien n’a pd 
seduire Ies personnes consacrées au Seigneur , & que 
les nouvelles espèrances ne les ont point troublées. 

Ces allarmes , vous dira-t-on , soHt vaines ; les chan- 
gemens qu’on fait ne regardent que la discipline , <Jui 
peut étre changèe; on ne rappelle lechoses qu’àleur 
première institution; on veut rendre leClergé telqu’ 
il doit étre, & qu’il l’a éte' dans les plus beaux jours 
de F Eglise . . . . 

Oui , M. T. C. F. , la discipline peut changer , 
souvent méme le bien exige qu’ on la change; mais 
ce changement doit se faire par Fautorité, ou au 
moins par le consentement de l’ Eglise • Si l’ on s’ 
Scarte de ce principe , il n’ y aura plus rien de sacré , 
& bientot chaque Eglise s’organisera elle-mémc sur 
les ide'es de son chef politique, & nous ne verrons 
que la division Se la confusion dans le Royaume de 

j. e. 

On vous dit qu’on ne rappele les choses qu’àleur 
première institution ... Mais queile est cette institu- 
tion primitive ? qu’ elle est l’ influence des fidcles dans 
l’ éle&ion des Evéques ? ... Consultez ies li vres saints , 
M. T. C. F. , consultez latradition de 1’ Eglise, & 
vous verrez à quel point la forme qu’on propose 
pour les éle&ions est contraire aux règles anciennes. 
S'agit-il de remplacer le disciple prévaricateur dans 
1’ ApostoJat i C’est le Chef des Apòtres , et non le 
Représentant du peuple, qui annonce là vacation du 
siège, qui propose la manière dont l’ élection doit se 
faire ; et les fidcles , dociles à la voix de leur pre- 
mier pasteur, n’y eurent d’ autTe paTt que d’adresser 
des prières ferventes au! ciel ('8). St. Paul parlane 


(.8) Et orantes dixerunt: Tu Damine Scc. ASl. I, 2 4- 
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parìa per biasimare il loro stato , e non per compian- 
gerne il lor destino. Noi proviamo un dolce conten- 
to di vedere nella nostra Diocesi , che niuna cosa- ha 
potuto sedurre le persone consecrate al Signore, e 
che le nuove speranze non hanno cagionato loro ve- 
runa agitazione. 

Sì fatti spaventi, vi si dirà, sono^vani ; li cam- 
biamenti , che lansi , concernono solo la . disciplina , 

• la quale può essere cambiata}, altro non’ si fa , che 
ridurre le cose alla loro prima istituzione; si ama di 
rendere il Clero, quale dcbbe essere, e. quale esso fu 
•ne’ più belli giorni della Chiesa . ... ; 

Sì, carissimi Fratelli, la disciplina può cambiare, 
spesso ancora il bene richiede , che'si camb; ; ma ta- 
le cambiamento deè farsi coll’ autorità , o almeno col 
consenso della* Chiesa . Il dipartirsi da tal principio 
farà, che nulla vi sia più di sacro, e che ben pre- 
sto ogni Chiesa si 'organizzi da se stessa su le idee 
del suo capo politico, e che quindi non vegliamo, 
se non la divisione, e.la confusione nei Regno di G. C. 

Vi si dice, che non si fa, se. non ridurre le cose 
alla loro prilna istituzione . . . Ma quale Si è questa 
primitiva istituzione? quale si è la influenza de’* fede- 
li nella elezione de 1 Vescovi ? . . . Consultate i libri 
santi, carissimi Fratelli, consultate la Tradizione del- 
la Chiesa, e vedrete a qual segno la forma, che si 
propone per l’ elezioni, sia contraria alle antiche re- 
dole. Si tratta di scegliere -chi abbia a surrogarsi al 
discepolo prevaricatore nel V Apostolato ? Il Capo de- 
• gli Apostoli, e non già il -Rappresentante del popo- 
. ìo sì è, che annunzia ia vacanza del posto , che pro- 
pone la maniera, con cui dee farsi la elezione,- e li 
fedeli , docili alla voce del primo lor pastore , . non vi 
ebbero altra -parte, che quella d’indirizzare ferventi 
suppliche al cielo (8); S. Paolo , parlando della scelta 
di un Vescovo, raccomanda ai suo discepolo Timo- 
teo non. di raccogliere i voti de’ fedeli, ma dir idi ie- 
Tomo V. M 
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du choix d’ un EvéqUe* IrÉóommànde à son disciple 
Timothée, non pas de tecueillir les suffrages des fi*» 
dèles, mais d’ invoqtier le témoignage de leur cori- 
science ( 9 5 ; et si le peuple concouroit qUelqUefoiS 
aux' e'iectjons ,-.c’ e'toit totijours le Clerge > qui y pré- 
sidoit, .cornine dit Sì* Cyprien. Ilti’ya pas d’ exeln* 
pie d’une- forme d’ ele&iort, sur la quelle le Clergé 
n’ ait pas eu.Ja principale influedce * dette influence 
est anéarttie’: il y .a des Dcpartemens dàns les quels 
on ne compté pas un seni Ecclesiastique parmi leS 
éle&eurs j disons plus , & .he vous dissimulons pas 
nos craijntes , *de voir un des objets les plus itnpor-» 
tans de la Religion* conile' eri partie à nos frères , 
qui ne professént pas notre foi * 

On \roUs cfit/qiP-an veut rendre le Clergd tei <}U* 
il doir ètre, &.qu'iM’a e'té dans les* premiers siè-* 
cles du christianisme , #...#Oui > .M* T!* C, F. , tclsf 
oHt e'té de tout temps les voeux de ces assembldes 
saintes, composees de Pasteurs si recommandables par 
leur Science & leur? vertus,.qui ea*. còriservant ledd- 
pòt sacré de la for y renouvellerent sans cesse les plus 
sages reglemens pour le mairrtien *de Paft^iertne discw 
plrqe & la pureté des moeurs# Tels* sont encore nos 
voeux les plus ardens ; mais* M. T. C* F. y si vous 
dcplorez ’avec nouj les abus qui par* la foiblesse hu- 
maine se sont giisse's dans Pe'tat le plus saint, si Volis- 
eli de'sirez y * comme nous y . la- fe'forme salutane* n” 
dcoutez pas la voix troutpeuse qui y saus • prétexte de:' 
vous instruire., vous égare en renversant la base pre- 
mière sur la quelle Jesus Christ établit sà- sainte Re- * 
ligion, qui est P obéissance a sonEglise. A .elle sfili- 
le appartient de diSer le dogme, de fixer la discipli- 
ne generale y & d’ y former les changemens que les 
circonstances peuvent éxige/» Le pliis grand abus est** 

■ » ■■■■ ■ ■ > ■■ ■■ ■ i ■■ '■* u ' 1 11 ** 

($J Oportet illuni & testimonia m habere bouuro abiif* 
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nere 11 testimònio della lor coscienza (9) ; é se il pò- 1 
pelo concorreva uri tempo all’ elezioni il Clero era 
sempre quello , che vi presedeva , ^ome dice S. Ci- 
priano» Non v’ha esempio di una forma di elezio- 
ne, su cui il Clero non abbia avuto la principale in- 
fluenza * v Tale influenza è tolta* del ' tutto ì vi sonò- 
Dipartimenti , ne’ quali taott tonfasi . faè pure un sqIo 
E cclesiastico' tra gli elettóri ; diciàtti di più , e nort 
Vi dissimuliamo i nostri timori , di vedere cioè uno 
degli oggetti piu interessanti, • la Religione * affidato 
in parte alli nostri fratelli^ i quali non professano la 
nostra fede* ' '* 


Vi sì dice, che. si ànrlà* di • féttdére il .Clero ) qua- 
le debbe essere , e quale égli fu rie’ primi sccqU del 
cristianesimo * * » ' Sì , miei carissimi Fratelli , tali fu- 
rono in, ogni tempo i voti di quelle satre adunan- 
ze , composte di Pastori tanto ragguardevoli per ht 
loro scienza, e per le loro viftS, 1* quali cottsefVart* 

• do il sacro deposito della, fede , rinnovarono sempre ; V 

i regolamenti piu Saggi per la conservazióne dell’ an- 
tica disciplina, e purità de’ costumi » Tali sotto àltre<* 
èì i ijdstri piu ardenti voti.; per altro $ Fratelli ^ ca- 
rissimi , sé voi deplorate irisiem còri ttoi gli abusi in- 
trodotti per umana debolezza nello . stato il più san- 
to, se ne bramate al pari di noi la salutare riforma , 
fion prestate orecchio alla Voce ingannevole, la qua* 

Je , . sotto pretesto d’ istruirvi 5 vi fa traviare rove- 
sciando -la prima base, su cui Gesù 'Cristo stàbili là 
stia santa Religione , che è l’ Ubbidienza alla Suà 
Chiesa* A questa sola s’ apparierte d’ insegnare il dog- 
ma, di stabilire la disciplina generale , e di farvi 
que' cambiamenti , che le .Vàrie circostanze de* tempi 

* t • 
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que des personnes sans missino, sans antorite legale, 
veuillent gouverner P Eglise. C’est le reproche que 
les Ambroise, lft Basile, lesOsius ont fait avec urie 
•fèrm^té episcopale aux Maitres mèmes du monde , 

aux Césars. . ' 

* ' • • • • . . 

• • 

vAh* M. T. C. F. , oUvrons les annales de PE- 
gllse; consultons les Evéques de l’ instiamoti primi- 
tive, qui doi-vent cere nos modéles & nos guides , 
corfsultons-les tant pour votre ’instru&ion, que pouf 
Hotre consolation. 

Avec. quel courage & quelle intrdpidité Osius, E- 
vcque de Cordoue, ne s’ opposa-t-il pas à Pinjuste 
demande da P Empereur Constance, qui vouloit faire 
deposer st. Athanase , parce que -celui-ci s’opposoit 
aux vues pernicieuses de? Ariens ? „ Puissant Monar- 
3, que, lui* pcrivh-il, ne vous mélez poinf des affai- 
v res qui * concernertt P admmiftratiorr des Eglises ^ 

vous ri 1 avez pome d’ ordres'.a nous donner encet- 
„ te- matière; c est à nous à régler votre croyance 
,, & votre. confluite. Dieu 'vous aj commis les* rénes 
•>, de i’ Empire, à nous legoUvernail de P Eglise: & 
33 comme o'ri corltrevient à Pordre de Dieu en en- 
p treprénant sur vòtre puissance, airisi vousne-pou- 
3, vez sans crime vous attribuer ce qui rioifcjregàrde : 
33 il est- écrit . . . Rendez a Cesar ce . qui est à Cé - 
3, sar y & à Dieu cs qui est - h Dieu . fi ne nous est 
? , donò pas’ permis de nous arroger la ’domination 
33 dans l’Empire , & vous ne de vez pas exerccr- le 
33 ministére du Sacerdote. Ledésir qùe j’ai de votre 
>, salut, rde fait écrire àinsi. ” Tel fut le langage 
des Evétjues des premiers siècles de P Eglise. Quand 
on traint Dieu, & qu’ón ne cfaint que lui, on ne 
redoute pas de rappeler à leur devoir les Monarques , 
qui -s’ecartent des limites. que le souverain Maitre 
luimeme leur a fixées. 

C’est dans ces mémes termes, que saint Hilaire& 
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possono richiederò . V abuso il più grave si è quello, 
che persone senza missione, senza legale autorità vo- 
glion governare la Chiesa . Questo si è il rimprove- 
ro , che gli Ambrosi , i Basii) , gli Osj fecero cqn 
una episcopale intrepidezza alli Padroni stessi del mon- 
do, agl’ Imperatori . 

Deh! Fratelli carissimi , svolgiamo gli armali del- 
la Chiesa ; prendiamo a consultare i Vescovi della 
primitiva istituzione, i quali debbono* esserci di mo- 
dello, e di guida, consultiamgli sì per istrtriion vo- 
stra , come per nostra consolazione . 

Con qual coraggio, con quale intrepidezza Osio , 
Vescovo di Cordova, non si oppose alla ingiusta ri- 
chiesta dell’ Imperatore -Costànzo , il quale voleva far 
deporre S. Atanasio , perchè questi, si opponeva ai 
perniciosi disegni degli Ariani?,, Potente 'Monarca , 
,, così scrive , non v’ingerite negli affari’, .che 
» concernono l’.ammini&razione delle Chiese j voi 
„ non potete darci verun ordine in tal materia 5 a 
„ noi s’ apparsene di regolare la vostra credenza, e 
la vostra* cpndotta • Dio ha affidato a 01 le redi- 
” ni dell’ Impero , a nei il gòverno’<della Chiesa : e 
siccome si fa contro il divin comando Usurpando 
„ il vostro potere*, così voi 1 non .potete . sènza colpa. 
. „ arrogarvi’ cib , che sì spetta a noi: egli 'è Scritto,.. 
,, Rendete a Cesare ciò , che è dt Cesare , va Dio 
cib , che è dì Dìo . Non .è egli dunque lecito a noi 
” di arrogarci il dominio* fieli’ Impero , e voi non 
dovete esercitare il ministero del Sacerdozio . li 

• ’ desiderio , che io ho vostra salvezza , mi h 
„ scrìvere così Tale ùi il linguaggio de’ Vescovi 

. de’ primi secoli della Chiesa . Quando si teme Dio , 
e - te/nesì* lui, solo> non si ha timore alcuno di richia- 
mare a’ lor doveri i Monarchi , 1 quali, oltrepassano 
'ilimiti stabiliti* loro dallo. stesso supremo Padrone 
dell’universo. . .. A .> 

* In. questi stessi termini $* IUrìo, e il grande Ata. 
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. le grand Athanase, qui souffrit avec joie toutcs Ics 

privations personelies pour sourcnir Ies intèréts deson 

£glise, reprodierent à cet Bmpereur sa temcrité. 

« 

C’est avec le méme courage he'roique, inspire' sans 
doute par une force surnatureile , que saint Ambroi- 
se rèpond Valentmien le jeune, qui lui demandoit 
plusieurs Eglises -de Milan en faveur des Ariens . „ Ne 
» vous Igissez jamais persuader, lui dit-il, que votre 
ii puksance s’ dtende jtisque§sur le sanèf uaire ; Iedroits 
,, de la Reljgion sont bien élevès au dessus des vo- 
,, tr.es ; vous étes le maitre de vos paiais , c’ est aux 
,, Prétres à disposer dea Eglises . ” 

C’est avfec la méme force, que les Chefs de P li- 
gi is* s* opposerent aux E'mpereurs Valens & Lèon , 
qui*, pitfs témeraires encore que leurs Predecesseurs , 

. voulurenf s’ arrogetun droit suprème sur la Religion, 
&.$’emparer de ses possessions sactees. 

C* e'toit donc une verite' constante parmi les Chre- 
tiens, que le gouvernement des Eglises & les règles 
en matiére'de- fpi n’ cftoient poiat soumis au pouvoir. 
temporei . 

Quelles solides* objeéfiòns- pourroit-on faire , à des 
tèmoigna^es aussi irréfragables ? Dira-t-on, que c’est 
un . orgueil audacieux qui enfia ces saints Evéques de * 
la primitive Eglise? Eh quoi.J 'ces respe&ables Pa- • 
steurs , c& ornemens de l'eurs «siècles , ces prodiges de 
Science & de sainteté, ces hommes àpo^oliques, qui. 
dins toutes leurs decisions donnoient daé marques si 
sensibles de la saintete de l’ Esprit qui les animòit ,* 
^ui ne préchoient que la do&rine reconnuè & réve'- 
rèe par P Eglise egnère, n’etoient donc que lesjo.uets’ 
d’une ambition de'mesurèe? Ah? il n’y'a que le*'dè-' 
faut de raisohs. plausibles & solidés, qui puisse forcer . 
queiqu’un-à recourir à dèi calomnies aussi re'Voltan- 
tes. Si les Athanase* les Ambroise, les Hilaire eus- 
Sent eft d’autres vues, que telle d’obèir à Dieu et 


nasio , il quale sofferse con giubilo qualunque •siasi 
perdita personale per sostenere gl’ interessi della • sua 
Ch iesa , rimproverarono la sua temerità a questo Im- 
peratore . • 

Collo stesso eroico coraggio, inspirato senza fall'o 
da una forza sovrannaturale , S. Ambrogio- risponde 
a Valentiniano il giovane , il quale gli dimandava 
molte Chiese di Milano in 'favore degli Ariani . 
„ Non vi lasciate giammai persuadere , còsi gli dice , 
,, che la vostra potestà si estenda sino A santuario; 
„ i diritti della Religione sono assai* più sublimi de’ 
„ vostri; voi siete il padrone de’ vostri palagi, Iad- 
„ dove.s’appartiene a’Sacerdoti il disporre delle Chiese 

Collo stesso vigore altresì* i Capi della Chiesa si 
opposero agl’* Imperatori Valente e Leone , i quali , 
più temerari ancora de’ loro Predecessori , vollerp ar- 
rogarsi un diritto supremo su la Religione , ed im- 
padronirsi delle sue sacre possessioni . . 

Elia era dunque una verità costante tra t Cristiani, 
che il governo delle Chiese , e le regole in materia 
di fede non fossero punto soggette alla potestà tem- 
porale . •• ^ *' 

Quali - valevoli obbiezioni potranno farsi a* testi- 
monianze sì irrefragabili ? Dirassi forse , .che un au- 
dace orgoglio fu quello, che gonfiò qpesti santi Ve- 
scovi della primitiva Chiesa? 1 E. che? questi rispetta- . 
bili pastori , questi ornamenti de’ loro secoli , questi 
prodigi di scienza, é di santità, questi uomini Apo- 
stolici, i quali in 'ogni loro decisione davano contras- 
ségni # tanto hianifesti della santità, dello spirito , ond’ 
erano animati , i quali non predicavano , se non la 
dottrina riconósciuta, e’ venerata dalla Chiesa tutta , 
non erano eglino dunque , se non trasportati da una 
eccessiva ambizione ? Ah. 1 che la sola mancanza di 
ragioni plausibili-, e forti è quella^ che può indurre 
taluno a ricorrere a sì nere calunnie. Se gli Atàna- 
sj , gii Ambrosi , gl’Uarj avessero avuto altre mire 
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de rèndre hommage à la veritc, ilsauroient sansdoa- 
te prétérd de ced’r à la puissance de Princes, qui de 
leur còte n’ aifroient pas manque de rdcompenser am- 
plcment leur lacbe complaisance : mais puisq'au con- 
traire ils ne cherchoier.t qu 1 à rcmplir avec fidelità les 
lonétions de leur auguste ministère, ils ne craignirent 
point de s’ oppose* avec* force aux tdme'raires entre- 
prises des Princes de fa terre, pour obéir au souve- 
r?in Maitre de: T univers . 

Pour vou« convaincre pleinement de ce queje vieni 
d’avancer, je vons citerai, M. T. C« F. , le propre 
aveu des premici s Empereurs chrdtiens , ou plutòt 
dcoutez vous-méme#le grand Constantin s’exprimant 
aitisi dans une nombreuse assemblee de Pontifes . 
,j Dieu lui mdme, dit-il, nous a soumis a votre ju- 
„ gement. ”, • ' 

Ecoutez le 'grand Theodose, qui bien él oigné’ de 
$ r anoger le moindre dtoit dans le gouvernement de 
j'Eglise, en avoue lui-mcmeun sujet docile > & se 
fait 1 un ‘devoir 'de pli&r sous son autorité . 

• # 

x Ecoutez. les paroles de P Empereuf Marrien > s* 
adressant aux Pères du Concile de Calcédoine: „ Jo 
ne suis point venu dans cette assemblée polir y 
ex ere er ma puissance, mais, pouf appuyer de morv 
autorità l'es decreta que vous aurez porrès , SH'ivant 
* en cela les sages maximes du pieux £ mpereiw^Con- 
” stantin, qui ne gena j^ais par auoune lei .la.li- 
5> berte' de \ T os .sufìrages . 

C’ est ainsi qùe s’ exprima eneore P Empereur TMo 
dose* Il par la bouche de son Ambassadeur. àu ton- 
cile d’ Hjphèse . Tel fot auss-i le iangage .cle.l’Empe- 
reur.. Basile au Concile de Constant inopie ; Tous les. 
Empereurs eh rètiens avouerent, qu’il ne leur conve- 
noit point de s’ ingèrer. dans les affaires eccldsiastiques r 
ou ‘de s’ attribuer la moindre part du poutoir spi- 
ritual * 
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fuori di quella di ubbidire a Dio , e di rendere omaggio al- 
la verità , avrebbono senza dubbio preferito di cedere alla 
potestà de’ Principi , i quali dal canto loro non avrebbero 
mancato di premiare largamente la loro vile compiacenza 
ma poiché al contrario non cercavano, che di adem- 
piere fedelmente gli ufficj del loro augusto ministe- 
ro , non temettero in verun conto di ' opporsi con 
tu rta la forza alle temerarie imprese de’ Principi dèlia 
terra per ubbidire al supremo Padrone dell’ universo . 

Per convincervi a pieno di quanto ho. detto sin 
qui, vi addurrò*, Fratelli carissimi ,.la confessione 
fatta di propria bocca da’ primi Imperatori cristiani, 
anzi ascolr^te voi .stessi il gran Costantino , * che in 
tal guisa si esprime in una numerosa adunanza di 
Vescovi.,, Dio medesimo, die’ egli , ci ha sottopo- 
„ sti al vostro giudizio. „ 

Ascoltate il gflan Teodosio, il tju ale non solo non 
si arroga 11 minimo diritto nel governo della- Chie- 
sa , • ma si protesta di esserne egli stesso un suddito* 
docile * e si fa un dovere di sottomettersi alla • sua 
autorità . • 

/- Ascoltate le parole dell’ Imperatore Marciano , par- 
lando ai Padri del Concilio di Calcedoni:,, Io non 
„ sono venuto in tale adunanza per esercitarvi la mia 
• „ potesti , ma per proteggere colla mia autorità li 4 
j, «decreti ,. ‘che verranno da vói «emanati , seguendo 
„ -in ciò le sagge Massime dell’ Imperatóre Costanti- 
•y t no ? ii'.quale non impedì giammai con vertute legge 
5 , .la libertà de’ vostri suffragi • . \ 

In sì fatta maniera si espresse altresì l’Imperatore 
Teodosio JI per bocca 'del suo Ambasciadore al Con- 
cilio di Efeso . Tale fu ancora il linguaggio dell* 
Imperante Basilio ar Concilio di Costantinopoli « 

T utti gl’ Imperatori cristiani confessarono , che non 
si conveniva loro ih verun conto d’ ingerirsi n^li af- 
fari ecclesiastici, o di attribuirsi la minima parte del- 
la potestà spirituale. 
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^Bonrquoi, M. T. C. F., tous ces Princes s'ab- 
stinrent-ils de toucher aux droits de 1* Eglise & pa- 
rurent iìs taujours avoir à cceur de ies soutenir & 
défendre piatir que de les attaquer? Dira-t-on , qu* 
itè connurent mal leurs propres droits? Mais furenr- 
ils jamais Souverains plus e'claire's qu'eux sur leurs 
prérogatives ? * .. La force leur manqua-t-elle pour 
soutenir leurs prdteasions? Ils étoieut tout puissants, 
Tunivers entier trenlbioit devant eux . .. Les accu- 
sera-t-on de timidire'? Avec quel héroisme ne s’ex- 
posoient-ils pas* pour soutenir leurs dreits respe&ifs ?... 
Ils ne furent donc retenus ces < Princes ge'ne'reux , que 
par la crainte de Dieu seui , qui Jeur avpit de'fendu 
tP étendre leur pouvoir sur P Eglise qui suivant' 
la doéèrine de P Apòtre (io) en avoit confìé le soin 
^xclusif à ses Ministres. La foi la plus vive avoit 
grave' cette vdrité’au fond de feur ^ce'ùr ; aussi di- 
stinguerent-ils toujours dans l’ Eglise un potiroir sur- 
naturel, au quel ils crùrent devoir se soumettre*. 

• • 

Mais • demanderà -tron : Les iPrinces temporels nè 
doiveat ils donc influer en rien sur les matièies reli- 
gieuses? sont-iis absolument sans pouvoir dans P.E- 
glise? Non. „ Ils doivent, dit saint Augusfin, prò- ■ 

te'gfcr’. l’ Eglise, , & non pas la gouverner * ” Le 
maintien de la foi & de- la discipline generale est con- 
ile' au^ seuls Evéque;. mais c’est aux Princes à re'-* 
primer par la force ses ennemis. Le droit de juger 
appartient à P Eglise; il -est du devoir d’ un Monar- 
qu^ chrétièn d’en exe'cuter les ‘decisione. Dans toute 
controve.rse en matière de foi les Princes dé la terre 

doiveilt consuker les Chefs de P. Eglise . r &*c’est d* 

« ■ • • • 

• • • •• . • t 

* * • • • 

*• 

• 1 ’ -’ T 1 . - 1 - 1 - ■ ” - - ■■ “ ' ~ * 

( io) Spirìtus Sandus posuìt Episcopos regere Eccle- 
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i* fif o» arpone manosa! A ^ . 
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f'TS che essi conobbero male i lor propn di- . 
d ‘ rà / M,’ vi furono giammai Sovrani più . istruiti di 
ritti l Ma Vi tur S nreroaative Forse mancò 
essi intorno a P re if loro pretensioni ì Era- 

loro la forca P et s • L > universo tutto tremava, 
no essi al sommo _p tS*^ o forse di timidezza ? 
dinanzi a loro-** . eS p 0n =vano per. sostenere. 

Con quale eroismo “on . P p inci l cor aggiosi 

5 loro respettivi dmttt? ... S.ues^ £ timote 

adunque non furono i vi ’ etat0 loro di estendere 
Dio solo , il 9 u * le * . d ii qua le secondo la 

Il lo l P °Sf-AMoto “ - »=*>*«»' 1» «- 

» r~ &rSu f»- 

S tifali • “■ “ cte “” * 

versi sottomettere* p r j nc ipi : temporali adunque 

n Chilo i -'“ri 

affidata a soli *• . P : c j ( . y diritto di gw- 

primere «olia chiesa • egli è dovere di un 
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après leurs decisions qu’ils doivent s’appliquer àma- 
intenir leurs sujets dans la vraie croyance . Tel est 
le pouvoir des Princes temporels dans P Eglise ; ils 
doivent le consacrer au bien de la Religion i telles 
sont les bornes , que Dieu iui-méme leur a prescrites • 

C’est ainsi , M. T. C. F. , que P Eglise, cette 
toUnnè de véri U (li), appuyeé sur la piene fonda - 
mentale , qui estJesus-Christ (12), s’est toujours ex- 
pliquée . Il ne me reste donc qu’ à vous prier au nom 
de Jesus-Christ , de w’ avo ir tous ,, qu* un méme lunga - 
ge, y qu ’ un ménte sentiment & la méme doftrine ... « 
(13). Ne prévenons pas les jugement de P Eglise; 
elle s’ expliquera .... tenons nous fórtement attachés 
au centre de P aytorité ; ne souffrons jamais qu’on, 
nous en séparé , pour nous vaincre plus aisément . 
Notre union fait toute notre force . Le d anger doit 
re'unir-tous les cceurs aux Chefs dansl’T)rdr* biérar- 
chique. La cause des Evéques est aqjourd’hui plus, 
que jamais la cause de' P Eglise , Ja cause de Re- 
ligioni . > • 

Le méme sentiment, qui nqus di&e cet attache- 
ment aux loix canoniques, nous inspire par les mé- 
mes principes la soumission & Pqbe'issance auxehan- 
gelnens que P Eglise jugeroit a propos de prononfcer - 
Cette soumission & cette obéissance , sont les seuls 
guides surs, que la Religion nous 'donne pour notis 
conduire: si nous étions résèrvés à des temps encore 
plus orageux , nous aurions. la $oflsolàtiori d’ espe'rer , 
que si les Ministres souffrent , PàitfeL' est.intaft, la 
Religipn sainte conserve'e au j peuples .. 

Je ne Tais , que Vous xappeler les vérités dont vous 


_ • 

(ti Ecclesia Dei vivi columnà & firfnameitfuffl veri- 
tatis. I Timoth. IH, * 5 *' * V .4 , . : . ? 

(12) Ipso summo angulari lapide Ghnsto Jesu, EpbéJ* 
n, io» 
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Selle loro decisioni debbono «si spendere^ a manttf- 

nere i loro sudditi nella vera credenza . Tal ^ è , la K P" 
nerS ' p - n , ÌDÌ temporali nella Chiesa essi debbo- 

teSt eonseS al bene della Religione questi sono 
?°r T che Dio stesso ha.loro prescritto. 

1 ì ml ? onisa Fratelli carissimi , si è espressa sem- 
pre la thiesa,’ quella colonna di («) appog- 
giata su la putta fondamentale ‘ M nome 

Altro dunque non r.man , se non ^ 
di G. C. d, avere dottrina^ 13 ) - 

un sentimento unanime , della Chiesa i essa rrtf- 

Non prevenghiamo u S* tenahianci fortemen- 

nifesterà i suoi sentun ; à ' ut ' orItà ■ non soffriamo 

te attaccati al /sent^o i n o . # & vmcerc i più fa- 

giammai, che ci sep» forma tutta la nostra fer- 
tilmente. La^nosr^ i. nos tri cuori a Ca; 

2SL 
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Oggidì’ più - 

della Religiooe. . * .1 c’ispira questo attac- 

. Il sentimento, medesimo, c Ue_ci^.^ , s ^ 

camento alle lese. 1 j’ a ubbidienza -a’ cambia- 

principj la sopamiK ^ cherà opportuni? di fate.,, 
menti , che la ~“‘“ a P s ubbidienza sqno le so- 
Questa sommissione, <U. j dà per condur- 

1. s» d ' < 1 sJ 5 jyrSl mi 1» 

ci: se noi fossim rnn tola2.ione di sperare, che se 

ss rs= . • - 
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sensu , & in eadem sementa . I Conni b. h , . 
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éres p(?nctfe$ > & tels seront les sentìmens des po$ 
cceurs* Pour lés ’conserver dans toute leiìr intégrité ^ 
pour ieur donner une nouvelle force , nous n’ avons 
pas besoin de loix nouvelles; mais nous avons besoin 
d’ une* nouvelle ardeur ppur le màintieit de la disci- 
pline; nous avons besoin de cet esprit de ferVedr , 
qui, anime les tra vaux a£ ostoliques , de cet esprit de 
paix & de concorde, qui attaché les frères aux frè- 
res, ir’a.yant tòus qii’un cceur & qvl’une àme, né 
formant qu’un méme voeu, celui de travailler pour 
la gioire de PEglise & pour le salut des fidèles« 

• 0 ' 

Ahi M* T. C. F v , souffrei jqtte je vous adresse 
les paroles de P Apòtre:* 'Moti coeur s' itend par l af- 
fiti fon que j e voti* patte (14); recevezT les a vis que 
je vous donne, comme Vetìant tV un pire qui • vous 

• cime* Nous vóus éxkqétons , còmmi étant les cotyéra- 
teuts de Di tu ? a fin que notte ministiri ne soit point 
d&shòYTotf * Agisspns én toutes dòse* comme de fidile f 
Ministre s de Jesus-Chtìst * Rendons ?iops r eco m man - 
dables par una grande ptttieyicè dansje maux * Horio- 
roris notre voeation pat iti parole de. la Verità qui 
nous arinoncons ] pai la force de Dieu, dont ttous 
somtnes Yevitus^ par les a/mes de la Just ice , cfotiC 
nou$ 'nous servofts pour ^oùtenir les drotts de notte 
di via Mastre & ceux de -sonEglise; par une doùceut 

• perseverante qui aagite les cceurs £ par une chari té. sin- 
cère , qui moUs lie à nos frères «.» nous paroìisoné 
comme . ri* ayant rien , & nous possidons tout • , parce 

N que nous possidons DieU, qui est le Maitre de tout « 

• - * '* r ^ 

... • ^ .-i- . . . , ■ - - -- - — — «1. Ik±.i±^ 

(14) Cor nostrum' dilatàtum est.<< tànquam fiìiis, di- 
co, dilàtaminì Se vos *<. adjuvantes exhortamur . . < ut 
non vitùperetur ministerium nostrum t i * in omnibus ex- 
fcibeamus nosmetipsos, sicut Dei ministros, in multa pat- 
tientià in necessitatibus, io an£ireeiis , ; * in verbo 


.4 ■# w 

li voi siete penetrati ; e tali saranno 1 sentimenti de* 

nostri cuori * Per conservarle in tutta la loro tote'-' 
erità , per dar loro una nuova forza , non abbiamo 
bisogno di nuove leggi ; ma abbiamo bisogno di un 
nuovo ardóre per la conservazione della disciplina ; ' 
abbiamo bisógno di quello spiritò di fervore , che 
anima le apostoliche fatiche , di quello spirito di pa- 
ce 1 , e di concordia , che unisce strettamente i fratel- 
li a’ fratelli , avendo tutti un sol cuore, od un’ ani* 
ma sola , formando tutti un medesimo voto , quel- 
lo cioè di affaticarci per la gloria della Chiesa , e 
per la salvezza de* fedeli* 

Ah ! miei carissimi Fratelli , permettete , che io 
v* indirizzi le parole deir Apòstolo * 11 mio cuore si 
dilata per V amore $ che io vi pòrto (14): accoglie- 
te gli avvertimenti, che vi do , come avvertimenti 
di wi padre , che vi ama « Noi ti esortiamo per es~ 
sere i cooperatori di Dio , affinchè il nostro ministero 
tion sia disonorati) » Operiamo in tutte le. cose , come 
Ministri fedeli di Gesà Cristo « Rendianci commenda- 
tili cori uttd gran paziènza né* mali # Onoriamo la . 
nostra vocazióne colla parola della verità , che pre- 
dichiamo i colla forza divina , di cui siamo rivestiti , 
collo armi della giustizi* f ’di cui ci} serviamo per 
Sostenerci diritti» del ‘nostro divini Maestro , e quei 
della, sua Chieda. - con una dolcezza perseverante , che 
guadagna i ctiori j eoa una sincera carità , che ci le- 
ga . co’ nostri fratelli « .« « mostri ami come quei , che 
nulla: abbiamo , è possediamo tutto , perchè possedia- 
mo Dio, efie é il Padrone di tutto# Io ti parlo con 
• ' • • 


Yérìtaia$, la virtute Dei, per arma juftitix a dptris & 
a siniftris ... in ’longanimitate , in suavitaCe... in chari- 
tate non fida ...* tanquani nihil habeotes, et omnia pos* 
siientes, il Con VL 
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Je vous parie 'aree irne grande confiance (15) 8c une 
grtnde liberti, parce <jue je suis persuadi quo vous 
recevrez bien ce que je vous dis *, de sorte que je 
suis templi de consoldtion pormi ttrntes mes souffran -* 
ces • 

Enfin (1 6) y me} frcres ) aimez y consolez vous les 
uns les autres ,* soyez untts d' esprit & de eoe ut , vi - 
vez dans la paix y & le Dieu d? amour & de paix 
• sera avec vous • 

Ordonnons à Messieurs Ics Curés , Vicaires & 
Prédicateurs de lire la présente Instru&ion pastorale 
au pròne / 

• ' ; * ' • * 

Dònne à Ettenheim-Mimster le 28 Novembre 1790* 

* / 

* Signi 

LE CARDINAL DE ROHAW. 

e 1 4 • 

• - % -* 

\ 

Et plus bas * 

*; . . ' . -• Par Son A. E. 

Weinborn . 
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(15) Multa mihi fiducia est apud tos ... replettts sum 
consolatane ,k. in omnrì tribulatione nostra. li Corinto» 
Vii , 4 » 


una gran fiducia (15), e con una grande libertà , 
giacché io sono persuaso , che voi accoglierete ben 
volentieri ciò, che io vi dico , di maniera che sono 
ricolmo di consolazione in mezzo a tutte le mie af- 
flizioni . ' J 

Finalmente , (16), Fratelli miei , amatevi , conso- 
latevi l’un l’ altro , siate uniti di spirito , e di cuo- 
re y vivete nella pace , e il Dio di amore , e di pa- 
ce sarà con voi 

Ordiniamo a’ Sigg. Curati , Vicar; , e Predicatori 
di leggere la presente Instruzione pastorale nella spie- 
gazione del Vangelo. 

Dato in Ettenheim-Munster li 28 Novembre 1790. 

Coscritto • 

IL CARDINAL DE ROHAN. 


£ più sotto • 


Per Sua A. E. 
Wsixborn. 


ì . 
v 

+ <m i I ,1 . >. • I. 

) . ... . 

(16) Dettero, fratres exfiortàmini , idem sopite, 
pacem habete , Se Deus pads . Se dilezioni* erit vobiscum, 
tf Cor. XXUI, iu 

Tomo V. N . 
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EJUSDEM EPISTOLA INEDITA 

AD SANCTISSIMUM DOMINUM NOSTRUM 


PIUM PAPAM SEXTUM. 

Ettenkeim Munster 18 Dee. 1790. 






BEATISSIME PATER. 


X v U&uosiSshliis hisce« qua? vivimos , temporibus 
Ecclesia? Praesules Jomam fìdei induti , & tuti galea 
salutis, non sat assidue & frequenter se invicemcon- 
jungere possunt ad attcndendum universo gregi y in 
quo Spiritus San&us illos ppsuit Episcopos regere Ec- 
clesiam Dei , ad sanissime inculcandum fidelibus cu- 
ra? nostra commissis easdem instruéHones f in memo- 
riam sfevocanda eadem principia, il lisque dicendaver- 
ba salutis , qua? , tanquam gladius bis acutus , omnem 
pertranseunt animum . 

Hac de causa dedi haud ita pridem ad ClerQm 
cularem , & regularem dioecesis mese Decia ratio netti 
auper decretis a Conventu nationali latis , qua? im- 
pio , temerarioque austi san&am Reliejionem nostrani 
ftinditus aggrediuntur , sibique au&ontatis exercitiunx 
arrogant, quod nulli potestati civili competere poteste 
quodquc nullo tempore recognoscemus . Inscripsi pa- 
riter universis dioecesanis ffieis Instruftionem Pastora- 
Jem. Mihi fas sit / Beatissime Pater , ntriusque 
esemplar hic adne&ere . Si haec opuscula mea San- 
1 -'cimi» V^trje lau4p , & approb*tioa« sjgtj 
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del medesimo lettera inedita 

Alt a santità’ di nostro signore 

PIO PAPÀ SESTO. 

I 

Etttnheim Munst;r 18 Dee . 1790% 


B E AT ISSI MO PADRE, 


Jn questi [agri rnev òli giorni , in cui viviamo -, i 
Prelati della Chiesa vestiti della corazza della) fedo 
e difesi dall’ elmo della salute non possono troppo 
spesso , giusta il bisogno > riunirsi insieme per invi» 
filare su tutto il gregge, in cui Io Spirito Santo gli 
ila costituiti Vescovi a fine di reggere là Chiesa di 
Dio , per inculcare incessantemente a r fedeli alla no- 
stra cUrà commessi le medesime istruzióni ^ per ri- ' 
Chiamare loro alla memoria i medesimi principi , e 
per annunciare ad essi parole di salute , le quali a 
guisa di una spadai due .tàgli trapassami ogni cuore * 
Per tale motivo ho indirizzato , non hà guari ^ 
al Clero secolare , e regolare della mia diocesi una 
Dichiarazione sopra i decreti emanati dall’ Assemblea 
Nazionale > i quali con empio , e temerario ar- 
dire attaccano sino dalle fondamenta la sarttà nostra 
Religione, e si arrogano l’esercizio di Un’autorità , 
che non può competere à veruna potestà civile , e 
ché noi non riconosceremo giammài in verUn tem- 
po * Ho parimente indirizzato à tutti i miei dioce- 
sani una Istruzione Pastorale* Mi sia permesso, Bea- 
tissimo Padre, di quivi accluderne una copia deli* 

Ni 
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fion exiguum inde accedit animo meo ptesentibtfS iff 
tribulationibus solamcn, & gaudium. 


Spé quiderti eriger firmasi rila * némirfem prdrstfs Pa- 
fochorum dioecescos mc^, aut saltem nonnisi paucis- 
simos eo , dicere audeo , impieratis deventuros , ut 
novum jusjurandum civicum ab ipsis exigendum di- 
canr , illos soletfiniter obligans ad manutenenda decreta 
pratensi Conventus nationalis , praesertim illa , qu£ 
tiovam Cleri formatiofiem , ac Cónstitutionem eivilem 
concernunt , quarque generalem Ecclesia? disciplinarti 
penirus evertunt , & quorum incomoda inde prove- 
niente pessimis sequelis in dicecesi nostra forent ab* 
noxia, eorumque executio cuilibet viro bano, & fu- 
sto impossibili* omnino videtur, quemadmodum im- 
possibile nemo non dicit , e cannoso , àc venenato 
fonte scaturire lympbam niddam, & salutarem. Ve- 
rum enim vero, Beatissime Pater, quis unquam 
credidisset , a religioni nostra? hostibus , Lutheranis 
scilicet t Se Calvinistis, Episcopos , & Parochos eli- 
gendos fore ? & tamen sic se res habet . Distri&u« 
enim & municipia Pontifices , & Pastores eligunt ; 
jam vero ih Alsatia darituf partim municipia, ime- 
grique, distri&Us , qui solis Lutheranis, & Calvini- 
stis, partim , qui ultra dtiobus tertiis Protestantium 
Constant, ac fere iti omnibus, prout in Argentinen- 
si, nec ulliis humeratur Clericus. Et haec nihilomi- 
tius sunt , quae ipsos non puduit proponere Episcopi? y 
& viris Ecclesiasticis in jusjurandum se observaturos , 
sub comminatione non tanrum amittenda? modica pen- 
sioni ipsis reservarae , sed edam subeundarum , in ca- 
su renitenti^, pcenarum corporalium * Procul dubio 
Sanctitàii Véstr^e persuasum erit , me buie dis- 
positioni solemnissimé opposuissé, & revera hancop- 
positionem si ne mora publici jurisfeci per acclusa duo 


ima e dell’altra - Qualora tali miei opuscoli riscuo- 
tano la lode , e l’approvazione della Santità’ Vo- 
stra, l’animo mio ne risente non piccolo sollievo, 
e giubilo nelle presenti tribolazioni. 

Concepisco a dir vero sicurissima speranza , che 
tiiuno dèi Parrochi della mia diocesi , o se non al- 
tro pochissimi , sieno per giugnere , oso pur dirlo 9 
a tal’ eccesso di empietà , che dicano doversi da essi 
esigere il nuovo civico giuramento , il quale solen- 
nemente gli obblighi ad osservare i decreti della pre- 
tesa Assemblea Nazionale , specialmente quelli , i 
quali concernono la nuova organizzazione , e Costi- 
tuzione civile dei Clero , ed i quali distruggono af- 
fetto la disciplina generale della Chiesa: gl’inconve- 
nienti, che quindi ne derivano , cagionerebbero pes- 
sime conseguenze nella nostra diocesi , e la loro ese- 
cuzione sembra del tutto impossibile a ciascuna per- 
sona proba, e giusta, come ognuno comprende esse- 
re cosa impossibile, che da una fonte limacciosa, ed 
avvelenata venga a scaturirne un’acqua limpida , e 
salutare, E per verità chi, Beatissimo Padre, si 
sarebbe mai dato a credere, che i Vescovi, ed i Par- 
rochi si avessero da eleggere da’ nemici della nostra 
Religione , dai Luterani cioè , e da’ Calvinisti ? E 
pure la cosa è così , Imperciocché i distretti , e le 
municipalità eleggono i Vescovi , e i Pastori ; ora 
in Alsazia sonovi alcune municipalità, ed interi di- 
stretti j i quali sono composti di soli Luterani e Cal- 
vinisti , ed altri di più di due terzi di Protestanti , 
e in quasi tutti, come in quello di Strasbourg, non 
vi è nè anche un Ecclesiastico, E pure queste sono 
le cose , che eglino non si sono vergognati proporre 
ai Vescovi , ed alle persone ecclesiastiche , affinchè 
giurassero di osservarle , minacciando loro non saio 
la perdita delia tenue pensione loro riservata , ma pe- 
se eziandio corporali in caso di renitenza . La San- 
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Documenta- , quibirs luculemissirnc animi mei senta 
omnibus manifestavi - 


I 


Publiete rei Administratares Argentina? consfcituti r 
Vulgo Departement , deciarationi me# adha?serunt , imma 
initis inter se consiliis , non dubitarunt Conventui nar- 
tionali intimare y quod si resolutum suum ab eodero 
Convenni non approbaretur , potius officia sua ad 
Cornmittentimn suorum manuscederent , quodquenun^ 
quam cesrarent Fidem Catholieam, Apostolicam, & 
Eomanam pro/iteri r Faustissima nobis arridebant exor- 
dia: Ast quam brevi durarunt ! Vix enim Officiale? 
distriéf us y & municipi! maudierunt y in publico ver- 
ba misceri de Instruélioire mea Pastorali y de reperì-' 
te precipiti pede irruerunt in oflìcinam typpgraphi- 
cam , omniaque , qua? pofuerimt > sostulerunt , sed 
factum est feliciterà M major exemplarium pars jam 
distributa fuerit * inbibuerunt insuper Parochis y ne 
di£iam meam Instru&ionem lastoralem e suggestu 
pubiicarent . 

\ 

Meam personam quod spe&at, mihi profeto im- 
fninent , qucecumque effaenis furor , ac rabies , exeo- 
gitare poterunt* jam videri mihi videor y me reum 
conclàmari criminis Ixsx Nationis , pronunciar! Se- 
dem meam Episcopalem liberam , & vacantem, immo 
a districai, & municipio ad electionem alterius Epi- 
scopi procedi} sed quaeso qualem Episcopum ì Cer- 
tissime Clerus illum nunquam prò suo agnoscet : & 
si forsan , quod avertere velit Deus , aliqui Pastore? 
eo usque a veri* principili deficerent, ut omnes Sra- 
rus sui obligationes obliviscerentur, ad nefandi schis- 
matis horrorem adigetentur. 
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tita' Vostra non dubiterà punto , che io solennemea* 
tc siami opposto a tale disposizione; e di fatto sen- 
za minimo indugio ho manifestato al Pubblico simi- 
le opposizione per mezzo degli acclusi due Documen- 
ti, in cui io ho apertamente palesato a tutti i sen- 
timenti dell’animo mio. 

Cjii Amministratori del Dipartimento di Strasbourg 
aderirono alla mia Dichiarazione , anzi essi avendo 
tenuto fra lor consiglio , non esitarono d 5 intimare 
all’ Assemblea Nazionale , che quante volte la loro 
risoluzione non si venisse ad approvare dall’ Assem- 
blea medesima, dimetterebbero piuttosto i loro uffici 
nelle mani de’ suoi Committenti, e che non beereb- 
bero giammai di professare la Fede Cattolica, Apo- 
stolica , e Romana . Faustissimo per noi si era il 
principio; ma oh quanto breve ne fu la durata/ Im- 
perciocché appena gli Ufficiali del distretto , e delLa 
municipalità sentirono a far parola pubblicamente del- 
la mia Istruzione Pastorale , che all’ improvviso en- 
trarono frettolosamente nella stamperia , e portarono 
via tutti gli esemplari, che poterono; ma per buona 
Sorte avvenne, che di già la maggior parte di essi era- 
no stati distribuiti ; di pi ^vietarono a’ Parrochi di pub- 
blicare dal pulpito la suddetta mia Istruzione Pastorale . 

Per quel che riguarda la persona mia , mi sovra- 
sta a dir vero tutto ciò, che lo sfrenato furore, eia 
rabbia potrà mai inventare ; già mi sembra, che io 
sia dichiarato reo di delitto di lesa Nazione, che si 
decreti essere libera, e vacante la mia Sede Episco- 
pale, che anzi si proceda dal distretto, e dalla mu- 
nicipalità alla elezione di un altro Vescovo ; ma di 
-grazia quale Vescovo? Il Clero certamente noi rico- 
noscerà giammai per suo: e se mai , il che Dio si 
degni tener lontano , alcuni Pastori deviassero a tal 
segno dai veri principi, che dimenticassero tutti gli 
obblighi del proprio stato, sarebbero involti neil' or- 
rore di ano scisma nefando • 

•• n ;, 4 
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' £g° secessi, Beatissime Pater , ad partem mer’ 
Diorceseos , qux est in Imperio , cumque ita in pro- 
pria mea ditione morer, dies mei, Deo sint laudes, 
in tuto sunt positi ; id autem , quod animum incre* 
dibili perfundit gaudio, est sane, quod tali modoPa- 
rochis, aliisque bacerdotibus , quos sa?viens perseci** 
tio in fugam converret, futurus sim in Prote&orcm, 
illisque durante procella locum refrigerii offèrre va- 
Iv°am. Monitum, quod eis prò parte mea novissime 
desuper pervenit, mcestos solabitur , & pusillanime* 
confìrmabit . 

Fateor quidem esse clioeceses , ubi prarfati excessus 
longe dirius efferbuere: aftamen nobis spes est haud 
inanis , pra?sentem perplexitatis stattlm , in quo flu- 
éluat infelix Gallia, finem esse acceprurum . Plenus 
fiducia in Dei Omnipotentis bonitate fore ut prò in- 
finita sua misericordia potenti manu sua nos prore- 
ilurus , viresque sufficientes suppeditaturus sit adfor- 
titer, & consranrer perferendas, qua? undiquecircum- 
dederunt nos, tribulariones , & angustias, ac suprema 
Dei voluntati tota mente conformati, nos- exhibituri 
simus, qua? summa est nostra felicitas, dignos mim- 
stros, ac servos bonos, & fìdeles magni iìlius Dei , 
cui servire regnare est; immo tametsi in facie altarium 
sanguis noster fluere deberet, longe abesset a nobis t 
ut unquam os nostrum polluatur blasphemia. Centro 
veritatis , a quo nil nos separare poterit , fìrmissime 
adhitrentes, a lumine veritatis dirigimur , similesque 
arborum ramis, qui trunco suo communicant, succo 
nutriemur salutari, qui dat vitam anima?. 


Antequam calamum dimittam , liceat mihi , Bea- 
tissime Pater 1 appropinquantibus festis natalitiis 
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Io mi sono ritirato , Beatissimo Padre , in un* 
parte della mia diocesi , che rimane nell’ Impero , e 
menando così i giorni miei nei mio proprio dominio * 
essi , ne sia lode a Dio , sono in sicuro . Quello poi , 
che mi ricolma l’animo di un indicibil gaudio , si è , 
che in tal guisa posso proteggere que’Parrochi , ed 
altri Sacerdoti , i quali a motivo delia crudele per- 
secuzione saranno costretti ad appigliarsi alla fuga , e 
posso altresì esibire loro un luogo ove rifugiarsi , fin- 
ché duri la tempesta. L’avvertimento , che ultima- 
mente è loro giunto per parte mia , recherà conso- 
lazione agli afflitti, e darà coraggio a’ pusillanimi . 

Confesso per verità esservi alcune diocesi, ove gli 
accennati eccessi sono giunti àssai più oltre: tuttavia 
abbiamo una speranza non vana , che sia per cessare lo 
stato presente di perplessità , in cui trovasi fluttuan- 
te la Francia infelice. Io sono pieno di fiducia nella 
bontà dell’ Onnipotente Dio , che essendo egli , giusta 
la sua infinita misericordia , per proteggerci colla po- 
tente sua destra , e per somministrarci forze sufficien- 
ti a sopportare con fortezza , e con costanza le tri- 
bolazioni, e le angustie , onde siamo da ogni parte 
circondati , e conformandoci noi di tutto cuore ai su- 
premo divin volere , saremo per dimostrarci , nel che 
consiste la nostra somma felicità , degni ministri , e 
servi buoni, e fedeli di quei grande Iddio, il servi- 
re al quale è un regnare ; che anzi sebbene dovesse 
scorrere il nostro sangue in faccia agli altari, sarem- 
mo ben lontani dal contaminare la nostra bocca con 
parole di bestemia . Stabilmente attaccati al centro 
della verità, dal quale niuna cosa potrà separarcene; 
noi siamo diretti dal lume della verità , e a guisa 
dei rami degli alberi , i quali comunicano col suo 
tronco, verremo nutriti da un sugo salutare, il qua- 
le dà la vita all’anima. 

Pria che io deponga la penna, mi sia permesso , 
Beatissimo Padre , che avvicinandosi le feste na- 
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Domini, & ineunte anno vota mea ardentissima , ac 
ex intimo cordis affe&u deprompta Sanctitati Ve- 
strje quam demississime offerre . Abstergat Deus om- 
nem lacrymam ob oculis ejus , nec sit illi amplius la- 
bor, & dolor, sub quorum pondere atantojam tem- 
pore premitur. Illum Pater misericordiarum , &Deus 
totius consolationis solari dignetuf in gravissimi tri? 
bulationibus suis. Conservet , acvivificet beftignissi- 
mus Salvator noster suum in terfis Vicarium , & vi- 
sibile militanti Ecclesia: Caput , nec permittat , il - 
lum tradi in animam inimicorum ejus * Avertat in 
primis ab omnibus nobis funesta illa bella intestina , 
quse sub praetextu Religioni hostes nostri accendere 
totis viribus allab^rant. Exaudiat Deus humillimas , 
quas illi diu , nò&uque fundo , preces cum gemitu co- 
lumbi , ut omnes anni dies , quem ingressuri sumus , 
sint seque pacifici, tranquilli , & felices sanctae Reli- 
gioni, visibili Ecclesia: Capiti , omnique Clero 9 ac 
annus, quem inox finituri sumus , erat plenus cala- 
mitatibus, aerumnis, & doloribus* 


Jacenti ante sacratos pedes Sanctit atis Vestr^e < 
precor, impertiatur mihi apostolicam benedi&ionem, 
filialemque amorem, reverentiam , & snbmissionem 
profitens subscribor 

SANCTISSIME PATER 

« 

Sanctìtatis Vestrjé 

./ 

Ettenheim 18 Deccmbris 1790* 

• 4 

- tìumillimus Obedienùssimus & Devotissimi ts 
Servus & Creatura 

/ . 

Ludovicus Renàtus Eduardbs Card. deRohan . 


talizie del Signore, ed Incominciando il nuovo an- 
no , io presenti umilmente alla Salita’ Vostr a i miei 
ardentissimi voti provegnenti dall’ intimo affetto del 
mio cuore f Iddio rasciughi tutte le lacrime dagli oc- 
chi suoi, nè sia ei più soggetto a travaglio, e" do Io - 
re, dal cui peso da sì lungo tempo trovasi oppresso » 
Il Padre delle miserico refi e, e il Dio di ogni confo- 
iazione si degni porgergli sollievo nelle sue gravissi- 
me tribolazioni. Il benignissimo Salvatore nostro con- 
*> Servi il suo Vicario sulla terra , e il Capo risibile 
della Chiesa militante , nè permetta giammai , che 
egli cada in potere de’ suoi nemici . Tenga primiera- 
mente lungi da tutti noi quelle funeste guerre in- 
testine , le quali sotto pretesto» di Religione i nostri 
nemici si affaticano a viva forza di accendere . Iddio 
esaudisca le umilissime preghiere, che giorno, enot- 
te io fo col gemito di colomba, affinchè tutti i gior- 
ni dell’anno, che siamo per cominciare , sieno così 
pacifici , tranquilli , e felici alia santa Religione , al 
Capo visibile della Chiesa, e a tutto il Clero , co- 
me l’anno , il quale or ora siamo per finire, pieno 
era di calamità, di disgrazie, e di afflizioni. 

Prostrato a’ suoi santissimi piedi supplico la Santi- 
tà’ Vostra , che degnisi.concedermi l’ apostolica bene- 
dizione, e professandole filiale amore , riverenza, e 
sommissione mi soscrivo. 

* 

SANTISSIMO PADRE 


Della Santità’ Vostra 

Ettenheim 18 Decembre 1790# 

Umilissimo Ubbidientissimo , e Divotissimo 
Servitore , e Creatura 

Luigi Renato Odo ardo Card# de Rohan. 
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p atres Milevltam in Epist» Synod» ad Innocentium 
Papam inter Augustin.CLXX VI, pag.620, Tom. 
II Oper. Edit. Maur. Paris, an. 1688. 

Quia te Dominus grati a sua practpuo munere in Se- 
de Apostolica collocavit , talemque nostris tempori- 
bus prastitit , ut nobis potius ad culpam negltgen- 
tta valeat , si apud tuam venerationem , qua prò 
Ecclesia suggerendo sunt , tacuerimus , quam ea tu 
possis vel fastidiose , vel negli genter acci per e y ma- 
. gnis periculis infirmorum membrorum Cbrtsti pa - 
sfora lem diligenti am , quasumus , adbibere dtgnerts... 

Sed arbitramur , adjuvante misericordia Domini Dei 
nostri . rr ccmsulentem , ^ or antem 

txaudtrc dignatuf , auctoritati Sanctitatis tua , 
sanctarUm Scripturarum auctoritate deprompta , /*- 
eox , tara perversa , perniciosa sen- 
tiunt , «té cessuros , correctione eorum con~ 

gratulemur , £«*ra contristemur interi tu . 
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appendice- 

COPIA DELLA MEMORIA 

CE* cittadini cattolici 

DELLA CITTA’ DI USEZ 

% 

all’ assemblea nazionale. 

• -, ' 

Stampata in Parigi 1790. 

» • * • 

; À’i6 Febbrajo 1790. 

, * * * 

J Cittadini cattolici di tfsez adunati colla permissio- 
ne * e consenso de* Sigg. primo Confole* ed Ufficiali 
municipali nella Cappèlla di S. Lorenzo della mede- 
sima Città in tanto numero , quanti il sito ce poteva 

contenere * , # . 

Considerando, che i ristoratoti di un Regno cri- 
stiano non possono non afcoltare con pia attenzione 
le suppliate religiose di tutti coloro* 1 quali vivono 
sotto lo stendardo della Croce * 

Che la soppressione annunziata di due Vescovadi 
nel dipartimento di Ufez* Alais, e NimeS * dee fa- 
te temere egualmente a ciascuna di queste tre città 1* 
perdita della sua Sede epifcopale ; 

Che la città di Nimes, e d* Alais hanno già ma- 
mfestattì su ciò le loro cristiane sollecitudini * e I 
loro santi desiderj; 

Che non potrebbe la sola città di Usez con un 
empio silenzio dimostrarsi indifferente a utt avveni- 
mento, da cui nel tempo stesso dipende Si il bene 

spirituale de* suoi abitanti* come la sua felicità po- 
* ♦ • * 

litica-, 

Che essa al pari di Nimes» e 4* Alais» .contiene 


\ 

\ 
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entro le sue mura un terzo circa di cittadini , li 
cui credenza erronea rende necessaria la frequenza 
degli efempj abituali, e locali, di cui Iddio può fer- 
vasi per ricondurgli alla sua Chiesa, come altresì 
la frequenza delle iflruzioni atte ad illuminargli in* 
torno ai loro cattivi principi in materia di fede -, 

Che attesa la debolezza umana tali istruzioni , ta- 
li esempi fanno maggiore impressione, allorché ven* 
gono da persone costituite in dignità, fpecialmente 
quando esse fono piò vicine a coloro, i quali ne deb* 
bono ritrarre profitto; 

Che ogni forza si debilita coll' allontanarsi dal cen- 
tro, come la luce s’ illanguidisce allontanandosi dal 
luo foco ; Che se la cognizione di questa verità, 
allorché la diocesi di Alais fu dismembrata da quel- 
la di Nimes, parve un motivo pressante, e (blo ca- 
pace a determinare questo smembramento , essa è 
anche oggidì un motivo per la conServazion del- 
la Chiesa cattedrale nelle città , ove sono stabiliti 
duT culti > > 

Che la presenza di un Vescovo, e di un Capito* 
lo Cattedrale è di una manifesta necessità nelle Città 
così divife di cuhó o per confermare i cattolici nella 
fede, e mantenere il culto della Chiefa Romana nel- 
la fùà' preminènza , o per eccitare il fervore delle 
anime titubanti, fenlpre tentate di preferire un culto, 
la cui pratica facile, e comoda Si adatta meglio alla 
ripugnante , che hanno per fatto il pii umiliante 
insieme, e pih consolante di nostra religione, o fi- 
nalmente per temperare lo Zelo de’ pastori del second* 
ordine pift atto, se fosse portato all* eccesso* ad in- 
asprire gli animi, che a conciliargli-, 

Che la necessità di avere savj mediatori in urt pun- 
to sì delicato rendesi ancor piò pressante, dopo che 
l’opinione, anche in materia di Religione, è stata 
dichiarata libera , purché essa non sia manifestata iti 
mòdo, che turbi al pubblico ordine. L’uomo savio 
ha bisogno di tutta la sua prudenza, di tutta la sua 
riflessione per determinare il punto, ave conviene * 
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thè si arresti questa manifestazione, e per prendere 
i mezzi pacifici di contenerla ne’ giudi limiti; 

Che la Città di Usez , privata che sia del sue Ve- 
scovado , non può non divenir ben tosto il libero 
teatro dell* errore con grave scandalo della Religio- 
ne , il cui sacro vincolo unisce ancora piò stretta- 
mente i Francesi al loro Re Cristianissimo ; 

Che se P oggetto della erezione di una Sede Epi- 
scopale in Alais , fu quello di conservarvi la fede 
contro gli attacchi della eresia , la soppressione di 
quella di Usez dee necessariamente produrre il trion- 
fo dell’ errore in tale città , qualora non si abbia la 
cura di conservare in essa nel pieno suo splendore 
h fiaccola della fede ; 

Che i Preti secolari , e regolari in vece di abbon- 
dare mancano in questa città giacché non vi so- 
no altri ministri evangelici, fuorché Monsig. Vesco- 
vo , il Capitolo , due Curati , e sei Religiosi ; 

Che ciascuna parrocchia ha in essa la sua Chiesa 
particolare, ed anche vasta; che la Chiesa Cattedra- 
le è unicamente addetta al Capitolo , ed al servizio 
dèi coro; Per lo che volendosi riunire due Parroc- 
chie , non sarà necessaria una nuova fabbrica anzi 
vi sarà una Chiesa d’avanzo; 

Che non vi sono, se non due conventi di religio* 
si, uno de’ PP. Cappttcini, l’altro de’ Minori Con- 
ventuali, incessantemente occupati in distribuite gli 
ajuti spirituali ; come ancora una sola casa religiosa 
essenzialmente necessaria per la educazione cristiana 
delle fanciulle; 

Che se ne* villaggi* sebbene . divisi pel culto de* 
loro abitami, è necesiario contentarsi della presenza 
di un Curato, non si può dire così delle città , le 
quali sono ordinariamente centro di riunione de* gra- 
vi vizj , e la cui popolazione rende la vigilanza 

f e* pastori del second’ ordine il pii* delle volte in- 
ruttuosa ; . 

Che prescindendo di questi pii riflessi , la Città 
di Usez essendo priva di commercio » e di tnatuftt- 
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ture» non sarebbe per P avvenire, se non una grossa 
terra , la quale servirebbe di ricovero alla eresia ; e 
che non essendovi famiglie ricche, la fortuna delle 
quali ridondar possa in vantaggio dell* operajo , e 
dell’artefice, ed arrecare sollievo al popolo bisogno- 
so; la soppressione del Vescovado, e del Capitolo 
cattedrale priverebbe la città della sua unica risorsa 
ne’ tempi di miseria , e di calamità* 

Che l’antichità della fondazione della Sede Epi- 
scopale d’ Ufez fembra poter meritare alcuni riguar- 
di , poiché gl’ Istoriografi più degni di fede attestano, 
che Costantino il primo Vescovo d’ IJsez , di cui se 
ne sappia il nome, abbia governato questa Chiesa 
nel principio del fecolo V , e trovasi eziandio in 
una Chiesa di tale città monumento , il quale assicu- 
ra , che la Religione cristiana ivi esistesse prima an- 
cora, che l’Imperatore Costantino ne avesse permes- 
so il libero esercizio nelle Gallie ; 

Che la diocesi, essendo composta di dugento quin- 
dici parrocchie, esige per la sua estensione, e per 
le strade disastrose tutto il tempo , clip il Vescovo 
può impiegare per la visita; 

Che la buona qualità de' grani d' Usez facendo ve- 
nire ai Mercati , che vi si fanno due volte alla set* 
tlraana, gli abitanti della Città, ode' villaggi vici- 
ni, essi vi trattano nel tempo scesso i loro a dar i spi- 
rituali, e temporali) e che la parte più. interessante 
del popolo di questa contrada non ha alcuna relazio- 
ne nè colla città di Nitnes , nè con quel la d' Alais , 
cui non vi si giugne, se non dopo cinque, o sei 
ore di cammino per una strada penosa, ed esposta a* 
pericoli senza ricovero alcuno, fenza alcuna speran- 
za di soccorso. 

Che la CiKà è debitrice al suo Vescovo, ed al 
suo Capitolo della fondazione, e dotazione di uno 
spedale, di una casi di previdenza, delle scuole d' !-* 
struzione cristiana, e di tutti gli stabilimenti pub- 
blici, sorgenti inesauste, e necessarie di sussidi d 'ogni 
genere ; . 



sez si veggono in una obbligazione, che loro è gra- 
devole, di aggiugnere il loro voto generale per l£ 
Conservazione di un Prelato , il cui dolce carattere, 
é il cuor benefico, e lo spirito atto a conciliare gli 
animi hanno sì efficacemente contribuito alla riunio- 
ne de* cittadini de’ due culti; 

Che questo gregge per la situazione, in cui fi tro* 
Va, non può restar privo della vigilanza di un Pi- 
store locale ; che in Un Regno cristiano il Sacerdo- 
zio , e l’Impero si porgono a vicenda ajuto , ed as- - 
sistenzi ; che i gigli furono mai sempre la difesi 
della Croce; e che sì valevoli riflessioni presentate 
con uti rispetto noti disgiunto dalla fiducia sono un 
omaggio dovuto alla religione , ed alle virtù degli 
augusti Rappresentanti di una Nazione cristiana : 

Hànnò di unanime consenso deliberato d’ indirizza- 
re a* Signori dell’ Assemblea nazionale i voti della 
cattolicità di Usez per la conservazione della Sede 
Episcopale , come, altresì delle tre Case Religio- 
se dell’ uno e dell’ altro sesso, con supplicare in 
Oltre di accrescere, se egli è possibile, il . numero 
de’ Religiosi , come. atto a promovere la edificazione 
pubblica , ed a migliorare lo stato spirituale de’fedeli; 

Hanno in oltre deliberato ; che la presente Memo- 
rie rimanga per Jo spazio di giorni sei, nelle mani 
del Sig. Delafont* Notajo d’ Usez , affinchè tutti i 
cittadini sì della città , che di fuori', i quali non so- 
rio stati presenti, possano esserne intesi, ed aderirvi 
liberamente , secondoche si sentiranno inspirati dal 
loro zelo per la gloria della cristianità ; scorso che 
Sia il termine suddetto; essa verrà presentata a’ Sigg; 
Ufficiali municipali, j quali sono pregati di adenr- 
vi, e d indirizzarla ai suddetti Signori col supplicar- 
gli di conciliare , per quanto è possibile , in qualche 
modo le mire generali dell’ Assemblea col voto par- 
ticolare di una città, la quale in vigore de’ saggi de- 
tteti , su cui va a stabilirsi per sempre la felicità 
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pubblica , non avendo più motivo di temere, se non 
per quello che concerne la conservazione della reli- 
gione entro le sue mura , ha creduto dovere manife- 
stare i suoi timori, e i suoi desideri al Corpo ri- 
spettabile de* Legislatori mai sempre ambiziosi di 
conoscere i voti de* popoli , a fine di essere * per 
quanto è dal canto loro , sempre pronti a secondargli . 

Soscrttto , Dampm artin , Comandante pel Re it\ 

Usez ; e seguono otto pagine di soscrizioni . 

ADESIONE 

DELLA MUNICIPALITÀ* Di USEZ 

Per la istanza della con servandone della Sede Ve- 
scovile , e di altre fondazioni ecclesiastiche * 

Noi Console , ed Ufficiali Municipali della Città 
di Ufez applaudendo ai veti espressi nella surriferita 
Memoria, uniamo le nostre piu efficaci premure a 
quelle de’ cittadini , che 1* hanno sottoscritta, e i Pen- 
timenti de’quali sono quelli di un popolo numeroso* 
che gli esprime in questo momento per P organa de* 
suoi Magistrati* E di fatto non sarebbe esso pene- 
trato da un giusto dolore, qualora vedesse trasferire 
in luoghi più privilegiati la Sede Vescovile stabilita 
sin da quattordici secoli entro le sue mura, e altre- / 
si tutti i vantaggi politici, e religiosi annessi al pos- 
sesso di quésta Seder 

Noi non diremo r che col diminuire il numera de 3 
Pastori della Chiesa, coll* estendere 1* obbligo della, 
loro sollecitudine sopra paesi piu vasti, .e sopra po- 
poli più numerosi s’ indebolisce necessariamente la- 
influenza del loro zelo, la quale è tanto mena sen- 
sibile, quanto essa è più divisa , e che si rendono 
gli stessi Pastori quasi estranei ai fedeli alla Iota ca- 
ra commessi .. 

Queste generali riflessioni sono stale senza dubbia 
ponderate j, dall* Assemblea nazionale ;• noi non diremo 
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ih pure^ che qualora fosse irrevocabilmente decreta- 
to di sopprimere due dei tre Vescovadi, di Nirnss 
cioè, di Alais , di Usez, per trovarsi Usez piu nel 
centro di queste tre città, e.d in conseguenza la sua 
Sede Vescovile più comoda alle diverse estremità 
delle tre diocesi riunite, sembrerebbe, doversi piut- 
tosto incorporare le altre due a questa, che questa alle al- 
tre . Tali riflessioni potrebbero forse avere un’ appa- 
renza di ambizione, e di rivalità, la quale è aliena 
da’ nostri sentimenti , e da’ nostri principj . Noi per 
altro osserveremo, che le diocesi di Usez , e di A- 
ìais sono quasi interamente situate nelle montagne , 
dal che ne deriva, che la popolazione è ali’ estremo 
divisa, e dispersa, ed occupa una vastissima esten- 
sione di terreno ,* che qualora esse vengano a para- 
gonarsi colle altre diocesi al Regno per rapporto al 
numero delle loro parrocchie, si scorgerà certamen- 
te , che non sorpassano la grandezza ordinaria ; ma 
che se si attende alla lorò estensione, se si ha ri- 
guardo alla distanza delle parrocchie tra loro, se si 
considera la situazione incomoda della maggior par- 
te di esse , ai ravviserà, che tali diocesi so- 
no fuori della regola comune , e meritano ec- 
cezione . Diremo, che se importa tanto al bene del- 
lo Statò, come a quello della religione, che il cul- 
to dominante conservi non solo una superiorità di 
opinione, e di protezione , ma una superiorità rea- 
le, ed effettiva, tondata su quella delle forze, e del 
numero, per timore, che una specie di uguaglianza, 
e di equilibrio non - faccia nascere una sorgente per- 
petua di cortese, e di discordie, rendesì in ispecial 
modo necessaria in un paese, popolato da una terza 
parte di Calvinisti, la conservazione della Sede Ve- 
scovile , la quale è in certa guisa il centro di riu- 
nione per ricondurre nel retto sentiero coloro, che 
ne deviano , e per confermare sempre più coloro , che . 
rimangano fedeli . 

Diremo soprattutto , e ripeteremo ciò, che è stato detto 
nella surriferita Memoria, che la Città di Usez lon- 
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tàna daile stradè iriaéstré, Senta manifattufe interes- 
santi, fenza commercio, ed anche senza prodotti, 
giacché il suo Territorio ristretto non presenta ge- 
neralmente, che un terreno sterile, ed ingrato, tro- 
vava risorse preziose nel consumò di una parte del- 
le rendite della Mensa Cattedrale, nei soccorsi, che 
-la povertà riceveva dilla pietà de’ Titolari', che se 
queste ora se le tòlgono, tale città, testando di già 
priva del vantaggio di essere essa il Capo di utt di- 
stretto sì ragguardevole, verrà sensibilmente a per-* 
dere quel poco di consistenza, che aveva acquistato* 
e non avrà nè pure la coisolazione di vedete* che 
le sue perdite particolari ridondino in vantaggio del 
bene pubblico. 

Diremo finalmente, che persuasi della verità delle 
osservazioni fatte nella suddetta Memoria per rap* 
porto alle Case religiose, le quali esistono in questa 
città, si può soggiugnere, che la piu considerabile 
fra loro, quella cioè de’ Cappuccini , è stata fondata 
dai Duchi di Usez ,* che tutto ciò , che essa possie* 
de, le è stato donato dai Duchi stessi col patto re- 
versivo in caso che rimanga estinta . Quindi non po- 
tendo la Nazione guadagnar nulla col sopprimerla , 
T interesse generale unito al particolare della Città di 
Usez sembra richiedete, che questa debba sussiste- 
te, come una di quelle, iti cui si potrebbero acco- 
gliere i Religiosi costretti ad abbandonare le lóro ca>- 
se soppresse . . 

Così possano tali riflessioni meritare qualche be- 
hi'tia considerazione presso P augusta Assemblea v 
Sotto gli occhi della quale verranno presentate, così 
ella possa riguardate con benignità i sentimenti, che 
ce le hanno inspirate, e che ci rendono eziandio 
piu care le virtù attive del dégno pastore, il quale 
sin da’ primi momenti del suo Episcopato si è sem- 
pre meritato .il nòstro amòre* e la nostra ricotto- 
Scen za . 

Soicritto TringùelàGue , e tutti gli altri UflS- 
fciali municipali . 
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DELIBERAR I ONE 

DE’ CITTADINI CATTOLICI 
DELLA CITTA’ 'DI USEZ 

h # * 

Stampata in Parigi 1790. 

Li 12 Maggio 1790, 

L Anno 1790, nel giorno di Domenica 15 Mag- 
gio, i Cittadini cattolici della città di Usez adunati 
nella Chiesa de’ RR. PP. Cappuccini della medesima 
città, dopo averne dato avviso a’ Sigg. primo Conso- 
le, ed Ufficiali municipali giusta la forma prescritta 
da’ decreti dell’ Assemblea nazionale sotto il dì 14 
Decembre 1789 , presedendovi il Sig. de’ Rosse! , Ca- 
valiere, Barone de Fontareches , Luogotenente de* 
Marescialli di Francia, primo Capitano della compa- 
gnia n. 20 della legione d’ Usez; 

Considerando, che come Francesi , e cattolici non 
possono rimanersi nella indifferenza circa la discus- 
sione de’ grand’ interessi , che 1 ’ Assemblea nazionale 
ha preso ad esaminare; che non dovendo le leggi es- 
sere , se non la dichiarazione della volontà generale 
de’popoli, non v’ ha alcun cittadino, il quale non 
abbia il diritto di manifestare i suoi voti intorno a 
tale oggetto; 

Considerando, che la Religione somministrando al- 
la virtù un fondamento inconcusso, al vizio il fre- 
no più efficace, alle leggi i mezzi i più sicuri per. 
la esecuzione, si è la base più solida de, Regni; 

Che è interesse essenziale di tutti que’ , che go- 
vernano , di mantenere la forza di questo mezzo , 
e che nulla potrebbe debilitarne tanto 1’ azione sullo 
spirito de’ popoli , quanto il mostrare indifferenza ri- 
guardo a’ principi, e alle forme del culto , senza 11 
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qu ale non può esìstere la religione « che i piu gran- 
di Legislatori persuasi di tale .verità unirono mai 
sempre all’ordine pubblico le ceremonie religiose, le 
quali seno state ne’ piu celebri Regni una parte ne- 
cessaria della costituzione dello Stato; 

‘Che se le leggi non hanno alcuna autorità sulle 
coscienze , esercitano però la piu legittima ispezio- 
ne sulle azioni , le quali ne manifestano i sentimen- 
ti i che non tacendo alcuna violenza alle opinioni * 
non prescrivendo alcuna dichiarazione contro di es- 
se, ammettendo senza distinzione di religione qua- 
lunque siasi membro della società alla partecipazio- 
ne comune de* suoi vantaggi , esse soddisfanno 
pienamente a tutti i diritti dell’uomo , e del cit- 
tadino; ma che questi diritti non potrebbono metto- 
re ostacolo allo stabilimento di un ordine pubblico 
-uniforme, nè autorizzare a turbarle, allorché è sta- 
bilito : 

Considerando , che Sotto le leggi dalla Religione 
cattolica, che è la sola vera Religione, il Regno di 
Francia ha veduto pel corso di quattordici secoli for- 
marsi , accrescersi , e stabilirsi la sua grandezza, e 
la sua potenza , che non bavvi Religione * i cui 
principj stabiliscano con maggior avvedutezza i li- 
miti della dipendenza , e della libertà, e che sap- 
piano meglio conciliare la moderazione col governo 
monarchico ; che la soppressione progettata riguardo 
al numero de* Suoi ministri i più necessarj mette in 
pericolo principalmente in queste contrade la stabili- 
tà di questa santa Religione; e che io un tempo * 
In cui tanti interessi diversi fanno lega per combat- 
tere le sue prerogative* egli è uu dovere preciso di 
consecmle con una dichiarazione solenne t 

Considerando altresì , che le circostanze , le quali 
hanno determinato il soggiorno del Re in Parigi , e 
'li cambiamenti notabili, che si Veggono intorno alla 
persona di questo Principe nel suo nuovo genere di 
.vita * inspirano a una moltitudine de’ Cittadini il ti- 
more vero > o simulato, che la sanzione , che ei dà 
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ài decreti dell’Àssemblea nazionale, non sia la es* 
pressione di una volontà perfettamente libbra *, e pos- 
sono somministrar loro motivi* o pretesti di non ri- 
conoscere in sì fatti decreti i caratteri sieri della 

legge - w ' , 

‘-Considerando finalmente, che 11 stessi Assemblea 
Nazionale hi bisogno di munirsi di tutto l’ apparato 
della forza militare par mettersi in salvo dii tumil* 
ti, che le passioni le suscitano d’ intorno; che tali 
precauzioni annunziano il pericolo, 4 che la loro in- 
sufficienza riguardo ad alcuni de’ suoi membri lo 
prova evidèntemente ; e che 1‘ apparenza sola di vio> 
lenza fatta all’ Assemblea legislativa è capice di 
Spaventare ì popoli , i quali non debbono ricevere 
leg^i , se nort dalla prudenza, e dalla libertà*. . > 
Aderendo alle instanze di già fatte dai Cittadini 
cattolici della Città di Nimes , e di Alais, a fine di 
formare su tali oggetti importanti un medesimo vo- 
to con loro , e per dargli una maggiore efficacia : 
Hantìo di unanime consenso deliberato ì 
• i. Di Supplicare l’Assemblea nazionale, ed il Re, 
che la Religione Cattolica, Apostolica* e Romana 
sia dichiarata con un solenne decreto la Religione 
dello Stato, e che goda ella sola gli onori del pub- 
blico culto * k . 

2. Di persisterà vie più nella richiesta già fatta 
della conservazione della Sede Episcopale, e del Ca- 
pitolo della Chiesa Cattedrale di UseZ, còme altresì 
di tutti gli stabilimenti religiosi ivi esistenti ; e di in* 
sistere continuamente pel felice esito di tale diman- 
da , i cui motivi particolari, e pressanti sono stati 
esposti in una Memoria già avanzata all’ Assemblea 
nazionale . 

3. Di fare instanza, eie non si faccia cambiamen- 
to alcuno nella organizzazione del Clero senza il 
conèorso della potestà ecclesiastica a tenore delle leg- 
gi del Regno . 

4. Di reclamare a favore del Re la pienezza * t 
V esercizio del potere esecutivo supremo • 
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5. Di supplicare il Re , e 1 ’ Assemblea nazionale * 
fine di far cessare le inquietudini de’ buoni cittadini , 
e i pretesti de’ nemici della costituzione, di trasferire 
la loro residenza fuori di Parigi, o in qualunque al-» 
tra città, che sembrerà loro più a proposito per ivi 
maturamente considerare i decreti sanzionati , o ac*? 
cettati dopo il dì 5 dello scorso mese di Ottobre . 

6. Che il Sig. Presidente, ed il Sig. d’ Entraigues * 
Cavaliere , Signore di Cabanne , secondo Capitana 
della compagnia num. 20, i Sigg. di Laissac , Av* 
vocato nel Parlamento di Parigi , Luogotenente nel 
Siniscalcato d’ Uséz ; Borie , notajo reale , primo 
Luogotenente della compagnia num. 17, e Pujet r 
mercante di calze , Luogotenente della compagnia 
num. 3, Commissarj nominati a tal’ effetto sono inca*! 
ricati d’ indirizzare una copia della presente Delibe-t 
razione, soscritta da essi, al Sig. Presidente dell’ As» 
semblea nazionale, affinchè ne sia fatta consapevole 
la medesima Assemblea ,* di farne presentare una co-: 
pi 3 simile al Re , di conservarne V originale secondo 
le forme negli Archivj della Città ; ed alcuni esettH 
pi ari stampati della suddetta Deliberazione saranno 
inviati alle principali città della provincia, e del Re^ 
gno , sicuri , che esse avendo i medesimi sentimenti * 
Verranno ad aderire ai medesimi voti . 

Qui seguono le soscrizioni , 

DICHIARAZIONE UNANIME ■ 

/ ' 

DEI DECANO y DIGNITARI, CANONICI* 

E CAPITOLO, 

DELLA CHIESA CATTEDRALE DI DIJ 0 N\ 

Domenica 28 Novembre 1790... 

\ Ogd/ Cristiano dee rendere una splendida testimo-, 
nianza della sua tede , aI]ord*è gravi circostanza V 
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esigono i e se tale virtù, secondo PApoftola, serva 
alla nostra giustificazione , allor quando essa è nell* 
interno , la sua manifestazione pubblica è neceffaria* 
ed essenziale per la salute (I). 

Ma tale obbligazione è assai più grave pe’ ministri 
di G. C. , ed è loro più espressamente prescritta dal- 
lo stesso Apostolo. Le tribolazioni, le persecuzioni, 
i supplizi, e la morte stessa non debbono impedirli 
dal fare professione aperta della dottrina di G« C. , 
e di quella della Chiesa (3). 

Penetrati dal più vivo dolore alla vista de’ mali , 
che affliggono la Chiesa di Francia , ci siamo veduti 
spogliati de’ nostri beni temporali , senza fare il mi- 
nimo riclamo contro un attentato così manifesto fat- " 
to alle nostre proprietà, e a quelle de’ poveri ,• prq- 
prietà , le quali non avevamo ricevuto , se non per 
trasmetterle a’ nostri Successori . Ma tale condiscen- 
denza , per servirci dell’ espressioni di uu gran Prela- 
to , fondata sulla necessità d’impedire gravi infortu- 
ni, ha i suoi limiti . Essa si arresta , ove comincia 
l’impero della coscienza. Essa non ha più luogo* 
allorché la Fede, e l’autorità della Chiesa sono attac- 
cate La viltà , e la pusillanimità divengono in tal 
caso delitti; ed il silenzio, il quale potrebbe darne} 
qualche indizio, è egli stesso un grave scandalo. 
Antivedendo la sorte , che ci è preparata , per 
mezzo di quella, che successivamente provano mal- 
te Chiese del Regno , la dichiarazione pubblica della 
nostra fede , e P espressione de’ sentimenti , che essa 
c’ inspira , sono per noi un dovere urgente , ed in- 
dispensabile , v 

! ■■■'■' ' 1 "■ 

( i ) Corde creditur ad juftitiam , ore autem confes- 
si© fit ad salutem . Ront . X* 

(2) Exhibeamus nosmetipsos sicut Dei ministros , 
in multa patientia , in t ribulationibus , in necessitata 
bus,, in angustiò, II Cor . YU 


Noi ne siamo debitori alle Chiese, nd a' fedeli del* 
la diocesi, i quali tengono gli occhi aperti su noi, e 
-cercano nella condotta della Chiesa principale 1* eseirt- 
pio di quella , che essi debbono tenere ne’ tempi pe- 
ricolosi , e malagevoli, in cui noi ci troviamo. 

' Ne siamo debitori ai Prelati deputati all’ Assemblei 
nazionale, i quali, senza dipartirli dalla moderazio- 
ne de’ Miniftri di un Dio di pace, ci hanno esporto 
in un’Opera immortale con energia non meno, che 
con chiarezza i veri • principj della Chiesa intorno 
•alla sua costituzione , e sua giurisdizione , come al- 
tresì gli errori, che dobbiamo evitare intorno a utl 
aggetto così essenziale* 

Ne siamo debitori al nostro virtuoso Vescovo , il 
tjuale nel soscrivere tale Esposizione , ci ha mostrato 
il sentiero che noi dobbiamo battere* Noi essendo 
' testimoni, allorché avevamo la buona Sorte di averlo 
-in mezzo a noi* delle sue virtù pastorali* e priva- 
te , brameremmo ardentemente, che si trovasse og- 
gidì in persona alla testa del suo Capitolo per pre- 
dargli ajuto co’ suoi consigli: ma col rendere una 
testimonianza manifesta della nostra adesione alla dot- 
-trina, che ei ha avuta costantemente il coraggio di 
Sostenere , svigneremo Vie più i vincoli , che ten- 
gonci uniti a lui; vincoli* che ninna autorità civile 
potrà sciogliere giammai > è che niuna separazione 

violenta potrà indebolire* ^ 

Ne -siamo debitori a noi stessi , che nell’ atto del 
mostro ingresso in questa Chiesa abbiamo fatto utl 
giuramento solenne di difenderne i diritti, e di adem- 
piere mai sempre gli obblighi * che ci Venivano in- 
giunti. La Chiesa sola ha potuto concederci tali di- 
ritti, essa soia ha potuto prescrivere tali -obblighi -* 
essa sola può toglierci gli uni , e dispensarci dagli 

* a{ tr j 

Di' fatto ne’ decreti de’ Concilj generali* e particO- 
Mati , nelle Bolle de’ Sommi Pontefici accettate dal 
Corpo Episcopale, noi dobbiamo cercare l’origine , © 
i progressi de’ diritti annessi alle Cattedrali» In que* 
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fti monumenti trovansi gli Arcidiaconi , che i Canoni 
chiamano gli occhi , e le pupille de’ Vescovi , tro- 
vanft i Penitenzieri 4 capi di un tribunale di coscien- 
za , trovansi i Teologi , a’ quali incombe 1 * insegna- 
mento pubblico 4 e la predicazione * 

La Chiesa sola ha potuto dare loro il diritto di 
assistere <*’ Sinodi , t di tenere in essi i primi posti , 
la influenza nece stana intorno a. molti oggetti dell * 
amministrazione generale delle diocesi \ e soprattutto 
la giurisdizione durame la vacanza delle Sedi Vesco- 
vili, diritto, che essa Sola può rivocare, diritto, cui 
coi non possiamo validamente rinunziare, diritto es- 
senziale , il quale renderà mai sempre intrusi , e pro- 
fanatori coloro , i quali per mezzo della sola autori- 
tà secolare, e in vigore di titoli, e di denominazio- 
ni ignote sino a giorni nostri % osassero stendervi le 
mani ardite , e sacrileghe * Tali privilegi non sono 
già locali; e per usare eziandio 1’ espressioni de* Ve* 
Scovi deputati all’Assemblea, non potranno cessare , 
se non con una rivoluzione universale nello stato di 
tutte le Chiese cattoliche . • ■ . - 4 

I nostri doveri , indipendentemente da quelli y 1 
quali sono a noi comuni insieme con tutti i ministri 
della Religione, consistono principalmente nella pre- 
ghiera pubblica , nel servigio divino, e nell’adempi- 
mento delle fondazioni* 

Le Chiesa di santo Stefano di Dijon eretta sulle 
antiche grotte , ove S. Benigno raunava i primi fe- 
deli molto tempo innanzi , che si stabilisse la Monar- 
' chia Francese nelle Gallie , fu mai sempre una delle 
prime Chiese della Città , e della Provincia * EsSa 
- venerabile per la sua antichità , innaffiata dai su- 
dori , e dal sangue de’ nostri primi Apostoli , ac- 
coglieva i fedeli ne’ tempi di persecuzione: questi 
vi celebravano i santi mister), e vi cantavano i sacri 
inni . Da tale epoca , qualunque rivoluzione essa ab- 
bia sofferto, il divin servigio si è ivi adempito quo- 
tidianamente Con tale dignità , che essa veniva para- 
gonata ella Cattedrale di Langres , prima che ella 
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pure diventasse Cattedrale colla erezione del Vesce* 
Vttdo in Dijon . 

I Fedeli di ogni stato avendola successivamente 
dotata , prescrissero le condizioni alle loro pie largi- 
zioni , ed il nostro ministero consiste in adempiere 
in ciascun giorno le preghiere pubbliche ordinate ne- 
gli atti delle loro fondazioni . Le loro volontà saran- 
no da noi rispettate come sacre , tali si riputarono 
quelle de’ defunti in tutti i tempi , e presso tutte le 
fazioni, esse sono assicurate da contratti irrevocabi- 
li *, noi desideriamo di continuare ad adempierle , e ci 
protestiamo in faccia de’ nostri concittadini , dell* 
Francia , e dell’ universo , che la forza sola potrà 
staccarci dal Santuario , e farci interrompere doveri 
sì cari ai nostri cuori . 

Noi ridomandiamo coUa medesima energia 1 diritti 
de’ poveri , nostri veri comproprietarj . Questa Chie- 
sa , non ostante la scarsezza delle sue risorse , ha 
mai sempre loro prestato abbondevoli soccorsi . Essa 
ammetteva a parte delle sue rendite tutti i suoi Coo- 
peratori nella celebrazione dell’ Uffizio divino . La 
maestà -del culto le porgeva un’ occasione , che essa 
abbracciava con ansietà , di soccorrere cittadini vir- 
tuosi, aovante buoni padri di famiglia, i quali entra- 
vano a parte con noi delle funzioni , che soli non 
avremmo potuto adempiere col decoro convenevole 
alla prima Chiesa della diocesi . 

I nostri diritti adunque sono inalterabili, la Chie- 
sa , la quale soltanto ce gli ha potuto concedere , es- 
sa sola può rivocargli , e noi non .possiamo restarne 
privi, se non per comando di essa, e secondo la for- 
ma prescritta da’ sacri canoni . La forza sola potrà 
impedirci di adempiere i nostri doveri, e. noi saremo 
mai sempre disposti a riprendergli , se circostanze 
piò fauste ci richiamino a quelle funzioni , le quali 
sono il nostro giubilo , e la noftra corona , e il cui 
jnterrompimento ci cagionerà il più vivo , ed il più 
ìntimo dolore . 

Noi dunque venghiamo ad aderire colla mente , q 
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fcct cuore alla Esposizione de' p ritte ipj intorno all A 
Costituzione del Clero fatta da' Vescovi dell' Assem- 
blea nazionale , tra’ quali abbiamo la soddisfazione 
di vedere.it primo. Pastore , ed il Capo di questa 
Chiesa . Professiamo pubblicamente la stessa' dot- 
trina intorno alla giurisdizione ecclesiastica , ai 
voti di religione , e ai diritti de’ Vescovi , e delle 
Chiese , e intorno a tutti gli oggetti , che vi sono 
compresi ; siamo dello stesso loro sentimento , che il 
primo dovere di ogni fedele , e buon Cattolico sì^è 
di aspettare con fiducia la risposta , e la decisione 
del Sommo Pontefice , il quale , come Successore di 
S. Pietro nel Primato di onore, e di giurisdizione , 
che ei ricevette di G. C. sopra gli altri Apostoli. , 
collocato nel centro della unità cattolica , e sostenuto 
dal suffragio de’ Vescovi, è la vera guida, che noi 
dobbiamo seguire in materia di religione , e dee es- 
sere presso noi , e tutti i fedeli 1’ organo della Chiesa 
universale . 

Qualunque prova , qualunque siasi tribolazione , 
Cui dovessimo soggiacere , non potrà distaccarci dalli 
nostra fede , e da’ nostri principj 5 noi anteponghiamo 
la nostra salvezza ad ogni cosa , e mediante la gra* 
fcia di Dio non tradiremo giammai il ministero affi** 
datoci da G* C. per mezzo della sua Chiesa ( 3 ) . 

Finalmente trovandoci , come i Maccabei trai i dis- 
prezzi , le afflizioni , le persecuzioni , e le violen- 
te , e principalmente nella impossibilità prossima dì 
adempiere i nostri doveri , ci sottometteremo colla 
stessa rassegnazione ai decreti della Provvidenza . La 
nostra separazione ci farà versar lagrime , noi peC 
altro non faremo sentire nò querele , nè lamenti . So- 
lamente nel seno di Dio, e della Religione deplore- 


(3) Tribulationes me manent, sed nihil horunt 
vereor , dummodo consummem mioisterium , quod ac* 
cepi a Domino Jesu . Att. XX* 


remo le nostre perdite , e le nostre disgrazie; ì no- 
stri gemiti, e le nostre preghiere saranno le sole ar- 
mi , che impiegheremo in difesa delle nostre sante 
leggi; e malgrado gli sforzici coloro, i quali sol- 
levansi contro di noi , tutti i nostri giorni saranno 
consecrati nell’ indirizzare i nostri voti al Signore 
per la tranquillità della Chiesa, per la conservazio- 
ne del nostro augusto Monarca , e della Famiglia 
Reale, e per la prosperità di questo Regno* Cotlve - 
nerunt adversus nos , disperdere nos , & sancta no - 
stra ; sicut autem fucrit voluntas in coeio , sic fi At * 
I Mach. 3. 

S ose ritto te nnon Decano. Fabarel Gran Cantore .» 

Seguin Prevosto. Claudon' Tesoriere Curato di 

S. Medardo . Voisir* Arcidiacono , e Canonico • 

Genreau , Rozand , Boisot , Joly , Champa- 

NHET BaILLY , DUVAL * ROBELOl* * CLOPlN ? 

Crozs , Canonici • . . 
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